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TRIESTE POCO FAVOREVOLE ALLA PROPOSTA COLONI 


Una. viso’ Riconoscimento, dubbi 


algoverno 


Economia europea 


Storico processo di integrazione 
per i Paesi della Cee e del’Efta 
A PAGINA 2 


Accordo sui Tir 


L'Italia, la Svizzera e l’Austria 
trovano un'intesa sul transito 
A PAGINA 2 


Crisi del commercio 


‘Trieste non è più la fiera dell'Est 
Il forte calo dell'import-export 
IN ECONOMIA 


ROMA — Secondo fonti 
sindacali, l'adesione allo 
sciopero generale contro 
la finanziaria è stata 
dell'80%. Grandi folle 
nelle manifestazioni di 
piazza, ottantamila a 
Milano e quarantamila a 
Roma. Soddisfatti i sin- 
dacati, che avvertono il 
governo: «Non è finita 
qui». Ovvero: o il gover- 
no cambia i provvedi- 
menti «iniqui» della fi- 
nanziaria su sanità, con- 
tributi previdenziali e 
condono, oppure dovrà 
attendersi nuove forme 
di protesta. «Mai uno 
sciopero è stato così 
chiaro sui contenuti co- 
me quello di oggi», ha 
detto D'Antoni, segreta- 


rio generale della Cisl. 
A pagina 4 


DOCUMENTO DEI SOCIALISTI DI TRIESTE 


Psi: Lista addio 


Passaggio per ottenere la poltrona di sindaco 


È ‘TRIESTE — E' divorzio fra il Psi triestino e la Lista 


per Trieste. Lo dice chiaramente un documento a fir- 
ma del tario inciale, Alessandro Perelli, nel 
quale si chiede ufficialmente la poltrona di sindaco 

ril «garofano» (candidato favorito lo stesso Perelli), 
Non è staffetta, dice l'esponente socialista, ma solo 
rispetto del patto di legislatura, lo stesso che prevede 
un democristiano al vertice dell'amministrazione 
provinciale, i 

Detto della richiesta, il documento di Perelli conti- 
\nua con un passaggio politico dedicato ai rapporti 


conla Lista e con il Pds. A proposito della bistapesan= at: 


te la critica per la sua posizione su Polis e «per gli 
atteggiamenti politici conflittuali con gli indirizzi 
portati .avanti dalle coalizioni a livello locale, regio- 
nale e nazionale». Più morbide, e quasi possibiliste le 
considerazioni sul Pds. In quanto ai programmi Pe- 
relli chiede Polis, palasport, piano parcheggi, ricogni- 
zione sul piano regolatore, piano socio-assistenziale, 
viabilità. Dettagliato poi l'organigramma nelle due 
amministrazioni locali. È 

Il segretario inciale della Dc, Sergio Tripani, 


*. mon fa misteri: il divorzio Psi-Lista, anche per le pros- 


sime elezioni politiche, viene richiesto dai democri- 
stiani quale condizione all'attuazione del cambio di 
vertice a Comune e Provincia. ‘ 


.IL GIULIA E SISTIANA 
Un buco tutto triestino 
nei conti Morteo (lri) 


TRIESTE — La società 
per ‘azioni  Morteo, 
Venier Li 
impianti Iri), 

RreOvia in Menti 
un buco fra 125 e 150 
miliardi di lire. Sem- 
bra che questo pesan- 
te passivo sia. tutto 
targato Trieste con 
l'appena realizzato 
olo Dreher e l'ancor 
‘ermo progetto Sistia- 
na. Le vicende Mor- 
teo, dunque, legate al- 
le alterne fortune del- 
la Finsepol, ora Fin.- 
Tour, di Quirino Car- 


darelli. ‘Una prima 
perdita secca di 26-28 
miliardi sarebbe deri- 
vata dalla vendita del 
centro Giulia (la Mor- 
teo ha ricostruito tutta 
l'area, com; inuo- 
vi uffici della Sip e del- 
la Regione). Sugli altri 
miliardi nulla è dato di 
sapere, anche se la 
Fin.Tour esprime 
«rammarico» e ricorda 
che solo il decollo dei 
programmi può evita- 
re un crack finanzia- 
rio. 


LE ACCUSE DI UN MINISTRO RUSSO 


Nei finanziamenti al Pci 


«l'ultima stagione» di 

esto flusso di denaro. 
Nelle sue accuse Fiodo- 
rov mette in discussione 


la figura di Gorbaciov, e 


MOSCA —.Il polverone 
sui finanziamenti ai par- 
titi, e in particolare al 
Pci, sembrava essersi 
lacato, quando ecco che 


Mosca rimbalza una smentisce indirettamen- 
notizia che riporta l'ar- te quanto hanno finora 
gomento in primo piano, sostenuto i dirigenti del- 


e coinvolge nientemeno 


l'ex Pci che, dopo aver 


sa del Pcus e del suo sc10- 
glimento, cioé nell'ago- 
sto scorso, non prima. È 

è la ragione per cui Fio- 


-che Mikhail Gorbaciov. ammesso gli aiuti sovie- 
Secondo. il ministro tici, hanno sempre riba- 
della Giustizia russo, Ni- dito che questi cessarono 
kolai Fiodorov, i finan- con la segreteria di Ber- 
ziamenti del Pcus ai par- Jinguer, 
titi comunisti dell'Occi- odorov nella rico- 
dente di fatto terminaro-  struzione dei fatti va an- 
no automaticamente con che più in là, e getta fo- 
la messa in stato d'accu- sche ombre sull'attività 


estera del Partito comu- 
Nista sovietico: il Pcus 
aiutava materialmente 
partiti comunisti dichia- 


dorov, nel suo intervento ratiillegali in alcuni Pae- 
al Parlamento della fede- si dove intendevano ro- 
razione russa, ha chia- vesciare il regime esi- 
mato in causa Gorbaciov stente. 

che avrebbe, per parte È 

sua, forse anche gestito Apagina 2 . 


e Se 


il nuovo grande successo della Contrada 


SETTE SEDIE DI PAGLIA DI VIENNA 


di Carpinteri & Faraguna ‘ 
. regia di Francesco Macedonio 


con 
ARIELLA REGGIO MIMMO LO VECCHIO 


GIANFRANCO SALETTA ORAZIO BOBBIO 
(repliche fino a venerdì 8 novembre) 


campagna abbonamenti in corso 


| LACONTRADA 1 G 


coinvolto anche Gorby 


TUTTE IN DIRETTA TV 

In campo per le Coppe 
Samp, Roma e Genoa 
ROMA — Nuova tornate di Coppe europee per il 


calcio italiano: in corsa sono rimaste solo Samp- 
doria, Roma, Genoa e Torino dopo le eliminazio- 


ni di Inter e Parma. 


In Coppa Campioni, la Sampdoria, reduce dal 
tonfo casalingo con l'Atalanta, affronta a Buda- 
est la Honved, e non sarà una partita facile (Ita- 
ia 1, 19,55), In Coppa Coppe, la Roma gioca a 
Tampere (Finlandia) contro l'Ilves, e dovrebbe 
essere l’incontro più facile (Italia 1, 17.45). In 


mo Bucarest, ciente 


Coppa Uefa, il Genoa CI i romeni della Dina- 


cile (Raiuno, 20.25). 


Sempre per la Coppa Uefa, Il Torino deve veder- 
sela con i portoghesi del Boavista Oporto, che 
hanno fatto fuori l'Inter, ma la partita si gioca 


domani (Raidue, 20,25). 


Nello Sport 


IL DIBATTITO SULLA JUGOSLAVIA ALLA CAMERA 


Oggi il voto s 


ulle mozioni 


ROMA— Il dibattito sulla politica estera, richiesto 
da tutti i gruppi parlamentari (presentate 16 mo- 
zioni tra cui quella dc che vuole la ridiscussione 
degli accordi di Osimo), svoltosi in un'aula semi- 
vuota, si concluderà oggi con il voto sulle mozioni. 
De Michelis ha precisato che sono impossibili posi- 
zioni differenziate all'interno del governo, riferen- 
dosi in particolare alla crisi jugoslava, durante la 
quale «quello che è.stato fatto corrisponde alle po- 
sizioni del governo». Quanto al riconoscimento di 
Slovenia e Croazia, De Michelis ha detto che è lega- 
to al processo di pace, e quindi collocato nell'arco 
dei prossimi 60 giorni. Flaminio Piccoli è interve- 
nuto in polemica con il governo, insistendo per il 
riconoscimento delle due repubbliche. 

Nella foto, studenti a Zagabria con un cartello 
che dice: «L'Europa avalla un genocidio: perché?». 


‘zione 
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TRIESTE — Incontra un 
muro di contrarietà piut- 
tosto consistente la mo- 
resentata dall'o- 
norevole democristiano 
Sergio Coloni alla Came- 
ra dei deputati sulla ri- 
negoziazione dei rappor- 
ti con la ex Jugoslavia. 
Sostanzialmente, asso- 
ciazioni di profughi e 
partiti hanno messo le 
mani avanti, interpre- 
tando quanto dichiarato 
dallo stesso ministro de- 
gli Esteri De Michelis: 
una sorta di «rinuncia al- 
le terre italiane di Istria e 
Dalmazia». Nell'ambito 
della ex Federazione iu- 
goslava, si chiedono reali 

aranzie internazionali 

i tutela anche per quan- 
to riguarda la minoranza 
italiana. 


InGronaca 


Timori per una revisione degli accordi di Osimo con Slovenia e Croazia 
Istria-Dalmazia: nessuna rinuncia a priori 


CROAZIA 
La guerra 
continua 


ZAGABRIA — Situa- 
zione militare confu- 
sa in Croazia, dove 
l'esercito federale da 
un.lato completa il 
«ritiro delle sue forze 


‘ da Zara e sblocca il 
porto di Sebenico ma 
all'altro riapre fo- 
colai di guerra a fian- 
co dei cetnici vicino 
a Zagabria, ripren- 
dendo il cannoneg- 
giamento di Dubrov- 
nik. Belgrado intanto 
decide la mobilita- 
zione. 


A pagina 2 


«PROFONDO NORD», SOLITO STEREOTIPO INTV 


Trieste a tesi 


Commento di 


Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Da Voghera 
a Missoni, un accidenta- 
to percorso pensato per 
dare credito alla negati- 
vità di una trasmissione 
‘polemicamente chiama- 
ta «Profor.Jo Sordy piut- 
tosto ci e realmente 
spi resto:d'Italia 
una realtà così compli- 
cata, eppure così affasci- 
nante nei suoi contrasti, 
com è Trieste. Non ci si 
poteva aspettare, del re- 
sto, un discorso innova- 
tivo sui problemi triesti- 
ni in una trasmissione 
programmata in quattro 
e quattr'otto per sopperi- 
re al mancato appunta- 
mento con Brescia, piaz- 
za sotto censura da parte 
di mamma Rai a causa 


di elezioni troppo vicine. - 


Ed allora si improvvisa, 
come spesso è capitato 
con Roma, ci si adagia 
nei consueti stereotipi 
tanto è facile, con un po’ 
di provocazione, fare tv 
spettacolo. 
FAEEINE però la do- 
di un triestino: 
cosa hanno capito di noi 
gli altri italiani ? Ne è 
sortita un'immagine di 
una città vecchia ( e a 
into ci risulta Genova 
più vecchia di noi), 
brontolona, intollerante, 
sorda agli appelli del fu- 
turo così radicata negli 
odii del passato. Ottimo 
il «colpo» di Gad Lerner 
di chiedere a Budin di 
salutare in sloveno Gam- 
bassini. Non ci dica che 
non sapeva cosa sarebbe 
accaduto. Forse la tra- 
smissione c'ha guada- 
gnato in spettacolarità, 
almeno come sottofon- 
do, ma Trieste c'è rima- 
sta male perché nessuno 
ha detto al resto d'Italia 
le sia la proporzione 
italiani e sloveni in 
questa città, leggermen- 
te diversa da quella esi- 
stente a Bolzano fra ita- 
liani e tedeschi. 

Validi i tanti appelli a 
dimenticare il passato, 
ma la storia non può es- 
sere cancellata a Sa di 
appelli, a bordate di ac- 
cuse, E Trieste la sua sto- 


ria cel'ha nel sangue, so- 
‘prattutto in quello versa- 
to. Tutti hanno ricono- 
sciuto le grandi sofferen- 
ze di questa città, dalmi- 
nistro De Michelis che ha 
parlato da triestino; al 
‘presidente Biasutti che 
invece ha parlato da 
friulano, sino al dalmata 
Missoni, un uomo che ha 
saputo dosare sentimen- 
to e saggezza come riesce 
a fare con le sue creazio- 
ni colorate. 

Lerner non ha cercato 
di Coni questa città, ha 
condotto una trasmis- 
sione a tesi preconcette 
tentando di imporre del- 
le soluzioni logore e im- 
proponibili che potevano 
anche convincere gli «al- 
tri» italiani, ma: sulle 
quali non basta îl soffer- 
to assenso dei triestini. 
Bene ha fatto De Miche- 
lis a ricordare a chi di 
dovere che la soluzione 
della malattia di Trieste 
passa anche per i gover- 
ni di Lubiana e Gaaobra, 
‘passa anche per le solu- 
zioni che verranno tro- 
vate in Istria. 

Non l'avesse fatto De 
Michelis, nessuno in Ita- 
lia avrebbe capito quan- 
to del problema triestino 
insista ancora nei rap- 
porti con l'ex Jugoslavia. 
Non siamo soltanto alle 
recriminazioni dell Foi- 
be, non siamo solo agli 
incubi dei 40 giorni, ma 
rimane il ricordo di certe 
non sopite velleità di sla- 
vizzazione. Se invece 
perenne disquisire fi- 

ologicamente sulla pa- 
rola s'‘ciavi, facciamolo 

ure; Missoni pure ce 

‘ha detto con franchez: 
za dove sta il nocciolo 
del problema, ossia che 
‘più che etnico il conten- 
dere stava nel fatto ideo- 
logico, ma su questo 
punto qualcuno ha pre- 
Ferito non soffermarsi. 

Città alle soglie di una 
guerra ? Forse, ma so- 
‘prattutto città e retroter- 
ra naturale che per la 
guerra ha già dato, e 
tanto, e tutto questo 
«Profondo Nord» lo ha 
profondamente ignora- 
to. fai 


LA VISITA IN REGIONE 
E difficile l’unità 
davanti al Papa 


TRIESTE — «Col Papa 
Ner una nuova evange- 
zzazione» è l'invito 
delle diocesi del Friuli 
Venezia Giulia che 
campeggia sul manife- 
sto ufficiale della pro- 
grammata . visita 
Giovanni Paolo II alla 
regione, tradotto anche 
in friulano e sloveno. Il 
comitato organizzatore 
interdiocesano, presie- 
duto dal vescovo di 
Trieste, mons. Lorenzo 
Bellomi, non ha voluto 
tralasciare nulla delle 
specificità e delle par- 
ticolarità della regione 
nel predisporre il pro- 
gramma della visita 
Don Però il proposi- 
to è che tutti i partico- 
larismi convergano per 
«presentarci al Papa 
come Chiesa unita». 

In quello che ha vo- 
luto essere il «lancio 
ufficiale» del viaggio 
pastorale del Pontetice 
in Friuli-Venezia Giu- 
lia, ovvero la conferen- 
za stampa tenuta ieri 
dal vescovo di Trieste, 
è invece emerso il cro- 
nico fenomeno dei par- 
ticolarismi che rendo- 
no difficile localmente 
sia la convivenza civile 
che la comunione ec- 
clesiale. Si è infatti ap- 
preso che la comunità 
slovena ha chiesto di 
incontrare il Papa se- 
paratamente. Il presule 
triestino ha riferito al 
riguardo che nel predi- 
sporre l'incontro di 
Giovanni Paolo II con 
la sua comunità dioce- 
sana è in previsione 
una liturgia con lettu- 
re, preghiere e canti 
anche in sloveno e pure 
un saluto del Papa do- 


IL PREMIER SMORZA GLI ENTUSIASMI PER MAD 


Shamir: tempi lunghi 


Israele rifiuta il principio «pace in cambio dei territori» 


STRASBURGO —. Grandi 
manovre in campo israe- 
liano in vista della confe- 
renza di Madrid sulla pace 
in Medio Oriente. Ostacoli 
veri e presunti si ergono 
sulla strada di una possi- 
bile svolta del conflitto. 
Mentre a Strasburgo il pri- 
mo ministro Shamir cerca 
di gettare acqua sul fuoco 


‘di facili entusiasmi, sul 


fronte interno gli oltranzi- 


Sti si organizzano per cer- 
care di rimediare alla 
sconfitta subita domenica 
scorsa in da ‘governati- 
Va, quan partecipa- 
zione di Israele al so 
duo è stata approvata a 
lacciante  maggioran- 
za. 
Come si è detto, Shamir 
ha illustrato la posizione 
israeliana in seno al Parla- 


‘ mento europeo. Ha spiega- 


to le ragioni che hanno in- 
dotto il suo governo ad ac- 
cettare l'invito russo- 
americano per la confe- 
renza di pace. Ma non ha 
mostrato eccessiva flessi- 
bilità sulla svolta negozia- 
le, ribadendo che Israele 
«non accetta il principio 
della pace in cambio dei 
territori». Il primo mini- 
stro ha risposto con un 
secco no a chi gli chiedeva 


se Israele fosse disposto a 
scambiare un trattato di 
pace con i Paesi arabi con 
la restituzione dei territori 
occupati dopo la guerra 
del 1967. E ha ripetuto 
una vecchia teoria della 
destra israeliana secondo 
cui «non esistono territori 
occupati» in Cisgiordania 
e a'Gaza. Comunque, Sha- 
mir in altre dichiarazioni 
ha fatto sfoggio di modera- 


zione. «Israele vuole la pa- 
ce e chiederà a Madrid co- 
‘me primo passo che tutte 
le parti si impegnino a non 
rompere i negoziati e ad 
avviare al più presto mi- 
sure che rafforzino la coo- 
perazione», ha detto. «La 
trattativa potrà durare a 
lungo, anche molti anni», 
ha soggiunto Shamir. 
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vrebbe essere rivolto 
nel medesimo idioma. 
«Nessuno vuole oppor- 
sì all'istanza della co- 
munità slovena — ha 
detto ancora mons. 
Bellomi —, tanto è vero 
che io stesso, nel pro- 
gramma della visita 
che ho inviato alla San- 
ta Sede ho inserito tale 
incontro. Tutto dipen- 
de — ha però specifica- 
to il vescovo — dalla 
disponibilità di tempo 
del Papa». 

Don Renzo Boscarol, 
della diocesi di Gorizia 
ci ha confidato che se 
tale appuntamento do- 
vesse essere preso in 
considerazione dal Pa- 
pa, esso avrà luogo nel 
capoluogo isontino con 
i rappresentanti del- 
l'intera comunità slo- 
vena della regione. Da 
parte loro, anche gli 
istriani hanno chiesto 
uno speciale incontro 
con il Pontefice, «Il Pa- 

a — è stato detto nel- 
incontro con la stam- 
pa — rappresenta la 
cattolicità che racco- 
glie în sé tutte le varie 
identità». 

Stretto tra due sa- 
cerdoti udinesi (mons. 
Soravito e don Corgna- 
li, rispettivamente se- 
gretario coordinatore e 
addetto stampa del co- 
mitato organizzatore), 
mons, Bellomi ha colto 
l'occasione Da spiega- 
re i motivi della visita 
papale in Friuli Vene- 
zia Giulia e per illu- 
strare il lavoro pasto- 
rale preparatorio che 
verrà svolto nelle varie 
comunità. Il Papa giun- 
gerà in regione a due 
anni dal convegno tri- 


veneto di Aquileia, che 
segnò l'inizio di un rin- 
novato impegno evan- 
gelizzatore della Chie- 
sa del Nord Est nel sol- 


‘ co della «nuova evan- 


gelizzazione» dell’Eu- 
ropa richiesta dallo 
stesso Woytjla. «Il San- 
to Padre viene come 

astore — ha detto Bel- 


omi—ealuichiedere- | 


mo che ci infonda nuo- 
va energia per questo 
compito. Vorremo inol- 
tre comprendere me- 
glio il ruolo che le Chie- 
se del Nord Est possono 
svolgere nella costru- 
zione dell'Europa». _ 

A questo proposito, 
nella prima tappa della 
visita papale, quella ad 
Aquileia, Giovanni 
Paolo Il incontrerà i 
vescovi del Triveneto, 
della Carinzia e della 
Slovenia e affronterà 


tale aspetto. Una cate- || 


chesi popolare sull'ap- 
partenenza alla Chiesa 


e sulla missione della . {i 


Chiesa verrà attuata în 
tutte le parrocchie del- 
la regione soprattutto 


in Avvento e în Quare- || 


sima per preparare i fe- 
deli all 
Pontefice. Infine, 
un'altra indiscrezione 
per quanto arda il 
mo) ‘amma della visita 
lel Papa a Trieste: don 
Latin sì è detto ottimi- 
sta sull'ipotesi di una 
sosta di  Woytila a 


Monte Grisa neltempio È 
mariano nazionale sa-: | 


bato 2 maggio dopo una 
visita all'Università, la 
celebrazione dell'Eu- 


carestia in piazza del- || 
l'Unità e un incontro a_|l 


San Giusto. 


Sergio Paroni | 


SICOMINCIA DOMANI 
La ’Rivincita’ 


Parte domani «Rivincita», un'iniziativa promo- 
zionale del «Piccolo» e delle «Coop». 


Ogni giorno, sino al 


19 novembre, verranno 


estratti cinque biglietti della Lotteria Barcolana: 


ai possessori andranno buoni ac 


isto per 


200.000 lire spendibili per tre quarti in tutti i 
punti vendita delle Coop e per le ultime 50.000 - 


presso tutti i negozi che 


anno aderito all'inizia- 


tiva dell'Unione Commercianti. Il 19 novembre, 
inoltre, verranno estratti 5 buoni del valore di 
500.000 l'uno, spendibili presso le Cooperative 


Operaie. 


I possessori dei numeri vincenti dovranno te- 


lefonare 


al «Piccolo» ai numeri 7786304 - 


. 7786309 dalle 9 alle 13 e dalle 15.30 alle 18.30 
(domeniche COME gue enon oltre il giorno 


stesso della publ 
pena il i 


licazione dei numeri vincenti, 
decadimento degli stessi che verranno 


sostituiti il giorno dopo coni numeri di riserva. 


2400. 


incontro con il | 


2) Il Piccolo 


RAZZI SU RAGUSA 
Tregua schizofrenica: 
mobilitazione generale 


ZAGABRIA — Situazione militare confusa ieri im | 
Croazia dove l’esercito federale, se da un lato com. | 
pleta il ritiro delle sue forze da Zara e sblocca il 
porto di Sebenico, dall'altro riapre focolai di guerra 
a fianco dei guerriglieri cetnici a poche decime di 
chilometri da Zagabria e riprende il canmoneggia- 
mento dei sobborghi di Dubrovnik (Ragusa) colpiti 
nuovamente nelle ultime ore da 500 granate, e del- 
la già martoriata Vukovar. A Karlovac — 45 chilo- 
metri a Sud della capitale croata — a Palerao e a 
Nova Gradiska, le truppe federali del gen. Nikola 
Uzelac sono da due giorni impegnate in violenti 
scontri con la milizia croata nel quadro di tma | 
puere che sembra rispondere più ad una Togîca di 

logoramento e sfiancamento degli avversari che ad | 
una precisa strategia di sfondamento del fronte ne- 
mico. Gli scontri, che sono arrivati a coinvolgere la | 
cittadina di Pisarovina a soli 20 chilometri da Zaga- 
bria, hanno provocato dieci morti e una trentina di 
feriti. Attualmente sono in corso tra le due parti 
Lena per tentare di giungere ad un cessate il | 

UOCO. 

L'incertezza sembra dominare la scerra Dellîca e 
lo stesso ritiro delle truppe federali da Zara potred- | 
be preludere, secondo i croati, ad una nuova e più 
pesante operazione contro un'altra città-dellacosta 
dalmata. 

Secondo il «Vijesnilky («Il Messaggero») 
no indipendente di Zagabria, le truppe rititatesi da 
Zara starebbero prendendo posizione nell’entoter- 
rariunendosi, a Knin, con i cetnivi del comandante | 
Milan Martic recentemente autoproclamatosi pre- 
sidente della regione autonoma della Krajha. 1 

Anche le diverse personalità dei vari capi milita» | 


delle ostilità. All'interventismo di Uzelac fa 


mandante della Quinta regione militare j lava 


a Belgrado il gen. Kadijevic, ministro della difesa, | 
propone (e ottiene) dalla presidenza federale, pe- | 
ialan ridotta al blocco serbo, la mobilitazione ge 
nerale. 

Un altro esponente militare del blvcco serbo, l’ 
ammiraglio Stane Brovet, vice del ministro della | 
difesa jugoslavo Veljko Kadjievie, è al centro del- 
l'attenzione nella capitale croata. I giortrali di Za- | 
gabria riprendono infatti in prima pagina una noti | 
zia pubblicata domenica dal quotidiano viennese | 
«Der Standard» secondo cui nel 1948, all’età di 13 | 
anni, Brovet si trovava in una scuola della Carînizia | 
dove era regolarmente iscritto alla gioventù hitle- | 
riana locale. 

Non potendo in ogni caso eseludere îl peggio, va- 
le a dire un'invasione in piena regola della Te 
blica secessionista, Zagabria cerca alleati all si 


così la stampa pone in evidenza l'atteggiamento di 
Momir Bulatovic, il presidente del Montenegro che 
firmando il memoriale Carrington; la scorsa setti 
mana all'Aia, si è di fatto staccato dal blocco serbo, 
e sottolinea al contempo l'interesse dei croati alle 
vicende della Bosnia-Erzegovina. 

La recente proclamazione di sovranità da parte 
di Sarajevo ha creato un'intesa tattica in funzione 
anti-serba tra i musulmani (39,1 per cento della po- 
polazione)' e la minoranza croata (18,4 per cento) | 
che vive in quella repubblica, 

Ma ieri sera notizie preoccupanti sono giurite 
proprio dalla Bosnia-Erzegovina che, ha detto il 
premier Jure Pelivan, «è totalmente accerchiata» | 
dalle forze federali. «Le aziende sono senza materie | 
prime e la produzione è bloccata», ha aggiunto il | 
premier che ha chiesto lo sblocco del porto di Plo- | 
ce. 


sara | 


ri federali sembrano condizionare l'andamento | 
da contraltare l'attendismo del gen. Raseta, co- 


(che comprende la zona di Zagabria) dove la tregma W 
decisa la scorsa settimana all'Aîa sembratenere, E 


no di ciò che resta della federazione jugoslava. È W 


ROMA — Un forte impe- 
gno per costruire «una po- 
sizione comune, in Euro- 
pa, di integrazione sempre 
maggiore», e la determina- 
zione ad operare «mella 
prospettiva di un sistema 
tmondiale basato non sulla 
contrapposizione ma sulla 
collaborazione reciproca, 
su leggi, principi, istitu- 
zioni, capaci di risolvere 
în maniera pacifica i pro- 
blemi internazionali». So- 
no questi, per il ministro 
degli Esteri Gianni De Mi- 
chelîs, i «punti cardinali» 
dell'azione del governo 
italiano in questa fase 
«estremamente delicata e 
decisiva» della situazione 
internazionale, Interve- 
nendo ieri in aula, alla Ca- 
‘mera dei deputati, per il- 
lustrare le posizioni del 
governo sui principali pro- 
blemi di politica estera, il 
titolare della Farnesina ha 
preso in esame la situazio- 
mie jugoslava, che ha defi- 
frito «estremamente deli- 
cata e fragile». «Le pro- 
spettive di una soluzione 
politica — ha aggiunto — 
ci sono, ma il pericolo di 
un incendio non più con- 
trollabile esiste». De Mi- 
chelis ha sottolineato l’im- 
pottanza del progetto di 
accordo globale approvato 
da cinque parti su sei nell 


IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA RUSSO ACCUSA IL CAPO DEL CREMLINO 


Speciale /Jugoslavia. 


ultima riunione della con- 
ferenza dell'Aia, Una pro- 
posta, questa, che ha con- 
sentito di fissare un calen- 
dario importante e sca- 
denze precise: se entro 
due mesi le parti non si ac- 
corderanno e non si arri- 
verà al «completo ritiro» 
dell'esercito federale dalla 
Groazia («unico modo per 
fare cessare i combatti- 
menti»), l'Europa comuni- 
taria procederà comunque 


-con le parti consenzienti, 


tenendo conto che anche 
l'Unione Sovietica si unirà 
alle misure di pressione 
economica e politica con- 
tro la Serbia che i dodici ri- 
terranno necessarie. Se- 
condo De Michelis sono 
state «ingenerose e ingiu- 
ste» le affermazioni di chi 
ha giudicato inadeguata e 
inefficace l’azione della 
Cee. 

A proposito del proble- 
ma del riconoscimento di 
Slovenia e Croazia — che, 
ha sottolineato, «non do- 
vrebbe essere un elemento 
di divisione al nostro in- 
terno» — De Michelis ha 
precisato che il diritto alla 
sovranità e all'indipen- 
denza «è acquisito», e che 
il suo «raggiungimento 
concreto» è «legato al pro- 
cesso di pace» e «collocato 
temporalmente nell'arco 


E° un diritto acquisito legato però al processo di pace - 


i 


Opportunità di andare oltre l'a 


Tre anziani rifugiati croati consumano il loro primo pasto dopo essere 
arrivati in un centro di raccolta a Zagabria. La situazione dei profughi è 


pericolarncnio pesante în Slovenia, dove sono oltre ventimila. L 


iana 


a lanciato ieri un appello agli stati confinanti, alle regioni di Alpe Adria e 
alla Croce Rossa internazionale affinchè accolgano una parte dei rifugiati. 


dei prossimi 60 giorni». 
Per quanto riguarda sem- 
pre la situazione jugosta- 
va, De Michelis ha ribadi- 
to l'opportunità di andare 
«oltre l'accordo di Osimo», 
ridiscutendo meglio quel- 
lo che serve e quello che 
riguarda il futuro, ma sen- 
za certamente «mettere in 
discussione i confini». 
Intervenendo nel suc- 
cessivo dibattito, il segre- 


tario socialista Graxi ha 
detto che «il più grave pro- 
blema europeo è costituito 
dal conflitto serbo-croato, 
che ha già presentato — ha 
continuato — il volto san- 
guinoso e terribile di una 
vera e propria guerra di 
eserciti e di bande». Se- 
condo Craxi la proclama- 
zione dell'indipendenza di 
Slovenia e Croazia è «un 
processo irreversibile de- 


stinato a farsi compiuto. 
Una soluzione pacifica va 
trovata per i territori abi- 
tati da popolazioni serbe». 

Secondo il segretario 
del Psi una futura unione 
fra le repubbliche della 
vecchia federazione jugo- 
slava «potrà essere solo il 
frutto di una libera scelta 
e non potrebbe essere im- 
posta da nessuno, né con 
le armi e neppure con un 
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Il riconoscimento entro due mesi 


atto politico pur autorevo- 
le che sia». Guardando alle 
ultime fasi della crisi, Gra- 
xi ha definito saggia la 
scelta europea di non in- 
viare soldati in armi che 
sarebbero stati inevitabil- 
mente coinvolti «in uno 
scontro che ha messo in 
mostra punte di fanatismo 
e di estremismo irraziona- 
li». Si tratta adesso di 
mantenere «fermissima» 
la richiesta che il cessate il 
fuoco diventi definitivo e 
che tutte le parti accettino 
una ragionevole mediazio- 
ne. «Le alternative sareb- 
bero solo tragiche», ha 
continuato. Craxi sottoli- 
neando che una guerra tra 
serbi e croati non avrebbe 
né vinti né vincitori «ma 
determinerebbe solo una 
crudele realtà fatta di 
morti, di vittime innocen- 
ti, di distruzioni e di mise- 
ria». 

«Vogliamo la revisione 
di Osimo per andare avan- 
ti, non per creare separa- 
tezze maggiori o confini 
più alti che sarebbero ine- 
vitabile premessa per fu- 
turi scontri nazionalistici. 
Si tratta invece di elimina- 
Te praticamente i confini 
per creare una comunità 
di popoli che vogliono as- 
sieme crescere nella co- 
mune casa europea». Lo ha 


ccordo di Osimo 


detto il parlamentare trie- 
stino dc, Sergio Coloni, in- 
tervenuto nel dibattito di 
politica estera a Monteci- 
torio. Coloni ha parlato a 
nome del gruppo democri- 
stiano ed ha presentato 
‘una mozione sull'esigenza 
che i molteplici accordi bi- 
laterali e multilaterali sti- 
pulati con la Jugoslavia 
siano rivisti ed aggiornati 
alla luce nel nuovo'assetto 
istituzionale internazio- 
nale che si va delineando 
nonché in seguito alla pro- 
fonde modificazioni. già 
intervenute in diverse re- 
pubbliche jugoslave. Insi- 
stendo sulla revisione del 
trattato di Osimo, Coloni 
ha sostenuto che «spetta a 
noi proporre correzioni, 
miglioramenti e potenzia- 
menti nelle specifiche re- 
lazioni fra i popoli che si 
affacciano sull’'Adriatico; 
oggi, la Cee, se lo vuole, 
può svolgere, in questa di- 
rezione,-un ruolo forte e 
positivo. La stessa Italia è 
in condizioni di dare un 
contributo essenziale ad 
un nuovo assetto, che così 
da vicino coinvolge i no- 
stri interessi». Coloni ha 
raccomandato di coinvol- 
gere subito regione, comu- 
ni e organizzazioni dei 


profughi. 


«Gorbaciov autorizzò quei finanziamenti» 


S°allarga lo scandalo dei fondi del bilancio federale utilizzati per sovvenzionare aziende e partiti «amici» 


MOSCA — E adesso per i 


‘ fimanziamenti del Pcus ai 


partiti comunisti dell'Oc- 
cîdente, sotto accusa è fi- 
nito anche il presidente 
sovietico Gorbaciov. A 
lesto punto non si tratta 
più di ammettere fatti ed 
oa ampiamente docu- 

mitati, ma di risalire alle 
pia responsabilità 

ivando di chiarire l'uni- 
cò punto ancora oscuro di 
tutta la vicenda: quando si 
interruppe effettivamente 
il flusso di denaro che da 
Mosca raggiungeva il Pci 
e, come il Pci, gli altri par- 
titi di ispirazione comuni- 
sta in Europa e nel mondo. 

Secondo il ministro del- 
la Giustizia russo, Nikolai 
Fiotorov, questi finanzia- 
ftrenti di fatto terminaro- 
mo automaticamente con 
la messa in stato d'accusa 
del Pcus e il suo sciogli- 
mento, cioè nei giorni con- 
vulsi dell'agosto scorso. 
Ed è la ragione per cui Fio- 
dorov, nel suo intervento 
al parlamento della Fede- 
razione Russa, ha chiama- 


to in causa lo stesso Gor- 
baciov che avrebbe, per 
parte sua, forse anche ge- 
stito ‘l’ultima stagione” 
di questo flusso di denaro. 

Nelle sue accuse, ovvia- 
mente, non solo Fiodorov 


rimette in discussione la’ 
stessa figura di Gorbaciov, , 


ma smentisce indiretta 
mente quanto hanno fino- 
ra sostenuto i. dirigenti 
dell'ex partito comunista 
italiano che, dopo aver 
ammesso gli aiuti sovieti- 
ci, hanno sempre ribadito 
che questi cessarono con 
la segreteria di Berlinguer. 

| Fiodorov nella ricostru- 
zione dei fatti, va anche 
più in là. E getta fosche 
ombre sull'attività estera 
del Pcus: "Il partito comu- 
nista sovietico — dice il 
ministro della Giustizia — 
aiutava materialmente 
partiti comunisti dichiara- 
ti illegali in alcuni Paesi e 


‘che intendevano abbatte- 


re il regime costituzionale 
esistente in questi stessi 
paesi”. E poco dopo alla 
televisione aggiunge: 


“Una parte delle somme 
distratte dal Pcus finivano 
anche a organizzazioni 
criminali operanti nei 
paesi occidentali", A quali 
circostanze fa riferimento 
Fiodorov? Il diretto inte- 
ressato non fornisce spie- 
gazioni, e non le fornisce 
soprattutto per quanto ri- 
guarda la parte più inquie- 
tante di tutta la vicenda, 
quella relativa alle orga- 
nizzazioni criminali. Qua- 
li erano? Sì, pùò pensare 
che fossero ofganizzazioni 
terroristiche, come le Bri- 
gate Rosse in Italia, l'Ira in 
Irlanda, la Raf nella Ger- 
mania occidentale? Furo- 
no anche finanziati i «Lupi 
grigi» turchi che annove- 
ravano tra le loro file an- 
che l'attentatore del Papa, 
Alì Agca? Tutto è possibi- 
le, anche se Fiodorov, co- 
me detto, non ha voluto, o 
forse, potuto specificare. 
La seconda pesantissi- 
ma accusa riguarda la ge- 
stione illecita di crediti 
vantati dall'Unione Sovie- 


tica nei confronti di Paesi 
occidentali ed europei. La 
dirigenza del Pcus incari- 
cava la Banca per il com- 
mercio estero dell'Urss di 
estinguere i debiti del par- 
tito verso cosiddette "dit- 
te di amici” (quasi sempre 
società gestite dai partiti 
comunisti occidentali) a 
spese dei crediti su cui il 
governo sovietico ancora 
Stava trattando con alcuni 
ps come il Giappone, la 
rancia, l'Italia e. Gre. 
cia. Im sostanza i crediti 
non ancora ricevuti veni- 
vano utilizzati per queste 
sovvenzioni e per questo 
non venivano nemmeno 
iscritti nel bilancio dello 
Stato. Finanziamenti e 
soldi che, dice ancora Fio- 
dorov, venivano anche 
utilizzati per creare strut- 
ture commerciali stranie- 
re, in larga misura occulte. 
Ma dove entra in gioco 
Gorbaciov? ‘’Entro un me- 
se — ha detto Fiodorov — 
sarà diffuso un elenco 
completo di tutte le socie- 
tà amiche finanziate dal 


Pcus. Una lista che porta 
in calce la data dell’11 lu- 
glio 1990", lo stesso giorno 
In cui si aprì il ventottesi- 
mo congresso del Pcus. Ma 
non solo. Fu, sempre se- 
condo. il ministro della 
Giustizia, sempre il comi- 
tato centrale del Pcus ad 
autorizzare i prelievi di 
queste forti somme in va- 
lute straniera (quasi sem- 

re dollari) dal budget fe- 

lerale per coprire i debiti 
delle società, ‘E fino a po- 
co tempo fa Gorbaciov ha 
firmato le autorizzazioni 
necessarie”. Una pratica 
che il portavoce di Gorba- 
ciov, Andrej Graciov, hain 
larga misura ammesso: 
"E' vero che alcune strut- 
ture statali sovietiche col- 
laboravano o finanziava- 
no l'attività di strutture 
politiche in Paesi occiden- 
tali che operavano in 
stretto contatto con partiti 
politici, compresi quelli 
comunisti. Ma tutto que- 
sto non è mai stato un se- 
greto per nessuno! 
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LUSSEMBURGO .— La 
scommessa sulla quale i 
Dodici hanno puntato i tre 
anni d'intensa preparazio- 


ne è riuscita a notte alta, 


quando ormai più nessuno 
se l'aspettava, nell'incre- 
dibile. confusione della 
contemporanea presenza 


delegazioni di 19 Paesi. 
Gee ed Efta, superando 
ostacoli davvero non lievi, 
hanno dato vita allo Spa- 
zio economico europeo: 
dal 10 gennaio 1993, con- 
temporaneamente al Mer- 
cito unico, si aprirà la più 
ide area mondiale di 
ero scambio, compren- 
PRO oltre ai Dodici Paesi 
della. Cee, l'Austria, la 
Svizzera, la Svezia, la Nor- 
vegia, la Finlandia, V'I- 
slanda e il Liechtenstein. 
Con una popolazione di 
880 milioni di abitanti, 
quo «spazio», ideato da 
‘ques Delors nel 1989, 
CO al 40% del- 
‘intero commercio mon- 
|P. 

Î fi veggiungere questo 
to ci sono. volute 
ici ore ininterrotte 

i incontri, in un'altalena 

speranze delusioni:che 

sì suctedevano di minuto 
minuto. L'ottimismo 
îmentato dalla’ conclu- 
sione positiva dell'accordo 
sti tfansiti transalpini fra 
Gee, Svizzera e Austria 
to nel tardo pome- 

riggio di lunedì, ha lascîa- 
to il posto alla preoccupa- 
zione do è stato resto 
Moto che la Grecia non 


aveva aderito, per prote- 
sta contro le limitazioni 
‘austriache al passaggio dei 


n ellenici, e avrebbe 
Conseguenza | potuto 
‘care le trattative sul 

è, di cui il trattato sui 
transiti faceva parte. 

‘A questo ostacolo non 
indifferente se ne aggiun- 


rr aT- 
forte fina i Dodici delle 


a deo Kirohberg delle 


quantità di pesce da pe- 
scare nelle acque norvege- 
si e i fondi richiesti ai Pae- 
si dell'Efta per le regioni 


comunitarie meno svilup- - 


pate. Una serie di «nodi» di 
carattere tecnico che evi- 
dentemente nel corso del- 
la nottata sono stati ta- 
gliati dalla spada di una 
volontà politica decisa. 

Inventato per cercare di 
contenere le domande di 
adesione alla Comunità, 
questo negoziato non ha 
impedito a due Paesi come 
l'Austria e la Svezia di pre- 
sentare la loro candidatu- 
ra a una Comunità impe- 
gnata in questi mesi a get- 
tare le basi dell'Unione 
economica, monetaria e 
politica. 

L'intenzione della Sve- 
zia di aderire al più presto 
alla Cee è stata ribadita ie- 
ri dal Primo ministro sve- 
dese Carl Bildt alla Com- 
missione europea. E' im- 
portante e positivo — han- 
no osservato fonti della 
Commissione — che il 
nuovo premier svedese, 
nella sua prima visita a 
Bruxelles, abbia tenuto a 
corifermare la domanda di 
adesione della Svezia alla 
Gee. La domanda è stata 
presentata dal predeces- 
sore di Bildt, Ingvar Garls- 
son, il primo luglio scorso 


‘ al presidente di turno del- 


la Cee, il premier olandese 
Ruud Lubbers. Bildt ha 
auspicato un sollecito pa- 
tere della Commissione 
sulla domanda di Stoccol- 
ma. Il IEatae è la prima 
tappa della procedura di 
adesione, prima dell'even- 
tuale avvio di negoziati. 
Anche l'Austria ha riba- 
dito le sue intenzioni. In 
una conferenza stampa 
assieme al ministro dell'E- 
conomia Wolfgang 
Schuessel, ieri il ministro 
degli Esteri Alois Mock ha 
detto che l'accordo darà 


nuova dinamica alla poli- 
tica di integrazione au- 
striaca e ha aggiunto di 
sperare che le trattative 
per l'adesione comince- 
ranno già l’anno prossimo. 
Ha poi aggiunto che nelle 
prossime due settimane 
invierà ai Paesi Cee un 
memorandum in cui espri- 
merà il desiderio di avvia- 
re i negoziati per l'adesio- 
ne nel '92, 

La Svizzera, da parte 
sua, non ha ancora pre- 
sentato richiesta ufficiale, 
ma l'ingresso del Paese 
nella Comunità non viene 
più considerato solo come 
una possibile alternativa: 
rappresenta il traguardo 
della politica estera elveti- 
ca. Lo ha detto — aggiun- 
gendo di parlare a nome 
del Consiglio. federale 
svizzero — il consigliere 


er gli affari esteri della. 


DI 
Confederazione, Renè Fel- 
ber, nel corso di una con- 
ferenza stampa tenuta al 
termine degli incontri che 
hanno portato all'accordo. 
Viva soddisfazione per 
l'esito positivo di un as- 
cordo che non era né 
né scontato è stata espres- 
sa dall'on. Giorgio Rosset- 
ti, che da due anni segue 
da vicino il negoziato in 
quanto relatore sui rap- 
porti Cee-Efta al Parla- 
mento europeo. «E' un ri- 
sultato importante nella 
costruzione della stessa 
unità europea, che confer- 
ma la validità dei principi 
e delle scelte che stanno 
alla base della Comunità. 
Sono queste scelte — ha 
continuato Rossetti — che 
hanno consentito in questi 
Snia alla Gio pro- 
gredire economîcamente, 
socialmente e politica 
mente, e hanno così eser- 
citato una crescente capa- 
cità di attrazione di altri 
Paesi sia dell'Europa ooci- 
dentale che centrale. 


Solo camion ecologici oltre le Alpi 
e più rotaie contro l'inquinamento 


Servizio di 
Elena Comelli 


VIENNA — Per la pri- 
ma volta nella storia de- 
gli ultimi anni, la Comu- 
nità europea sembra: di- 
sposta a seguire criteri 
ecologici nella formula- 
zione di un trattato in- 
ternazionale. Nell'accor- 
do di massima concluso 
fra il ministro dei tra- 
sporti Rudolf Streicher e 
il suo .collega svizzero 
Adol; Ode il respon- 
sabi i trasporti al- 
l'interno della Commis- 
sione europea, l'olande- 
se Karel van Miert, Bru- 
xelles fa delle concessio- 
ni impensabili all'inizio 
di ti tre lunghi anni 
di discussioni e reciproci 
insulti sul problema del 
transito alpino, nodo 
centrale anche della 
trattativa Cee-Efta sullo 
Spazio economico euro- 
peo che sembrava defini- 
tivamente grenata e si è 
repentinamente conclu- 
sateri. 

L'accordo avrà una 
durata di dodici anni. In 
questo lasso di tempo — 
ed è il concetto di base su 
cui si è negoziato per tre 
anni — l'emissione com- 
plessiva di gas venefici 
da parte dei Tir che at- 
traversano la barriera 
alpina dovrà essere ri- 
dotta almeno del 60 per 
cento, partendo dalle 
misurazioni del 1991. 
Vienna chiedeva una ri- 
duzione in cinque anni. 


Inoltre — altro punto 


controverso — Vienna e 
Berna non hanno accol- 
to la richiesta della Cee 
di lasciar passare senza 
restrizioni di sorta i ca- 
mion catalizzati e silen- 
ziati (il problema dell’in- 
quinamento acustico è 
importante quanto quel- 
lo dei gas di scarico peri 
due stati alpini). Hanno 
inventato, invece, un 
complicato sistema di 
conteggio in cui la fre- 
enza dei viaggi dipen- 
lerà dalla maggiore 0 
minore dannosità del 
singolo Tir, ma fino a un 
limite massimo dell'8 
per cento dell'aumento 
‘complessivo dei transiti. 
‘Basandosi sul criterio 
di limitare le emissioni 
dannose e non semplice- 
mente di contenere il vo- 
lume di traffico, ci po- 
trebbe essere un aumen- 
to nominale dei camion 
in transito, che con gli 
ultimi progressi della 
tecnica diventano sem- 
‘pre meno rumorosi e in- 
quinanti, ma mai oltre il 
limite prefissato. I pro- 
getti comunitari, e in 
particolare tedeschi, di 
concentrare tutti gli 
sforzi su una progressiva 
«ecologizzazione» dei Tir 
per aggirare la battaglia 
‘austro-svizzera contro il 
traffico merci sugomma, 
rimarranno dun 
bloccati dal muro dell'8 
‘per cento, un aumento 
irrisorio se si considera 
che i calcoli comunitari 
prevedono di qui al Due- 
mila un raddoppio del 


‘ vala Cee ha anci 


traffico merci complessi- 


vo. pra 
Contro ogni 5 
‘ontro 0g ca 
rito le-severe limitazioni 
al tonnellaggio: in Sviz- 
zera non possono entra- 
re camion con più di 28 e 
in Austria con più di 38 
tonnellate, méntre la Cee 
si avvia ad aumentare i 
suoi standard da 40 a 44 
tonnellate. Nel corso del- 
le trattative Bruxelles 
aveva esercitato pesanti 
pressioni sui due stati al- 
Dini per ottenere almeno 
un «corridoio» di transi- 
to per i Tir di 40 tonnel- 
late, minacciando di 
chiudere le porte d'ac- 
cesso alla Comunità se 
non ci fossero state con- 
cessioni almeno su que- 
sto punto. Ora invece 
non se ne fa più parola. 
La bozza olandese ap- 
provata ieri dalla Com- 
missione europea s'in- 
cardina nella pratica su 
un sistema di eco-punti. 
Ogni paese della Comu- 
nità avrà un proprio 
‘pacchetto di eco-puntt, 
così come ora ha un pac- 
chetto di ingressi. Per 
ogni ingresso di Tir si 
spenderanno più o meno 
punti a seconda del li- 


vello inquinante del ca- « 


mioòn in questione, in ba- 
se agli accorgimenti tec- 
nici che usa per ridurre 
le emissioni nocive e la 
rumorosità. Al momento 
attuale un Tir normale 
spenderà 7 punti per 
ogni viaggio. Nel Duemi- 
la avranno via libera en- 


tro le frontiere austria- 
che e svizzere soltanto 
Tir da cinque punti al 
massirrio. Se però i pro- 
gressi tecnici dovessero 
‘portare il numero com- 
plessivo dei transiti ad 
un aumento dell'8 per 
cento già al primo anno, 
l'anno seguente la som- 
ma totale degli eco-punti 
emessi dagli stati alpini 


. verrà tagliata del 6 per 


cento. 

In cambio, le Alpi sono 
avviate al destino di un 
grosso pezzo di groviera: 
nell'anno Duemila si 
prevede l'apertura del 
nuovo tunnel ferroviario 
del Loetschberg, lungo 
28 chilometri, a Sud di 
Berna; nel 2005 sarà la 
volta del tunnel di base 
del Brennero, lungo 56 
chilometri, costo cinque- 
mila miliardi; e nel 2010 
toccherà al Gottardo, 
lungo 49 chilometri. Tut- 
to ciò per convincere 
l'Europa che i 60 milioni 
di tonnellate di merci 
che passano ogni anno le 
Alpi vanno trasferiti dal- 
la strada ‘alla rotaia. 
«Siamo pronti — ha det- 
to.in propone il mini- 
stro dei i qu- 
striaco Rudolf Streicher, 
già da anni sulla lista 
nera dei camionisti eu-. 
ropei — ad assumerci il 
ruolo di terre di transito, 
ma vogliamo almeno de-| 
cidere noi su quale mez» 
zo questo enorme flusso 
di merci dovrà attraver-' 
sare il nostro territorio». 
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TRATTATO DI PACE 


BANGKOK — Se non sor- 
geranno ostacoli e ripen- 
samenti dell'ultimo mo- 
mento, oggi finirà l'incu- 
bo della guerra civile in 
Cambogia e comincerà 
‘una nuova era sotto l'e- 

ida delle Nazioni Unite 

eterminate a portare la 
terra dei Khmer all'indi- 
pendenza e alla demo- 
crazia. I rappresentati 
delle quattro fazioni ri- 


vali (i filovietnamiti del > gam 


primo ministro Hun Sen, 

partigiani di Sihanouk, i 

er rossi di Khieu 

Samphan ei nazionalisti 

diSonnSann) ei 18 paesi 
. della conferenza inter- 

DEA La Gambo- 

gia, fra i quali il Giappo- 

ne, l' Australia e i I del 
gruppo non comunista 
lel Sud Est asiatico, fir- 
meranno infatti a Parigi 
l'atto di pace che dar 
pieno mandato alle Na- 
zioni Unite di stabilire 
un'autorità di transizio- 
ne in Cambogia per la 
preparazione di libere 
elezioni nel 1998, x 

Il presidente del parti- 
to del popolo c: ogia- 
no, al potere, Chea Sim, 
ha tuttavia espresso 
dubbi sulla reale capaci- 
tà dell'Onu di controllare 
la smobilitazione delle 
forze di gueiglia, Il pia- 
no è stato elaborato dai 
cinque paesi del Consi- 
glio di sicurezza dell'Onu 
e ha l'obiettivo di ripor- 
tare nel consesso della 
comunità internazionale 
gli otto milioni di abitan- 
ti di quella piccola e po- 
Vera terra rimasta per 
troppo tempo isolata dal 
resto del mondo. 

La Cambogia ha vissu- 
to la guerra în Indocina, 
il genocidio di un milione 
di persone compiuto dai 
khmer rossi di Pol Pot 
negli anni Settanta, l’oc- 
cupazione, . vietnamita 
dalla fine del 1978 al set- 
tembre 1989 e la guerra 
civile: quasi trent'anni 
di bombardamenti, sof- 
ferenze, scontri armati e 
lunghe file di profughi in 
fuga verso la Thailandia 
e gli altri Paesi vicini. Il 
piano dell'Onu, se non si 
Tivelerà. soltanto un so- 
gno, farà dimenticare il 
passato e consentirà ai 
cambogiani di darsi un 
nuovo sistema di gover- 
no pluralistico e demo- 
cratico, Il prora di pa- 
ce avverrà gradualmen- 
te: prima la verifica del 
cessate il fuoco e la smo- 
bilitazione del settanta 
per cento delle forze in 
armi di ciascuna fazione 
rivale, poi la supervisio- 
ne dell'amministrazione 
del Paese e la prepara- 
zione delle elezioni. 
L'Onu sarà affiancata 


E UN'INIZIATIVA 


dai leader delle quattro 
fazioni rivali raggruppa- 
ti nel consiglio supremo 
della Cambogia, l'ente 
previsto dallo stesso pia- 
no dell'Onu e rappresen- 
tativo della sovranità 
nazionale. Il ‘consiglio 
avrà un ruolo chiave e 
costituirà un forum per 
la discussione di qualsia- 
si problema e l'approva- 
zione di qualsiasi emen- 
lamento del piano dei 
cinque del Consiglio di 
Sicurezza, 

I rappresentanti di 
tutte le fazioni rivali 
avranno uguali diritti di 
voto ed è in questo punto 
il limite del piano. I 
khmer rossi, responsabi- 
li del genocidio degli an- 
ni Settanta, in teoria po- 
trebbero fare slbegre al- 


la presidenza del consi- : 


glio il dittatore Pol Pot. 

Ma l'Onu non aveva 
scelta: se. escludeva. i 

erriglieri khmer 
Biritto di voto non avreb- 
be avuto la cooperazione 
della Cina che li protegge 
e non avrebbe mai potu- 
to varare uno schema di 
pace per la Cambogia. 

Ed Ecco di seguito le 
tappe fondamentali della 
questione cambogiana: 
marzo 1969 - Gli Usa ini- 
ziano i bombardamenti 
della Gambogia cercando 
di colpire le basi dei co- 
munisti vietnamiti. (la 
guerra del Vietnam fini- 
rà nel 1975). 

18 marzo 1970 - Dopo 
30 anni al BOE: il prin- 
cipe Norodom Sihanouk 
viene rovesciato. Al suo 
posto subentra Lon Nol. 


17 aprile 1975 - I° 


khmer rossi insediano 
Pol Pot che semina il ter- 
rore e provoca la morte 


di oltre un milione di 


cambogiani. 

25 dicembre 1978 
‘Truppe vietnamite inva- 
dono. la Cambogia. A 
Phnom Penh viene in- 
staurato un governo filo- 
vietnamita. 

Maggio 1988 - Il Viet- 
nam annuncia che entro 
l'anno ritirerà la metà 
dei suoi 200.000 uomini 
in Cambogia. | 

29 settembre 1989 - Il 
Vietnam annuncia di 
aver completato il ritiro 
delle sue truppe dalla 
Cambogia. 

Luglio 1990 - Su pro- 
posta dell'Onu, le fazioni 
che si sono opposte ai 
vietnamiti creano un 
consiglio nazionale su- 
premo con a capo Siha- 
nouk. 
. 26 agosto 1991 - Le fa- 
zioni si incontrano in 
ailandia e si accorda- 
no per ridurre i militari 
ditutte e quattro le parti. 


}i 


SHAMIR A STRASBURGO GETTA ACQUA SUL FUOCO DEGLI ENTUSIASMI 


Cambogia: ‘’La pace è ancora lontana’ 


nuova era |Arafat dice che «tuttii palestinesi fanno parte dell’Olp» e danneggia il negoziato | 


La disperazione dei parenti del sergente Naif Al Heib, un israeliano di 


origine beduina ucciso mentre era di pattuglia în Libano Sud da 


un'attentato di Hezbollah. 


NEW YORK — Dopo cin 


moglie Badr e 


zione di 


notizie contrastanti. 


giornata di festa. 


Aut. min. n. 4/7496 


RILASCIATI DA ISRAELE 14 DETENUTI 


di Li n 
Turner è libero dopo 5 anni 
Restano prigionieri 8 occidentali e 5 israeliani 
le anni d'in- 
cubo l'ex-ostaggio Jesse Turner, giun- 
to ieri nella base americana di Weisba- 
den in Germania, ha vissuto un giorno 
da sogno: la prima giornata di 
in attesa del DO abbraccio con la 
lel primoincontro con la 
DL I (nata dopo il rapimento). occhi 
Ifamiliari sono attesi oggi alla base. _ 

Turner, un professore di matemati- 
caedi informatica rapito con tre colle- 
ghi all'University College di Beirut il 

4 gennaio 1987, era stato liberato lu- 
nedi sera dalla «Jihad islamica per la 
‘liberazione della Palestina», riemer- 

*gendo a Damasco, dove è stato affidato 
all'ambasciatore americano in Siria. 

La conferma della liberazione, giun- 
ta con una telefonata all'Onu dall'in- È ospiti a i 
viato. speciale delle Nazioni Unite ostaggi americani in Iran (ribattezzata 
Giandomenico Picco (impegnato da da 
tempo in Medio Oriente nei ne, 
segreti che hanno portato alla 

‘quattro ostaggi occidentali in 
due mesi), aveva coronato lunedì sera 
una lunga giornata di incertezza e di 


oziati 


A Boise, la cittadina dell'Idaho dove 
Turner ha studiato e dove vivono i suoi 
familiari, la notizia della liberazione 
aveva preceduto lunedì di alcune ore, 
pes un'malinteso, la realtà: nelle scuo- 

le erano state interrotte le lezioni per 
dare l'annuncio ed il sindaco Dirk 
Kempthorne aveva proclamato una 


Turner, che si è tagliato la folta bar- È 
ba che aveva nella foto diffusa pochi 
‘ giorni fa dai rapitori, è apparso stanco 
ma in buona salute. «Sono felicissimo 
ertà di essere libero, finalmente — ha di- 
chiarato a Damasco, inun breve incon- 
tro con i giornalisti, con le lacrime agli 
occhi — voglio ringraziare tutti per | 
l'aiuto che ho ricevuto». 

Dopo alcune ore di riposo nell'amba- 
sciata americana, dove ha parlato per. 
la prima volta per telefono con i fami- Y 
liari, Turner è stato trasferito in Ger- . Y 
mania nella base aerea di Wiesbaden, | 
diventata ormai un passaggio obbliga- } 
to per'gli ostaggi americani liberati. 
Turner, che ha 44 anni, è stato siste- 
mato nella stessa ala dell'ospedale del- 
la base che ospitò dieci ‘anni fa gli 


È 


fora «Freedom Hall») per essere. | 

sottoposto ad una serie di esami medici ff 
era- ‘ed essere assistito da una squadra di 
iin specialisti. — 

La liberazione di Turner, frutto di 
un FORDIO negoziato che ha visto | 
anche il contemporaneo rilascio di 14 
arabi in mano agli israeliani, ha riacce- 
so le speranze sul destino degli occi- 
dentali ancora tenuti in ostaggio nel 

Libano, no 

RESE Saiano alla gioia di Turner e 
della sua famiglia — ha affermato una 
dichiarazione della Casa Bianca — ma 
non possiamo dimenticare che altre 
‘persone sono ancora in ostaggio». 


STRASBURGO — Metten- 
do in guardia quanti si 
pena rapidi successi 
dalla conferenza di pace 
sul Medio Oriente il primo 
ministro israeliano Yitz- 
hak Shamir ha ripetuto 
ancora una volta che il suo 
governo non permetterà 
alcun mutamento dei con- 
fini dello Stato ebraico. 
«La distanza che separa le 
due parti è ancora troppo 
ampia, l'ostilità araba nei 
confronti di Israele troppo 
profonda, la mancanza di 
fiducia troppo grave per 
permettere una rapida so- 
luzione», ha ‘ermato 
Shamir in un discorso pro- 
nunciato davanti ai leader 
dei gruppi politici del Par- 
lamento europeo. 

Il premier israeliano ha 
poi ribadito che il suo Pae- 
se ha sui territori occupati. 
nel 1967 un diritto fondato 

iuridicamente e che ab- 

andonarli significhereb- 
be «un invito alla guerra». 
Se lo Stato ebraico cedesse 
la Cisgiordania, «questa si 
trasformerebbe in una 
piattaforma di lanciò per 
‘un attacco contro la patria 
ebraica. Non. possiamo 
permettere che questo ac- 
cada», ha detto. 

Quanto alla risoluzione 
dell'Onu che prevede il ri- 
tiro degli israeliani dai ter- 
ritori occupati in cambio 
della pace, Shamir ha de- 
nunciato «le incompren- 
sioni e le cattive interpre- 
tazioni» che ne sono state 
fatte. In realtà la risolu- 
zione chiede a Israele di 
lasciare soltanto una parte 
dei territori conquistati 
nel ‘67 (di cui Israele ha 
già restituito la fetta più 
grande, cioè la penisola 
del Sinai, all'Egitto) e ri- 
manda la questione dei 
confini dello Stato ebraico 
«all'accordo fra le parti». 

‘Il governo Shamir è di- 
sposto a discutere il futuro 
dei territori, «ma gli arabi 
devono capire che questo 
è un processo negoziale 
fra uguali e che Israele ar- 
riva alla trattativa con la 
sua posizione, le sue inter- 
pretazioni e le sue richie- 
ste». Riguardo al futuro 
concreto dei territori, Sha- 
mir ha anticipato che alla 
conferenza verrà proposta 
una prima fase di tre anni 
di autogoverno sotto l'am- 
ministrazione israeliana e 
‘una successiva di negozia- 
to sullo status permanente 
dei territori stessi. 

A Madrid bisognerà 
concentrarsi sulla creazio- 
ne di un clima di fiducia e 
cooperazione fra arabi e 
israeliani, ha aggiunto il 
‘premier: «Non vi sono for- 
mule magiche perla pace e 
la riconciliazione. Credia- 


' mo chela sola via possibi- 
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le sia quella che tiene con- 
to in primo luogo della di- 
mensione umana, che si 
impegna a rimuovere le 
barriere fra le diverse co- 
munità e i diversi popoli e 
a costruire, passo dopo 
passo, la fiducia recipro- 
ca». sa 

Nel frattempo, a Parigi, 
Arafat dichiarava de 
«tutti i palestinesi sono 
membri dell'Olp, sia che 
vivano all'interno dei ter- 
ritori occupati sia che ne 
siano fuori. Nessuno può 
nascondere il sole dietro 
un dito». A suo parere 
quindi anche coloro che 
entreranno a far parte del- 
la delegazione congiunta 
giordano-palestinese al 
negoziato sono in un modo 
o nell'altro esponenti del- 
l'Olp. Questa visione ri- 
schia di minare le basi 
stesse della trattativa in 
quanto il governo israelia- 
no ha già annunciato che 
abbandonerà il tavolo ne- 
goziale se vi parteciperan- 
no personalità legate al- 
l'Olp o designate dall'Olp. 

Arafat, giunto a Parigi 
dopo un giro perle capitali 
arabe, ha incontrato per 
40 minuti il ministro degli 
Esteri francese Roland 
Dumas e ha in programma 
colloqui con il Presidente 
libanese Elias Hrawi e il 
capo della diplomazia so- 
vietica Boris Pankin, nella 
capitale francese per la 
firma dell'accordo di pace 
sulla Cambogia. Il leader 
dell’Olp non è stato rice- 
vuto dal Presidente Fran- 
cois. Mitterrand, che ha 
voluto evitare qualsiasi 
motivo di attrito alla vigi- 
lia della conferenza di pa- 
ce. 

Da parte palestinese è 
stata intanto resa ufficial- 
mente nota una lista di 14 
negoziatori. La lista è sta- 
ta comunicata alla stampa 
da Faisal Husseini. Il capo 
della delegazione, il 72.en- 
ne Haider Abdel Shafi, 
presidente della «Mezza- 
luna rossa» di Gaza ha di- 
chiarato che questa, pur 
‘andando a Madrid alle 
condizioni poste da israe- 
le, non accetterà compro- 
messi per quanto riguarda 
i diritti nazionali del popo- 
lo palestinese. 

Alcune ore prima però, 
in una conferenza stampa 
a Gerusalemme, Riad Mal- 
ki e Ali Abu Hilal, sosteni- 
tori del «Fronte popolare 
per la liberazione della Pa- 
lestina» di George Hab- 
bash e del «Fronte demo- 
cratico per la liberazione 
della Palestina» di Nayef 
Hawatmeh, hanno avver- 
tito che trasformeranno 
«in un incubo» la vita dei 
delegati e delle loro fami- 
glie. 


Da domani al 19 novembre 
la "Coppa d'Autunno" continua 


Il tuo quotidiano e le coop ti offrono 
ogni giorno 5 possibilità di rivincita 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


MINACCE A MADRID 
’Annienteremo Israele’ 
Teheran lancia la jihad 


TEHERAN — Il popolo palestinese ha il «diritto» 
storico di vivere sulla sua terra, quello «sacro- 
santo» di ricorrere alla lotta armata, suo obietti- 
vo'— cui ogni musulmano deve concorrere — è 
la «liberazione totale» di tali territori, e «l’an- 
nientamento di Israele», peraltro definito «regi- 
me inesistente ed illegittimo, la cui permanenza 
nel cuore del mondo islamico è un inaccettabile 
intrigo della reazione internazionale contro tut- 
tii musulmani del mondo». Sono questi alcuni 
dei 28 punti approvati ieri sera dalla conferenza 
sulla Palestina conclusasi a Teheran dopo quat- 
tro giorni di lavori. i ; 

Tra le conclusioni c'è il rifiuto totale della 
conferenza di pace che inizierà il 30 ottobre a 
Madrid, da mettere in relazione con un'analoga 
conclusione elaborata dalle tre commssioni, non 
ripresa tra i 28 punti ma resa pubblica: il giorno 
dell'inizio dei lavori della conferenza — visi leg- 
ge — «tuttii musulmani devono testimoniare il 
Toro odio contro quanti vi partecipano e la hanno 
accettata». 

La conferenza suggerisce anche a tutti i Paesi 
islamici di creare all'interno dei loro eserciti 
unità speciali col compito di liberare Al Qods 
(Gerusalemme peri musulmani), di cui peraltro 
si sottolinea il ruolo irrinunciabile di capitale 
della Palestina. 

Molto aspre le condanne verso gli Usa, «prin- 
cipali collaboratori politici, economici e milita- 
Ti» del «regime sionista e razzista di Israele». A 
tale proposito si denuncia anche il tentativo di 
cancellare la risoluzione Onu che identifica il 
sionismo col razzismo. 

Dal punto di vista economico, si chiede a tutti 
i Paesi islamici di stabilire all'interno dei bilanci 
dello Stato voci a favore della rivolta palestine- 
se, e si propone che gli stessi Paesi boicottino 
quelle industrie che hanno rapporti con Israele. 

Nel frattempo un'altra pattuglia israeliana, 
che perlustrava una zona all'interno della «fa- 
scia di sicurezza» creata da Israele nel Libano 
Sudè stata investita ieri mattina da un'esplosio- 
ne. Lo hanno riferito ieri fonti militari di Geru- 
salemme, secondo cui l'incidente è avvenuto 
presso il villaggio di Taibeh e ha provocato il 
ferimento di un soldato. 

Poche ore dopo, nelle stessa zona, un secondo 
attentato è avvenuto in circostanze pressoché 
analoghe. Secondo fonti della 'sicurezza' in Li- 
banotre militari israeliani sono rimasti feriti. 

Entrambi gli attentati, secondo radio Gerusa- 
lemme, sono stati rivendicati dai guerriglieri 
sciiti ‘Hezbollah', che due giorni fa avevano uc- 
ciso tre soldati in un agguato presso Nabatye, 
nel Libano meridionale. 

Il ministro della Difesa israeliano Moshe 
Arens ha. commentato la serie di attentati nel 
Libano meridionale affermando che «Israele 
giudica questi episodi in modo molto grave e in- 
tende agire di conseguenza». 

‘Arens ha anche criticato il comportamento 
dell'esercito regolare libanese, che pur presi- 
diando le zone dove sono avvenuti gli attentati 
non ha saputo o voluto prevenirli. «Constatiamo 
— ha detto Arens al termine di una seduta della 
commissione «esteri e sicurezza» della Knesset 
— che sino adora l'esercito libanese si è. astenu- 
to dal disarmare i guerriglieri "Hezbollah' e che 
di fatto concede loro ampio margine di mano- 
vra). i 
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'Ma non ci fermiamo qua’ 


DOPO LA FINANZIARIA 
Craxi: elezioni a marzo? 
Un problema della Dc 


ROMA — ‘Non sono questioni che dipendono da 
me”. Così Bettino Craxi ha risposto, piuttosto 
bruscamente, al giornalista che nel Transatlan- 
tico di Montecitorio, dopo il suo intervento sulla 
politica estera, gli ha chiesto cosa ne pensi delle 
affermazioni di De Mita, secondo cui in assenza 
di un accordo sulla riforma elettorale bisogna 
andare subito alle elezioni. Una risposta che ha 
un significato. Il segretario socialista non inten- 
de prestarsi in alcun modo al gioco tutto interno 
alla Democrazia cristiana, per il quia. approva- 


ta la Finanziaria non c'è altro da 


‘are che andare 


alle elezioni. Nel suo discorso, in aula, aveva 
messo le carte in tavola. Se il governo Andreotti 
eviterà "incertezze e contraddizioni, continuerà 
ad avere la collaborazione ed il sostegno del 
Psi‘. Certo, per alcuni capitoli la Finanziaria do- 
vrà essere corretta prima che arrivi alla Camera 
(e oggi, al Senato, sì terrà un nuovo vertice della 
maggioranza), ma la sua "struttura’’ è condivisa 
da tuttii partiti della maggioranza. 

Allora perché tanta fretta della Dc di andare 
alle elezioni, di considerare esaurito il compito 
di Andreotti, una volta aggirata la boa del 31 
dicembre? L'opinione di De Mita non è isolata, 
nella Dc. “Questo governo e questa legislatura 
chiudono la loro stagione con l'approvazione 
della legge finanziaria, l'ultimo atto politico im- 
portante che siamo in grado di fare", ha detto al 
Gr2 Silvio Lega, vice segretario Dc della potente 
corrente di Azione popolare. ‘’Speriamo di fare 


—haa 


ggiunto — anche la riforma elettorale, ma 


non è sicuro. Approvata la Finanziaria, le elezio- 
ni bisogna anticiparle il più Presto possibile per- 


ché è inutile trascorrere un 


lungo periodo di tra- 


stullamenti dei partiti, ritardando la verifica 
con gli elettori che la Costituzione prevede". 

. L'opinione di Lega è chiaramente l'opinione 
di Forlani e di Gava. La Dc ha presentato una 
proposta di riforma elettorale che non piace agli 
alleati (il Psdi l'accetterebbe ma con modifiche), 

Ad opporsi è soprattutto il Psi. Per contro i 
democristiani, come ha spiegato Lega, ritengono 
che nella proposta elettorale socialista ‘’manca 
il ragionamento su come superare il fraziona- 


mento‘. 


Craxi ha cercato di tagliare il nodo delle con- 
trapposizioni ed ha riproposto lo sbarramento 
elettorale del 5%. Ieri c'è tornato sopra, per am- 
mettere che esso non è gradito ad alcuno. ‘’Se ho 
FECE che mi ascolta, bene, se no che parlo a 

‘are? Se si introduce lo sbarramento al 5% nei 
Sossi collegi il discorso cambia, perché in molti 
collegi le Leghe non arrivano al 5% dei voti. Peri 
partiti minori non vedo invece il motivo di tutta 
questa agitazione giacché c'è ITDO la possibi- 


lità di apparentarsi tra loro”. "Ho 


letto la mia — 


ha aggiunto, — e non ho intenzione di tornarci 


sopra”, 


Il problema è che i ’minori’’ non hanno alcu- 
na intenzione di apparentarsi. Con chi poi? Coni 


socialisti? La M: 


‘a ha già scelto la strada del- 


l'opposizione. Il Pli, che terrà venerdì e sabato il 
consiglio nazionale, vede nella proposta sociali- 


sta una minaccia, e in 
prendere le distanze d: 


ell'occasione potrebbe 
Psi, da cui lo separa an- 


che la diversa valutazione sulle privatizzazioni. 
I socialdemocratici hanno sempre visto negli ap- 
parentamenti la ‘trappola’ per l'assorbimento 
del loro partito da parte socialista. 

_ Allora niente riforme prima delle elezioni. Os- 
sia elezioni al più presto, marzo e non maggio, 
dice la Dc. Ma per anticipare le elezioni occorre- 
rà fornire a Cossiga il motivo per sciogliere il 


Parlamento. E Craxi dice ‘’ci pensi la Dc”. 


ROMA — L'Italia ieri si è 
fermata per lo sciopero 
generale proclamato da 
Cgil, Cisl e Uil contro la 
Finanziaria. Un succes- 
so, secondo i sindacati 
che parlano di un'adesio- 
ne di oltre l'80 per cento: 
in particolare negli sta- 
bilimenti della Fiat il 40 
per cento dei lavoratori 
ha incrociato le braccia. 
E in migliaia hanno par- 
tecipato alle manifesta- 
zioni organizzate un pò 
in tutta Italia: in 80 mila 
sono scesi in piazza a Mi- 
lano, in 50 mila a Bolo- 
gna, in 40 mila a Roma e 
altrettanti a Firenze. 
‘’Gredo che ora-—ha det- 
to Ottaviano Del Turco, 
segretario generale ag- 
giunto della Cgil — il 
presidente del Consiglio, 
Andreotti, rifletterà un 
pò meglio”. 

I tre leader sindacali, 
comunque, hanno avver- 
tito che la ‘rivolta’ con- 
tro la manovra economi- 
ca non finirà qui. "Noi 
non molliamo ‘la presa” 
ha incalzato Giorgio Ben- 
venuto, segretario gene- 
rale della Uil ricordando 
che il prossimo 16 no- 
vembre si terrà a Roma 
una manifestazione. sul- 
l'equità fiscale. In. so- 


stanza, è il messaggio di - 


Cgil, Cisl e Uil, o il gover- 
no cambia i provvediì- 
menti iniqui della finan- 
ziaria su sanità, contri- 
buti previdenziali e con- 
dono, o dovrà attendersi 
altri scioperi. ‘’Mai uno 
sciopero è. stato così 
chiaro sui contenuti ri- 
vendicati dai sindacati 
come quello di oggi — ha 
detto ‘ieri Sergio D'Anto- 
ni, segretario generale 
della Cisl — o si fa l'ac- 
cordo su questi contenu- 
ti oppure la mobilitazio- 
ne dei lavoratori prose- 
guirà"”. 

Le misure della Finan- 
Ziaria, secondo il leader 
della Uil, comportereb- 
bero ‘’un abbassamento 
del salario reale di 250 
mila lire che ogni lavora- 
tore pagherà in media in 
più per la manovra sani- 
taria”. Secondo Benve- 
nuto esistono alcuni casi 
concreti che vengono 
ignorati da chi prende in 
esame la manovra: ad 


Un momento della manifestazione a piazza 
Duomo a Milano. È 


esempio, ci sono 1.258 
medicine — fra le 5.000 
garantite dal prontuario 
farmaceutico — che con- 
verrà comprare diretta- 
mente, perché, somman- 
do i ticket della prescri- 
zione e quello del farma- 
co stesso, il costo sareb- 
be superiore. Per Benve- 
nuto, inoltre, sul capitolo 
della spesa sanitaria il 
lavoratore è penalizzato 
tre volte: paga l'Irpef, ha 
le trattenute sulla busta 
paga e corrisponde i tic- 
ket. Il numero uno della 
Uil, a proposito di equità 
fiscale, ha sottolineato 
che il sindacato ha pro- 
posto di attuare una ‘’mi- 
nimum tax‘, in base alla 
quale chi vuole svolgere 


‘un'attività professionale 
o commerciale deve ne- 
cessariamente, dichiara- 


re un reddito superiore 0. 


almeno uguale a. quello 
dei propri dipendenti. 

Insomma, lo sciopero, 
come. ‘has, sottolineato 
D'Antoni, serve'a con- 
vincere governo e'Con- 
findustria ‘a cambiare 
posizione e a ottenere 
una politica dei redditi 
che abbassi l'inflazione. 
Ma per il ministro del- 
l'Industria, Guido Bodra- 
to, con questa strategia 
non si otterrà nessun ef- 
fetto sulla Finanziaria. 
D'accordo con lui i-re- 
pubblicani per i quali la 
situazione resterà im- 
mutata. 

Invece, secondo il se- 


gretario del Pds, Achille 
Occhetto, il successo del 
black-out ha uno straor- 
dinario significato demo- 
cratico che si è trasfor- 
mato in un monito assai 
severo per la coalizione 
di governo: ‘’Esso riflette 
la consapevolezza e la fi- 
ducia dei lavoratori che 
si può cambiare il Paese, 
che allo sfascio delle isti- 
tuzioni e alla crisi della 
coesione nazionale van- 
.no contrapposte la pro- 
posta costruttiva'e la so- 
lidarietà del mondo del 
lavoro! 

Alle manifestazioni, 
però, non è mancato 
qualche incidente. A Ro- 
ma ci sono stati tafferu- 
gli trail servizio d'ordine 
del corteo e ‘un gruppo 
raccolto dietro uno stri- 
scione con la scritta "la- 
voratori autorganizzati' 
che hanno lanciato uova 
poco dopo aver tentato di 
fare un ‘’controcomizio’’. 
Ma non è stato necessa: 
rio l'intervento della po- 
lizia. Anche a Milano un 
drappello di alcune cen- 
tinaia di persone, presu- 
mibilemente ‘autonomi, 
che intendeva avvicinar- 
si al palco, è stato tratte- 
nuto a forza dal cordone 
di sicurezza. In nessuna 
città, comunque, i cortei 
hanno provocato disagi 
ai cittadini che, in gran 
parte dei casi, vista l'as- 


ela conseguente paura di 
ingorghi, hanno preferito 
starsene a casa. 

E c'è intanto da sotto- 
lineare che tra tagli alle 
spese, aumento dei tic- 
ket, riduzione dei margi- 
ni, il settore farmaceuti- 
co è nell'occhio del ciclo- 
ne. La manovra finanzia- 
ria del .governo sembra 
puntare il mirino in que- 
sta direzione e sparare 
ad alzo zero. Le cifre più 
disparate sono usate co- 
me corpo contundente 


dalle parti in causa (go- ' 


verno, industria, distri- 
buzione, consumatori, 
ecc.) per sostenere gli in- 
teressi in gioco. Risulta- 
to, un guazzabuglio ine- 
stricabile, dove capirci 
qualcosa diventa un'im- 
presa titanica. 5 

Chiara Raiola 


GIUSTIZIA / REVOCATI A PALERMO E A ROMA 19 ARRESTI DOMICILIARI «FACILI» 


er i ‘boss’ otto medici sotto inchiesta” 


PALERMO — La «villeg- 
giatura» è finita, si ritor- 
na in carcere. Alle tredici 
di ieri la seconda sezione 
della Corte d'assise d'ap- 
pello di Palermo, presie- 
duta da Salvatore Scadu- 
ti, accogliendo le richie- 
ste della Procura genera- 
le della Repubblica, ha 
revocato gli arresti do- 
miciliari per 19 imputati 
del primo maxiprocesso 
di Palermo. Le manette 
per i presunti mafiosi so- 
no scattate a Palermo e a 
Roma. 

Pochi minuti dopo la 


decisione della Corte, po- . 


lizia e carabinieri ripor- 
tavano all'Ucciardone 
Bernardo Brusca, pre- 
sunto componente della 
Cupola, condannato in 


‘ appello a 16 anni, Giu- 


seppe Giacomo Gambino 
e Giuseppe Savoca (21 
anni ciascuno), Stefano 
Fidanzati (16 anni), Gio- 
vanni Lipari (15 anni), 
Andrea Di Carlo, (14 an- 
ni), Angelo Antonino Pi- 
pitone (13 anni e 4 mesi), 
Nicolò Milano (13 anni), 
Vincenzo Spataro e Gio- 
vanni Prestifilippo (11 
anni e 6 mesi), Benedetto 
Zito ed Antonino Fidan- 
zati (9 anni), Salvatore 
Adelfio, Salvatore Busce- 
mi, Sergio Grazioli (preso 
nella capitale), Gaspare 
Argano, Gaspare Lo Ca- 
scio (7 anni), Vincenzo 
Caruso (6 anni), Nicola 
Prestifilippo (5 anni e sei 
mesi), Le abitazioni di 
questi imputati erano già 
da vari giorni tenute sot- 
to stretto controllo da 


polizia e carabinieri sul-. 


la base di un piano con- 
cordato tra Palermo e il 
Viminale. 


Claudio Martelli 


La magistratura giudi- 
cante è stata investita 
una seconda volta dello 
stesso. problema sulla 
base di «un fatto nuovo»: 
un rapporto di polizia 
che il 21 ottobre segnala- 
va l'allarme sociale pro- 
vocato dall’evasione di 
Pietro Vernengo e, citan- 
do indiscrezioni sull'ipo- 
tetica imminenza di un 
probabile decreto legge 
interpretativo, sottoli- 
neava la concretezza del 
pericolo di fuga dei boss, 
condannati per ben 119 
omicidi oltre che per 
traffico di droga. 

La seconda sezione 
della Corte d'appello non 
ha però «smentito» i col- 
leghi della prima sezio- 
ne, che avevano rifiutato 
di applicare il decreto 
Martelli-Scotti  dell'11 


settembre. Ha preferito 
aggirare l'ostacolo. Nella 
sua motivazione prende 
atto di un «pericolo di fu- 
ga» dichiarato dal Comi- 
tato provinciale per l’or- 
dine e la sicurezza, se- 
condo quanto riferitole 
dal suo presidente, il 
prefetto Mario Jovine. 
Un «pericolo» che appare 
«imminente e concreto» 
vuoi perché Vernengo è 
fuggito, vuoi perché è 
imminente la pronuncia 
finale della Corte di cas- 
sazione, che dovrebbe 
rendere esecutive le pe- 
ne inflitte in secondo 
grado. La Corte, infine, 
sottolinea come i boss 
siano degli esperti in ma- 
teria di lunghe latitanze. 
Per questi motivi e con 
un ricorso al codice pro- 
cessuale penale e non a 
decreti legge successivi, 
ha revocato gli arresti 
domiciliari. 

Intanto, alla Procura 
della Repubblica è stata 
aperta, con l'emissione 
di otto avvisi di garanzia, 
un'indagine sui provve- 
dimenti che hanno con- 
sentito a taluni imputati 
di essere ricoverati in 
ospedale o di rimanervi 
per un periodo di tempo 
superiore allo stretto ne- 
cessario. Gli avvisi ri- 
guardano otto medici di 
strutture pubbliche han- 
no hanno in varia misura 
concorso a formare le 
«cartelle cliniche» conte- 
state da un’indagine 
svolta dai carabinieri. Il 
reato ipotizzato dal so- 
stituto procuratore 
Gioacchino Scaduto è di 
falso in atto pubblico. 

Rino Farneti 


ROMA — Se il governo 
non appoggerà le sue 
iniziative per la giusti- 
zia e la lotta alla crimi- 
nalità Claudio Martelli 
è pronto a dimettersi. Il 
ministro di Grazia e 
giustizia è convinto 
che il presidente della 
prima sezione della 
Corte d'assise di Paler- 
mo Pasquale Barreca 
debba pagare per l'eva- 
sione del boss mafioso 
Pietro Vernengo, come 
debbono essere sotto- 
posti a procedimento 
disciplinare i magistra- 
ti trapanesi Antonino 


sano. E chiede solida- 
rietà al.governo sulle 
richieste di provvedi- 
menti da lui avanzate 
formalmente ieri al 
Consiglio superiore 
della magistratura. 

«Ho chiesto il trasfe- 
rimento per il giudice 
Barreca — ha detto 
Martelli in un'intervi- 
sta al Gr2 — perché un 
giudice che non si 
preoccupa della sicu- 
rezza dei suoi concitta- 
dini e non si preoccupa 
dei pericoli di fuga di 
un condannato due 
volte all'ergastolo, là- 
sciandolo libero di fat- 
to in ospedale, secondo 
me, non amministra la 
giustizia nell'interesse 
dei cittadini». Se il Csm 
decidesse che il giudice 


Coci e Francesco Tauri-, 


GIUSTIZIA /SE IL GOVERNO SI DEFILA 


Martelli è pronto a dimettersi 
Il Guardasigilli insiste sul trasferimento di Barreca 


non ha sbagliato si as- 
sumerà le proprie re- 
sponsabilità. 

A conferma che "c'è 
chi non legge i decreti 
del . governo” come 
quello di settembre 
scorso che sottolineava 
l'urgenza di evitare che 
imputati di gravissimi 
reati ottenessero gli ar- 
resti domiciliari, il 
Guardasigilli ha porta- 
to l'operazione che ha 
fatto tornare in carcere 
19 boss. «Un effetto — 
ha commentato — del- 
la sveglia suonata dal 
governo nel richiamare 
tutti alla coscienza del- 
la responsabilità, di 
fronte al rischio. con- 
creto che benefici tipo 
gli arresti domiciliari o 
ospedalieri fossero non 
solo assai ingiustifica- 
ti, ma l'anticamera del- 
la fuga e quindi della 
sottrazione alla giusti- 
zia». «E' un vero pecca- 
to —ha aggiunto — che 
si sia dovuto aspettare 
l'evasione di un boss 
per decidere l'incarce- 
razione degli altri, co- 
munque meglio tardi 
che mai». C'è quindi, 
secondo Martelli, chi 
non ha applicato quel 
decreto, perché ‘o era 
conla testa fra le nuvo- 
le o non l'ha voluto ca- 
pire”. 

Gli inviati da Mar- 
telli a Palermo, il diret- 


tore degli affari penali 
Giovanni Falcone e 
quello degli istituti di . 
prevenzione e pena Ni- 
colò Amato, sono in- 
tanto tornati a Roma 
ed hanno portato al mi- 
nistero il rapporto sulle , 
indagini svolte. Il ‘’mo- 
nitoraggio””, cioè, delle 
posizioni degli imputa- 
ti di mafia che hanno 
potuto lasciare il carce- - 
Te per gli arresti domi- 
ciliari o gli ospedali. 
Oggi dovrebbero parti- 
Te per Palermo i due 
funzionari incaricati 
dell'ispezione straordi- 
naria negli uffici giudi- 
ziari. Dopodomani il 
discusso pacchetto di 
proposte . del ‘governo 
contro la criminalità 
approderà al Consiglio 
dei ministri. Lo ha con- 
fermato ieri il ministro 
dell'Interno Enzo Scot- 
ti ricordando che i 
provvedimenti riguar- 
dano l'aggravamento 
delle pene per estorsio- 
ne, l'istituzione della 
cosiddetta ‘’Fbi” italia- 
na, cioè i Nuclei inte- 
grativi unitari, il raf- 
forzamento degli orga- 
nici di polizia, carabi- 
nieri e finanza, di 15 
mila unità in tre anni, 
30 mila in cinque, il 
coordinamento,, delle 
procure. 

Marina Maresca 


senza dei mezzi pubblici . 


PARTE IL XII CONGRESSO 


Cgil alla ricerca di un’identità 
Un sindacato nuovo, orfano del vecchio Pci 


RIMINI — I dirigenti 
della Cgil scuotono la 
testa e sorridono: ma 
quale «filo rosso»? E' 
solo una coincidenza 
che la maggiore confe- 
derazione sindacale, a 
maggioranza ex comu- 
nista, riunisca da oggi 
il proprio. dodicesimo 
congresso nazionale 
nei rinnovati locali di 
quella stessa fiera di 


- Rimini dove ha cessato 


di esistere il Partito Co- 
munista italiano'e dove 
dieci mesi fa è nato il 
Pds. 

Sta di fatto che nes- 
sun sindacalista della 
Cgil nega un legame di 
natura politica tra le 
‘profonde trasformazio- 


‘ni che hanno investito 


come un ciclone anche 
i comunisti italiani e 
quanto sta accadendo 
nel sindacato. Non si 
sarebbe probabilmente 


potuto pensare al supe- 
ramento delle compo- 
nenti partitiche (Tren- 
tin ha sciolto quella co- 
munista esattamente 
un anno fa e i socialisti 
si accingono a fare al- 
trettanto) senza l'in- 
tenso e talvolta trau- 
matico travaglio del 
vecchio Pci. La stessa 
ipotesi di una maggio- 
ranza riformista di so- 
cialisti e di esponenti 
delle aree più moderate 
del Pds, sostenuta con 


‘forza da Ottaviano Del 


Turco, cammina anche 
sulle gambe della nuo- 
va articolazione inter- 
na al partito di Occhet- 
to. Gosì come la mino- 
ranza di Bertinotti ha 
tra le sue fila anche 
sindacalisti che simpa- 
tizzano per Pietro In- 
grao e per Rifondazio- 
ne. 


L'evoluzione della 


Cgil, una delle ultime 
«case comuni della si- 
nistra», dopo quanto è 
‘accaduto negli ultimi 
anni all'Est e in Italia, 
è però soltanto una del- 
. le chiavi di lettura di 
questa importante as- 
sise, che molti giudica- 
no un vero e proprio 
‘congresso di rifonda- 
«zione. La presenza 
quasi certa di Craxi e 
Occhetto all'apertura 
dei lavori questa matti- 
na e il dibattito previ- 
sto per domani tra Oc- 
chetto e il vicesegreta- 
rio del Psi Giuliano 
Amato. sui «destini» 
della sinistra non pos- 
sono nascondere il vi- 
vacissimo dibattito in 


corso nella confedera-' 


zione sul ruolo del sin- 
dacato nell'Italia degli 
anni Novanta. Il con- 
fronto è più o meno 
quello di sempre. 


GIUSTIZIA /CONTROPROPOSTA _ 
Superprocura? Meglio il pool 


L’idea del ministro come una ’bomba a orologeria” 


ROMA — Superprocu- 
ra? No, grazie. Meglio 
un accentramento del- 


le indagini contro la 
: ORA organizza- 


ta effettuato da un pool 
‘costituito’ nella Pro- 
cura più importante di 
ciascun distretto giudi- 
ziario. In caso di con- 
flitti di competenza 0 
per un miglior coordi- 
namento fra sedi lonta- 
ne potrà sempre inter- 
venire il procuratore 
generale della Cassa- 
zione. 

La SOnUODIOROsta 
all'iniziativa del guar- 
dasigilli Claudio Mar- 
telli è stata avanzata 


«da una delle correnti 


che compongono l'As- 
sociazione magistrati, i 
“Movimenti riuniti”, 
che Danno. convocato 
un seminario di studi 
sul pubblico ministero 
a L'Aquila nell'ultimo 
fine settimana. Per 
quasi tre giorni hanno 
esaminato la proposta 
del ministro di Grazia e 
giustizia, da diversi 
punti di vista e peri va- 
ri effetti che può creare 
una volta attuata, — 
Solo ieri mattina, 
durante una conferen- 
za stampa convocata a 
tribunale di Roma, è 
Stato reso noto ai gior- 


nalisti il bilancio delle . 


tre . giornate. Erano 
presenti i feaor del 
raggruppamento toga- 
to: Mario Almerighi, 
Alfonso Amatucci, An- 
tonio Condorelli, Luigi 
Tina e Stefano Ra- 


eli. 
La proposta Martelli 


di creare una "super- 
procura” antimafia 
non va affatto bene, 
‘hanno spiegato ai gior- 
nalisti, perché costitui- 
sce una specie di bom- 
ba adorologeria pronta 
a scoppiare. Il suo ef- 
fetto però non sarà 
quello di danneggiare 
la criminalità organiz- 
zata, bensì la già disa- 
strata macchina giudi- 
ziaria italiana. 

Un superprocurato- 
Te infatti, volente o no- 
lente, finirebbe con il 
rivestire un ruolo poli- 
tico di direzione delle 
indagini; per. control- 
larlo sarebbe indispen- 
sabile Roe lo) si 
potere politico e quindi 
modificare lo status di 
indipendenza del pub- 
blico ministero rispetto 
a quest'ultimo. Come 
se non bastasse, l'idea 
di una Procura con 
compiti simili a quelli 
Mala olizia farebbe 

lette) ente a pugni 
con il nuovo una di 
‘procedura penale. . 

Ma dal seminario de 
L'Aquila non è venuto 
fuori un semplice 
no’. Al Gonna lo 
scopo della riunione 
oto di elaborare 
una piattaforma di 
controproposte, Se l'i- 
dea di Martelli è solo 
un espediente O. pro- 
seguire nell'attività 

sotidiana di imbri- 
gliamento e limitazio- 
ne. dell'indipendenza 
‘della magistratura da 
parte dei politici, oppu- 
re se sarà possibile tro- 
vare un dialogo lo ve- 


dremo, è stato detto ai 
giornalisti, dalle rea- 
zioni alle nostre con- 
troproposte. Quali? 
Quella di procedere ad 
una modifica della leg- 
ge sulle competenze 

Indagine dei singoli uf- 
fici: per inchieste su 


ni. Dopo di che quello, 


che veramente occorre, 


‘hanno spiegato i magi- 
strati, è un potenzia- 
mento delle strutture 
delle Procure, la crea- 


al. zione di banche dati 


sulle attività finanzia- 
rie; provvedimenti che 
creino trasparenza nel- 


la pubblica ammini-. 
rafforza-' 


strazione; I 
mento, delle ispezioni 
finanziarie su banche e 
società; creare presso il 
Csm una scuola per 
pubblici ministeri. 

Al Consiglio superio- 
re della magistratura, 
inoltre, sempre ieri, so- 
no finalmente giunti i 
documenti inviati da 
Martelli. Così la prima 
commissione ha potuto 
Stabilire il suo calenda- 
rio di lavori: da Trapa- 
ni e Palermo, a partire 
dalla prossima’ setti- 
mana, inizieranno ad 
arrivare a Roma magi- 
strati convocati per 


protrebbe dipendere la. 
sorte di Coci.e Taurisa- 

no. 
Cesare Goretti 
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MOSTRA / «IL MITO SOTTILE» 


Trieste, un secolo di inquietudine 


Riflesso nell’arte il malessere del ’900: da qui lo spunto della rassegna che si apre sabato al «Revoltella» 


d 


(1g ANI 
Mauri i/e la 


SS 


«Il mondo è là»: una frase e una freccia, vergate 


con segno nervoso, su un proprio quaderno di 


ap- 


punti e schizzi, dal pittore Gino Parin (1876- 
1944). E, sotto, un piccolo particolare dello sfondo 
dell’«Autoritratto» di Mario Lannes (1900-1983). 
Da questo accostamento il grafico Diego Birelli ha 
tratto il «logo» della mostra triestina. Alcune si- 


gmificative immagini 


i del quaderno di Parin (ri- 


trovato nella fase di ricerca da Alessandra Tid- 
dia) scandiscono anche le prime pagine del cata- 


logo, «per mostrare 


anto i temi sottesi dalla 


mostra fossero espliciti nella cultura e nel vissu- 
to degli artisti di queltempo». 


TRIESTE — Un nucleo 
centrale di 216 opere di 
pittura e scultura, a rap- 
PISSORISIO la. globalità 
lella produzione artisti- 
ca triestina tra 1882 e 
1938. Numerose altre 
opere scandite in due se- 
zioni (o «icchie») colla- 
terali, dedicate rispetti- 
vamente al rapporto tra 
letteratura e arti visive e 
alle arti applicate (archi- 
tettura, cartellonistica, 
affresco, mosaico, ogget- 
tistica). Una minuziosa 
ricostruzione compute- 
rizzata della «storica» 
Sala costruttivista alle- 
stita nell'ambito della 
prima Esposizione del 
sindacato di. belle arti, 
nel 1927. 

Quarantasei autori 
schedati, —novantasei 
FIGetAfOrI: un catalogo 
edito ; da Marsilio) È 

asi agine, con le 
tiproduzioni di tutte le 
216 opere. E un intrigan- 
te, originalissimo «logo», 
riproducente un minu- 
scolo particolare  del- 
l'«Autoritratto» di Mario 
Lannes assieme a una 
frase di Gino Parin («il 
mondo è là»), struggente 
dol sua teosicnza Na 
vagheggiata, ine le 
«alterità». 

Im questi dati, citati 
alla rinfusa, c'è il succo 


della grande mostra «Il 
mito sottile. Pittura e 
scultura nella città di 
Svevo e Sabay (allestita 
dall'Assessorato alle at- 
tività culturali del Co- 
mune, con l'appoggio di 
una cinquina di spon- 
sor), che' si ina ‘erà 
sabato alle 17 nelle sale 
del Civico Museo Revol- 
tella e che dal giorno do- 
po sarà aperta al pubbli- 
Di fino a tutto marzo del 


Una mostra importan- 
te, anche per il nuovo 
passo in avanti che rap- 
‘presenterà nella tormen- 
tata vicenda del «Revol- 
tella», chiuso da oltre un 
quarto di secolo: buona 
part del museo tornerà 

ile, in questa circo- 
stanza, ma l'ala baronale 
continuerà a rimanere 
«off limits», e sarà quindi 
ancora una volta manca- 
to (nonostante le pro- 
messe più e più volte fat- 
te) l'obiettivo della totale 
restituzione del com- 


lesso museale alla citta- ‘ 


anza. 
Di una «Mostra del 
Novecento» a. Trieste si 
parlava da anni; il pro- 
getto, teso  sostanzial- 
mente al «recupero» e al- 
l'ostensione dei. rici 
materiali pittorici custo- 
diti al «Revoltella» e da 


Esposte oltre 200 opere di pittura e scultura, 


con due sezioni speciali per le arti applicate 


e per il rapporto tra letteratura e arti visive. 


Ricostruita la Sala Costruttivista del 1927 


molti lustri invisibili al 

ubblico, doveva tener 

ietro, nientemeno, che 
alla rassegna su Eugenio 
Scomparini che, nell'84, 
segnò la Spia inaugu- 
razione» della nuova ala 
del museo, su progetto di 
Carlo Scarpa. Da allora, 
parecchi anni sono pas- 
sati, e poco o nulla è ri- 
masto di quell'idea; ri- 

resa dall'architetto Ro- 

erto Masiero (già coau- 
tore con Fulvio Caputo 
della mostra sul Neoclas- 
sico, l'anno passato), es- 
sa si è dilatata, fisica- 
mente e concettualmen- 
te, ed è divenuta una me- 
ditazione complessiva 
sul «mito sottile» della 
triestinità, di cui — pur 
altermine di un percorso 
estremamente variegato 
—- sono risultati «cam- 
pioni» (per l'inquietudi- 
ne, il travaglio, îl males- 


sere esistenziale che in- 
tride e giustifica la loro 
So artisti quali Carlo 
Sbisà, Piero Marussig e, 
più profondamente, Ar- 
turo Nathan e Vittorio 
Bolaffio. 

Dall'abbozzo iniziale 
all'attuale epilogo della 
fase operativa, il «pro- 
getto Masiero» — sotto- 
posto anche ai confronti 
e alle sollecitazioni di un 
gruppo di lavoro assai 
motivato e ricco di «forze 
giovani», uscite dall'Isti- 
tuto di storia dell'arte 
dell'Università triestina 
— ha subito parecchie 
modificazioni: ad esem- 
pio, il numero delle ope- 
re (che doveva essere al- 
quanto contenuto) è sali- 
to fino a 216, senza con- 
tare quelle esibite nelle 
due «nicchie»; e, accanto 
alle opere di proprietà 


del «Revoltella», sono 
confluiti, in quantità im- 
prevista, i generosi pre- 
stiti dalle collezioni pri- 
vate triestine. 

In mostra (precedute 
emblematicamente da 
due «incontri ravvicina- 
ti» tra opere di Tominz, 
Nathan e Bolaffio) saran- 
no, dunque, sia opere 
ben note agli «amatori» e 
già ammirate in numero- 
se esposizioni, sia pezzi 
rari e quasi sconosciuti, 
concessi. con insolita 
prodigalità dai privati e 
tali da consentire di re- 
cuperare, almeno nei lo- 
To connotati essenziali, 
anche figure di artisti 
«minori», quali France- 
sco Jurizza o Umberto 
Schiavon (sui quali man- 
cano del tutto le notizie 
biografiche), la fotografa 
(ma anche pittrice di no- 
tevole caratura) Marion 


Wulz, e ancora Santo Bi- 
doli e Oscar Hermann 
Lamb. 


Al catalogo .sarà de- 
mandato (come sempre 
accade in occasione di 
mostre complesse e arti- 
colate come questa) un 
non facile compito di 
orientamento e di arric- 
chimento didattico; al- 
l'intervento-pilota del 
curatore, «Quasi un dia- 
rio scientifico» (steso ap- 
punto in forma diaristi- 
ca, come fosse un «libret- 
to dei lavori» della rasse- 
gna), seguiranno tre in- 
terventi «tematici»: «Im- 
pressionismo, . Simboli- 
smo e Secessione: tra 
Monaco e Vienna» di 
Alessandra Tiddia, «Un 

iaggio verso la moder- 
nità. Da Trieste a Vene- 
zia» di Patrizia Fasolato, 
«Vogliono fare un ende- 
casillabo di me che sono 
un verso libero. Verso Fi- 
renze, Roma e oltre» di 
Nicoletta Comar, a rac- 
cordare i luoghi privile- 
giati in cui gli artisti trie- 
Stini, tra Ottocento e No- 
vecento, svolsero il loro 
ERRE SITO e operaro- 
no le loro opzioni stilisti- 
che. 

In catalogo figurano 
inoltre le firme di Sergio 
Molesi e Carlo Milic (con 
due interventi ciascuno), 


di Marina Parladori, El- 
vio Guagnini e Sandra 
Parmegiani, nonché la 
bibliografia curata da 
Raffaele Cusin e una det- 
tagliata relazione di Fio- 
renza De Vecchi sulla ri- 
costruzione storico-filo- 
logica della Sala Costrut- 
tivista, i cui aspetti tec- 
nici sono poi illustrati da 
Giorgio Silvestri e Alber- 
to Torsello: val la pena, 
al proposito, di rilevare 
che, da una semplice foto 
dell'allestimento della 
Sala, nei Padiglioni del 
Giardino pubblico di 
Trieste, sono state rico- 
struite nei colori e nelle 
misure originali (con 
l'ausilio del computer) 
tutte le opere presentate 
nel ‘27, in quella sede, da 
Augusto Cernigoj e dai 
suoi «compagni di stra- 
da» del Gruppo Costrut- 
tivista triestino (Stepan- 
cich; Poliak, Lah, Vlah) o 
dai suoi fiancheggiatori 
(come Giorgio Carme- 
lich). 

«Abbiamo paradossal- 
mente ridato all'arte ciò 
che è dell'arte — scrive a 
questo proposito, nel suo 
intervento, Roberto Ma- 
siero —. Abbiamo pro- 
dotto ‘un'opera concet- 
tuale, forse». 

m.i. 


MOSTRA/TESTO-1 


Dal catalogo della mo- 


stra «Il mito sottile» 
anticipiamo, per peak 
le concessione, alcuni 
passi del testo del cu- 
ratore, Roberto Masie- 
ro: «Quasi un diario 
scientifico». 

Testo di 


Roberto Masiero 
Il mondo è là. Alessan- 


dra [Tiddia] nella sua ap- 


passionata ricerca sco- 
pre un quaderno con ap- 
punti e schizzi di Parin. 
Gi piace molto questo 
pittore . tormentato e 
donnaiolo. Mi fa notare 
uno schizzo che subito 
diventa occasione per ri- 
flessioni, . discussioni, 
provocazioni all'interno 
del grup o di lavoro. Un 
profilo di tetti, un comi- 


‘  gnolo, una scritta nervo- 


sa, «il mondo è là», e una 
freccia che supera, cur- 
vandosi, quei tetti, come 
‘per andare oltre un già 
insicuro orizzonte. In- 
credibile! Tutto ciò che 
abbiamo faticato a dire 
in questi mesi è racchiu- 
so in pochi segni di mati- 
ta e i partono mol- 
teplici itinerari interpre- 
tativi, quasi sentimenti, 
che sanno di avere origi- 
ne in un centro: il pro- 
blema di che cosa sia il 
reale. 

Potenza dell'arte! 

Ma, ritornando ‘a «il 
mondo è là», che cosa è il 
mondo? Direbbe Witt- 

enstein: «E' la totalità 

lei fatti». Altrettanto 

semplicemente possiamo 

che esso è l’esisten- 

La; tutto ciò che è, il rea- 
e. 

Ecco, per Parin, il rea- 
le è da un'altra parte, ol- 
tre il proprio orizzonte, 
oltre la fisicità dei tetti 
della città che lo circon- 
da. Quella che lui vive, 
non è una vita reale, è un 
surrogato, una vita sosti- 
tuta. 

Ciò che vede, tocca, 
sente, appartiene ad una 

ione. E' costretto a 
vivere sapendo che il 
reale è oltre. Si badi be- 
ne, quella freccia non in- 
dica il sogno di una qual- 
che trascendenza, come 
se Parin fosse preso da 
pulsioni mistiche. Egli si 
innamora di tutte le don- 
ne che dipinge. Sa che 
cosa è la materia e la vita 
in essa contenuta, sa co- 
sa sonoi colori e che cosa 
è la luce. ; 

Lo sa meglio di molti 
altri proprio perché pit- 
tore. Sa che attraverso la 
materia, il colore e la lu- 


‘ce, il reale si presenta, 


per poi fuggire seguendo 
quella freccia da lui trac- 
ciata oltre l'orizzonte dei 


tetti. Forse ogni suo qua- ‘ 
dro 


è l'unica possibile 
Tealtà per uno che vive 
pepeni lo che «il mondo è 

Da 


Il Carso. Ho rimesso in 
fila le riproduzioni di 
tutti i quadri sino ad ora 
Selezionati, Un mare di 

x ini. Una volta di 
Più ‘mi stupisco dell'e- 
Stensione del fenomeno. 

'Ovremmo renderne 
conto alla città, oltre la 


qualità. 

Molteplici i temi, pae- 
saggi, mitologie, ritratti, 
quadri ‘di genere, ecc. 
Manca, quasi del tutto, il 
Garso. Strano. In questa 
stagione la città forse av- 
verte ciò che la circonda 
con diffidenza. Ne può 
parlare, può amarlo co- 
me Slataper, ma si rifiuta 
di rappresentarlo. 

Negli anni seguenti di- 
venterà un grande tema 
pittorico. Si pensi a Mu- 
sic. Chissà perché, ma 
mentre riflettevo su que- 
sta questione ho pensato 
al sale grosso che in pe- 
scheria il venditore delle 
piccole lumachine di ter- 
ra (bovoleti) mette attor- 
no alla cesta per impedi- 
re che fuggano. 


Alla fine. E' evidente 
che Bolaffio e Nathan 
hanno sperimentato fino 
in fondo, rifiutandola, 
l'omologazione che per- 


Tre delle opere che saranno esposte al «Revoltella» 
illuminato dalla Luna» di Arturo Nathan; qui so 


«Trieste si rintanò 
în se stessa. Ebbe 
bisogno degli artisti 
ai quali noi oggi 

ci rivolgiamo per 
comprendere il mito 
sottile della città». 


corre tutto il Novecento 


e hanno reagito come un. 


ile sul ring che chiede 
En ii «Perché 
mi picchi?» Quanta 
umanità si può spendere 
dipingendo un quadro! 


Quale schema? C'è sem- 
pe un momento nel qua- 
le prendere posizione, 
Provo a dire in modo, 
spero, immediato, lo 
schema interpretativo, 
tenendo conto che varie 
sono state le posizioni 
emerse nel gruppo di ri- 


cerca. Questa è la mia, al 
lettore le controdeduzio- 


ni. 
Perché a Trieste si è 
formato ciò che con fur- 
bizia, ingenuità e provo- 
cazione abbiamo chia- 
mato il «mito sottile» (ri- 
pena peraltro una de- 
inizione usata dallo sto- 
rico Roberto Paris quan- 
do nel suo saggio per il 
primo volume della «Sto- 
ria d'Italia» Einaudi scri- 
ve di Dalla Piccola e di 
Trieste)? ©. 
| Schematicamente: 
Trieste è stata una sorta 
di sacca anomala e nel 
contempo di esperimen- 
to nella modernità. Sacca 
perché come parte di un 
Impero le è stato conces- 
so una sorta di diritto o 
di finzione all’autono- 
mia, almeno sino alla fi- 
ne del Settecento, In 
questo periodo si forma- 


rono i suoi caratteri.. 


Esperimento in. quanto 


in alto, «Estuario 


pra, la «Vergine della 
archig. i 


scaletta» di Carlo Sbisà e «Gonna gialla» di Giannino M 


naturalisticamente, | 0 
meglio fisiocraticamente 
(cioè nella concezione di 
un mercato come natu- 
ra), si è provato il cosmo- 
politismo, e cioè la dispo- 
nibilità e l'apertura al 
«diverso». 

Nell'ideologia . tardo 
settecentesca significava 
politicamente supera- 
mento dello Stato e filo- 
soficamente-la possibili- 
tà di arrivare alla pace 
perpetua. Così per Kant. 

‘Trieste non visse il po- 
tenziale cosmopolitismo 
nell'ideologia, ma nella 
pratica. mercantile di 
tuttiigiorni in nome, ap- 
punto, della «liberalità» 
del mercato, Da qui la 
sua formazione «borghe- 
ser 

Tale posizione, pre- 
sunta o reale, il fatto è 
inessenziale a meno che 
alcuni non credano an- 
cora alla divisione tra 
struttura e sovrastruttu- 
ra, venne a cadere prima 
con l'occupazione fran- 
cese dell'ottantanove e 
poi con il ritorno degli 
Austriaci. 

Rossetti, uno dei mag- 
giori intellettuali e poli- 
tici del primo Ottocento, 
pensò trattarsi di una ve- 
Ta e propria occupazione 
e cercò in tutti i modi 
‘una mediazione e un ri- 
torno agli antichi e civi- 
lissimi patti. 

L'Ottocento fu vissuto 
tra ricerca dell'identità e 
sviluppo economico (con 
le sue caratteristiche 
fluttuazioni). Si prepara- 
va la totalizzazione del 
mercato. Avveniva un 
evento epocale: la morte 
della modernità. Emer- 
geva il grande mostruoso 
animale del mondo con- 
temporaneo: il totalitari- 
smo, cioè l'idea che la 
realtà sia una e sia total- 
mente dominabile. Nel 
bene e nel male un modo 
di pensare alla vita, alle 
cose, al mercato e alla 
politica. ‘Trieste, così 
profondamente esperi- 
mento della modernità, 
non poteva adattarsi ai 
nuovi linguaggi e alla 
muova totalizzazione. 
Questo non significò ri- 
fiuto della forma sociolo- 
gica che la totalizzazione 
prese in Italia, cioè il fa- 
scismo, 

Significò profondo di- 
sagio dovuto all'incapa- 
cità di adeguarsi al no- 
vum in quanto dominati 
da una coscienza che 
credeva ancora che la 
realtà delle cose passasse 
attraverso la loro rap- 
presentazione e che que- 
sta rappresentazione 
non fosse dominio sulle 
cose, ma dialogo con es- 
se. Trieste si rintanò in 
se stessa. 

Ebbe bisogno degli ar- 
tisti ai quali noi oggi ci 
rivolgiamo per compren- 
dere il mito sottile di 
questa città europea e 
provinciale nel contem- 


po: da Veruda a Bolaffio. 


e Nathan, da Svevo a Sa- 


ba. 
Il loro disagio è la no- 
stra speranza, 


MOSTRA /TESTO -2 


Disagio e speranza Ritorno al Nord 


«rappresentativo» della rassegna triestina. 


Pubblichiamo la parte 

finale dell'intervento 

in catalogo di Nicoletta 

Comar, imperniato sul- 

le ‘e di Marussig, 

Qt , Nathan e Bolaf- 
o. 


(...) E' questa la sostanza 
dell'inquietudine che 
traspare dalle opere del 
periodo, nate dall'insa- 
nabile discrepanza tra 
reale e ideale, e che, co- 
me i sonetti di Saba, 
esprimevano in forma 
classica uri dissidio tutto 
esistenziale: — composi- 
zioni dalla «calma di- 
sperazione», tanto più 
inquietanti quanto i co- 
lori sono gioiosi, le forme 
ampie e pacate, l'atmo- 
sfera chiara e rarefatta. 
E' tutto un gioco di os- 
simori: la luce meridia- 
na che illumina le rovine 
di Nathan non è medi- 
terranea e calda, ma 
fredda, quasi emanata 
dalla lastra metallica del 
nordico mare; i colori 
timbrici non fanno altro 
che sottolineare in Bolaf- 
fio un punto di vista co- 
stretto nel «qui ed ora», 
una prospettiva che si 
spalanca come un abisso 
e risucchia uomini e co- 
se. E ancora si guardi al 
fantasma. del classico 
presente in tante opere 
di Sambo: che sia un va- 
so dai riflessi perlacei o 
un marmoreo busto nel- 
la penombra, la «classi- 
cità» è mito intangibile, 
presenza che relega le 
scene» nella dimensione 
del'sogno e le allontana 
inesorabilmente dal pre- 
sente. Finché la pittura 
aveva attinto al grande 
‘pozzo del postimpressio- 
nismo, seppur in ritardo, 
sempre gojfamente, ave- 
va dato forma ad una 
storia; ritrovare la forma 


| significò invece trovare 


il gelo storico, una tradi- 
zione che nel momento 
în cui era vissuta come 
«classica» perdeva la sua 
valenza temporale per 
‘farsi silenzio. Come nel- 
«Autoritratto» di Lan- 
nes, in cui la pittura au- 
tocitandosi ‘blocca lo 
svolgimento della rap- 
presentazione. — 
Solo nelle. opere di 


Stultus e di Finazzer Flo- 
ri l'atmosfera perde ten- 
sione, ma di nuovo la 
spiegazione si ritrova su 
un piano personale, e 
non storico. Pacatamen- 
te fascisti (un altro ossi- 
moro?), completamente 
paghi della dimensione 
in cul vivevano, entram- 
bi videro nel regime il 
mito fattosi realtà, e così 
lo celebrarono nelle loro 
moderne dee della natu- 
ra e dell'amore. Senza 
rendersi conto, però, che 
il mito è un evento pri- 
mo; qualcosa che è sem- 
‘pre già accaduto, e come 
tale rimane e deve rima- 
nere inafferrabile. 

La delusione di Stul- 
tus fu sì storica, ed egli 
nel dopoguerra intrapre- 
se una lotta vana contro 
il tempo che passava e 
portava avanti un'arte 
‘per lui inaccettabile. Ma 
fu un po' il destino di 
tutti: Marussig si ripiegò 
nella sua dimensione in- 
timista, abbandonando 
il Novecento italiano 
‘proprio  quando,. nel 
1933, prevalse la linea 
sironiana del «grande 
arcaismo»; Sbisà si rese 
conto dell’impossibilità 
data ormai di fare pittu- 
ra come lui la voleva fa- 
re, e si dedicò alla cera- 


«Ragazza con cesta e rondini» (part.) di Vittorio Bolaffio, che è con Arturo Nathan l' 


mica; Marchig divenne 
restauratore; Bolaffio e 
Nathan morirono, e il si- 
lenzio, come nelle loro 
opere, parve più signifi- 
cante di Qulsiai gran- 
de orazione. 
. La rifondazione arti- 
stica e morale di una 
Trieste italiana non era 
avvenuta. O meglio, il 
tentativo aveva dato luo- 
go a qualcosa di assolu- 
tamente non voluto: un 
ositivo» fallimento. Un 
fallimento fecondo, co- 
me ve ne sono a volte 
nella storia dell'arte. 
Denso di problematiche, 
con.la sua dolorosa real- 
tà introdusse a tutto un 
mondo nuovo e misterio- 
so, che altrimenti non si 
sarebbe mai rivelato. Fu 
un fallimento perché, co- 
me sapevano bene Svevo 
e Saba, la mancanza di 
identità era interiore, e 
non dipendeva, come si 
pensava, come si spera- 
va, dalla nazionalità. La 
tradizione italiana si ri- 
velò infine lontana 
quanto l'Europa, e da 
tanta ricerca e tante spe- 
ranze, nacque una voltà 
di più una pittura che 
non. era postimpressio- 
nismo e non era Nove- 
cento, un po' simbolista 
e un po' metafisica: una’ 
pittura molto «triestina» 


MOSTRA /SEZIONI 
Quanti incroci obbligati 
tra pittura e scrittura 


«Due nicchie di pura fascinazione»: così il cura- 
tore Roberto Masiero definisce le due sezioni 
«speciali» della mostra sul «Mito sottile». La pri- 
ma, dedicata alle «intersezioni» tra letteratura e 
arti visive, propone tra l'altro alcuni esempi del- 
la produzione grafica di letterati quali Giani Stu- 


parich, Carlo Michelstaedter, Virgilio Giotti. In 
catalogo me parla Elvio Guagnini, ricordando 


anche il sodi 
ruda, la figur 


zio tra Italo Svevo e Umberto Ve- 
‘a del critico Dario de Tuoni, gli in- 


contri di pittori, scultori e scrittori al Caffé Gari- 
baldi, le «figurine» di Enrico Morovich. Delle ar- 
ti applicate trattano invece Carlo Milic e Marina 


Parladori spaziando dai 


li affreschi di Carlo Sbi- 


sà alle illustrazioni di Giulio Toffoli e ai manife- 
sti di Marcello Dudovich e di Gino de Finetti. 
Una tematica vastissima, tanto che, conclude la 
Parladori, «tutto ciò. meriterebbe un'altra mo- 


stra». 


_ 


‘artista più 


(...) La grande scommes- 
sa, entrare nella storia 
per essere storia, era per- 
sa. La tradizione diven- 
tava un feticcio, la pre- 
senza di un'assenza, 
qualcosa che pur vicina 
rimaneva intoccabile, e 
non risolveva. 

Nell'atto stesso di in- 
serirsi nella storia, la 

ittura triestina ne negò 

‘esistenza stessa. Tener- 
si su una posizione di re- 
troguardia, di «ritorno 
all’ordine» poteva essere 
un modo per frenare il 
tempo, analizzarlo, ri- 
fondarlo. Ma è proprio in 
questa analisi che il 
«Nordio metafisico» di- 
ventò il «Nordio prioni 
baro»: fermato il tempo 
non si aprì magicamente 
la porta della storia, ma 
quella, ben più ango- 
sciante, della coscienza. 

Forma del tempo ne- 
gato, lo spazio scompar- 
ve dalle tele. Risucchiato 
dal vortice delle rondini 
in volo, asciugato dai 
vulcani all'orizzonte, 
scomparve dalla faccia 
della terra dove, a palli- 
da testimonianza del 
suo passaggio, poche ro- 
vine ora giacciono al 
suolo. 

L'unica via d'uscita 
rimasta nel vuoto esi- 
stenziale ormai dichia- 
rato, perché fattosi for- 
ma, fa la sospensione 
temporale. In fondo alla 
discesa in Italia, Trieste 


«ritrovò il Nord. Come i 


personaggi di Mann, di 
Hesse, di Roth, quelli di 
Sbisà, di Nathan, di Ma- 
russig, di Bolaffio si in- 
camminarono per un 
viaggio che pareva geo- 
grafico ed era interiore, 
destinato a divenire a 
poco a poco male di vive- 


re. 

Alla fine c'è solo l'atte- 
sa. Nel silenzio di attimi 
che pesano quanto seco- 
li, î nostri personaggi 
aspettano, senza fretta, 
un'occasione  (l'«ultima 
sigaretta»?) che introdu- 
ca finalmente alla sto- 
ria, alla vita, a farsi 
«umano tra gli uomini», 

«Il mondo è là». 

Nicoletta Comar, 


EIN IT 


i 
f 


(6_] Il Piccolo 


Interni x Cronache 
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DUE MORTI IN ALTRETTANTI INCIDENTI FERROVIARI 


Binari killer a Napoli 


Vittime una giovane procuratrice legale e un conduttore di metrò 
Il deragliamento di un treno 


e il micidiale tamponamento 


NAPOLI — Sono diven- 
tate due le vittime del lu- 
nedì nero del trasporto 
su rotaia (e non solo al- 
l'ombra del Vesuvio): do- 
po la giovane procuratri- 
ce legale morta l’altro 
giorno nel deragliamento 
all'uscita della stazione 
di Frattamaggiore, ieri 
alle prime luci dell'alba 
si è spento anche il con- 
ducente della metropoli- 
tana che poche ore dopo 
il primo incidente si era 
schiantato con il suo 
convoglio carico di pas- 
seggeri contro un «mer- 
ci» proveniente da Villa 
Literno (viaggiava sulla 
stessa linea). 

Antonio Loni, questo il 
nome dello sfortunato 
conduttore, non ha retto 
al costante aggravarsi 
delle sue condizioni (era 
stato ‘sottratto con diffi- 
coltà dalle lamiere che lo 
Ano ionavano), ed a 
nulla è servito neanche il 
trasporto dall'ospedale 
San Paolo, dove era stato 
ricoverato subito dopo il 
tremendo tamponamen- 
to, al più attrezzato Car- 
darellì. 


. Due commissioni di 
inchiesta formate da ma- 
gistrati, tecnici delle fer- 
rovie e da funzionari Pol- 


è è ° è 
di un convoglio cittadino 
° ° 
finito contro un «merci» 
fer, intanto, sono già al-  Alifana che collega ap- 
l'opera per far luce sulle puntolacittà partenopea 
esatte dinamiche e le conilcomunedelMatese 
eventuali responsabilità e del Sannio edil cui traf- 
all'origine dei gravi epi- fico si svolge attualmen- 
sodi. Sciagure che, oltre tesuibinari delle Fs. 


a provocare la morte di 
due persone, hanno cau- 
sato il ferimento di altre 
sessantacinque, almeno 
una decina delle quali 
restano in gravi condi- 
zioni. 

Il primo incidente è 
avvenuto intorno alle 
12,20 (sempre di lunedì) 
a poche centinaia di me- 
tri dalla stazione di Frat- 
tamaggiore, un grosso 


centro  dell'hinterland* 


settentrionale di Napoli: 
in una curva deraglia il 
convoglio «3219» diretto 
dal capoluogo campano a 
Piedimonte Matese (Ce); 
un treno della ferrovia 


Che le conseguenze 
dello «slittamento» siano 
gravi lo si capisce subito: 
dai vagoni viene estratto 
il corpo della ventotten- 
ne Camilla Merola, prati- 
cante procuratrice lega- 
le. Quarantacique i feriti, 
trasportati in vari noso- 
comi della regione. Il più 
grave sembra essere Ma- 
rio Ferrante, quaranta 
anni, al quale i sanitari 
dell'ospedale «San Gio- 
vanni di Dio» (Fratta- 
maggiore) hanno dovuto 
amputare il braccio de- 
stro. 

Appena qualche ora 
(18.30 circa) ed è la volta 


del terribile tampona- 
mento: la linea stavolta è 
cittadina - tra le stazioni 
di Bagnoli e Cavalleggie- 
ri d'Aosta; un convoglio 
della metropolitana che 
procede verso Napoli 
Centrale si va a schianta- 
re contro un treno merci 
proveniente da Nord. 

In un istante succede 
il finimondo: scene di 
panico tra i moltissimi 
passeggeri ed una venti- 
na di persone costrette a 
ricorrere. all'intervento 
dei sanitari. Il più grave 
è proprio il conducente 
del metrò, Antonio Loni, 
che resta incastrato in 
un mare di lamiere con- 
torte. Trauma cranico, 
frattura del bacino e del 
femore sinistro, trauma 
toraco-addominale: — si 
spegnerà qualche ora do- 
po al Cardarelli. 

Il traffico ferroviario, 
sia quello sulla Napoli- 
Roma sia quello metro- 
politano è rimasto para- 
lizzato per una buona 
mezza giornata. Ora, sa- 
ranno le due commissio- 
ni a dover chiarire i per- 
ché di due incidenti che 
forse potevano essere 
evitati. 

Paolo De Luca 


L 


Il recupero della perno procuratrice legale 


vittima dell'incide; 
Frattamaggiore. 


inte avvenuto a 


LA SCIAGURA DI BOLOGNA 


II jet sulla scuola 
Altri «indagati» 


BOLOGNA — Con la ri- 
chiesta di un incidente 
probatorio sulle cause del 
disastro aereo del 6 dicem- 
bre ‘90, quando un jet mi- 
litare TREO su una 
scuola bolognese ucciden- 
do 12 studenti, il pm Mas- 
similiano Serpi ha notifi- 
cato avvisi di garanzia ad 
almeno una decina di per- 
sone, oltre al pilota Bruno 
Viviani, il sottotenente 
che fino adoggi era l'unico 
i ato». Ù 
Lo ha confermato il pre- 
sidente del gip, Vincenzo 
Luzza, che ha assegnato 
l'inchiesta alla collega Au- 
relia Del Gaudio, senza 
precisare il numero dei 
nuovi indagati («una doz- 
zina», ha detto), né le ge- 
neralità. Nella richiesta di 
proroga delle indagini alla 
scadenza dei primi sei me- 
si, il 2 maggio scorso ilpm 
Serpi scrisse che occorre- 
va accertare l'esistenza di 
«eventuali ulteriori re- 
sponsabili in ordine a col- 
posità nella manutenzio- 
ne, controllo aeromobile, 
FORCOua emergenza, con- 
formità a normative di si- 
curezza antincendio del 
manufatto scolastico». 
L'Aermacchi Mb326 era 
Partito dalla base di Villa- 
ca (Verona) per una 
esercitazione. Il velivolo 
ebbe le prime difficoltà su 
Geneselli (Rovigo), poi do- 


Il 6 dicembre del °90 
perirono 12 studenti 
ei feriti furono 

una novantina. Ora 
nel mirino chi fece 
le verifiche sullo 
stato del velivolo. 


Po avere scaricato il car- 
urante diresse a Ferrara, 
dove cominciò a svilup- 
arsi un incendio, Il pilota 
puntò su Bologna per ten- 
tare un atterraggio ma 
l'aereo divenne ingover- 
nabile e Viviani si paraca- 
dutò con il seggiolino eiet- 
tabile. Il jet cambiò dire- 
zione due volte e cadde 
sull'istituto Salvemini di 
Casalecchio di Reno, dove 
fece 12 morti e circa 90 fe- 
riti. Viviani, indagato tra 
l'altro per omicidio colpo- 
so plurimo e disastro avia- 
torio, disse che aveva ab- 
bandonato l'aereo quando 
era diretto verso una zona 
disabitata. Per conto di 
Serpi, sono state eseguite 
tre consulenze tecniche di 
arte, incentrate su stato 
manutenzione del veli- 
volo prima del decollo, 
tracciati radar del volo, 
conversazioni via radio 
avute con le torri di ‘con- 


trollo civili e militari. 
I risultati delle consu- 


lenze saranno. sottoposti ' 


all'incidente probatorio al 
quale hanno diritto, a pe- 
na di nullità, di partecipa- 
re tutte le persone interes- 
sate, e quindi tuttii possi- 
bili indagati e le parti lese. 
Durante l'incidente pro- 
batorio, oltre ai risultati 
acquisiti dal pm, formerà 
oggetto di prova l'apertura 
del motore recuperato do- 
po l’ incidente. E' una pro- 
va irripetibile e comples- 
sa, che ha giustificato la 
richiesta di procedere da- 
vanti al gip (che dovrà pro- 
nunciarsi sull'ammissibi- 
lità dell'incidente) anziché 
davanti al giudice di meri- 
to, come prevederebbe il 
nuovo codice. 

"Tra le cause, secondo 

anto si è appreso finora, 
che potrebbero .aver con- 
corso al disastro, vi è un 
guasto meccanico che 
avrebbe ‘provocato una 
perdita di carburante e il 
successivo incendio. I 
controlli a terra suljet, se- 
condo alcuni periti, sareb- 
bero stati perfetti, ma la 
vecchiaia del velivolo, in 
servizio dal ‘74, potrebbe 
averli resi vani. Al centro 
dell'indagine vi sarebbe 
anche il vaglio della vali- 
dità del piano per l'atter- 
Taggio di emergenza. 


SULLA CASERTA-SALERNO 


La vittima era un altro camionista alla guida di un autotreno 


NAPOLI — Un camioni- 
sta, Daniele Lamberti, di 
28 anni, di Olgiate Coma- 
sco, è stato ucciso a colpi 
di arma da fuoco la notte 
scorsa sull'autostrada 
A/30, Caserta-Salerno. 
Lamberti era alla guida 
di un autotreno Fiat Ive- 
co targato Como e tra- 
sportava un carico di 
nocciole. b ; 
. Secondo la polizia, il 
giovane potrebbe essere 
rimasto vittima di un 
episodio di violenza lega- 
to a «futili motivi», ovve- 
ro a una lite, forse per 
questioni di viabilità, 
con un altro autotraspor- 
tatore. È 

Questa pista, ritenuta 
al momento la più credi- 
bile, si basa sulla rico- 
struzione del delitto e, in 
particolare, sul ritrova- 
mento di un bossolo a 
circa 200 metri dal luogo 
in cui era fermo l'auto- 
treno. — 

Gli inquirenti hanno 
accertato che il camioni- 
sta è stato ucciso con un 
solo colpo di pistola al 
cuore, mentre ìl Tir era 
in corsa, dopo aver im- 
boccato l'autostrada ai 
caselli di Nola. . È 

Il mezzo ha poi conti- 
nuato la marcia per alcu- 
ni metri, fino a quando 
non è finito contro un 
guard-rail nei pressi di 
una cunetta. a 

La Valigia ritiene im- 
probabile che, data la 


Forse beghe 
di viabilità 
all’origine 

dell’episodio 


traiettoria del proiettile 
e il tipo di ferita riscon- 
trato sul cadavere, gli as- 
sassini abbiano potuto 
sparare da terra o da 
un'automobile. 

Più plausibile viene 
considerata l'ipotesi che 

alcuno abbia fatto 

oco da una posizione 
gabo all'ucciso . e 
quindi dalla cabina di 
guida di un altro camion. 

. Secondo questa ipote- 
si, mentre il Tir marcia- 
va lentamente, sarebbe 
stato affiancato da un al- 
tro mezzo pesante ì cui 
occupanti avrebbero fat- 
to fuoco, allontanandosi 
subito dopo. 

Ciò spiegherebbe la 
presenza del bossolo a 
‘una discreta distanza dal 
punto in cui l'autotreno 
guidato da Lamberti (il 
cui cadavere è stato tro- 
vato riverso sul volante) 
si è fermato. 

Le ultime persone a 
vedere il camionista, so- 


no. stati i responsabili 
della azienda agricola 
«Vitulano» a Roccaraino- 
la, dove il giovane ha ca- 
ricato intorno alle 20.50 
le nocciole. 

Lamberti ha poi im- 
boccato l'autostrada di- 
retto a Como, dove ha se- 
de la «Acit», l'azienda di 
cui era dipendente. L'o- 
micidio è avvenuto verso 
le 21.30, quando il Tir 
aveva percorso soltanto 

ochi chilometri sul- 
"A/30. 

Gli investigatori sono 
sicuri che il delitto, o al- 
meno le fasi che lo hanno 
preceduto, abbia avuto 
testimoni, essendo la zo- 
na molto frequentata da 
camion e autotreni. 

La polizia non esclude 
inoltre che altri traspor- 
tatori abbiano potuto 
captare qualcosa — forse 
un diverbio tra Lamberti 
e un altro guidatore — 
attraverso gli apparecchi 
ricetrasmittenti installa- 
ti da numerosi camioni- 
sti radioamatori e pre- 
senti anche sul mezzo 
dell'«Acit». È 

Un appello a tutti i po- 
tenziali testimoni è stato 
fatto dal dirigente del 
commissariato di Acerra 


. (Napoli) che conduce le 


i: si sollecitano 
segnalazioni, anche ano- 
nime, che possano con- 
tribwre a chiarire l'acca- 


indagini 


_duto. 


SIGARETTE 
Fumatori 
«avvisati» 


ROMA — Le sigarette 
commercializzate in 
Italia conterranno 
d'ora in poi anche la 
dicitura con il conte- 
nuto di nicotina e di 
condensato. La nuova | 
normativa — pubbli- 
cata sulla Gazzetta uf- 
ficiale di lunedì — 
servirà, oltre alla tu- 
tela della salute, an- 
che nella lotta al con- 
trabbando. 

Infatti, secondo la 
legge comunitaria del 
1990 (la 428 dello 
scorso 29 dicembre), 
chiunque commercia- 
lizzi tabacchi lavorati 
senza le prescritte av- 
vertenze sanitarie è 

unibile con l'arresto 
fino ad un anno. I con- 
trabbandieri — spiega 
la Guardia di finanza 
— non potranno ac- 
quisire prodotti con le 
previste «avvertenze» 
(in lingua italiana) e, 
quindi, saranno per- 
seguibili penalmente, 
a ' prescindere dai 
quantitativi illegal- 
mente commercializ- 
zati. 


personale della Cooperativa Bilanciai. 
Saprà sicuramente suggerirti le soluzioni 
più precise e funzionali al lavoro 

>, Quotidiano della tua azienda e, 


rendendola 


più efficiente e produttiva, 


ti solleverà sicuramente di un piccolo 


0 grande) peso. 


PUNTI VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 


VENETO ( 

LEGNAGO (VR) SARMEOLA DI RUBANO (PD) 

Barbieri Antonio Polacco F.lli Snc 

Tel. 0442.21507 Tel. 049.631000 - Fax 049.8975505 Tel. 0444.32 
S.GIACOMO DI VEGLIA (TV) MARGHERA (VE) 

Gomiero Natale & Figli Snc. Polacco Fili Snc 

Tel. e Fax 0438.500274 Tel. 041.930930 - Fax 041.933233 


VICENZA 
Sandri fu e 
82 


Fax 0444.322982 


FRIULI V. GIULIA 


DUINO (TS) 

Goglia Antonio 

Tel. e Fax 040.208146 
UDINE 

Soc. Bilanciai Udine 


PICCOLO PESO/GRANDE PESO 


Senellatua azienda 0 
devi risolvere problemi di misurazione 
del peso,rivolgiti con fiducia al 


SOCIETA COOPERATIVA 


BILANCIA! 
STRUMENTI PER PESARE 


Campogaliano(MO) . Tel. 059.526965 
Fax 050.527079 


TRENTINO A.ADIGE 


ROVERETO (TN) 
‘Soc. Coop. Bilanciai (sede SO 
Tel, 0464.92200 - Fax 0464.434654 


CALDARO (BZ) 
MAPI di H. Pichler 


Tel. e Fax 0432.231176 Tel. 0471.963000 - Fax 0471.964444 


BOSS E «MANOVALI» FINISCONO NELLA RETE 


Spara dal Tir e uccide (Raffica di arresti in tutta Italia 


Nel Napoletano è finito in carcere Salvatore Mariano latitante eccellente 


Blitz dei carabinieri in Versilia 


dove sono finite in carcere 
ventuno persone tra le quali 
un pericoloso pluripregiudicato 
NAPOLI — Un boss della colpiti da ordinanza di cu- 
camorra, latitante eccel- stodia cautelare e ritenuti, 
lente, e un killer, braccio comunque, «manovalan- 
armato di una banda di . za» delcrimine. 


estorsori, sono stati arre- 
stati dagli uomini della 
squadra mobile di Napoli 
in due distinte operazioni 
condotte a Roma e nel 
quartiere Forcella del ca- 
poluogo partenopeo. Nella 
capitale è stato arrestato il 
boss Salvatore Mariano, 
40 anni, che con il fratello 
Giro è soprannominato 
«picuozzo» e controlla le 
attività illecite dei Quar- 
tieri Spagnoli di Napoli. 

L'uomo è stato intercet- 
tato in un appartamento 
della borgata di Tor Bella 
Monaca, dove soggiornava 
da almeno un paio di mesi, 
e catturato mentre stava 
uscendo in strada per fare 
una telefonata da una ca- 
bina PD. Al momen- 
to dell'arresto è stato tro- 
vato in possesso di una pa- 
tente in bianco, di una car- 
ta di identità intestata ad 
altra persona e di alcuni 
milioni di lire. . 

Salvatore Mariano era 
latitante dal luglio scorso, 
quando fu indagato assie- 
me ad altre 49 persone per 
associazione a delinquere 
di stampo camorristico e 
omicidi commessi nel- 
l'ambito della «guerra» in- 
poggiata con un clan riva- 
e. 


A Forcella è stato arre- 
stato nella propria abita- 
zione Gennaro Armens, 
detto «o ninno», killer del 
clan di Ciro Giuliano sgo- 
minato il mese scorso a se- 


‘guito di una serie di estor- 


sioni (una 
commesse ai 
commercianti della zona 
mercato e di via Duomo. 
Con  l'Armens, che 
avrebbe agito da intimida- 
tore ed esattore per conto 
del clan, sono stati sgomi- 
nati i vertici dell'organiz- 
zazione di cui restano lati- 
tanti altri. 4 componenti, 


sessantina) 
di 


A Nuoro, intanto, Gio- 
vanni Deiana, 35 anni, un 
pericoloso latitante di 
Orune (Nuoro), noto come 
«Banniolu», è stato cattu- 
rato dai carabinieri in un 
ovile in località «Salle». 
Circondato dai militari 
della compagnia di Bitti e 
del nucleo operativo. di 
Nuoro, l'uomo si è lasciato 
catturare ‘senza opporre 
resistenza. Con lui sono 
stati arrestati gli allevato- 
ri Antonio Ghisu di 68 anni 
e il figlio Giorgio Salvato- 
re, di 24, entrambi di Oru- 
ne, proprietari dell’ovile 
dove è stato sorpreso 
«Banniolu». Padre e figlio 
devono rispondere di fa- 
voreggiamento e di deten- 
zione di munizioni. 

Arresti anche in nume- 
rose città italiane dove so- 
no finite in cella 21 perso- 
ne, mentre cinque provve- 

lenti sono stati notifi- 
cati ad altrettante persone 
in carcere e sono stati in- 
viati numerosi avvisi di 
garanzia. È 

Gli arresti sono stati 
fatti dai carabinieri nelle 
province di Pisa, Livorno, 
Pistoia, Lucca, La Spezia e 
Savona. I capi di imputa- 
zione sono associazione 

er delinquere di tipo ma- 
oso, associazione per de- 
RI finalizzata . al 
fico di sostanze stupe- 
facenti, associazione per 
delinquere finalizzata al- 
l’estorsione e a reati con- 
tro il patrimonio, omicidi e 
tentativi di omicidio. 
. Tra i 21 arrestati figura 
il pericoloso pluripregiu- 
dicato catanese Carmelo 
Musumeci di 36 anni. I ca- 
rabinieri lo ritengono ele- 
mento di spicco del clan 
che va da anni lungo 
la parte settentrionale del 
litorale toscano. 


MISTERIOSO AGGUATO NEL NUORESE 


Vigile urbano ucciso a Orune 
Forse l’ombra della faida all’origine del delitto 


NUORO — Il mare- 
sciallo dei vigili urbani 
Francesco Garau, 50 
anni, di Orune, in ser- 
. vizio al comando della 
polizia municipale del 
capoluogo, è stato ucci- 
soin un agguato tesogli 
nell'abitato di Orune, il 
centro a poco più di 22 
chilometri da Nuoro. Il 
cadavere è stato sco- 
perto poco dopo le sette 
del mattino in un gara- 


ge. 
Dato l'allarme, sul 
‘posto si sono recati i 
carabinieri della sta- 
zione di Orune in atte- 
sa del sostituto procu- 
ratore della Repubbli- 
ca di Nuoro. E' questo 
il quarantacinquesimo 
omicidio compiuto in 
Sardegna dall'inizio 
dell'anno ed è il sesto 
in appena tre settima- 
ne. Il maresciallo Fran- 
cesco Garau aveva 50 
anni ed era nato a Lo- 
ceri (Nuoro). Risiedeva 
a Orune dove si era 
porta: Padre di due 
figli lavorava al co- 
mando dei vigili urbani 


da ventidue ‘anni. In 
precedenza aveva la- 
vorato al servizio via- 
bilità. 

Il maresciallo Garau 
è stato as assinato.nel 
garage che aveva in af- 
fitto a circa 150 metri 
dall'abitazione. 

Come tutte le matti- 
ne poco prima delle 
sette si accingeva a la- 
sciare Orune per rag- 
giungere con la «Fiat 
127», di colore blu, il 
posto di lavoro. 

Sollevata la saraci- 
nesca del garage si è se- 
duto al posto di guida, 
ha acceso il quadro e ha 
innestato la marcia 
quando ha fatto irru- 
zione nel locale il killer 
che ha esploso quattro, 
cinque colpi di pistola 
cal.7,65 contro il sot- 
tufficiale. La morte di 
Francesco Garau è sta- 
ta istantanea. 

I colpi di pistola sono 
stati uditi dalla pro- 
prietaria del garage che 
ha dato l'allarme, ma 
quando ci si è resi con- 


to dell'accaduto l'as- 
sassino aveva avuto 
tutto il tempo di allon- 
tanarsi senza lasciare 
tracce, pes 

A‘Orune, insieme 
con gli ufficiali dei ca- 
rabinieri e il sostituto 
procuratore della Re- 

ubblica, hanno recato 
la solidarietà della cit- 
tadinanza nuorese il 
sindaco Simonetta 
Murru e il comandante 
dei vigili urbani di 
Nuoro, Rossana Men- 
ne. Sulle cause; dell'o- 
micidio gli inquirenti 
non si pronunciano. 

Le diverse ipotesi, 
tra le quali quella che 
conduce alla faida che 
insanguina il paese, 
vengono vagliate e 
analizzate. 

Il maresciallo Garaù 
era sposato con Fran. 
cesca Aridu, cugina dei 
fratelli Tonino e Fabio 
Busia entrambi vittime 
della faida il primo nel 
1986 a Orune e il se- 
condo l'anno scorso a 
Nuoro. 


LA MOTIVAZIONE DEL GIURY SULLA PUBBLICITA” 


Il perché del no al «neonato Benetton» 


MILANO — Nella foto- 
grafia del neonato fatta 
da Oliviero Toscani per 
la campagna. Benetton 
non c'è «alcun discorso 
liberatorio, alcuna pro- 
posta educativa, alcun 
înno ai valori della vita, 
ma una sola e chiara in- 
tenzione: quella di crea- 
re clamore, scioccare 
mediante la trasgressio- 
ne, così da attrarre il 
massimo di -attenzione 
del pubblico e dei mezzi 
(con'ilminimo di investi- 
mento) sul nome Benet- 
ton». 

Questo il drastico giu- 
dizio che precede le mo- 


tivazioni (rese note ieri) 
che il primo ottobre scor- 
so. avevano indotto il 
giurì per l'autodisciplina 
‘pubblicitaria a dichiara- 
Te in contrasto col codice 
di’ autoregolamentazio- 
ne l'immagine del bam- 
bino appena uscito dal 
materno. 

Entrando nel merito 
delle . argomentazioni 
addotte dat legali dell’a- 
zienda d'abbigliamento, 
il giurì osserva che «la 
rappresentazione della 
nascita non fa più parte 
degli oggetti che un tem- 
po potevano essere tabù, 


ma non può neppure es- 
sere difesa come espres- 
siva di caratteri come 
gioia, tenerezza, ottimi- 
smo, allegria, vitalità. Al 
contrario, ‘sono stati 
scelti modi espressivi di 
estrema crudezza, di 
realismo eccessivo e gra- 
tuito, calcando la mano 
soprattutto su quegli. 
aspetti atti a creare tur- 
bamento o, in certi casi, 
sentimenti di disgusto 0 
di ripugnanza». 


Secondo l'organismo. 


disciplinare, alcuni 
aspetli della realtà quo- 
idiana si preferisce non 


farli uscire dalla sfera 
tha privato e le scelte di- 
verse non possono avere 
come fine quello di «ef- 
fettuare un discorso eti- 
co-pedagogico, quanto 
la Finalità trasgressiva e 
scandalistica». 
Quella foto, conclude 
il giurì, può essere adat- 
ta per un testo il cui con- 
tenuto la giustifichi e la 
svuoti di effetti scioccan- 
ti, altrimenti avrebbe so- 
lo carattere provocatorio 
e «non può non essere 
percepito come un atto 
di violenza e sopraffa- 
zione, effettuato da chi 


non tiene in alcun conto 
la sensibilità altrui pur 
di raggiungere il suo 
obiettivo: la visibilità, il 
clamore, la presenza di 
mezzi.» - 

Il giurì conclude la 
motivazione e ritiene, 
pertanto doveroso acco-! 
gliere la richiesta di con- 
danna formulata dal co- 


mitato di controllo, pur © 


consapevole che, se la 
strategia della campa- 
gna è quella descritta, 


anche la presente sen- . 
tenza contribuirà a enfa- . 


tizzare il clamore intor- 
no al messaggio. 


} 
t 
U 
v 
P 
T 
s 
t 
P 
D 
P 
t 
i 
n 
« 
s 


è rana tina. 


‘Ce 


Mercoledì 28 ottobre 1991 


LA COMMISSIONE STRAGI INDAGA 


«Moro misteri» 


Le analisi del fratello su molte zone d’ombra 


ROMA — Il gruppo di la- 
voro della commissione 
Stragi che sta aggiornando 
i dati sul caso Moro sta 
raccogliendo documenti, 
testimonianze informali 
(prossima quella dell’ono- 
revole Piccoli) ed anche al- 
cune note di analisi. Dopo 
quella fatta avere ai com- 
missari dall'ex parlamen- 
tare del Pci Sergio Flami- 
gni, c'è stata quella conse- 
lata recentemente dal 
atello di Moro, Garlo Al- 
fredo, riguardante le carte 
(lettere e memoriale) ritro- 
vate nell'ex covo br di via 
Montenevoso a Milano. 

I commissari hanno 
chiesto un parere sulla ri- 
levanza di queste carte 
così come fu fatto, alcuni 
anni fa, dalla commissione 
di inchiesta che indagava 
sull'assassinio dell'espo- 
nente dc. La nota è stata 
acquisita dal gruppo di la- 
voro ma diversa è la valu- 
tazione sulle osservazioni 
avanzate da Carlo Alfredo 
Moro. Per il dc Luigi Gra- 
nelli «il fratello di Moro ha 
dato una sua lettura criti- 
ca che lo porta ad eviden- 
ziare questo messaggio di 
fondo dall'insieme delle 
carte: c'è una specie di in- 
vito a guardare ‘sotto’ il 
sequestro perché c'è qual- 
cosa di più complesso che 
non l'azione brutale delle 
Br». Granelli dice anche 


che «è stata esclusa qual- 
siasi ‘sindrome di Stoccol- 
ma' e lettura banale di 
messaggi cifrati tipo: "fate 
questo o ‘quello’. Quello 
che emerge — conclude — 
è questo messaggio: ‘Nonè 
così facile perché c'è qual- 
cosa di più"). 

Roberto Cicciomessere 
(Fed. Eur.) interpreta di- 
versamente il documento: 
«Si può leggere il tutto — 


dice — come un invito a - 


trattare politicamente il 
sequestro. Credo che sia 
questa _l'interpretazione 
da dare. Uninvito a tenere 
conto di questa condizio- 
ne. Moro faceva capire che 
c'era un terreno possibile 
di dialogo, mala De nonha 
voluto. Non ha fatto quei 
gesti che, pur non rappre- 
sentando riconoscimento 
alcuno, come la riunione 
della direzione inutilmen- 
te sollecitata, potevano 
aiutare a guadagnar tem- 
po, per tutti. Il problema 
— insiste Cicciomessere 
—è chesiè voluto mettere 
‘una pietra sopra la vicen- 
da, arrivando ad un so- 
stanziale accordo tra la De 
e i terroristi: una certa 
versione della storia in 
cambio della libertà per 
molti. Perché non si dico- 
no certe cose? La verità uf- 
ficiale è costruita». 
Francesco Macis (Pds) 


LANCIATA UNA RACCOLTA DI FIRME 
Ferri: la «194» va cambiata 
L’aborto spegne l'umanità 


ROMA — «Prima di abor- 
tire rifletti, non sciupare 
un gesto d'amore senza 
veri motivi, spezzando 
poi la vita che hai gene- 
rato»: all'insegna di.que- 
sto slogan è partita in 
tutt'Italia la campagna 
per la raccolta delle 50 
mila - firme necessarie 
per portare in Parlamen- 
to la proposta di legge di 
iniziativa popolare perla 
modifica. della legge 
«194» del 27 maggio 1978 
sull'aborto. 

L'iniziativa, assunta 
dal «Movimento social- 
democratico cristiano», è 
stata presentata . dal 
coordinatore del comita- 
to promotore e primo fir- 
matario della proposta, 
Enrico. Ferri, eurodepu- 
tato Psdi ed ex ministro 
dei lavori pubblici, il 
quale ha sottolineato che 
«è tempo di ridefinire la 
graduatoria dei valori 


fondamentali  dell'uo- 
mo», a partire dal grande 
tema della difesa della 
vita. La legge 194, secon- 
do i promotori dell'ini- 
ziativa popolare, nella 
realtà attuativa ha abdi- 
cato di fatto al suo preci- 
puo scopo di informare, 
assistere e tutelare la 
donna. 

La proposta di legge 
punta anzitutto ad una 
revisione, delle funzioni 
del consultorio, al quale 


viene affidato, oltre al - 


compito di assistere e di 
informare, anche quello 
di contribuire al supera- 
mento delle cause psico- 
logiche, economiche e 
sociali che potrebbero 
indurre all'interruzione 
della gravidanza; propo- 
ne, quindi, di avvalersi a 
questo fine anche della 
collaborazione del vo- 
lontariato, di potenziare 
le strutture di sostegno e 


di servizio e di istituire 
presso i comuni un fondo 
speciale per la materni- 
tà. Viene prevista anche 
l'attribuzione alla donna 
che abbia superato i 120 
giorni di gravidanza un 
punteggio in una gradua- 
toria speciale per l'asse- 
gnazione di una casa di 
abitazione. Tra le que- 
stioni di principio propu- 
gnate dai promotori e 
che faranno discutere ve 
ne sono due in particola- 
re: l'affermazione della 
necessità di tutelare «il 
diritto alla vita fin dal 
concepimento» e il rico- 
noscimento del diritto 
alla procreazione «con- 
sapevole e responsabile 
anche attraverso mezzi 
idonei di educazione ses- 
suale e di informazione 
sulla contraccezione, fi- 
nalizzati al rispetto della 
vita». 


CASALINGHE RIPRESE A LORO INSAPUTA 
Otto mesi al «maestrino» 
porno-regista per hobby 


NAPOLI — La Procura 
della Repubblica avvierà 
una nuova inchiesta sul- 
la vicenda dei porno-vi- 
deo di Striano con le im- 
magini di donne riprese a 
loro insaputa, con una 
telecamera‘ nascosta, 
mentre si intrattenevano 
con occasionali partner. 

‘ Lo ha deciso ierilater- 
za sezione del tribunale 
di Napoli che ha condan- 
nato a otto mesi di reclu- 
sione per associazione 

er delinquere Antonio 
È iano, un maestro 
elementare nel Ehi E 
partamento avvenl 
gli incontri, e Tullio Re- 
ga, ex consigliere comu- 
nale di Striano eletto in 
Una lista di ispirazione 
cattolica. Il tribunale ha 
infatti trasmesso gli atti 
alla Procura per indaga- 
re sull'eventuale diffu- 
sione e vendita delle cas- 
Dot finora non accerta- 

a, 


Il nuovo fascicolo sarà 
affidato al sostituto pro- 
curatore Nicola Miraglia 
del Giudice, che ha svol- 
to l'inchiesta sulla vicen 
da. Con la sentenza di ie- 
ti sono state assolte le al- 
tre tre persone coinvolte 
nella vicenda: l'avvocato 
civilista Felice  Fran- 
chomme, il commercian- 


te di fiori Nunzio Sorren- . 


tino e il camionista Anto- 
Rio Rendina. L'inchiesta 
fu avviata nell'estate 
dello’ scorso anno quan- 
do la giovane Maddalena 
‘Aricò denunciò alla poli- 
Zia che a Striano erano in 
circolazione videocas- 
Sette con le registrazioni 
5 o a Lu 
On Rega, In casa - 
&iano "fa polizia seque- 
Strò diverse centinaia di 
Cassette e una telecame- 
nascosta. dietro lo 
ecchio, | grazie . alla 
quale venivano registra- 
d Tapporti intimi con 
‘onne. 


DISPERSO 
Ricerche 
vane 


GRADO — Gon un no- 
tevole spiegamento di 
mezzi navali ed aerei 
si sta scandagliando 
da 24 ore il mare lun- 
go il litorale da Grado 
al Lido di Jesolo nel 
tentativo di trovare l' 
ingegnere ‘austriaco 
Bruno Neuber, di 67 
anni, di Klagenfurt, 
scomparso dalla sua 
imbarcazione, Appro- 4 
fittando dell' esercita- 
zione prevista oggi del 
recupero in mare di | 
‘un ipotetico naufrago, 
all' operazione di ri- | 
cerca partecipano cin- 
que motovedette ‘di 
Grado, Monfalcone e 
Trieste, quattro eli- 
cotteri della finanza e 
dei vigili del fuoco di 
Venezia e del soccorso 
aereo, un aereo da ri- 
cognizione arrivato da 
Pescara che ieri sera, 
allo scalo di Ronchi, 
ha urtato con un'ala, 
manovrando sul piaz- 
zale, un traliccio-faro 
e la rete di recinzione, 
perdendo parte del 
carburante. 


; ; 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari dell’ 
INGEGNER 


Giuseppe Agostinis 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che in vario mo- 
do hanno voluto rendere 
omaggio al loro caro. 


Gorizia, 23 ottobre 1991 
C__-@@gGuiisei 


afferma che «rischia di es- 
sere fuorviante una lettu- 
ra delle lettere di Moro 
preoccupata di scoprire il 
messaggio che il prigionie- 
ro voleva far pervenire al- 
l'esterno del covo. L'audi- 
zione del fratello di Moro 
aiuta a mettere in luce e a 
riflettere sui molti mes- 
saggi contenuti nelle lette- 
re e sulle condizioni in cui 
era costretto il fratello. 
Emerge ancora una volta, 
con evidenza, il mistero 
che avvolge la gestione 
della prigionia di Moro da 
parte dei suoi carcerieri 
che hanno taciuto e conti- 
nuano a tacere su passaggi 
cruciali della vicenda pur 
avendo già acquisito la ve- 
rità». 

Macis sostiene che que- 
sto atteggiamento è tenuto 
anche da ex brigatisti che 
sono «in procinto di otte- 
nere la libertà. Speculare a 
questo atteggiamento è 
quello di personalità inve- 
stite di ruoli rilevanti ne- 
gli organismi dello Stato 
all'epoca del sequestro 
Moro, e di coloro che era- 
no a conoscenza del fatto 
rilevato dal dott. Moro 
‘che un certo canale si era 
posto in essere tra i fami- 
liari e Moro prigioniero’. A 
chi ha giovato e a chi giova 
— conclude Macis — il si- 
lenzio?». 


L 


Il. giorno 17 ottobre si è 
spenta, dopo lunghe soffe- 
renze sopportate con serena 
accettazione, 


Silvia Gerloni 
nata Goffou 


Lo annunciano, con profon- 
do dolore, a tumulazione av- 
venuta nel cimitero di Dui- 
no; il marito BRUNO ele fi- 
gli ANNAMARIA‘ e CHIA- 
RA, unitamente agli altri 
congiunti. 

Si ringrazia sentitamente il 
medico curante, dott.ssa 
TOMMASEO e si esprime 
riconoscenza alla cara si- 
gnora ELDA per l’assidua e 
premurosa assistenza. Si rin- 
graziano altresì la COOP. 
RADAR e la COOP. Infer- 
miere TS 90. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Prendono parte al lutto le 
amiche di sempre EMJ SI- 
CHERL e ALDA MARI- 
NONI. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Ì 


Oliviero Perco 


è mancato all’affetto dei 


suoi cari. 
Lo piangono i genitori, la 
sorella, il fratello e i nipoti 


| comi parenti tutti. 


I funerali hanno avuto luo- 
go ieri 22 ottobre alle ore 15 
dalla chiesa di San Valeria- 
no a Gradisca. 


Gradisca, 23 ottobre 1991 


Partecipano. al. dolore: 
VANDA e famiglia, FA- 
BIO, FLAVIA e DARIO, 
GIANNI, FAUSTO, RO- 
SA, RINO, LORENZO, 
DANIELE, ANTONIO e 
FRANCO. 


Gradisca, 23 ottobre 1991 


L 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Girillo Huhat 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 ottobre 1991 
FIDI ETI TIZI ENZO 


I familiari di 
Lidia Florit 
De Rinaldini 
ringraziano quanti hanno 
partecipato alloro dolore. 
Una S. Messa sarà celebrata 


il 31 ottobre alle 19 nella 
Chiesa di Sion. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Interni ; Cronache 


Li 


Angosciata per la grave per- 
dita del suo amato consorte 
COMM, DOTT. 


Mario Moffa 


dà il triste annuncio la mo- 
glie FLORA PAGGI, ricor- 
dando a quanti Lo conobbe- 
ro le Sue grandi doti di uma- 
nità e di giustizia, unitamen- 
te alla sorella MARIA LUI- 
SA, ai fratelli VITALE, 
ELIO e ALDO e ai nipoti. 

I funerali avranno luogo nel- 
la chiesa di Sant'Antonio 
Taumaturgo oggi alle ore 
11.45, per poi proseguire per 
il Cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 23 ottobre 1991 + 


Partecipano al lutto SANTI 
CORVAJA e UMBERTO 
CESCA. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Il ROTARY CLUB TRIE- 
STE partecipa commosso al 
lutto della signora FLORA 
per la scomparsa del marito 


PHF DOTTOR 


Mario Moffa 


già suo Presidente e Presi- 
dente del Rotary Club Udi- 
ne, ricordandone le doti di 
umanità e di elevato spirito 
rotariano. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


L'Accademia Italiana della 
Cucina, Delegazione di Trie- 
ste, unitamente alle Delega- 
zioni di Gorizia, Pordenone 
e Udine, è particolarmente 
vicina alla signora FLORA, 
condividendone l’immenso 
dolore, per la scomparsa del 


COMM. DOTT. 


Mario Moffa 


Delegato regionale 
e di Trieste 
e ricorda con profonda gra- 
titutidine la Sua lunga e ge- 
nerosa guida che ha illumi- 
nato le sorti del Sodalizio. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Partecipano al lutto: 

— LUCIANO e LEA DA- 
VANZO 

— MAURIZIO. e. SERE- 
NA DE VANNA 

— PAOLO, MARZIA, 
GIORGIO e NICOLA 
DAVANZO 


Trieste, 23 ottobre 1991 


EDOARDO e MARIOLI- 
NA CARLI. partecipano 
con profondo dolore al lutto 
della moglie e dei fratelli del 


DOTT. 


Mario Moffa 


Lo ricorderanno per il gran- 
de sentimento di amicizia, 
generosità e lealtà mai venu- 
fi meno nel corso degli anni. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


L'Associazione esercenti 
ubblici esercizi partecipa al 
lutto. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Con tristezza rimpiangono il 


caro 
Mario 


gli amici: ALDO e LIANA; 
ALFONSO e MIRELLA; 
ANNALAURA; ENZO e 
RITA; ETTORE e VERA; 
GABRIO e LICIA; GIOR- 
GIO e LIA; MARISA; 
ROSSANA. 


Trieste, 23 ottobre 1991 
Profondamente addolorati 
partecipano WANDA e 
GIUSEPPE de GIGLIO. 


Trieste, 23 ottobre 1991 
DECIO, FULVIA e MAU- 
RO GIOSEFFI partecipano 
commossi al grande dolore 
di FLORA, 

Trieste, 23 ottobre 1991 

La delegazione regionale 
della Commanderie des 
Cordons Bleus de France 
partecipa con profondo cor- 
doglio alla scomparsa del- 
l’indimenticabile amico 


Mario Motta 


Trieste, 23 ottobre 1991 

Si associa al dolore: famiglia 
BORDATO. 

Trieste, 23 ottobre 1991 
Partecipano commossi al 
lutto: MARGHERITA RO- 
SATI e famiglia. 


Trieste, 23 ottobre 1991 
fr css, 


Li 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Pietro Auher 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 24 corrente alle ore 9.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 ottobre 1991 
(crei 


Li 


E’ mancato improvvisamen- 
te il nostro caro papà 


Ladislao Scoria 


Ne danno il triste annuncio i 
figli OLIVIERO e MARI- 
NO, le nuore MARISA e 
CHIARA, i nipoti ROBER- 
TO, RAFFAELLA, RIC- 
CARDO con MONICA, la 
sorella CARMELA, i fratel- 
li ERNESTO e ALESSAN- 
DRO con LIDIA, FRAN- 
CA, PAOLO, GIULIANO, 
ALESSANDRO, la cognata 
ROSA LUCCHINI e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà diretta- 
mente per la Chiesa di San 
Giacomo Apostolo dove 
verrà celebrata la S. Messa. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Si uniscono al dolore ALES- 
SIO, GIOVANNA, famiglia 
FRANDOLI e DENISE. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Partecipano al lutto le fami- 

glie: GARAVELLO, CAL- 

LEGARI, GABRIELLI, 

PODMENIE e STROLI- 
O. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


I dipendenti della CAVE 
PIETRA SCORIA Srl. e 
AUTOTRASPORTI SCO- 
RIA ALESSANDRO par- 
tecipano al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del ca- 


Ladi 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Partecipano al lutto ALES- 
SANDRO. GERDINA e 
PATRIZIA COLLARI. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Partecipano al lutto BEPPE 
e SERENA LO CICERO. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via San Marco 3. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Partecipa al lutto la società 
‘sportiva ZARIA. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


LI 


Improvvisamente è mancata 
al nostro affetto 


Nerina Golonni 


Ne danno il triste annuncio 
il suo MICHELE, il nipote 
GIANFRANCO con la mo- 
glie ROSANNA e i figli NI- 
COLETTA e PIERO, la co- 
gnata LIDIA e PIERINA 
PAOLO MAYER. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Partecipa al lutto: 
— famiglia BETTOSO - 


Trieste, 23 ottobre 1991 


L 


E° mancato ai suoi cari 


Giordano Zanin 


Addolorati lo piangono la 
moglie STANA, le figlie EL- 
DA, MARINA, il genero 
LUCIANO, le nipoti MI- 
CHELA, DANIELA e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 12 dal ci- 
mitero di Barcola alla chie- 
sa. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Partecipano al lutto ANGE- 
LA e famiglia. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Francesco Faggioni 


Ne danno il triste annuncio î 
figli GINO e GRAZIELLA 
‘unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno cegi 23 
ottobre alle ore 11 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Commossi per le attestazio- 
ni di affetto tributate alla ca- 
ra 


Santina Martelli 
in Bruni 
(Tina) 


i familiari commossi ringra- 
Ziano quanti hanno parteci- 
pato alloro dolore. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


t 


E° mancato all'affetto, dei 
suoi cari 


Gabriele Bigliuch 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta la 
moglie ANNA ei figli CLA- 
RA eALFIERE. 

I familiari ringraziano senti- 
tamente il prof. MAGRIS e 
la dott.ssa de SAVORGNA- 
NI e tutto il personale della I 
Medica dell’ospedale di Cat- 
tinara. 

Un sentito grazie al dott. 
LUCIANO RIZZO e alla 
dott.ssa MARIA PASQUA 
per la loro premurosa dispo- 
nibilità. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Lo ricorderanno con affetto: 
Dea MARCO e LU- 
TA. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Ricorderemo sempre l’ami- 
co 


. Gabriele 
— DORI e FRANCO 
BLASINA 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Partecipano. commossi al 
dolore: ALESSANDRO ed 
ELEONORA BLASINA. 


Trieste, 23\ottobre 1991 


SERGIO BATTIGELLI ri- 
corda affettuosamente il ca- 
ro amico. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Si associano al dolore: 
ADRIANA e ROBERTO 
ELLERO. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Partecipano al lutto: LIDIA 
e FELICE VITALE. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Partecipano al dolore: CO- 
STANZA, ALBERTO, 
ANITA e famiglia. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Li 


E’ venuta a mancare 
Maria Pierina 
Gastagnone 
ved. Vigo 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio FRANCO e quanti 
le vollero bene. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 12 dalle 
porte del cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Sono vicini a FRANCO gli 

amici: 

— ANNALISA e MAURI- 
ZIO 

— TIZIANA e CARLO 

— MASSIMO e ROSI 


Trieste; 23 ottobre 1991 


Si è spenta 


Bianca Trevisan 
ved. Fabbri 


Ne danno il triste annuncio î 
figli GRAZIA e MARIO 
(assente), il genero ROMA- 
NO, la nuora ANITA, i ni- 
poti MONICA, FABIO con 
LORENZA e MATTEO, 
ENRIQUE e famiglia, la so- 
rella ELDA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 24 corrente alle ore 11.45 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore direttamente alla 
chiesa di Gretta. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Ì 


E’ mancato 


Vladko Grahonja 


Ne danno l'annuncio Ja mo- 
glie AUGUSTA, il fratello 
EMILIO, la cognata AN- 
NA e i nipoti IRMA, AN- 
GELO e ANDREA. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 24 corrente alle ore 9 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23'ottobre 1991 
EDIEScUT TS LI 


I familiari di 
Marcella Apollonio 
in Bacci 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno preso 
parte alloro dolore. 


Trieste, 23 ottobre 1991 
ROTRSISNSO TRI TNA 


Tfamiliari di 
Angela Opara 
ved. Polli 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 23 ottobre 1991 
EI RI 


LI 


Il giorno 20 corr. dopo lun- 
ghe sofferenze. sopportate 
con grande coraggio e digni- 
tà, è mancata al nostro affet- 
to 


Eleonora 
Degiampietro 
ved. Giuricin 

Lo annunciano con immen- 


so dolore il figlio FULVIO 
con ALDA, la figlia GIU- 


LIANA. con PIETRO 
TOMMASI, la sorella, i ni- 
poti e pronipoti. 


I funerali seguiranno oggi 23 
alle ore 11.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Ciao 
nonna Nora 


Tuo MASSIMO con CRI- 
STIANA. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Si associano al lutto: fami- 
glie DOMENICO, GIO- 
VANNI, CLAUDIO GIU- 
RICIN. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


ROSITA e GIANNI GIU- 
RICIN partecipano al lutto. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Li 


E° mancata all’affetto dei 
suoi carl 


Vagna Zanghirella 
ved. Visaggio 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIORDANO con CIN- 
ZIA, NEVA (assente), il ni- 
potino DARIO, i fratelli 
LUCIANO e MARIO, co- 
gnate, nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 23 
corr. alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Si uniscono i colleghi arbitri 
FIH: 

— DE VECCHI 

— CERCEGO 

— MENIA — 

— TEDISCO 

— PERINI 

— FULVIO 

— VANCHERI 

— PUPPIN 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Sono vicini a GIORDANO: 
MARIO e TINA, ROBER- 
TO e TIZIANA. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Li 


Improvvisamente si è spento 
il nostro caro 


Giovanni Stare 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio CLAUDIO con la 
moglie LILIANA, i nipoti 
STEFANO, SARA e DE- 
BORA, il fratello SAN- 
DRO, le cognate ZORA e 
MARIA, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 24 ottobre alle ore 12 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore per la chiesa di 
Contovello. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


ù 


E’ mancata improvvisamen- 
te 


Sara Baretto 
ved. Gall 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia GIULIANA con 
GILBERTO ed ERIKA, la 
sorella assente e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore9.15 da via 
Pietà. 

Trieste, 23 ottobre 1991 


II ANNIVERSARIO 
Diego Biagi 


La moglie ELENA e il figlio 
DIEGO ti pensano sempre. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


II ANNIVERSARIO 


Diego Biagi 
Incancellabile il tuo ricordo 
nei nostri cuori. 

Mamma; papà, sorelle, 

cognato, nipoti 
e parenti tutti 

Trieste, 23 ottobre 1991 
FITTIZI INS PIZZI 


XXIX ANNIVERSARIO 


Alberto Sinigoi 
Ti rimpiango sempre. 
; Tua madre 


Trieste, 23 ottobre 1991 
TTI EIZIINE 


Il Piccolo [_7] 


Il 


«Venite benedetti dal Padre 
mio, prendete possesso del 
‘Regno che vi è stato prepara- 
to fin dalla Creazione del 
mondo». (Matteo, 25/34) 
All’alba del 20 ottobre è ri- 
tornato alla casa del Padre 


Sergio Ballig 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BIANCA e parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo oggi 
23 ottobre alle 12 con la S. 
Messa nella chiesa B. V. del- 
le Grazie di via Rossetti. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


«Ho suonato, Signore, , 


le tue lodi». 


I frati, il coro e la comunità 
parrocchiale di via Rossetti 
sono vicini a BIANCA per 
l'improvvisa scomparsa di 


Sergio Ballig - 


per oltre 30 anni fedele orga- 
nista della loro chiesa. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Partecipa al dolore di 
BIANCA: 
— JOLANDA SFERCO 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Partecipano al dolore di 
BIANCA perla perdita di 


Sergio 


le famiglie GIURCO, FER- 
RETTI, CAPPONI. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Addolorati, i cugini: SPI- 
NETTI, MUSIAN, PURI- 
NI, ZANABONI e famiglie. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


LU 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari la no- 
stra cara mamma, nonna e 
bisnonna 


Olivia Paoletich 
ved. Paoletti 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LIDIA col marito 
MARCELLO, il figlio RI- 
NALDO con la. moglie 
ANITA, il nipote MARINO 
con LICIA, il nipote GIOR- 
GIO con CARMEN il suo 
caro pronipotino PETER, i 
fratelli, sorelle e parenti tut- 
ti. 

Un ringraziamento al dottor 
E. FURLANI, al Pronto 
Soccorso e Rianimazione di 
Cattinara. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 24 corrente alle ore 
12.15 dall'ospedale Maggio- 
re direttamente per S. Anto- 
nio in Bosco. 


S. Antonio in Bosco, 
Canada - Rozzo, 

23 ottobre 1991 

lie oi et 


LI 


Il 21 ottobre è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Giovanni Faressi 


Capitano Superiore L.C. 


Lo annunciano con dolore 
la moglie NICOLINA, il fi- 
glio ENZO, la nuora DIA- 
NA, la mamma e la sorella 
ANITA, l’adorato nipotino 
NICOLA ei parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
al. dottor GIOVANNI 
MONGIOV??. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 11 dalla 
Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


1] 


Ha raggiunto tuttii suoi cari 


Maria Stavropulos 


A. tumulazione avvenuta 
l’annunciano la nipote IDA 
FEGITZ e la signora MA- 
RIA BONAFEDE con EN- 
ZO e PAOLA e tutti i loro 
congiunti che tanto affettuo- 
samente le sono stati vicino 
in questi ultimi anni. 

Un grazie particolare ai me- 
dici, suore e tutto il persona- 
le dell'ospedale San Giovan- 
ni di Dio di Gorizia. 

Gorizia - Trieste, 

23 ottobre 1991 

lui =—-=-cz=1 


Affettuosamente vicini alla 
cara LOREDANA e alla 
do mamma per la scompar- 
sadi 


Luciano Verdoglia 


— ASTRID e GERMANO 


Trieste, 23 ottobre 1991 
loose i 


I familiari del 
DOTT. 
Livio Bellemo 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che in vario mo- 
do hanno voluto rendere 
omaggio al loro caro. 

Una S. Messa sarà celebrata 
giovedì 24 ottobre alle ore 
9.30 a S. Maria Maggiore. 


Trieste, 23 ottobre 1991 
li et o 


Nel diciottesimo anno dalla 
scomparsa di 


Maria Pecorella 


11 marito PINO la ricorda a 
coloro che l’amarono.. 


Trieste, 23 ottobre 1991 


Il Piccolo 


Regione 


Mercoledì 23 ottobre 1991 


PRESTO A RONCHI LE SALME DI 1074 SOLDATI ITALIANI 


Sono i resti dei caduti del °43 nei Balcani e a Cefalonia; erano sepolti in Germania 


Serg. Guido Spazzapan 


Marò Giordano Leghissa 


nato 
4/71"20 


morto 


25/3/"44 


nato. I 
25/21'24 


morto 


7112/44 


pat. 
Francesco 


Sold. Giuseppe Buono 
Sold. Almerindo Canciani 
Sold. Ferruccio Casalotto 
Sold. Igino Dean 

Elidoro Del Tatto 


Sold. Luigi Paravano 
Sold. Giovanni Peloi 
Sold. Adalgiso Plos 

Sold. Giacomo Scussolin 


(Paradiso di Pocenia) ‘18/ 8/14 


morto 


271 2122 
3/10/"21 
21 3/18 

26/11/"22 

30/11/12 


29) 4/ 
31/ 5/ 
2) 8/ 


26/ 6/"24 
13/ 9/12 
6/ 5/23 


n 


5/ SI’ 


Sold. Giuseppe Ciot 
Sold. Antonio Concina 
Sold. Silvio Det Tatto 
Sold, Ugo Durigon 
Sold. Attilio Facca 


Aviere Angelo Megeguzzi (s. quirino di Pn) 


Capor. Egisto Milani 
Sold. Giovanni Mitri 
Cm. Guido Nonis 
Sold, Giacomo Venier 
Sold. Rosario Zentili 


(San Cassiano) 
(Tarvisio) 
(Spilimbergo) 
(S. Vito al Tagliam.) 15/ 2/"23 


(Azzano Decimo) 


nato morto 


18/ 1/10 
6/ 9/22 
1/ 9/23 


271 9/22 
20/ 7/°22 
15/ 8/"22 
2/ 4/10 
29) 3/13 
1 5/14 
7/40/"20 


26/ 7/ 


21/7/ 


5/ 3/'44 


5/12/‘44 
16/ 2/° 
TI 8° 
13/10/" 
29) 4/° 
29/10/" 


pat. 
Raffaele 


"44 Alviso 
‘45 Enrico 
‘44 Antonio 
26/12/" 
20/11/" 
27/3/'44 


‘44 Giuseppe Alfredo 
‘44 Giacomo 
Angelo 


‘44 Giuseppe 
10/ 4/°44 


Antonio 


pat. 


Giobatta 
dé Pietro 

45 Luigi 

sd Natale 
‘44 Giuseppe 
44 Celeste 


"44 Antonio 
22) 4/44 
28/ 6/44 
"45 Giovanni 
3/10/" 


Valentino 
Antonio 


44 Angelo 


REDIPUGLIA — Le sal- 
me di 1074 militari, vitti- 
‘me innocenti dell’olo- 
causto nazista, morti do- 
po atroci sofferenze nei 
campi di sterminio, tor- 
neranno in Patria. Sono i 
resti di quei soldati che 
dopo l'8 settembre del 
1943 si trovarono nel 
Balcani e a Cefalonia a 
combattere contro quelli 
che fino a pochi mesi pri- 
ma erano stati alleati 
dell'Italia in una guerra 
assurda e immorale. 
Hanno riposato per qua- 
rantotto anni nei cimite- 
ri di Zeithain e Wasun- 
gen in Sassonia e in Tu- 
ringia e attorno a loro è 
nata ed è morta appena 
due anni fa l'utopia della 
Germania comunista. 
Quelle salme giunge- 
ranno a Ronchi dei Le- 
gionari attorno al primo 
novembre (la data non è 
stata confermata) tra- 
sportate da un velivolo 
dell'aeronautica militare 
proveniente da una base 
dell'ex Ddr. E assieme ai 
215 resti dei dispersi in 
Russia già composti nel- 
la cappella del Sacrario 
riceveranno i solenni 
onori nella cerimonia del 
3 novembre a Redipu- 


glia. Sarà il presidente 
della Repubblica France- 
sco Cossiga a rendere 
omaggio con la sua pre- 
senza a nome di tutti gli 
italiani al sacrificio di 
questi Caduti nella gior- 
nata delle Forze armate. 
Di questi 1074 milita- 
ri, provenienti dai cimi- 
tari tedeschi, è stato dif- 
fuso dal commissariato 
generale dei Caduti l'e- 
lenco nominativo di 170 
uomini originari dalle re- 
gioni del Nord-Est. Ven- 
tidue di questi sono i na- 
tivi del Friuli-Venezia 
Giulia. «La grossa diffi- 
coltà è quella di riuscire 
a raggiungere le famiglie 
e per risolvere questo 
problema siamo impe- 
gnati da tempo», ha af- 
fermato il generale Beni- 
to Gavazza, commissario 
di Onorcaduti che ha 
coordinato le esumazio- 
ne nei due cimiteri tede- 
schi. Le operazioni sono 
iniziate nello scorso me- 
se di maggio. Si sono al- 
ternate alcune squadre 
composte da alpini del 
quarto corpo d'armata 
con due sottufficiali e tre 
ufficiali. 
Corrado Barbacini 


SALUTE MENTALE 
Coordinamento 
delle associazioni 


UDINE — A Palmanova 
si è costituito ufficial- 
mente il Coordinamento 
delle associazioni per la 
salute mentale che si 
propone come unico in- 
terlocutore in sede regio- 
nale per tutte le iniziati- 
ve del settore. Il Coordi- 
namento, che ha come 
sede provvisoria la Casa 
della gioventù di Palma- 
nova, punta a uno scam- 
bio di esperienze tra i fa- 
‘miliari, verificare la con- 
creta applicazione della 
legislazione psichiatrica, 
e stimolare e impegnare 
la Regione e le Usl a ope- 
rare secondo determinati 
canoni, 

«I familiari e le loro 
associazioni — commen- 
tano i promotori — sono 
consapevoli di giocare 
un ruolo importante e in- 
sostituibile nel processo 
di cura dell'ammalato 
psichico. In tal senso la 
valutazione  dell'assi- 


stenza offerta in Friuli- 
Venezia Giulia non può 
prescindere dal giudizio 
dei parenti, accanto a 
elli dell'operatore e 
ell'amministratore». Il 
Coordinamento chiede di 
essere puntualmente af 
giornato e ascoltato sulla 
gestione dei finanzia- 
menti e sulla verifica 
della qualità dell’assi- 
stenza. In particolare, 
viene chiesta la costitu- 
zione dei Dipartimenti di 
salute mentale e un'of- 
ferta di servizi adeguata- 
mente articolata in modo 
da garantire la «conti- 
nuità terapeutica» e il 
reinserimento sociale e 
lavorativo. Essenziale, 
infine, un'assitenza con- 
tinuativa sulle 24 ore 
collegata alla rete ospe- 
daliera delle emergenze, 
oltre a day hospital aper- 
ti 12 ore al giorno conun 
numero di posti adegua- 
to alle necessità locali, 


TAPPA A STRASBURGO PER IL VIAGGIO DEI 206 RAGAZZI DEL COLLEGIO DEL MONDO UNITO 


Quasi un ’laboratorio’ europeo 
Duino, anche giovani albanesi 


Dall'inviato 
Arianna Boria 


STOCCARDA — Una set- 
timana nel «laboratorio» 
europeo. Può essere defi- 
nita così, con uno slogan, 
la filosofia del viaggio- 
studio che 206 ragazzi 
del Collegio del mondo 
unito dell'Adriatico di 
Duino, in rappresentan- 
za di 79 Paesi, stanno 
compiendo in questi 
giorni attraverso Germa- 
nia, Francia e Svizzera. 
Un itinerario che si con- 
cluderà nel cuore della 
Comunità europea e del- 
l'Onu. Tappa fondamen- 
tale è Strasburgo, dove 
alle 15.30 di oggi è in 
programma l'inaugura- 
zione dell'anno accade- 
mico alla presenza del 
presidente del Parla- 
mento Europeo Enrique 
Baron Crespo. Per la ce- 
rimonia, agli studenti di 
Duino si aggiungeranno i 
174 coetanei ospiti del- 
l'analogo Collegio del 
mondo unito dell'Atlan- 
tico, nei pressi di Cardiff, 
nel Galles: centinaia di 
ragazzi di tutte le razze e 
nazionalità con le ban- 
diere e i costumi di pro- 
venienza testimonieran- 
no il successo di una 'ca- 
sa comune’ di studio e 
formazione umana che 
ha radici in Europa ma 
che abbraccia i lembi del 
mondo. 

La giornata al palazzo 
dei congressi di Stras- 
burgo inizierà di prima 
mattina con la parteci- 
pazione alla conferenza 
«Obiettivo Europa», te- 
nuta da Maitland Sto- 
bart, direttore aggiunto 
all'insegnamento e allo 

ort del consiglio 

Eeuropa. Gruppi di la- 
‘voro coordinati da vari 
parlamentari europei 
toccheranno poi i nodi 
più significativi del pro- 
cesso di unità dei 12: dal- 
le relazioni con il sud del 
mondo e i Paesi dell'est 
al mercato unico del 
1992, dalle questioni 
ambientali alla coopera- 
zione culturale ai diritti 
umani. Altrettanto fitta 
l'agenda di Ginevra. Al- 
l'Onu, dopo il saluto del 
direttore generale, è pre- 
visto l'incontro con il 


principe Sadruddin Aga 
Khan, già Alto commis- 
sario per i rifugiati, che 
illustrerà l'azione svolta 
dall'Onu nei mesi della 
guerra del Golfo, e con 
Roger Peel, direttore ge- 
nerale del ufficio del 
Baccalaureato interna- 
zionale di Ginevra. 

La settimana europea 
della ‘carovan’ di Duino, 
(assieme ai ragazzi ci so- 
no 17 insegnanti e un 
centinaio di duinesi) è 
iniziata lunedì a Stoccar- 
da con il benvenuto or- 
ganizzato dalla Daimler 
Benz, holding del gruppo 
automobilistico. Il. ser- 
pentone dei ragazzi — 
molti dei quali, nono- 
stante il freddo paraliz- 
zante nei coloratissimi e 
inconsistenti costumi 
tradizionali dei loro Pae- 
si baciati dal sole — si è 
snodato nel piazzale an- 
tistante l'austera città di 
cemento sede del quar- 
tier generale del colosso 
tedesco. Nel corso della . 
cerimonia si sono succe- 
duti gli interventi dei 
sindaci di Stoccarda, 
Rommel (figlo del gene- 
rale), di Cardiff, Sainsbu- 
ry, di Duino, Caldi, dei 
rettori dei due collegi e 
del direttore delle politi- 
che economiche. della 
Daimler, Matthias Klei- 
nert. 

. Dal coro unanime dei 
ringraziamenti si è stac- 
cato l'intervento di Caldi 
che, con involontario 
tempismo, ha ricordato 
le difficoltà. finanziarie 
della scuola. A giudicare 
però dall'ospitalità del 
top management della fi- 
nanziaria tedesca e dalla 
simpatia con cui sono 
state accolte le ‘parate 
dei ragazzi, le preoccu- 
pazioni del sindaco dui- 
nese dovrebbero a breve 
essere fugate. La Daim- 
ler, infatti, dovrebbe fare 
il suo ingresso tra i gran- 
di sponsor dei cole in- 
ternazionali. Con il so- 
stegno di questo gruppo 
e conil suo ruolo di testi- 
monial nei confronti di 
altre grandi industrie te- 
desce la giovane conuni- 
tà cosmopolita di Duino 
potrebbe rapidamente 
aumentare. 


STOCCARDA — Per portarli a Duino, il ret- 
tore del Collegio del mondo unito David 
SUEIO è volato fino a Tirana. In pochi 

1a incontrato rappresentanti del mi- 
nistero dell'istruzione, funzionari, presidi 
di.scuole superiori: ha dovuto insomma col- 
mare un vuoto politico di dieci anni, dialo- 
gare con i granitici rappresentanti del go- 


giorni 


piuttosti 
tatti naufragarono». Negli 
rò, la svolta decisiva. Dopo l'assalto alle co- 
ste italiane di migliaia di profughi albanesi 
e la conseguente manovra diplomatica av- 
viata dal nostro governo, la macchina del 

achidermico apparato ‘statale ha ripreso 


ii 


L'ambasciatore albanese a Roma si mostrò 
eddino sull'argomento e i con- 
ultimi mesi, pe- 


na sia arrivato tri 
do di partecipare ai 


e che i posti disponibili raddoppino». 
Gli albanesi raggiungeranno, qu 

poco i coetanei, jugoslavi, polacchi, bulgari, 

ungheresi, rumeni, russì, ppeseni a Duino, 

come i lord'compagni d'oltreoceano fin da- 

gli esordi dell'attività del collegio. 
Peccato soltanto che il via libera da Tira- 

Ippo tardi per dar loro mo- 


indi, tra 


la solenne cerimonia: di 


verno, promuovere e spiegare le finalità del 
collegio. Dopo un intenso e delicato lavorio 
di pubbliche relazioni, l'obiettivo è stato 
raggiunto. I primi 
arriveranno a Duino entro l’anno, mentre 
altri due loro coetanei saranno indirizzati 
negli analoghi istituti internazionali che 
hanno sede in Canada e Galles. 

Con l'arrivo dei primi ospiti dall'Albania 
— annuniato a Stocarda dallo stesso retto- 
re — si conclude positivamente un'opera- 
zione che il collegio di Duino aveva iniziato 
oltre due DIO Una (RRInoI nino che 
il presidente Corrado Belci rivendica con 
orgoglio. «I primi appprocci — ricorda — 
sono stati tutt'altro che incoraggianti. 


attro studenti albanesi . 


lentamente a camminare e le prospettive 
del lasciapassare studentesco si sono fatte 
meno remote. A Duino, infatti, è arrivata 
una laconica missiva del governo albanese 
con cui si annunciava la disponibilità a 
permettere ad alcuni giovani di concludere 
il biennio di studi superiori in Italia. Il ret- 
tore Sutcliffe non nasconde il suo entusia- 
smo: «Ho trovato ragazzi molto preparati, 
che conoscono perfettamente l'inglese e che 
studiano in edifici fatiscenti, senza vetri al- 
le finestre. Ne avrei portati a Duino almeno 
50...». Una mezza parola che il presidente 
Belci non si è fatto sfuggire: «Se questo viag- 
gio europeo darà i frutti sperati, chissà che 
non salti fuori qualche altra borsa di studio 


apertura dell'anno accademico, in pro- 
gramma al parlamento europeo di Stra- 
‘sbrugo. Ma il nuovo corso è gia cominciato e 
non solo per gli albanesi. Quest'anno, e per 
la prima volta, difronte al presidente del- 
l'assise dei 12, Enrique Baron Crespo, insie- 
me a quella della federazione jugoslava sfi- 
leranno le bandiere di Slovenia, Croazia, 
Montenegro e Serbia. «Abbiamo raggiunto 

sto accordo con i ragazzi — spiega Eli- 
sabeth Sutcliffe insegnante di lingua e let- 
teratura inglese — ci tenevano molto ad 
esprimere, simbolicamente, difronte all'Eu- 
ropa, un processo di cambiamento che non 
si è ancora concluso». 


| SANITA” 


Ritorno dall’olocausto nazista |Aicomuni 


100 milioni 


TRIESTE — La commissione sanità e assistenza del 
consiglio Boi ha approvato all'unanimità una 
eco di legge socialista che assegna 100 milioni di 

e ai comuni per lo svolgimento di interventi socio- 
assistenziali nello scorcio dell'anno in corso. Il prov- 
vedimento intende garantire una più equa ripartizio- 
ne dei contributi, stante l'esiguità del finanziamento. 


Convegno dei tecnici pubblicitari 
sabato a Lignano 


UDINE — Il rapporto tra comunicazione pubblicita- 
ria ed enti pubblici e privati sarà il tema di un conve- 
gno che si svolgerà sabato a Lignano e che è stato 
presentato in una conferenza stampa a Udine dagli 
organizzatori dell'Associazione italiana tecnici pub- 
blicitari (Tp). Il vicepresidente nazionale della Tp, 
Gilcenne Carlini, ha sottolineato la rilevanza nazio- 
nale del convegno, che sarà riproposto anche in altre 
regioni, e ha messo in luce l'aspetto centrale dei lavo- 
ri, riguardanti, appunto, il ruolo dei pubblicitari e le 
esigenze degli enti a comunicare con l'utenza. Nel 
solo Friuli-Venezia Giulia, ha detto, tale comunica- 
zione comporta investimenti forse superiori ai dieci 
miliardi di lire, ma la stessa somma, con piani studia- 
ti.e mirati, potrebbe dare risultati pubblicitari e di 
immagine e informazione ben superiori a quelli at- 


tuali. Va considerato — ha aggiunto Carlini — che 
poche strutture pubbliche, ancora oggi, hanno un 
roprio servizio che cura il settore pubblicitario. Ai 


avori di Lignano, coi massimi rappresentanti nazio- 

nali della Tp, saranno presenti gli assessori regionali 
Gioacchino Francescutto e Dario Barnaba, rappre- 
sentanti di aziende di soggiorno, municipalizzate, di 
associazioni di esercenti e altri esteri. 


Concorso per 29 posti 
di guardia forestale 


TRIESTE — L'amministrazione regionale del Friuli- 
Venezia Giulia ha indetto un concorso pubblico per 
titoli ed esami a 29 PROC di coadiutore-guardia in pro- 
va con profilo professionale guardia del corpo fore- 
stale Morionale nel ruolo unico della Regione autono- 
ma Friuli-Venezia Giulia, Il titolo di studio richiesto è 
il diploma di istruzione secondaria di DI grado. Le 
domande di ammissione al concorso dovranno essere 
redatte in carta semplice su appositi moduli, accom- 
pagnate, pena la non ammissione, da un certificato 
medico dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione fisica ed è esente da difetti e im- 

erfezioni che possano influire sul pieno rendimento 

avorativo, Le domande, corredate dal suddetto certi- 
ficato medico, dovranno essere indirizzate alla «Dire- 
zione regionale dell'organizzazione e del nà 
della prgn Autonoma Friuli-Venezia Giulia, via 
Giulia 75, Trieste», e dovranno pervenire entro il 19 
novembre 1991. 


Rinaldi: presto una legge 
a sostegno del volontariato — 


TRIESTE — La Regione intende emanare una legge a 
sostegno del volontariato in tutte le sue espressioni; 
lo ha confermato, nel corso del suo intervento alla 
giornata del donatore dis e, a Trieste, l'assessore 
regionale Rinaldi, ricordando l'indirizzo più volte af- 
fermato nella legislazione regionale di creare le con- 
dizioni ottimali per l'operatività delle associazioni di 
volontariato.che operano nei vari campi, dai donatori 
di s: e all'assistenza agli anziani e handicappati, 
ai servizi sociali e così via. Nell'annunciare la nuova 
iniziativa legislativa decisa dalla giunta regionale ve- 
nerdì scorso e per la quale è stato creato un ErURDO di 
lavoro, l'assessore Rinaldi ha fatto riferimento da un 
lato alla legge quadro nazionale sul volontariato 
emanata nei mesi scorsi e dall'altro alle conclusioni 
del convegno regionale sui problemi del volontariato 
svoltosi nel maggio scorso a Trieste, dal quale sono 
scaturite indicazioni positive e concrete che potran- 
no ora essere recepite: nel nuovo provvedimento legi- 
slativo regionale. 


SUMMIT A TRIESTE DELLE PREFETTURE E DELLE AUTORITA? DI PUBBLICA SICUREZZA 


Per difendersi dalla criminalità 


RICHIESTA DELLA DC DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Più frequenze alle tv locali 


GORIZIA — Il trenta per cento delle frequenze televisive 
alle emittenti regionali è insufficiente: la Dc del Friuli- 
Venezia Giulia parte da questo presupposto per avanza- 
re la sua proposta di «piano alternativo» a quello «Vizzi- 
ni». La Dc ha riunito nella sede goriziana i rappresentan- 
ti delle emittenti locali, cui il segretario regionale Longo 
e il responsabile del settore informativo, Franco Brussa, 
hanno relazionato sui recenti incontri da loro avuti a 
Roma con Luciano Radi, responsabile nazionale per i 
problemi radio-televisivi della Dc e con il sottosegreta- 
rio alle poste e telecomunicazioni Russo. «Da queste oc- 
casioni bi verifica e confronto — dice Longo — è emerso 
come il piano del ministro Vizzini sia una sorta di bozza 
fatta in fretta e furia, pertanto perfettibile e modificabi- 
le». Al proposito, la Dc regionale, per salvaguardare il 
patrimonio delle emittenti storiche, ha elaborato una 
«ipotesi» che possa prevedere un numero superiore di 
canali, con l'obiettivo di giungere a un quadro definitivo 
che possa partire dall'esistente. In tal senso, l'iniziativa 
del partito scudocrociato è tesa a formalizzare al mini- 
stro la proposta che, dopo l'assegnazione dei tre canali 
della Rai e di quelli delle emittenti della Fininvest, siano 
assegnate le frequenze per l'emittenza locale e regiona- 
le. Nel dettaglio, la proposta prevede l'individuazione in 


ogni singola postazione del canale attribuito alla singola 
emittente, come da domanda di concessione inoltrata 
dalla stessa al ministero. In particolare, una copertura 
regionale per Teleantenna di Trieste; Tvm, Canale 6 di 
Gorizia; Tele Pordenone e Canale 55 per Pordenone; Tele 
Friuli per Udine. Per Telemare, una copertura delle pro- 
vince di Gorizia e Trieste, mentre per Tele 4, una previ- 
sione di copertura delle Proginoa di Trieste, Gorizia e 
Pordenone. Nel corso dell'incontro Longo e Brussa han- 
no annunciato l'impegno affinché, pur se a potenza ri- 
modulata in ossequio alle normative vigenti a livello in- 
ternazionale, la postazione del Piancavallo resti punto 
di emissione di frequenze. Giovedì ci sarà un incontro 
con la Dc del Veneto, per formulare un'ipotesi di bacino 
«inter-regionale», in modo da corrispondere alle richie- 
ste che alcune tivù del Friuli-Venezia hanrio rivolto al 
ministro. E' stato comunque avvertito che, in vista della 
reale assegnazione dei canali, la Guardia di finanza, di 
concerto con il ministero, sta FOMpIELRO una accurata 
indagine volta a controllare che la televisione locale 
«aspirante» abbia una propria programmazione quoti- 
diana e una redazione giornalistica in regola, come sta- 
tuito dalla legge Mammì. 

Gianluca Versace 


«TRIESTE — Prefetture e 


autorità di pubblica si- 
curezza a. raccolta: lo 
hanno fatto ieri, convo- 
cate dal prefetto di Trie- 
ste, Sergio Vitiello, che 
secondo il decreto del 28 
giugno ‘91 del Ministero 
dell'Interno sulla lotta 
alla criminalità e l'istitu- 
zione dei superprefetti 
coordinatori, rappresen- 
ta il funzionario di riferi- 
mento a livello regiona- 
le, durante una confe- 
renza «di sicurezza». 

Al summit, che ha ca- 
denza periodica con lo 
scopo di fare il punto del- 
la situazione e di «tastare 
il polso» alla «temperatu- 
ray in fatto di criminalità 
in regione, hanno parte- 
cipato oltre ai prefetti 
delle altre province, an- 
che i questori e i coman- 
danti di Legione e di 
Gruppo dell'arma dei ca- 
rabinieri, nonchè i diri- 


genti del Corpo della 
guardia di finanza. 
Nell'occasione, il Prefet- 
. to di Trieste ha concor- 
dato con i «colleghi» del- 
le altre province e con gli 
altri intervenuti gli op- 
portuni strumenti di in- 
tervento e le linee di in- 
dirizzo maggiormente 
‘operative, da attuarsi 
con l'impegno coordina- 
to di tutte le Forze del- 
l'ordine «per prevenire - 
come precisa il comuni- 
cato della Prefettura - e 
contrastare quei feno- 
meni di criminalità che 
stanno suscitando at- 
tualmente rilevanti se- 
gnali di presenze in una 
Tegione, come quella del 
Friuli-Venezia Giulia, 
che ha una lunga tradi- 
zione di minore inciden- 
za di reati di particolare 
gravità rispetto ad altre 
zone del Paese». 
Una verifica della si- 


tuazione, dunque, ma 
anche un modo per met-. 
tere a punto e valutare.i 
metodi e le strategie per 
l'organizzazione di pos- 
sibili iniziative di inter- 
vento comune, 

L'intento si leghereb- 
be alla sensazione che i 
reati di ‘rapina siano in 
aumento, soprattutto 
nella provincia di Udine; 
in'un anno, invece, a 
Trieste se ne sono regi- 
stratetre di una certa en- 
tità; ultima, cronologica- 
mente, la rapina risalen- 
tea sabato 12 ottobre, al- 
la. villa dell'orefice 
Istriano Scomersich, Un 
quadro che farebbe so- 
spettare (si tratta, però, 


- di ipotesi) l'esistenza di 


unracket che, radicata la 
sua «capitale» in Veneto, 
avrebbe diramazioni ba- 
siste molto bene organiz- 
zate anche nella nostra 
Tegione. 


Ersa, stanziati due miliardi | Francescutto: l'artigianato | Si riunisce venerdì il nuovo 
per la difesa antigrandine ! può aiutare il turismo 


GORIZIA — Quarta varia- 
zione di bilancio per l'e- 
sercizio finanziario 1991 
per l'Ersa, l'Ente regionale 
per lo sviluppo dell'agri- 
coltura. Un nutrito ordine 
del giorno è stato svolto 
dal consiglio d'ammini- 
strazione dell'ente, riuni- 
tosi a Gorizia sotto la pre- 
sidenza di Emilio Del Gob- 
bo. E' stata approvata la 
variazione di bilancio che 
porta un aumento in en- 
trata di oltre 4 miliardì e 
300 milioni con un pari 
importo previsto in uscita. 
Le voci più importanti del- 
la variazione riguardano 
la somma di due miliardi, 


derivanti dalla legge sulle 
aree di confine, perla rea- 
lizzazione del programma 
comune di difesa anti- 
grandine e l'importo di 
700 milioni per l'acquisto 
del radar computer da at- 
tuare sempre nel pro- 
gramma antigrandine. Il 
consiglio di amministra- 
zione ha inoltre deliberato 
la concessione di garanzie 
fideiussorie per un impor- 
to di 4 miliardi e mezzo a 
favore di cooperative agri- 
cole per l'accensione di 
prestiti di esercizio per an- 
ticipazioni ai soci. Altre 
garanzie fideiussorie, pari 
a quasi 4 miliardi, sono 


- lisi ela gestione aziendale, 


state decise a favore di. 
cooperative e singole 
‘aziende con esclusione dei 
conti correnti bancari. So- 
no stati approvati tre corsi 
di aggiornamento per di- 
vulgatori agricoli sull'ana- 


sulle produzioni agricole a 
basso impatto ambientale 
e sulla trasformazione 
dell'azienda agricola tra- 
dizionale in azienda orti- 
cola. Inoltre è stato dato il 
via a un quinto corso di 
aggiornamento per tecnici 
divulgatori iscritti all'e- 
lenco degli assistenti e in- 
formatori. 


UDINE — Turismo e artigianato da un 
lato, promozione dell'imm: 
duttiva del Friuli-Venezia Giulia nel 
suo complesso dall'altro: questi i temi 
trattati nel corso dell'incontro che il vi- 
cepresidente della. giunta regionale, 
Gioacchino Francescutto, ha avuto a 
Udine con il presidente dell’Esa, Carlo 
Faleschini, presenti anche il direttore 
dell'Ente, Franco Grillo, e l'ammini- 
stratore delegato di Promosedia, San- 
dro Vittorio. Faleschini ha annunciato 
a Francescutto la prossima presenta- 
zione di uno studio atto a individuare e 
aincentivare le sinergie tra due settori, 
turismo e artigianato, che uniti posso- 
no ottenere buoni risultati. In secondo 
luogo ha manifestato l'opportunità che 
sulla linea della già positiva collabora- 


zione in atto tra Esa e Promosedia (col- 
‘laborazione che ha portato a presenta- 
re in sedi qualificate e con soddisfazio- 
ne i prodotti per l'arredamento e quelli 
tipicamente artigianali del cosiddetto 
«complemento d'arredo») venga colta 
l'occasione delle Olimpiadi e dell'Expo, 
che si terranno in Spagna il prossimo 
‘anno, per una promozione unitaria di 
tutte le produzioni tipiche del Friuli- 
Venezia Giulia. Per Francescutto la 
proposta è degna di attenzione e va in- 
quadrata (studiandone sin d'ora le im- 
plicazioni e i costi) nelle iniziative in 
atto a più livelli per trovare l'inseri- 
mento più adatto nell'ambito della 
«Gasa Italia» in occasione delle Olim- 
piadi invernali e di quelle estive. 


‘agine pro- 


comitato dell'emigrazione 


UDINE — Da venerdì a 
domenica si svolgeranno 
a Udine, nella sede di 
Tappresentanza della Re- 
gione, i lavori del Comi- 
tato regionale dell'emi- 
grazione, Un appunta- 
mento consueto con i 
Tappresentanti della co- 
munità all'estero, che 
quest'anno assume ca- 
rattere di novità per un 
Rc motivo. Si tratta, 


infatti, della prima riu- 


nione che il comitato tie- 
ne sotto l'egida del nuo- 
Vo Ente regionale per i 

roblemi dei migranti, 


lopo che la precedente 
SA del . dicembre 


1990 rappresentò il mo- 
mento di passaggio delle 
consegne dal presidente 
della giunta regionale 
Adriano Biasutti, allora 
ancora responsabile del- 
la politica per l'emigra- 
zione, a Ottorino Burelli, 
neo presidente dell'ente, 


subentrato da gennaio . 


alla gestione del settore, 
Altro elemento di novità 
è costituito dal fatto che 
in vista della convoca- 
zione del comitato, ai 
suoi 54 componenti è 
stato inviato perla prima 
volta un documento di 
base riguardante il puo: 
gramma annuale degli 


interventi per 1992, per 
una riflessione anticipa- 
ta da approfondire du- 
rante il comitatovin tre 
distinti gruppi di lavoro, 
con l'obiettivo di far 
esprimere la più compiu-. 
ta partecipazione. La 
prima giornata, con ini- 
zio alle 14.30, si terra la 
relazione del presidente, 
con formazione dei grup- 
pi di lavoro e comunica- 


‘ zioni. Sabato sarà intera- 


mente dedicato ai lavori 
dei gruppi. Domenica do- 
po la presentazione delle 
sintesi dei ppi, si 
aprirà il dibattito. 


«PROFONDO NORD 


MISSONI 
‘Dalmazia 
italiana? 
No, solo 
Dalmazia’ 


Ottavio Missoni 
All'ingresso di via Ana- 
nian i ragazzi del Fron- 
te srotolano uno stri- 
scione: «Istria, Fiume, 


Dalmazia,  ritornere- 
mo». Ottavio Missoni, 
raguseo, classe ‘21, non 
trattiene un, sorriso. 
«Vuol sapere, cosa ne 
penso? C'è solo tanta 
emozione». i 

Ma lei da cinque anni 
è il sindaco del libero co- 
mune di Zara in esilio. E' 
solo una carica, diciamo 
così, sentimentale? 

«Direi di sì. Io fino a 

Iche anno fa ai raduni 
der li zaratini ci andavo 
solo per mangiare, bere e 
ritrovare gli amici». 

Missoni, ma al di là di 
questo, qual è il senso di 
un libero comune in esi- 
lio? 
sy«Costituire un punto di 
riferimento per gli zarati- 
ni —ece ne sono tanti — 
sparsi per il mondo. Ab- 
biamo un nostro giornale, 
stiamo: costituendo un 
museo a Venezia: si cerca 
di mantenere viva la no- 
stra cultura». 

La Dalmazia è italia- 
na, allora? 

«Ma no, la Dalmazia è 
Dalmazia: il passaporto è 
una questione secondaria. 
Noi non siamo né balcani- 
ci, né danubiani: siamo 
mediterranei. Quale poi 
siala bandiera, è una que- 
SE che non m'interes- 

A giudicare da quanto 
accade, sembra invece 
che la questione inte- 
ressiilmondo intero. 

«Certo, perché la gente 
manca di buon senso. E 
onesto, è giusto che ognu- 
no difenda la propria 
identità: ma è chiaro che 
ci vuole il rispetto recipro- 
co che deve esserci in ogni 
convivenza». 

. Trieste in questi gior- 
ni sembra rivivere le 


emozioni di  cinquan- 
‘t'anni fa: il putiferio 
scatenato dall’annun- 


ciato passaggio dei tank 
jugoslavi, la ÉpT che lan- 
cia lo slo «Ricom- 
priamoci l'Istrian: cosa 
ne pensa? 00 

«Non posso giudicare, il 
mio è un discorso genera- 
le. Certo, non vedo perché 


dovremmo lasciar passare 


dei carri armati impegnati, 
in una guerra che non ci 
riguarda. Ricomprarci I'T- 
stria? Può essere un'idea 
simpatica. Ma solo se la 
‘pensiamo nell'ottica di 
un'Europa unita: in fin dei 
conti. noi dell'Adriatico 
siamo tutti vicini, dirim- 
pettai. Ei luoghi sono tutti 
ellissimi: perché non do- 
vremmo poterci comprare 
una piccola casetta, maga- 
Ti per passarci l'estate?». 
Paola Bolis 
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CHE Il Piccolo 


Sono state sufficienti un paio di telecamere e un pub- 
blico scelto cori cura per rinfocolare odi che forse non 
appartengono alla nostra città. Ma non si può tacere 
il fatto che il dietro le quinte di «Profondo nord», il 
programma condotto da Gad Lerner, trasmesso da 
Raitre ieri sera alle 22.45 e registrato alle 20.30 nel 
teatrino «Silvio Pellico» di via Ananian ha fatto vede- 
re una Trieste diversa da quella nella quale viviamo. 
Il rancore fra gli italiani e la minoranza slovena non 
è, nella vita quotidiana, così esacerbato come quello 
che si è visto ieri sera (e che le telecamere non sempre 
hanno inquadrato). Tutto ciò, forse, frutto anche di 
un'impostazione superficiale (e di parte) del pro- 
gramma. 

Inutile dire che però Gad Lerner, pur cercando di 
non girare e rigirare il coltello in quelle ferite che 
ancora oggisanguinano, ha provocato più d'una volta 
ora una parte, ora l'altra. Inutile dire che la gente ha 
mormorato sentendo parlare il sindaco di Sgonico 
Milos Budin piuttosto che il sindaco di Trieste, e che 
qualche fastidio è stato espresso a sentire definire «Il 
Piccolo» come il «giornale degli italiani a Trieste». 
Certo è che quella cautela che anche il ministro degli 
esteri Gianni de Michelis ha invitato ad avere nei 
confronti delle terre giuliane non è stata sempre ri- 


«spettata. Fin dall'inizio l'atmosfera è stata tesa. La 


cronaca della serata deve cominciare ancora una vol- 
ta con il solito cerimoniale. Un gruppo di missini pur 
sventolando un biglietto d'invito' viene fermato al- 
l'ingresso dalle forze dell'ordine. Dopo la puntata di 
«Profondo nord» trasmessa da Bolzano.i missini fan- 
no rizzare i capelli a tutta la troupe di Raitre. Ed è 
subito rissa. «So di essere venuto in un posto dove vi 


Triest 


»: COME SEMPRE ALLA RIBALTA IL PROBLEMA SLOVENO 


Soprattutto profondo Ès 


sono delle questioni spinose aperte. Ma non ho asso- 
lutamente la pretesa di fare della storia». Così Gad 
Lerner ha accolto il pubblico intervenuto e fatto ac- 
comodare in modo non del tutto casuale (da una parte 
gli italiani, dall'altra gli sloveni, fra i quali u Samo 
Pahor insolitamente silenzioso). 

Chi è stato seduto tra il pubblico ha visto certa- 
mente un «Profondo nord» diverso da quello visto in 
Tv sentendo invettive e sentenze di tutti i tipi. Men- 
tre il comunista Fausto Monfalcon dirigeva la carica 
dei carabinieri a fermare il gruppetto dei giovani del 
Fuan presenti in sala, agitati non poco perla querelle 
provocata tra Budin e Gambassini, dalle ultime file è 
esploso un «maledetti comunisti, avete diviso la cit- 
tà!» Ma non basta. A ruota sono seguiti senza soluzio- 
ne di continuità commenti profferiti a denti stretti 
che hanno tacciato Biasutti di «friulano antitriestino 
e filosloveno» mentre Margherita Hack, invitata a 
parlare da Gad Lerner, veniva invitata dal buona par- 
te del pubblico a «occuparsi dell’uccellagione piutto- 
sto che dei fatti di Trieste». Che dire? Se «Profondo 
nord» ha voluto imporre al pubblico televisivo italia- 
no l’immagine di una città vecchia e di una città chiu- 
sa non è riuscito a farlo con i triestini che per questo 
si sono sentiti ancora una volta mortificati. La storia 
insegna che così non è mai stato. In nessuna altra 
città come Trieste c'è stato spazio per tutte le mino- 
ranze e comunità del mondo. Ciò che vogliamo difen- 
dere — ha detto Giulio Camber — è soltanto la politi- 
ca dell'uguaglianza e non quella dei privilegi. Privile- 
gi dei quali troppo spesso beneficiano minoranze ma- 
late di un vittimismo prevaricatore, 


e.m.  dellaLista per Trieste per il «riacquisto» dell'Istria, (Italfoto) 
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Un'immagine del programma «Profondo Nord» che mostra Gad Lerner alle prese con il manifesto 


PRESENTATA ALLA CAMERA DALL’ONOREVOLE COLONI 


Una mozione per superare Osimo 


Sergio Coloni 


Si concluderà oggi alla 
Camera il dibattito sulla 
politica estera italiana. 
‘Richiesta da tutti i grup- 
pi parlamentari, la di 
scussione si è peraltro 
svolta in un'aula semi- 


‘ vuota, Delle 16 mozioni 


prsestite una porta la 
irma dell'onorevole Co- 
loni, L'esponente demo- 
cristiano triestino ha il- 
lustrato, per conto del 
gruppo Dc, un documen- 
to nel quale viene richie- 
sto che i molti accordi bi- 
laterali e multilaterali 
stipulati stipulati dalno- 
stro. Paese con la Jugo- 
slavia, siano rivisti e ag- 
giornati. 

Si tratta, secondo Co- 
loni, di un passo inevita- 
bile, alla luce del nuovo 
assetto istituzionale in- 
ternazionale che si sta 
delineando, e soprattut- 
to in seguito alle profon- 
de modificazioni già in- 
tervenute in diverse re- 


pubbliche jugoslave, sul 
piano politico ed econo- 
mico interno. Sotto que- 
sto profilo il parlamenta- 
Te democristiano si è det- 
to soddisfatto dell'intro- 
duzione al dibattito del 
ministro degli Esteri De 
Michelis, che, ha rilevato 
Coloni, ha colto piena- 
mnente queste esigenze. 

I principali problemi 
da.porre.allo studio e a 
confronto con la contro- 
parte, secondo i contenu- 
ti della mozione, riguar- 
derebbero ‘uno statuto 
per la minoranza italia- 
na, una. cooperazione 
economica che superasse 
il concetto di zona fran- 
ca, una presenza cultu- 
rale meglio strutturata, 
la difesa dell'ambiente e 
itemi, tuttora molto sen- 


titi, delle pensioni e dei 


beni abbandonati. Per 
accelerare i tempi della 
discussione, Coloni ha 


raccomandato un veloce 
coinvolgimento dei di- 
retti interessati, quali le 
Regioni, gli enti locali e 
le CIR ad dei 
profughi. 

Nei fatti si tratta di un 
superamento . radicale 
dei contenuti qualifican- 


- ti del trattato di Osimo, 


come ha avuto modo di 
precisare lo stesso Colo- 
ni. «Vogliamo la revisio- 
ne di Osimò — ha detto 
in aula — per andare 
avanti, non per creare 
separatezze maggiori o 
confini più alti che sa- 
rebbero inevitabile pre- 
‘messa per futuri scontri 
nazionalistici. Si tratta 
invece — ha proseguito 
— di eliminare pratica- 
mente i confini per crea- 
re una comunità di popo- 
li che vogliono assieme 
crescere, nella comune 
casa europea. Oggi là 
Gee, se lo. vuole, può 
svolgere in questa dire- 


zione un ruolo forte e po- 
sitivo. La stessa Italia è 
in condizioni di dare un 
contributo essenziale a 
un muovo assetto che, 
così da vicino coinvolge i 
nostri interessi. Non sia- 
mo al 1945 nè a Roma nè 
certamente a Lubiana. 
Spetta perciò soprattutto 
‘a noi — ha concluso Co- 
loni — proporre corre- 
zioni, miglioramenti e 
potenaiamenti nelle spe- 
cifiche relazioni fra i po- 
poli che si affacciano sul- 
l'Adriatico». 

Da ricordare che in 
un'altra mozione, a fir- 
ma Piccoli ma «ispirata» 
anche da Coloni, si chie- 
deva il riconoscimento 
per Croazia e Slovenia. 
Secondo il parlamentare 
triestino i suoi suggeri- 
menti dovrebbero essere 
recepiti quasi integral- 
mente dal documento fi- 
nale, atteso per oggi. 


UN BIGLIETTO DI GAMBASSINI AI PARLAMENTARI SCUDOCROCIATI 


"Complimenti alla Dc’ 


La Lista per Trieste «si 
complimenta» con la Dc 
per il «cambiamento di 
rotta» che l'ha portata a 


‘presentare alla Camera la 


mozione con la quale si 
chiede la sostaniziale revi- 
sione del trattato di Osi- 
mo, dopo il riconoscimen- 
to della sovranità a Slove- 
nia e Croazia, «Ho manda- 
to un biglietto di compli- 
menti a Coloni», ha esordi- 
to ieri il consigliere regio- 
nale Gianfranco Gambas- 
sini, nel corso di una con- 
ferenza stampa alla quale 
hanno partecipato il depu- 
tato Giulio Camber e il ca- 

pogruppo al Comune Giu- 
io Staffieri. Nel rimarcare 
come la mozione del grup- 
po camerale Dc ha fatto 
proprie tutte le antiche 
istanze della Lpt, Gambas- 
sini ha sottolineato il 
«cambiamento dei demo- 
cristiani, specialmente i 
morotei, da sempre nemici 
giurati delle istanze della 


Plauso ’con riserva’ di Staffieri 


«L'iniziativa democristiana 


riprende puntalmente quanto 
la Lista dice da dieci anni» 


Lista». 

In realtà, è intervenuto 
dal canto suo Staffieri, il 
plauso. va dato con grande 
fiserva: «Non sono d'ac- 
cordo — ha detto Staffieri 
— nell'applaudire all'ini- 
ziativa democristiana, vi- 
sto che riprende puntual- 
mente tutto ciò che da die- 
ci anni la Lista va dicendo, 
e soprattutto perché conti- 
nuano a parlare di modifi- 
ca del trattato di Osimo, 
mentre Osimo va supera- 
to: e bisogna uscirne in 


modo rapido e non con la 
politica dei piccoli passi 
adottata dai democristia- 
ni». Non solo, ma per Staf- 
fieri altro motivo di dissi- 
denza è l'intenzione della 
Dc di giungere alla revisio- 
ne di Osimo dopo il ricono- 
scimento della sovranità 
alle repubbliche di Slove- 
nia e Croazia, mentre in- 
vece, «se non si vuole ripe- 
tere l'errore del '43, prima 
vanno rivisti i trattati e 
solo dopo si può concorda- 
re il riconoscimento». 
Camber ha quindi riba- 


dito i tre punti su cui con- 
tinuerà a operare la Lista: 
«superare Osimo», «ricom- 
prare tuttiibeni italiani in 
Istria» e «istituire una 
commissione d'inchiesta 
parlamentare sulle foibe». 
«Ma la di là di tutto — ha 
continuato Camber — 
l'importante è che Trieste 
trovi un'occasione di ri- 
lancio economico: alla Li- 
sta interessano i risultati 
più che la paternità delle 
iniziative», Gambassini ha 
poi affrontato il problema 
dei confini, ricordando in 
proposito come «il gover- 
no ha il dovere di forma- 
lizzare una situazione che 
ha sempre visto le popola- 
zione dell'Istria fare rife- 
rimento a Trieste come ve- 
ro capoluogo e come pol. 
mone economico». In che 
modo e secondo quali cri- 
teri, ha concluso Gambas- 
sini, «sta al governo deci- 
derlo». 


Giulio Camber 


INDIPENDENZA DI SLOVENIA E CROAZIA 
Ma il riconoscimento 


non piace in città 


Il dibattito relativo al ri- 
conoscimento delle Re- 
pubbliche di Slovenia e 
Croazia in atto a Monte- 
citorio, trova ilisuo con- 
trappunto in città. Italo 
Gabrielli, a. nome del 
Gruppo Memorandum 
88, in una nota inviata 
alla Farnesina, sottoli- 
nea l'«inopportunità di 
un riconoscimento di 
Slovenia e Croazia che, 
senza preliminari ferme 
riserve italiane, impli- 
cherebbe la riconferma 
del 'confine angusto', in- 
giusto e grottesco (come 
ha affermato lo stesso 
Craxi)». 

«E' inaccettabile - pro- 
segue la ‘nota - che dette 
Repubbliche invochino 
autodeterminazione e 
autonomia e aspirino a 
far parte della libera Eu- 
ropa, ma contempora- 
neamente pretendano di 
mantenere le conquiste 
di territori che l'unica 
autodeterminazione a 
noi concessa, il plebisci- 
to dell'esodo, ha confer- 
mato essere stati da se- 
coli compattamente ita- 
liani. La Jugoslavia co- 
munista - si continua - è 


| entrata nella Venezia 


Giulia a mano armata in 
violazione  dell'armisti- 
zio italiano e ha mante- 
nuto la conquista con 
successivi, meschini 
compromessi, diplomati- 
ci, determinati dall'in- 
contrastata pressione del 
dissolto impero sovietico 
e, in loco, con persecu- 
zioni e violenze contro le 
popolazioni, attuate da 


autorità slovene e croa- ‘ 


te». Secondo Gabrielli, «è 
irrinunciabile quanto 
meno l'immediata con- 
cessione della possibilità 
per i profughi di riacqui- 
stare beni e residenza, 
conservando la cittadi- 


nanza italiana, a fronte 
di garanzie internazio- 
nali per gli italiani rima- 
sti o ritornati nella loro 
terra». Definendo «as- 
surda la mozione Do», 
PERDO «il diritto di pre- 
azione sui beni espro- 
priati con il supporto 
economico italiano quale 
contropartita». 

Giacomo Bologna, pre- 
sidente dell'Associazio- 
ne nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia, ritie- 
ne opportuno «accompa- 
gnare l'eventuale ricono- 
scimento alla dichiara- 
zione ferma e precisa di 


IN VENETO 
Il figlio 
glispara: 

è in coma 

a Cattinara 


Luigi Truccolo, 79 an- 
ni, di Lison di Porto- 
gruaro, sta lottando 
con la morte nel repar- 
to di rianimazione del- 
l'ospedale di Cattinara 
dopo che suo figlio An- 
gelo, 45 anni, gli ha 
sparato un colpo di ca- 
rabina alla testa. Il fat- 


to è accaduto ieri po-. 


meriggio nella frazione 
veneta. Luigi Truccolo 
e suo figlio hanno avu- 
to un alterco. Improv- 
visamente Angelo 
Truccolo ha imbraccia- 
to una carabina e ha 
fatto fuoco. Quindi si è 
costituito. Il padre è 
stato trasportato alno- 
socomio di Portogrua- 
ro, mai medici, vista la 

‘avità del caso, hanno 

isposto il trasferi- 
mento a Trieste. L'uo- 
mo è giunto a Cattina- 
ra alle 20. Versa in sta- 
to di coma ed è in tera- 
pia intensiva, La pro- 
gnosi è riservata. 


parte italiana di conside- 
rare decaduti tutti i trat- 
tati, accordi e altri analo- 
ghi strumenti interna- 
zionali intervenuti fin 
qui tra l'Italia e l'ex Fe- 
derazione iugoslava. 
Tutto va rimesso in di- 
scussione - conclude - 
anche per le stesse ragio- 
ni invocate da coloro che 
limitano la richiesta re- 
visione dei Trattati (e, 
magari, del solo Trattato 
di Osimo) a. questioni 
marginali). 

Dalla Federazione del- 
le Associazioni degli esu- 
li istriani, fiumani, dal- 
mati, il presidente Paolo 
Sardos.Albertini esprime 
«vivo apprezzamento 
per l'annunciata mozio- 
ne del gruppo Dc alla Ca- 
mera dei deputati, volta 
a chiedere al Governo di 
rinegoziare i rapporti 
con l'ex Jugoslavia. Tale 
posizione - aggiunge - re- 
cepisce l’obiettivo di fa- 
vorire il ritorno dell'ita- 
lianità e degli italiani in 
terra d'Istria, di Fiume e 
di Dalmazia e la necessi- 
tà di collegare il ricono- 
scimento dei nuovi as- 
setti dell'ex Jugoslavia 
ad una adeguata tutela 
della nostra minoranza». 

Infine, il presidente 
del Msi-Dn, Alfedo Paz- 
zaglia, definisce l'atteg- 
giamento del Governo e 
del ministro degli Esteri 
«una rinuncia al ritorno 
all'Italia dell'Istria e del- 
la Dalmazia e anche di 
parti di esse. Gravissime 
e risibili - conclude - so- 
no le giustificazioni ad- 
dotte dal ministro, tra le 
quali, la più assurda, è 
quella secondo la quale 
una nostra riserva ria- 
prirebbe la discussione 
su Trieste che gli sloveni 
considererebbero loro). 
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I SOCIALISTI FORMALIZZANO LA RICHIESTA DEL SINDACO E RIDISEGNANO GLI ORGANIGRAMMI 


Il Psi «ripudia» il Melone. 


PARLA TRIPANI (DC) 
«Sindaco al Psi 
solo se divorzia 
dalla Lista» 


Ilsegretario 
scudocrociato (foto) 
chiede apertamente 
che alle prossime 
elezioni politiche 
Lista e socialisti 
«corrano» separati 


Dopo la formalizzazione 
della richiesta socialista, 
a palazzo Diana, in vista 
della direzione provin- 
ciale di domani, si stan- 
no facendo le prime ana- 
lisi politiche. 

Segretario Tripani, 
nel documento presen- 
tato dal Psi viene san- 
cito il divorzio tra so- 
cialisti e Lista per Trie- 
ste? 

«Potrebbe essere in- 
terpretato come un di- 
vorzio, ma lo si evince 
solo leggendo tra: le ri- 
ghe. Ho sempre detto che 
a quanto si scrive devono 
pe: seguire fatti concre- 

1. 

La Dc chiederà allora 
altre garanzie in que- 
sto senso ai socialisti 
prima di consegnare 
loro lo scranno del sin- 
daco? 

«Dividerei la questio- 
ne in due parti. La prima, 
per quanto riguarda il di- 
vorzio Lista-Psi, mette- 
remo in atto, per verifi- 
care la reale volontà del 
Psi di separarsi dalla 
LpT, alcuni ‘paletti’ sul 
percorso da qui alle ele- 
zioni politiche del'prossi- 
mo anno. Per il sindaco, 
invece, la richiesta è sta- 
ta fatta dal Psi non come 
contropartita del sum- 
menzionato divorzio, ma 
quale necessità di un 
nuovo patto di fine legi- 
slatura e come un'attua- 
zione a scoppio ritardato 
della vecchia staffetta». 

Quali sono questi 
«paletti»? 

«Alcuni sono già indi- 
cati nel documento e so- 
no la soluzione della 
questione Polis, la volon- 
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tà come maggioranza di 
allargare la base all'U- 
nione slovena, il comple- 
tamento ‘dello statuto 
con il varo dei regola- 
menti, un impegno che lo 
stesso segretario sociali- 
sta Perelli si è assunto 
nell'aula del consiglio 
comunale con un parti- 
colare riguardo verso la 
tematica della minoran- 
za slovena. Poi ci sono 
alcune nomine in fieri, e 
soprattutto la presenta- 
zione di candidati diver- 
si, sotto due simboli se- 
parati alle politiche del 
192». 

In tema di organi- 
grammi, invece, la risi- 
stemazione delle dele- 
ghe così come proposta 
dal Psi come viene va- 
lutata a palazzo Diana? 

«E'una traccia sulla 
quale si può discutere. 
Non dimentichiamo che 
il nodo alla Provincia 
dell'Unione slovena è 
ancora da risolvere e 
quindi la maggioranza 
che va a costituirsi è nu- 
mericamente insuffi- 
ciente». 

Il patto proposto dai 
socialisti, comunque, 
rappresenta un. forte 
impegno politico. La Dc 
è sottoposta ‘a sotto- 


scriverlo così come sta, ‘ 


oppure dovrete  ag- 
giungere qualche po- 
stilla? 

«Più che di postille, 
che lasciano molto spes- 
so il tempo che trovano, 
la Dc chiede al Psi un 
comportamento nella 
formazione delle mag- 
gioranze coerente anche 
nei comuni minori». 

m.ma. 


DIREZIONE SOCIALISTA 
Il rapporto con la Lista 
e gli strali di Seghene 


Il rapporto con Lista 
per Trieste è stato 
l'oggetto . principale 
del dibattito che si è 
sviluppato ieri sera in 
casa socialista nel cor- 
so dei lavori della di- 
tezione provinciale. 
La riunione, che si. è 
protratta sino a tarda 
notte, è vissuta, dun- 
que; sui toni e sull'ap- 
proccio che il garofano 
vorrebbe dare al rap- 
porto con la LpT. 

Se nessuno ha mes- 
so in dubbio la legitti- 
mità della richiesta 
organigrammatica, 
sindaco in testa, qual- 
che perplessità è sca- 
turita invece sull'im- 
postazione politica del 
documento che il se- 
gretario . Alessandro 
Perelli ha proposto al- 
l'attenzione degli altri 
partner di maggioran- 
za. Neppure la sinistra 
di Seghene, in mino- 
tanza, ha opposto resi- 


stenza all'idea di un 
primo cittadino socia- 
lista, ma. ha altresì 
contestato la validità 
delle decisioni assunte 
dall'attuale direttivo 
«scaduto — ha affer- 
mato — nel marzo di 
quest'anno». Secondo 
Seghene la maggioran- 
za interna al Psìsta fa- 
cendo di tutto pur di 
rimandare la celebra- 
zione del congresso 
«soprattutto. perché 
non ha inumeri per ri- 
confermarelo stato at- 
tuale delle cose». 
Secondo Seghene, 
quindi, tutte le deci- 
sioni assunte farebbe- 
To parte di un astuto 
gioco d'anticipo per 
impostare il corso po- 
litico in un determina- 
to modo, che:poi, an- 
che a congresso con- 
cluso e magari non più 
nella posizione odier- 
na, sarebbe difficile da 
scardinare. 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Dopo tanto discutere ora 
il dado è tratto. «Scripta 
manent», dicevano gli 
antichi, e così il segreta- 
rio provinciale del Psi 
Alessandro. Perelli ha 
preso carta e calamaio e 
con pazienza e precisio- 
ne certosina ha messo 
nero su bianco la richie- 
sta del suo partito. In 
estrema sintesi essa pre- 
vede la poltrona di sin- 
daco al garofano e quella 
di presidente della Pro- 
vincia alla Dc, Si torna 
alla staffetta? Niente af- 
fatto. Se la storia si ripe- 
te, la politica vuole inve- 
ce ogni volta cimentarsi 
con nuove frontiere. Chi 
parla di staffetta, dun- 
e, è un eretico. Siamo 
fronte al «patto di fine 
legislatura». 
Dissertazioni filologi- 
che a parte, il documento 
socialista, dicevamo, 
parla chiaro, vuoi per gli 
organigrammi, vuoi per 
l'assetto politico. E se la 
richiesta ‘del Psi della 
poltrona di primo citta- 
dino suona come il clas- 
sico «deja vu», del tutto 
dirompente appare i 
passaggio politico riser- 
vato al rapporti con la Li- 
sta per Trieste e il Pds. 


Scrivono infatti i so- 
cialisti: «Non vi sono a 
Trieste alternative credi- 


bili al proposto quadro, 


olitico di riferimento 
ana iù coin- 
volgimento di Verdi, 
Unione slovena e \indi- 
pendenti, leggi Pertusi 
alla ‘Provincia ndr.)». 
«Lista per Trieste e Pds 
— recita il documento — 
per motivi diversi non 
sono in grado di esprime- 
re in questo contesto ap- 
porti politici che possano 
portare a una loro entra- 
ta nel governo della cit- 
tà». L'aria è quella di un 
divorzio, neanche tanto 
annunciato, indiretta- 
‘mente perorato dalla Dc 
per cedere lo scranno più 
alto di piazza dell'Unità. 
«La LpT — prosegue il 
socialista pensiero — si 
definisce forza di opposi- 
zione al sistema dei par- 
titi, conducendo iniziati- 
ve' anche provocatorie 
come quella svolta in to- 
ni inaccettabili sull'at- 
tuazione del progetto Po- 
lis, di fatto ponendosi in 
antitesi rispetto ad alcu- 
ni obiettivi di moderniz- 
zazione contenuti nel 
programma, assumendo 
atteggiamenti politici 
conflittuali con gli indi- 
Tizzi portati avanti dalle 
coalizioni a livello -loca- 


le, regionale e naziona- 
le». Più generica, più 
morbida e, addirittura 
forse più possibilista a 
un futuro recupero, la 
posizione nei confronti 
del Pds, definito partito 
«che ha svolto un ruolo 
di opposizione costrutti- 
va contribuendo all'ap- 
provazione degli statu- 
ti, ma che «ha manife- 
stato di contro notevoli 
diversità sul piano politi- 
co generale». 

ul versante del pro- 
gramma ecco, le. linee 
operative proposte. Per il 
Comune: ‘ realizzazione 
delprogetto Polis, affida- 
mento costruzione e ge- 
stione del nuovo pala- 
sport, aggiornamento e 
avvio del piano DELciea, 
gi, ritocco della discipli- 
na del centro storico e 
definizione del piano ar- 
redo della città, provve- 
dimento ricognitivo sul 
piano regolatore in atte- 
sa della variante genera- 
le, attuazione del piano 
socio-assistenziale, veri- 
fica del Loano e attua- 
zione della privatizza- 
zione dell'Acega, piani di 
viabilità accesso a ovest 
di Polis e lavori finali 
dello stadio, Per la Pro- 
vincia: conferenza. eco- 
nomica, . trasferimento 
competenze assistenza, 


progetti integrati, ri. 
strutturazione e infor- 
‘matizzazione e sistema- 
zione degli edifici scola- 
Stici. È 
E per ultimi, ma non 
certo per importanza, ec- 
co i muovi assetti propo- 
sti dal Psi. Al Comune: 
sindaco al Psi più dele- 
ghe al personale e alle 
‘andi opere, affiancato 
la un vicesindaco Dc. 
Sette assessorati allo 
scudocrociato | (urbani- 
stica, servizi pubblici in- 
dustriali, sicurezza so- 
ciale, sanità e ambiente, 
bilancio più imposte e 
tasse, economato e poli- 
zia e annona, viabilità 
iù traffico), tre al garo- 
Faro (lavori pubblici più 
verde, . istruzione, - gio- 
ventù sport e ricreatori), 
‘uno al Pli (affari generali 
più patrimonio) e uno al 
Pri (cultura). Alla Pro- 
vincia: prenade de, vi- 
cepresidente al Pri, l'as- 
sessorato ai giovani e 
tempo libero e il Comita- 


-to caccia alla Dc, al Psi i 


referati di assistenza più 
personale e bilancio, al 
Pli i lavori pubblici più 
l'istruzione, l'assessora- 
to alla cultura all'Unione 
slovena o al Verde Ca- 
puzzo o all'indipendente 
Pertusi. 


DOPO LA PROPOSTA DEL PSI SI SCATENANO LE LOTTE INTERNE AI PARTITI 


Le quote al toto-assessore 


Le segreterie dei partiti 
sono abbottonatissime, 
la consegna è quella del 
silenzio. Ma i «bookma- 
kem stanno già passeg- 
giando lungo i corridoi di 
palazzo Diana e di via 
Trento per raccogliere le 
primissime quotazioni di 
puledri e cavalli di razza 
che stanno per prendere 
parte all'ultimo «Derby» 
po sotto le insegne 

lello scudocrociato e del 
garofano. Una corsa a 
ostacoli’ in piena regola, 
dove servono agilità e 
fondo per riuscire a 
spuntarla di fronte a un 
lotto ‘ di partecipanti 
sempre molto erriti. 

Vediamo, a 48 ore dal- 
la proposta socialista! di 
riassetto degli organi- 
grammi, quali sono ipro- 
tagonisti e quali le loro 
attuali valutazioni. Ini- 
ziamo da piazza dell'U- 
nità. Il più accreditato 
successore di Richetti è il 


segretario . provinciale 
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VIVA 


‘I70x70x57h 


da L. 2.250.000 


ENTRO 
AGNO 


Via Madonnina 43, tel. 309410 


del Psi Alessandro Perel- 
li, pronto, dicono, a ras- 

are le dimissioni sia 

vertice del partito, 
sia dalla presidenza della 
Finporto se l'avvicenda- 
mento dovesse andare a 
buon fine. Sembra non 


debba avere concorrenti.. 


Al suo fianco, come vice 
più la delega dell'econo- 
mato, o polizia e annona, 
viene ‘ ‘indicato. ‘Lucio 
Cerntiz, attuale assesso- 
re ai lavori pubblici, non 
molto amato trai tifosi di 
Stefanel per le note vicis- 
situdini legate al nuovo 
palasport, ma con le car- 
te in regola a palazzo 
Diana. La corrente ‘è 
quella giusta: i biasuttia- 
ni e anche le compagnie 
sono quelle che contano. 
Vediamo ora gli assesso- 
rati. Rimaniamo nella 


scuderia Dc. Urbanisti- 


ca: le indicazioni dicono 


Franco Bosio che potreb- ‘ 


be aggiudicarsi però an- 
antico ‘pubblici in- 


dustriali in alternativa a 
Cerntiz, gettonatissimo. 
Sembra oramai assodato, 
invece, che la sicurezza 
sociale sia appannaggio 
di Luisa Nemez, mentre 
‘Renzo Codarin conserve- 
rebbe l'igiene e sanità. 
Adeo Cernuta approfon- 
direbbe la sua esperien- 
za alle imposte e tasse, 
cui assommerebbe la de- 
lega al.bilangio; l'econo- 
mato potrebbe, andare a 
Nerio ‘Tomizza, mentre 
ai morotei con Marzulli 
potrebbe essere assegna- 
ta la delega alla polizia 
annona viabilità e traffi- 
co, Se il Pli' riconferme- 
rebbe in giunta Sergio 
Truner e il Pri Sergio Pa- 
cor, il Psi riserverebbe 
un assessorato (istruzio- 
ne?) alla propria compo- 
nente di minoranza (Se- 
ghene o D'Amore), men- 
tre per gli altri due posti 
(lavori pubblici e sport) 
sono in lizza tre concor- 
renti:  Anghelone, De 


Gioia e la Pittoni. 

Ancor. più indefinito 
l'orizzonte di. palazzo 
Galatti. La presidenza è 
contesa tra i dc Locchi 
(più esperienza) e Poil- 
lucci (sostenuto dall'ala 
cattolica), Il. moroteo 
Cannone viene indicato 
quale . assessore allo 
sport, mentre il comitato 
caccia, andrebbe a Dello 
Russo, Per il Psi il presi- 
dente uscente Crozzoli 
potrebbe fare l'assessore 
al bilancio, ma si fa an- 
che il nome di Gerin, at- 
tuale capogruppo, il qua- 
le potrebbe subentrare a 
Martini all'assistenza se 
il «compagno» De Gioia, 
anche lui ex Psdi, con- 
servasse il suo posto al 
Comune. Scontata, infi- 
ne, la riconferma del li- 
berale: Berni, mentre 
l'ultimo. referato se lo 
contederebbero . Harej 
(Us), Capuzzo (Lva) e Per- 
tusi (indipendente). 

Mauro Manzin 


GAROFANO E PDS SCOPRONO INTERESSI COMUNI 


E’ nato un amore sindacale 


Incontro congiunto attorno ai problemi della dieselistica e della Fincantieri 
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L'IMMAGINARIO ARTIGIANO DEGLI ANNI ’90 
Riflessioni dei Giovani Imprenditori 
VENERDÌ 25 OTTOBRE 1991 
Sala Azzurra Hotel Savoia Excelsior - Riva del Mandracchio, 4 TRIESTE 


La corsia. preferenziale 
che sembra essersi instau- 
tata a livello politico tra il 
Psi e il Pds trova una pri- 


È missima controprova sul 


terreno del confronto sin- 
dacale. Ne è un esempio 
emblematico il mini verti- 
ce che si è svolto tra i par- 
lamentari Arduino Agnelli 
e Willer Bordon, il consi- 
gliere regionale Ugo Poli, il 
segretario del Pds Perla 
Lusa e il segretario del Psi 
Sandro Perelli, i direttivi 
delle sezioni di fabbrica 
del Psi e del Pds, per veri- 
ficare insieme l'attuale si- 
tuazione aziendale e. le 
reali prospettive. future 
della dieselistica e della 
Fincantieri a Trieste. 

Nel corso dell'incontro gli 
interventi hanno ribadito 
come un settore industria- 


/ le adeguato ai tempi è in- 


dispensabile per.la città e 
come una Fincantieri effi- 
ciente potrebbe svolgere 
un ruolo significativo al 
riguardo. Gli interventi 


Necessaria 
una verifica 
dell’impegno 
da parte Ivi 


hanno evidenziato l'attua- 
le situazione reale della 
dieselistica a Trieste che 
presenta qualche opportu- 
nità finora non utilizzata e 
numerosi problemi di con- 
duzione aziendale, che 50- 
lo il buon carico di lavoro 
‘per il medio periodo per- 
mette di non evidenziare 
all’esterno. _. 

Occorre riverificare la vo- 
lontà politica e l'effettivo 
impegno dell'Irt. e della 
Fincantieri di dare alla 
dieselistica pubblica la ca- 


pacità di vendere sul mer- 


cato e non solo costruire 
motori per le navi dell'a- 
zienda. È indispensabile 
un'informazione migliore 
da parte della Fincantieri 
su alcuni punti importan- 
ti, come per esempio la ge- 
stione della partecipazio- 
ne. Fincantieri alla New 
Sulzer Diesel. 


‘ A livello politico, si è preso 


‘atto che il «p roblema Fin- 
cantieri» può costituire 
un'occasione — d'incontro 
tra il Psi e il Pds triestini. 
‘Pur nel rispetto delle auto- 
nomie, le iniziative dei 
due partiti in questo cam- 
po possono trovare ampie 
convergenze ‘e una reci- 
proca valorizzazione poli- 
tica. L'incontro si è con- 
cluso con il reciproco im- 
pegno di impostare una 
serie di iniziative in meri- 
to, sia a livello locale che 
parlamentare, e di rilan- 
ciare la comunicazione tra 
la città e la sua industria 
pubblica. 


PLI 
Il ruolo 
del «Burlo» 


La situazione dell'o- 
spedale infantile 
Burlo Garofolo è rim- 
balzata, sui banchi 
del consiglio . regio- 
nale. L'esponente del 
Pli AI iis ha in- 
fatti portato all'at- 
tenzione della giunta 
l'importanza del no- 
socomio, che, ha det- 
to, deve porsi come 
unto di riferimento 
in grado di soddisfa- 
re con competenza e 
dignità il suo ruolo. 

Secondo Ariis 
competenza e TO 
fessionalità egli 
operatori sono fuori 

iscussione, ma l'o- 
spedale avrebbe bi- 
sogno di una seria ri- 
strutturazione, e so- 
prattutto di un diret- 
tore sanitario «che 
non sia sempre solo 
di passaggio». Ariis, 

fine, stigmatizza 

l'ancora inattuato 
CRETINO della 
ginecologia 
«Maggiore» al «Bur- 
(0).78 


ACEGA 
Romanò 


| rieletto 


Gi sono volute cinque 
votazioni, quasi 
un'intera estate di 
passione, ma ‘alla fine 
ce l'ha fatta. L'inge- 
gner Gaetàno Romanò 
è stato rieletto’ diret- 
tore generale dell'Ace- 
ga. Lo ha: deciso. la 
commissione ammini- 
stratrice della munici- 
palizzata nella sua 
riunione del:21' otto- 
bre scorso. ci 

La. decisione ha 
messo la parola fine a 
‘una vicenda che si era‘ 
trascinata per buona 
parte della stagione 
estiva. La conferma di 
Romanò, dai più con- 
siderato un provvedi- 
mento. di' ordinaria 
‘amministrazione, 
aveva finito ‘invece 
per scontrarsi con tut- 
ta una serie di proble- 
mi di numeri e ‘quo- 
rum. L'ultima boccia- 
tura risaliva alla metà 
dello scorso mese di 
settembre, 


MOSTRA 
La scienza 
in vetrina 


Si apre domani alle 
11 alia Stazione Ma- 


rittima la vasta mo- 
stra, della scienza fl) 
triestina e nazionale 
«E.R.A. - Esposizione 
di ‘Ricerca Avanza- 
a», organizzata dal- 
l'Associazione Globo 
Trieste'e patrocinata 
dal ministero dell'U- 
niversità e della Ri- 
cercà. scientifica. e 
tecnologica e dal Co- 
mune di Trieste. Alla 
rassegna | prendono 
parte tutte le istitu- 
zioni scientifiche di 
Trieste e i maggiori 
enti di ricerca nazio- 
nali. 3 x 
La mostra. rimarrà 
‘aperta al pubblico fi- 
no a martedì con il 
SRD orario: fe- 
riali 9-13 e 15-19; fe- 
stivi 9-19. Visite gui-. 
date: per le scuole’ 
possono essere orga- 
nizzate su prenota- 
zione telefonando al- 
l'Associazione Globo 
(tel. 369990). 


Sean 
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LA SOCIETA’ IRI IN DIFFICOLTA’ DOPO L'INTERVENTO NEL POLO DREHEREASISTIANA 


Morteo, crack ‘triestino’ 


DENUNCIA DEL VERDE GHERSINA 
| «Vendutia Sip e Regione 
i parcheggi de ‘Il Giulia” 


Non si è ancora smorzata 
l'eco della polemica sulla 
baia di Sistiana, che una 
nuova «bagarre» minaccia 
di scoppiare sul neonato 
«Il Giulia», l'altra 'creatu- 

«ra' dell'imprenditore Qui- 
rino Cardarelli. A soffiare 
sul fuoco è la Federazione 
regionale dei Verdi che 
avanza seri dubbi sulla re- 
golarità nella costruzione 
dei parcheggi di servizio al 
mega centro commerciale 
inaugurato poche settima- 
ne fa. Paolo Ghersina, con- 
sigliere comunale, ha pre- 
sentato una articolata in- 
terrogazione per cercare 
di fare chiarezza su alcune 
'magagne’. 

.La storia è piuttosto com- 
plicata e concerne en- 
trambe le aree per i par- 
cheggi, sia quella a cielo 
aperto davanti la Rotonda 
del Boschetto, confinante 
con la zona di edilizia po- 
polare, sia quella sotto- 
stante la palazzina dove 
hanno sede gli esercizi 
commerciali e gli uffici di 
Regione e Sip. 

Secondo i Verdi i par- 
cheggi del Centro com- 
merciale, che tra l'altro 
viene a gravare su un rio- 
ne senza che sia stato pre- 
visto un diverso sistema di 
viabilità, semplicemente 
non si sarebbero. Il terre- 
no dove è stata realizzata 
la prima area (quella sco- 
perta), originariamente di 
proprietà di Cardarelli, 
venne espropriato dal Co- 
mune. nel 1981, quindi 
'riaffidatagli’ con un dirit- 
to di superficie di 99 anni. 
In questa zona, l'impren- 
ditore avrebbe realizzato i 
parcheggi’ approfittando 
delle agevolazioni ‘della 
legge Tognoli (parcheggi 
nelle aree urbane), che 
prevedono sgravi fiscali e 
possibilità di snellire l'iter 
burocratico evitando di 
approvare una variante al 
piano regolatore in quanto 

. i parcheggi stessi siano, in 
una data percentuale, ad 
uso pubblico. La scorcia- 
toia offerta dalla legge To- 
gnoli, poi, avrebbe con- 
sentito di dribblare la di- 
scussione in consiglio co- 
munale sulla modifica del- 
la destinazione dell’area 
da edilizia scolastica a 
parcheggio privato a uso 


pubblico). è 
Proprio questo è uno dei 
punti di contestazione, se- 


condo quanto afferma 
Paolo Ghersina, consiglie- 
re comunale e regionale 
Verde. Il parcheggio del 
polo Dreher — sostiene — 
non solo non soddisfa le 
esigenze del rione, ma, co- 
me dimostra anche la pre- 
senza di carrelli del super- 
mercato, viene utilizzato 
per l'utenza del centro 
commerciale, in violazio- 
ne della destinazione pre- 
vista per usufruire degli 
sgravi della Tognoli. Quin- 
di — prosegue Ghersina — 
non solo il Comune non ha 
creato la viabilità funzio- 
nale al centro commercia- 
le, lasciando che il rione 
fosse sottoposto a una 
maggiore pressione di 
traffico senza i parcheggi 
necessari, ma ha anche 
permesso che lo stesso 
centro commerciale venis- 
se aperto senza un numero 
sufficiente di posti mac- 
china. 

E qui, arriva il secondo 
‘nodo’. Sotto la palazzina 
commerciale, dove si tro- 
vano gli uffici della Regio- 
ne e della Sip, sono stati ri- 
cavati 750 posti macchina. 
Di questi 150 spetterebbe- 


‘ro alla Sip e 400 alla Regio- 


ne. I restanti 200 avrebbe- 
ro dovuto servire ai clienti 
de «Il Giulia» ma secondo i 
Verdi sarebbero stati ven- 
duti a Regione e Sip (1 
comparto-garage in più al- 
la Sip e 2 in più alla Regio- 
ne, tenendo presente che 1 
comparto prevede 70 posti 
macchina), in violazione 
— secondo la denuncia dei 
Verdi — del Piano regola- 
tore comunale. Quest'ulti- 
mo, infatti, prevede che 
«qualora si tratti di realiz- 


zare attrezzature... econo- 
mico-commerciali..., an- 
che attraverso la ristrut- 
turazione di edifici già esi- 
stenti, gli spazi per par- 
cheggio devono essere ga- 
rantiti almeno in misura 
di 1 metro quadrato ogni 
10 metri cubi. In base a 
questo parametro, quindi, 
su un'area totale di 
151mila 612 metri cubi 
(comprensiva dell'edificio 
residenziale con gli uffici, 
della palazzina Finsepol, 
dell'edificio dell'ex malte- 
ria Dreher e della zona 
commerciale) dovrebbero 
essere stati ricavati 15mi- 
la 161 metri quadri di su- 
perficie parcheggio per 
soddisfare lo standard del 
piano regolatore. I clienti 
del megacentro, così, de- 
vono parcheggiare nell’a- 
rea pubblica, che doveva 
servire, invece, al quartie- 
re di San Giovanni. 

In sostanza — afferma 


Ghersina — sono stati uti- 


lizzati i soldi pubblici, de- 
rivanti dalle agevolazioni 
della legge Tognoli, per 
realizzare un'area, estra- 
nea a qualsiasi utilizzazio- 
ne da parte del quartiere, 
mentre non si sono rispet- 
tate le norme del piano re- 
golatore concernenti ì par- 
cheggi dei centri commer- 
ciali. Una doppia ‘viola- 
zione’ in merito alla quale 
il Comune dovrà precisare 
la sua posizione. 

I Verdi puntano in dito 
contro il Comune e chiedo- 
no ora se abbia verificato 
l'effettiva sussistenza dei 
parcheggi previsti dalla 
legge e collegati alle attivi- 
tà commerciali. A soste- 


gno della loro tesi i Verdi 


citano che «anche la pub- 
blicità de ‘Il Giulia' indica 
nella sola area del Polo 
Dreher il solo parcheggio 
del centro commerciale. 
Inoltre — aggiungono — 
non è possibile costruire 
un palazzo con posti mac- 
china e poi venderli sepa-' 
ratamente». 

L'interpellanza di Gher- 
sina non è che il promo 
passo «inteso a fare chia- 
rezza», mentre viene au- 
spicata anche una indagi- 
ne delle autorità compe- 
tenti amministrative e 
giudiziarie. 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Sonni agitati, alla Mor- 
teo. La società per azioni 
statale, controllata dal- 
l'Italimpianti, si è trova- 
ta in bilancio un buco da 
125 (ma c'è chi dice 150) 
miliardi. Ed è un buco, 
sembra, quasi intera- 
mente targato Trieste. 
Legato, per intendersi, a 
due progetti che su fronti 
opposti hanno fatto mol- 
to parlare ultimamente: 
il polo Dreher di via Giu- 
lia, ina ‘ato nei giorni 
scorsi, e la baia di Sistia- 
na, più che mai ferma al 
palo dopo la dichiarazio- 
ne pubblica d'abbando- 
no del suo massimo 
sponsor, l'imprenditore 
Quirino Cardarelli. È 
Proprio alle alterne vi- 
cende della. società di 
Cardarelli, la Finsepol 
ora Fin.Tour, sarebbe le- 
gato il mezzo crack della 
società romana. Rea, se- 
condo fonti della Capita- 
le, di essere stata un po'- 
troppo larga di manica 
nei confronti della finan- 
ziaria triestina. A Roma 
tengono banco i «non ci 
siamo mai sentiti». Ma 
dalla lettura del bilancio 
del consiglio di ammini- 
strazione della Morteo 
balza fuori una prima 


Nel bilancio si segnala una perdita ufficiosa di 125 miliardi, 

quasi interamente legati alla collaborazione con i progetti 

della Fin.Tour. Il «buco» rischia di mettere in difficoltà 

anche l’Italimpianti e l’Iritecna. Scatenati i verdi: «L’avevamo 
sempre detto». Ma nella società di Cardarelli non ci si rassegna: 
«Intonare de profundis senza conoscere l’esito dell’iter progettuale 
di Sistiana fa sospettare che qualcuno lo sappia già negativo». 


perdita secca di 26-28 
miliardi, che la società 
avrebbe subito . dalla 
vendita del centro com- 
merciale. Va ricordato 
che la stessa spa aveva 
ricostruito l'intera area, 
comprensiva, oltre al 
centro, anche dei nuovi 
uffici della Sip e della 
Regione. 

ugli altri miliardi non 
è dato di sapere, anche se 
lo stesso Cardarelli, uffi- 
cializzando nei giorni 
scorsi il proprio disimpe- 
gno da Sistiana, aveva 
parlato di perdite «inso- 
stenibili», nell'ordine del 
miliardo al mese. Tra le 
voci passive della Mor- 
teo figura inoltre un fan- 
tomatico rogetto 
Ranch, nel quale però 
non è coinvolta la società 
triestina, Dalla palazzi- 
na ottocentesca di via 
Bonomo che ospita gli uf- 


fici Fin.Tour, esce solo 
un fax che non smentisce 
niente. Ivano Fari, l'am- 
ministratore delegato, 
ostenta un aplomb bri- 
tannico. «La Fin.Tour — 
si legge — può esprimere 
solo il proprio rammari- 
co nel sottolineare come 
in situazioni di stallo co- 
me quella presente ab- 
biano a patirne le conse- 
guenze anche coloro che 
ne hanno condiviso fin 
dall'inizio i programmi e 
sostenuto le iniziative: e 
tra questi la società Mor- 
teo S.p.A. del SEOPRO I. 
i principali istituti finan. 
ziari e di credito triestini 
e, non da ultimo, i 100 di- 
pendenti del gruppo». A 
Seguire, viene precisato 
che «la definizione non 
traumatica delle vicende 
aziendali che si sta per- 
seguendo è necessaria- 
mente legata al decollo 


dei pro; in, ed 
ispresso il «disappunto» 
sul fatto che i progetti 
sembrino essere «stru- 
mento e pretesto di pre- 
senza politica». 
Quasi una premonizione, 
Le dichiarazioni prove- 
nienti dall'arcipelago 
ambientalista sono in- 
fatti tutto un rincorrersi 
di oi l'avevamo detto». 
«Non è certo una sorpre- 
sa — afferma sicuro Da- 
rio Predonzan, responsa- 
bile regionale del Wwf — 
perchè fin dall'inizio il 
coinvolgimento della 
Morteo nel progetto Si- 
stiana non ci era sembra- 
to chiaro. Certo, situa- 
zioni del genere fanno ri- 
flettere sull'andazzo di 
una certa imprenditoria 
italiana, che scarica sul- 
lo Stato i suoi deficit». 
Dal canto. suo Paolo 


Ghersina, consigliere co- 
munale dei Verdi, chiede 
una commissione d'in- 
chiesta ‘sui rapporti tra 
Finsepol / Fin.Tour e Re- 
gione. Secondo Ghersina, 
adesso i politici regionali 
e triestini, «per salvare la 
faccia» dovrebbero pre- 
tendere di riavere indie- 
tro quantomeno i 5 mi- 
liardì già stanziati dalla 
Regione per il progetto 
Sistiana. 1 

‘A Roma, intanto, si 
trema, La Morteo, infat- 
ti, per un gioco di scatole 
cinesi, rischia di coinvol- 
gere anche l'Italimpian- 
ti, che la controlla quasi 
completamente e, a se- 
guire, l'Iritecna. I 100 e 
passa miliardi di disa- 
vanzo, infatti, tantissimi 
per una società come la 

‘forteo che ha un capita- 
le sociale di appena 20 
miliardi, metterebbero 
in seria crisi anche gli al- 
tri due colossi. In area 
Iri, insomma, è panico 
pieno. In Fin.Tour gelida 
attesa. «Intonare il de 
profundis — afferma Fa- 
Ti — ancora prima di co- 
noscere l'esito dell'iter 
progettuale (di Sistiana 
ndr) può far sorgere solo 
il sospetto che qualcuno 
sappia anzitempo che 
l'esito stesso sarà negati- 
VO). 


Quirino Cardarelli 


RACCOLTA /TAVOLA ROTONDA ALLA PRESENZA DI RICHETTI E CARBONE 


Si allontana il sogno di de Henriquez 


Servono 27 miliardi per realizzare il «Museo della pace», ma Comune e Regione non li hanno 


RIATTIVATO L'IMPIANTO COMUNALE DI ZAULE 


Finalmente si macella «in privato» 


OGGI E DOMANI SCIOPERO DEI BENZINAI 


Benzinai chiusi oggi e 
domani: anche Trieste 
aderisce alla protesta 
nazionale. 


l'esuberanza 
del motore 1.6 CVH da 90cv. 


Ford Escort ti entusiasmerà con le 
iprestazioni del suo motore 1.6 CVH 
aa combustione magra che raggiunge 
i 177 km/h con un'accelerazione da 
O a 100 in 11,6". Scoprirai la sua 
eccezionale tenuta di strada'e la 
sorprendente agilità ‘di guida. 


Anche le pompe di benzina triestine mettono il luc- 
chetto: oggi e domani infatti i benzinai cittadini ade- 
riscono allo sciopero indetto a livello nazionale, L'As- 
sociazione triestina dei gestori degli impianti stradali 
di carburanti ha confermato in una nota la «piena 
adesione» dei benzinai aderenti alla Figisc-Confcom- 
mercio alla protesta contro il mancato riconoscimen- 
to del cosiddetto «bonus» fiscale, la mancata ristrut- 
turazione della rete e la liberalizzazione del prezzo 
della benzina, avvenuta «senza adeguare il settore ai 


canoni europei), 


Due giorni «a secco» 


La protesta durerà due giorni se le richieste della 
categoria verranno accolte, altrimenti, sarà ripetuta 
a ridosso del prossimo Natale, dal 23 al 26 dicembre 
prossimi. L'agitazione è indirizzata anche nei con- 


fronti delle società petrolifere che non provvedano ad, 
‘una comunicazione tempestiva e adeguata delle va-' 


riazioni dei prezzi al consumo, Si sollecita infine una 
ridefinizione del contratto di gestione con le società 
petrolifere per la modifica giuridica del gestore. 


ESCORT. 


La superiorità 
dell'equipaggiamento . 


Ti conquisterà con i suoi prestigiosi , 
interni: sedili anteriori con supporto. 
lombare, chiusura centralizzata, 
alzacristalli elettrici, volante regolabile, 
pneumatici larghi. Un grande confort 
che puoi 
servosterzo, ABS e aria condizionata. 


personalizzare con 


1 


L'esclusività 


Servizio macellazione: il Comune adotta la 
formula della gestione privata. 


.6 Ghia 


della 'Libertà di scelta Ford! , 


Ti sorprenderà con l'idea più bella 
del mondo. Ford, per prima nella 
storia dell'automobile, ti offre un 
rivoluzionario concetto di libertà: 
puoi scegliere la motorizzazione 


che preferisci, 1.3 HCS o 1.6 CVH, 


allo stesso 


ANCHE IN VERSIONE 105 CV 
INIEZIONE CATALITICA 


Il «Museo della pace» sognato da Diego 
ez sembra detinato a rima- 
imbo delle buone intenzioni. 
Secondo i calcoli occorrono 27 miliardi 
per realizzare il museo, e questi soldi 
non ci sono, Non li ha il Comune, che — 
in base della legge sugli enti locali — 
iù presto in consi- 

glio la delibera per l'istituzione di una 
‘ondazione allargata ad altri enti e ai 
privato enonliha la Regione, alla qua- 
le Il Comune si è rivolto per avere un 
congruo aiuto. Ieri, nel.corso di una ta- 
vola rotonda organizzata dalla Fonda- 
zione per il benessere e la difesa di 
‘Trieste e del Carso, indetta proprio per 
unto sulla collezione de Henri- 


de Henri 
nere nel 


intende portare 


fare il 
ez, 


Ù 


gettata dal 


vità culturali Se; 


Via al servizio di macel- 
lazione comunale, presso 
l'impianto di Zaule. La 
completa riattivazione 
della struttura, di pro- 
prietà dell'immobiliare 
Soprozoo Spa, verrà ge- 
stita dalla Sogema (So- 
cietà gestione macello), 
una società costituita da- 


gli stessi operatori del. 


settore zootecnico, che 
opererà secondo le tarif- 
fe pattuite con il Comu- 
ne. Per conto dell'Ammi- 
nistrazione introiterà 
1'80 per cento dei ricavi 


. tariffari e il restante 20 


per cento lo verserà alle 
casse comunali. 

Il costo per l'abbatti- 
mento (pro capo) è di 60 
mila lire per bovini ed 
equini, mentre è di 40 
per suini, vitelli, ovini e 
caprini. La Sogema in- 
troiterà per conto del. 
l'Amministrazione co- 
munale (l'impianto. in- 
fatti è stato a suo tempo 


‘assessore regionale al Piano 
ianfranco Carbone è stato abbastanza 
esplicito al riguardo, invocando piutto- 
sto l'appoggio del ministero della Dife- 
sa per una prima custodia del materia- 
le, e dimostrandosi anche scettico sul- 
l'effettiva utilità della fondazione pro- 
Li Comune. Carbone è arrivato 
In ritardo alla tavola rotonda, e non ha 
SORUIO ascoltare gli interventi del sin- 
co Richetti e dell'assessore alle atti- 

io Pacor, che sono 
andati via subito dopo i loro discorsi. 
Richetti aveva vagheggiato «un inter- 


dimostrato 


Valutato 
un utile 
annuo attorno 
ai 200 milioni 


acquistato dal Comune. 


per sostituire il macello 
di Valmaura, con 4,8 mi- 
liardi coperti da contri- 
buto regionale e con lo 
specifico intervento del- 
la Camera di commercio 
attraverso i fondi benzi- 
na) l'80 per cento dei ri- 
cavi tariffari, sobbarcan- 
dosi le spese e garanten- 
do la massima efficacia e 
funzionalità del servizio 
di macellazione. 

Il nuovo e funzionale 


vento speciale da parte della Regione» 
per l'assestamento delle strutture e la 
gestione del museo, mentre Pacor ave- 
va appunto illustrato l'ipotesi della 
fondazione, il cui finanziamento sareb- 
be legato a un accordo di programma, e 
aveva caldeggiato la sede 
nell'ex campo profughi di Padriciano. 
Nemmeno su questo punto Carbone si è 


el museo 


entusiasta, preferendo 


piuttosto una prima custodia dei reper- 
ti in qualche caserma cittadina, anche 
erché «la nuova autostrada taglierà 
fuori il comprensorio di Padriciano). 
Insomma, nonostante il progetto della 
fondazione, l'annosa vicenda del «Mu- 
seo, della pace» rischia di trascinarsi 
ancora a lungo. E intanto ciò'che è ri- 
masto del patrimonio accumulato dal 
collezionista continua a deperire. Ep- 
pure sia Alvise Barison, intervenuto în 
veste di presidente del «Centro cultura- 
le Diego de Henriquezy, sia Giuseppe 
Franca, vice-soprintendente per i beni 
ambientali della regione, sia gli stessi 
Mario Dolcher (presidente della fonda- 
zione che ha organizzato la tavola ro- 
tonda) e Manlio Cecovini che ha mode- 
rato il dibattito, hanno più volte insi- 
stito sul valore della raccolta cui Diego 
.de Henriquez aveva dedicatola vita. 


impianto potrà così ab- 
battere fino a 15 mila ca- 
pi annui. «Questa opera- 
zione - l'ha definita l'as- 
sessore Cernuta che ha 
seguito l'iter della vicen- 
da - si inserisce nella po- 
litica della Giunta e.in 
quella riaffermata dallo 
Statuto comunale, di re- 
cente approvazione, e 
che appunto prevede un 
nuovo modello organiz- 
zativo per cui certi servi- 
zi pubblici possono esse- 
re affidati ad imprese 
private, permettendo 
così di operare scelte uti- 
li per il bilancio e sempre 
più qualificate». 

Nel 1987, ad esempio, 
il macello ha registrato 
un passivo di oltre 700 
milioni per l'Ammini- 
strazione comunale; con 
questa nuova formula di 
gestione, l'utile annuo è 
stato valutato in 150-200 
milioni. 


* Cerchi RSa richiesta. 


REDUCI 
Oggi come ieri 
si ritrovano 

gli ex °folgorini’ 
del 1943 


Si troveranno in dodici 
a ricordare l'epopea 
vissuta quasi. mezzo 
secolo fa nel deserto 
quando la bufera della 
guerra cementò uno 
spirito cameratesco e 
amicizie destinati a 
durare tutta: la vita. 
Sono i reduci triestini, 
istriani e dalmati, che 
inquadrati nelle trup- 
pe paracadutiste della 
Divisione prora par- 
teciparano alla batta- 
glia di El Alamein. Oggi, 
anniversario del san- 
guinoso combattimen- 
to, gli ex «folgorini» at-_ 
torno al tavolo di un ri- 
trovo cittadino faran- 
no correre la memoria 
a quei tragici ed epici 
giorni. quando, nel 
1943, le forze italiane 
si batterono con eroi- 
smo contro le truppe 
nemiche tanto da me- 
ritarsi l'elogio sintetiz- 
zato nell'epitaffio che 
orna il sacrario nel de- 
serto: «Mancò la fortu- 
na, non il valore», In 10 
giorni di aspra lotta la 
«Folgore», con i suoi 
tre reggimenti, il 185°, 
186° e 187°, decorati 
poi di medaglia d'oro al 
valor militare, tenne il 
settore meridionale di 
un fronte lungo 60 chi- 
lometri. 

I numerosi triestini 
seppero ben  distin- 

ersi, Fu un concitta- 

ino, il sergente Stellio 
Delconte, il primo parà 
a cadere. Un altro trie- 
stino, il tenente Fer- 
ruccio Brandi, meritò 
la più alta onoreficen- 
za, la medaglia d’oro al 
valor militare vivente. 
Brandi, da tempo non 
residente nella sua cit- 
tà natale, ha già assi- 
curato la sua parteci- 
pazione al prossimo ra- 
duno nazionale. 
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SCIOPERO GENERALE /I LAVORATORI IN CORTEO CONTESTANO ANCHE I COMMERCIANTI 


TROPPI NEGOZI IN CITTA” 
Cisl: ’Ridisegnare 


1] 


«Il problema principale 
del commercio triestino 
è il sovradimensiona- 
mento della rete di di- 
stribuzione. I piani di la- 
voro e. la concessione 
delle licenze ipotizzano 
un bacino di utenza di 
600 mila persone, men- 
tre oggi è sceso a circa 


250 mila, quanti sono gli 


abitanti della città». Pao- 
lo -Petrini, responsabile 
delle politiche industria- 
«li della Cisl Pn 
non ha dubbi: la crisi 
non sarà passeggera e la 
fine della guerra in Croa- 
zia.e Slovenia significhe- 
Tà maggior concorrenza 
più che il ritorno agli ac- 
quisti a Trieste. «Per 
troppo tempo — aggiun- 
ge — il commercio ha 
guardato solo oltre confi- 


ne tant'è che la rete loca-. 


le è stata impostata sulla 
qualità medio-bassa del 
prodotto, ‘in. particolare 
sull'abbigliamento, e 
sulla convenienza eco- 
nomica. Un chiaro ri- 
chiamo per gli jugoslavi, 
ma un deterrente per il 
resto della regione. E non 
sono pochi nemmeno i 
triestini che arrivano fi- 
no in Veneto per i loro 
End acquisti». E para- 
ossalmente l'avvento 
delle repubbliche di Slo- 
venia e Croazia potrebbe 
creare un flusso di acqui- 
renti verso quelle regioni 
visto che sembra esistere 
già un accordo con alcu- 
ni grandi gruppi tedeschi 
per aprire una catena di 
ipermercati. 
Anche la risoluzione 


| dei problemi occupazio- 


nali, secondo la Cisl, non 
può essere slegata da una 
ristrutturazione del 
comparto, rivedendo le 
concessioni, riqualifi- 
cando le proposte com- 
merciali mirandole a una 
diversa fascia di cliente- 
la, allettando gli acquisti 
da parte dei n «O 
si taglia il numero dei ne- 
gozi — continua Petrini 
— oppure si cerca di ri- 
conquistare un: bacino 
possibile clientela. Gli 


. «spazi ci sono, Bisogna 


rimboccarsi le maniche». 


la distribuzione’ 


Sotto questo aspetto i so- 
stegni invocati al gover- 
no (dilazione del paga- 
mento dei alcuni oneri fi- 
scali e sociali) non sareb- 
bero destinati a produrre 
gli effetti sperati nel lun- 
go periodo senza il sup- 
porto di una diversa poli- 
tica commerciale. 

Sul fronte occupazio- 
nale il ragionamento si 
ripete: trascorsi i sei me- 
si di una possibile cassa 
integrazione (un apposi- 
to disegno di legge è stato 
presentato sull'esempio 
delle crisi ‘neve’ in mon- 
tagna e ‘mucillagine’ per 
le località marine) non 
sembra ci siano garanzie 
per una ripresa dell'atti- 
vità. La proposta del se- 
gretario nazionale della 
Cgil Bruno Pizzinato per 
la creazione di una «cas- 
sa» sul tipo di quella edi- 
le per il sostegno econo- 
mico dei lavoratori po- 
trebbe così rappresenta- 


-re un trampolino per 


l'avvio di nuove relazio- 
ni sindacali nel commer- 
cio. Petrini infatti, dati 
alla mano, teme che le 
insistenze per ottenere 
sei mesi di cassa integra- 
zione nascondano il ten- 
tativo di calmare gli ani- 
mi fino alle feste di Nata- 
le per procedere a licen- 


ziamenti a raffica a gen-. 


naio. 

Il rapporto tra assunti 
e licenziati nel terziario 
nel corso del 1991 ha per 
la verità uno strano an- 
damento con un saldo 
negativo il primo mese 
(658. unità derivanti da 
585 assunti e 1243 licen- 
ziati, ma vengono com- 
presi anche altri settori 
oltre il commercio) per 
poi diventare positivo fi- 
no ad Sento: I grandi 
«tagli» del commercio, 
per il sindacalista della 
Cisl, non soho stati fino- 
ra i licenziamenti (sep- 
pur preoccupanti) quan- 
to la trasformazione del 
posto di lavoro da tempo 
pieno a part-time. «Il pri- 
mo passo — afferma — 
prima dell'espulsione 
senza ritorno». 


Il primo round sulla legge 
finanziaria lo ha vinto ieri 
il sindacato. Lo sciopero 
generale è ‘riuscito’ anche 
a Trieste e Cgil, Cisl e Uil 
non nascondono la soddi- 
sfazione per aver portato 
in piazza oltre duemila 
persone, mentre fabbriche 
e uffici hanno sospeso l'at- 
tività nelle forme concor- 
date. L'adesione alla pro- 
testa contro la manovra 
del governo ha raggiunto 


una media dell'80 per cen- - 


to in tutti i comparti, con' 
esclusione di quello com- 
merciale. Le saracinesche 
alzate sono state notate 
anche dai relatori al comi- 
zio di piazza Goldoni e dal 
palco il segretario della 
Cgil, Antongiulio Bua, si è 
rivolto a «coloro che chie- 
dono sgravi fiscali e inter- 
venti straordinari al go- 
verno, ma decidono poi 
appoggiare nei fatti quan- 
to la finanziaria indica. 
Una contraddizione — ha 
aggiunto — che scava l'a- 
bisso tra lavoratori dipen- 
denti e autonomi e fa ri- 
flettere sui veri mali del 
commercio triestino». 

Per una volta, e non ac- 
cadeva da tempo, i lavora- 
tori pubblici e privati han- 
no sfilato fianco a fianco 
scandendo gli stessi slo- 


Fianco a fianco dipendenti pubblici e privati hanno ribadito per la vie del 
centro la contrarietà alla manovra finanziaria del governo. In piazza 
Goldoni, Bruno Bruni (Uil), Antongiulio Bua (Cgil), Luciano Kakovic (Cisl) 
hanno illustrato i motivi della protesta. (Italfoto) 


gan e avendo l'identico 
obiettivo di far modificare 
una legge che hanno defi- 
nito «iniqua e ingiusta». 
Ma non tutti, ieri, sono 
sembrati convinti del suc- 
cesso finale. Il corteo par- 
tito da piazza della Borsa 
alle 9.30, e che ha percoro- 
so rumorosamente corso 
Italia prima di confluire in 
piazza Goldoni, ha avuto 
due volti. In prima fila c'e- 


rano gli arrabbiati e i lea- 
der, tante bandiere, tanta 
voglia (e voce) di gridare al 
governo di «colpire gli 
evasori fiscali» lasciando 
in pace sanità e salari. In 
coda si sono fermati i me- 
no conviriti sull'esito dello 
sciopero. «Diamo fiducia 
al sindacato — si sente 
parlottare — ma questo 
governo pensa solo a chi 


ha le tasche piene. Nessu- 
no tra chi comanda ha un 
passato da operaio o sa co- 
sa significa sopravvivere 
con uno stipendio misero e 
mille tasse». Gli sguardi 
alle porte aperte dei nego- 
zi non si contano: «questi 
commercianti piangono 
tanto — commenta una 
ragazza in tuta da lavoro 
— ma in una occasione co- 
me questa invece di sfilare 


accanto a noi, tengono 
aperto. Tanto se ci taglia- 
no ancora lo stipendio 
possono dimenticarsi di 
averci come clienti». 

In piazza Goldoni Bruno 
Bruni, segretario naziona- 
le della Uil è riuscito a ca- 
talizzare l'attenzione con 
un comizio breve ma effi- 
cace. Ha ricordato il «no» 
alla finanziaria di Cgil, 
Cisl e Uil ed ha sottolinea- 
to i catastrofici effetti sui 
salari della manovra che 
governo e parlamento 
stanno per varare. E pro- 
prio ai parlamentari ha 
lanciato il monito di non 
«farsi facili interpreti del 
malcontento del lavorato- 
ri in prossimità delle ele- 
zioni. In questi giorni — 
ha tuonato — stiamo veri- 
ficando chi ci è veramente 
vicino». ù 

Di equità fiscale e delle 
politiche del lavoro hanno 
parlato poi Antonio Bua e 
il segretario della Cisl Lu- 
ciano Kakovic evidenzian- 
do come «Trieste paghi 
sulla propria pella il risul- 
tato di una politica che ha 
premiato i disonesti e con- 
tinui .a colpire che opera 
seguendo la legge e i valori 
della solidarietà e del ser- 
vizio alla collettività». 


I tanti ’no’ alla finanziaria 


SCIOPERO / SCUOLA » 
Stop alle medie 
Elementari aperte 


‘Generalmente buona l'adesione allo sciopero di ieri, 


nelle scuole cittadine. Moltissime lezioni sono state 


sospese, in particolar modo 


alle medie e alle superio- 


ri. Volta, Galilei, Sandrinelli e Da Vinci, i due colossi 


‘inferiori’ Divisione Julia e 


Svevo ma anche tutti gli 


altri istituti non sono rimasti insensibili all'invito di 
Cgil, Cisl, Uil e Snals. Risposta minima, invece, alle 
elementari, dove gli insegnanti hanno preferito non 
creare grossi problemi alle famiglie. 

In genere però, se era quasi tutta presente la segre- 
teria e la componente tecnica i docenti hanno aderito 
massicciamente allo sciopero. Un significativo prolo- 
go si era verificato già lunedì scorso, quando, presso 
l'aula magna del liceo Galilei, numerosissimi aveva- 
no preso parte a una riunione sui temi della finanzia- 
ria e.della scuola. Ieri così, la percentuale dei docenti 
in sciopero ha raggiunto, livelli dal 30 fino all‘80 per 
cento; limitatamente alle prime due ore di lezione. 


Ma, nonostante l'ampia 


partecipazione, il clima 


che si respira nella categoria è di profondo scoramen- 
to. «Gli insegnanti sono sfiduciati — commenta Giu- 
seppe Ughi, segretario provinciale dello Snals — ri- 
cordiamo che il loro contratto di lavoro è scaduto già 
nel marzo 1990 e le trattative su quello nuovo sono 


ancora in alto mare». 


LA LEGA NAZIONALE CELEBRA LA FONDAZIONE 


Un anno per il centenario 


Dodici mesi di manifestazioni e festeggiamenti a partire dal 26 ottobre 


LEGA NAZIONALE 
Una mostra di cartoline 
un film e una messa 


Ma vediamo nel detta- 
puo il programma del- 
le celebrazioni orga- 
nizzate per rico. 

il centenario della fon- 
dazione della Lega Na- 
zionale. Un ventaglio 
di manifestazioni che 
coprirà un intero an- 
no. 

Per ora sono stati 
ufficializzate sola- 
mente le iniziative che 
si. svolgeranno da 
adesso fino a dicem- 
bre. In un secondo 
tempo verranno co- 
municate quelle del 
maggio e dell'autunno 
prossimi. 

Sabato 26, dopo l'i- 
naugurazione delle 
cartoline nella sala 
stampa del Comune, 
alle 11 nella sala del 
consiglio comunale il 
Ae x parduzbo 
Agnelli terrà la prolu- 
sione ufficiale, dopo 
che il sindaco Richetti 
porterà il suo saluto. 
Sempre sabato, alle 
18, nella sede di Corso 
Italia 12, verrà proiet- 
tato il film «Viva l'Ita- 
lia» e si terrà la prolu- 
sione del presidente 
della Lega Nazionale, 
Paolo Sardos Alberti- 
ni. 
Mercoledì 30 otto- 
bre, alle 12? verrà de- 

osta una corona d'al- 
loro in ricordo dei ca- 
duti al famedio del li- 
ceo Dante Alighieri. 
Martedì 5 novembre, 
alle 18, nella chiesa di 


PELLICCERIE 


FRANCETICH 


INAUGURAZIONE 


«NUOVA SEDE 


VENDITA PROMOZIONALE 


| SCONTI DEL 50% 


TRIESTE 
VIA MAZZINI, 22 


TEL. 639259 


Com. eff. 


Sant'Antonio, . verrà 
celebrata una messa 
in suffragio dei soci 
defunti della Lega Na- 
zionale; alle. 19, nel 
pronao : della stessa 
chiesa, verrà scoperta 
una lapide in ricordo 
dei caduti del novem- 
bre 1953. Il 25 novem- 
bre, nella sede della 
Lega, verrà inaugura- 
ta la mostra fotografi- 
ca «Zara addio», che ri- 
marrà aperta fino al 
14 dicembre. 

Giovedì 5 dicembre, 


«alle 18, nella sede del- 


la Lega, comincerà il 
corso Irrsae di aggior- 
namento per inse- 
gnanti sul tema «La 
monarchia austro-un- 
garica tra irredenti- 
smo e nazionalismi. 
La Lega Nazionale ai 
confini italici». Ve- 
nerdì 6 dicembre, alle 
18, al circolo ufficiali 
del presidio militare 
(via dell'Università 8), 
si terrà il «Concerto di 
San Nicolò» del Coro 
Pueri. Cantores - Pic- 
colo Coro San Giovan- 


ni. 

Venerdì 20 dicem- 
bre, alle 12, verrà de- 
posta una corona d'al- 
loro al sacello di Gu- 
glielmo Oberdan, nel- 
l'anniversario del suo 
sacrificio; alle 20.30 
nella chiesa della Ma- 
donna del mare, si ter- 
rà il Concerto di Nata- 
le del coro Illersberg. 


| La data prescelta - spiega il presidente Paolo 


Sardos Albertini (nella foto) - ricorda 


il secondo e definitivo ritorno di Trieste 


all’Italia. Una storia nata nel lontano 1891 


La Lega Nazionale fe- 
steggia il centenario del- 
la propria fondazione. E 
lo fa con un nutrito ca- 
lendario di manifestazio- 
ni, che cominceranno sa- 
bato 26 ottobre, per con- 
cludersi esattamente un 
anno dopo. Alle 10 del 
mattino, sabato, nella 
sala stampa del Comune, 
verrà inaugurata la mo- 


. stra di cartoline «pro Le- 


ga», con annullo postale 
celebrativo. Poi alle 11, 
nella sala del consiglio 
comunale, verranno uf- 
ficialmente aperte le ce- 
lebrazioni. 

«Abbiamo scelto que- 
sta data — ha detto Paolo 
Sardos Albertini, presi- 
dente del sodalizio, nel 
corso di una conferenza 
stampa — perchè è quel- 
la del secondo e definiti- 


vo ritorno di Trieste al-, 


l'Italia. Prima del ‘54, 
l'opera della Lega Nazio- 
nale, che è stata fondata 
alla fine dell'ottobre 
1891, era rivolta a soste- 
nere il ritorno della città 
all'Italia. Dopo il ‘54 la 
funzione è stata quella di 
rendere incontestabile, 
attraverso i fatti storici e 
politici che si sono susse- 
guiti in questi decenni, 
che il dato dell'italianità 
è essenziale a Trieste». 
Secondo Sardos Alber- 
tini, per Trieste l'italia- 


nità non è mai stata un 
dato acquisito. Ma la cit- 
tà è diventata sè stessa 
proprio nel momento in 
cui ha operato questa 
scelta. «Trieste poteva 
diventare una Tangeri — 
ha detto il presidente 
della Lega — invece ha 
fatto una scelta diversa. 
E oggi l'italianità di Trie- 
ste è da considerare un 
valore comune, che vale 
al di là delle divisioni di 
qualsiasi tipo». 

Le celebrazioni sono 


state poi illustrate da 
Guido Sonzio, presidente 
del comitato per le cele- 
brazioni del centenario. 
Le varie iniziative, ripor- 


tate qui accanto, si divi- 


deranno in tre periodi: 
quest’autunno, il maggio 
prossimo e l'autunno ‘92. 
«Vogliamo far rivivere — 
ha detto Sonzio — i mo- 
menti culturali del pas- 
sato e offrire delle pro- 
spettive culturali per il 
futuro. La Lega Naziona- 
le ha sempre inteso, in 
cent'anni di attività, dif- 
fondere e sostenere la 
cultura italiana». Ed è 
proprio sull'ambito cul- 


. turale, infatti, che la Le- 


ga punta per la propria 
attuale opera. Una cultu- 
ra intesa «come elemen- 
to di unità, capace di te- 
ner lontane divisioni di 
ogni tipo», come ha ag- 
giunto Sardos Albertini. 
La Lega Nazionale non 
è composta solo della se- 
de centrale di Trieste, 
ma — come ha ricordato 
il segretario generale 
Fulvio Tamaro — ha del- 
le sezioni autonome mol- 
to attive a Gorizia, Mon- 
falcone e Muggia, oltre 
che a Fiume e in Dalma- 
zia. Fra le sue attività 
collaterali, da segnalare 
la colonia estiva e il ri- 
creatorio di Aurisina. 


Ciclomotore contro bus, 7 contusi 


L'altra sera, in via San Michele, è finito con il suo ciclomotore contro un autobus, 
andando a sbattere con le braccia contro il parabrezza, incrinandolo. Per fortuna 
Massimiliano Marchione, 21 anni, via Cattedrale 1, se l'è cavata con lievi ferite che 
guariranno in due settimane. Causa la frenata però sei passeggeri del bus hanno 
subito contusioni con prognosi tra i tre e i dieci giorni. Sono Sergio Menozzi, 56 anni, 
Beatrice Battiston, 19 anni, Giuseppe Biagi, 69 anni, Dolores Buic, 53 anni, Gabriele 
Cellie, 59 anni e Roberto Pennone, 63 anni. Secondo i rilievi dei vigili urbani, il 
ciclomotore che scendeva verso le rive ha urtato una macchina che lo precedeva 
andando poi a finire sullato opposto della strada dove stava sopraggiungendo, in 


salita, l'autobus. 


PIERLUIGI LAMPRONTI 
Quell’incidente 


A quattro anni dalla sciagura area nella quale 


quattro anni fa 


perse la vita, il pilota Pierluigi Lampronti è stato 
ricordato lenedì scorso con una cerimonia reli- 


giosa celebrata al duomo 


di San Giusto da monsi- 


gnor Luigi Parentin. La messa, in suffragio anche 
delle altre vittime dell'incidente dell'Atr 24 in 
servizio da Milano a Colonia avvenuto il 15 otto- 
bre 1987, è stata voluta dai genitori e dagli amici 
del giovane pilota triestino proprio a pochi giorni 


dall'apertura, a Milano, 


del processo di appello 


sulle responsabilità della tragedia nella quale 
morirono trentotto persone. 


che, intirizzite dal fred 
nuti lasciato la scrivania 


nell'atrio di ingresso, ma 
noreso 


di ritirare la pensione di 
anticipo dato lo sciopero 


nuta la pi 
momentanea assenza 


DENUNCIA 
Hashish 
in casa 


Due giovani nella 
rete del nucleo ope- 
rativo dei carabinieri 
che hanno intensifi- 
cato i servizi contro 
lo spaccio di stupefa- 
centi e la microcri- 
minalità in genere. 
Nell'abitazione di un 
ragazzo di 21 anni, 
M.P., sono stati tro- 
vati e sequestrati 
quattro grammi di 
hashish. Il giovane è 
stato denunciato a 
piede libero per de- 
tenzione di stupefa- 
centi. 

Sono invece scat- 
tate le manette ai 
polsi di Andrea Sciu- 
ca di 29 anni, E' stato 
sorpreso in via Na- 
vali mentre stava ru- 
bando l'autoradio e 
gli altoparlanti di 
una: «Ford. Escort» 
parcheggiata, di pro- 
prietà di Paolo Bian- 
.chi. 


LUNEDI MATTINA 
Trambusto alle poste 
causa il freddo polare 


Trambusto all'ufficio vaglia delle porte centrali, 
lunedì mattina, Pa la protesta dell 
do, hanno per alcuni mi- 


re un po' di caldo. Per i lavori di ristrutturazione 
il bancone è stato spostato O O nana 

il fredd 
asi impossibile il lavoro. Ad 
la situazione una lunga coda di utenti in attesa 


di ieri): in po 
la fila ha superato le cento unità. Qualcuno ha 
cominciato a protestare ad alta voce e sono vola- 
te parole EE. A calmare glî animi è interve- 
olizia postale spiegato le ragioni della 

S .del personale dietro lo 
quale. Imusi lunghi, da una parte e dall'altra 

lel bancone, però, sono prose 

della mattinata seppur con motivazioni diverse. 


le sportelliste 
sollecitando al diretto- 
do e il vento han- 
vare 


Stato (con:un giorno di 
i minuti 


iti per il resto 


RABUIESE 
Pesce 
e tartufi 


Sotto il sedile po- 
steriore della sua au- 
to aveva nascosto 
dieci chili di pesce 
fresco e dieci chili di 
datteri di mare. Con 
questo . «malloppo» 
stava rientrando in 
città una jugoslava 
Tesidente a Trieste. 
Al valico di Rabuiese 
non aveva dichiarato 
nulla, ma dopo una 
rapida ispezione al- 
l'interno della mac- 
china i finanzieri 
hanno scoperto la 
merce. 

La donna è stata 
denunciata a piede 
libero per contrab- 
«bando così come un 
altro jugoslavo «pe- 
scato» allo stesso va- 
lico. Anche l'uomo 
aveva detto: «Non ho 
nulla da dichiarare», 
ma nel vano porta- 
bagagli, sotto la ruo- 
ta di scorta, aveva 
nascosto settecento 
grammi di tartufi. 
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A «QUERELLE» SUI SERVIZI IGIENICI NELLA POLIZIA MUNICIPALE 


Va in aula il «caso» toilette. 


A giudizio i sindacalisti accusati di diffamazione dal comandante dei vigili urbani 
CORTED’APPELLO . 


Rissa a Bagnoli, 
colpo di spugna 


GIP 
Alla sbarra 
2 passeur 
‘dal Medio 
Oriente 


a 

Due passeur extra comu. 
‘nitari rinviati ‘a giudizio 

lper I11 giugno del 1992 

gip Vincenzo D'Amato, 

m. Piervalerio Reinotti. 

s/Si tratta dell'iraniano Sa- 
bar Jaser 31 e del turco 

Mehat Haciabduran di 26 
anni. Gli stranieri, che 

-«erano assistiti dall'avvo- 

Cato Maura :Resciniti, fu- 

_.Tono sorpresi dai carabi- 

nieri il mattino del 18 giu- 

Dpno dello scorso anno nel- 
il'abitato di Longera con 15 
(pakistani. Si stavano av- 

».Viando verso il centro, e, 

_ fermati, 13 di essi esibiro- 

‘no documenti privi del vi- 

sto per l'Italia e gli altri 

» due: erano sprovvisti di 
qualsiasi documento. 

‘© Narrarono di avere con- 
Itattato îpasseur a Lubiana 
ie di averli retribuiti con 

4400 dollari a testa nella 

‘speranza di poter raggiun- 

© gere il nostro paese e tro- 

varvi una sistemazione. 
=Nel capoluogo della Slove- 
nia erano stati imbarcati 
su un bus che li aveva por- 
tati fin nei pressi del con- 
fine e avevano compensa- 
to l'autista con 100 dollari. 
Il turco e l'iraniano, che 
aveva nelle tasche un no- 
tevole importo di denaro, 


li avevano guidati attra- 
‘ verso la boscaglia fino sul- 


+ l'altipiano. 
Un cinese latitante Lin 
, 34 anni residente 
da anni a Roma; verrà pro- 
Zcessato il 4 /giugno del 
(#1992 dal tribunale per in- 
(Xtroduzione nello stato di 
[valuta contraffatta, de- 
‘tenzione di quattro timbri 
della questura di Roma e 
contrabbando di 77 fili di 
perle del peso di oltre i chi- 
lo e mezzo. Xinping fu sor- 
preso al mattino del 21 ot- 
«tobre dello scorso anno 
‘durante il controllo di un 
treno internazionale al va- 
lico ferroviario di Opicina. 
i Il mattino dell'8 marzo 
“scorso lo jugoslavo Izet 
Saracevic, 36 anni, fermò 
“Ha propria macchina al va- 
“Îlico di Fernetti e durante 
Sla perquisizione del veico- 
tilo i poliziotti trovarono nei 
«suol abiti una pistola cali- 


. «bro 765, il relativo carica- 


j,tore con cinque cartucce e 
un bisturi. Lo straniero 


La «battaglia dei gabinetti» tra vigili urbani sarà di- 
scussa davanti al giudice, Si è infatti conclusa con un 
rinvio a giudizio al 18 giugno dell'anno prossimo l'u- 
dienza preliminare nei confronti di tre sindacalisti 
accusati di aver diffamato il comandante della poli- 
zia municipale, il colonnello Franco D'Ambrosi. 

La vicenda ha inizio nel settembre dell'anno scorso 
quando otto vigili donne scrivono al comando segna- 
lando che nel quarto distretto in via Caprin è dato in 
uso un solo gabinetto, a disposizione sia del personale 
maschile (ventiquattro vigili) che di quello femmini- 
le. Chiedono di disporre di un servizio igienico sepa- 
Tato. Anche il responsabile del quarto distretto, il ma- 
resciallo Giovanni Rossi, scrive al comando, un mese 
più tardi, definendo la richiesta pertinente e legitti- 
ma. É 

La situazione, però, non si sblocca. Il 30 novembre 
‘90 le otto vigilesse scrivono al servizio di medicina 
del lavoro e inviano per conoscenza copia della lette- 
ra al comando. A questo punto interviene il Comune 
che invia alle otto dipendenti altrettante contestazio- 
ni d'addebito disciplinare per non aver informato 
preventivamente i superiori. 

Dopo queste lettere, scendono in campo i sindaca- 
ti. Spiegano che le vigilesse, dopo aver agito in via 
gerarchica, si sono trovate costrette a rivolgersi al- 
l'Usl vista l'assenza di provvedimenti concreti. Viene 
redatto un volantino e affisso alle bacheche. Nel do- 
cumento viene chiesto al Comune il ritiro delle conte- 
stazioni disciplinari e l'adozione di misure adatte a 
a rg l'esigenza prospettata dalle otto dipen- 

lenti. 

Non si tratta certo di un volantino tenero con il 
colonnello D'Ambrosi che reagisce denunciando i sin- 
dacalisti Marino Sossi, Maurizio Sodani e Salvatore 
Vindigni. «Il volantino è stato affisso per mesi a Pa- 
lazzo Costanzi e in'altre sedi comunali. La mia imma- 
gine ne ha patito». 


Il comandante della 
polizia municipale, il 
colonnello D'Ambrosi. 


L'amnistia ha cancellato 
le conseguenze penali di 
uno scatto dello studente 
Andrea Bavcar, 24 anni 
residente a Bagnoli della 
Rosandra. 

Per lesioni al paesano 
Claudio Stefancic, 21 an- 
ni, e porto illegale di un 
coltello fu condannato a 
tre mesi di reclusione 
con i benefici. Interpose 
appello con l'avvocato 
Sergio Giacomelli, e la 
corte, presieduta da 
Edoardo Cola, (p.g. Luigi 
Dainotti) gli ha applicato 
il decreto presidenziale 
di clemenza. 

Nel rincasare la notte 
del 19'agosto dell'88, Ste- 
fancic fu aggredito alle 
spalle da un tale che gli 


vibrò un fendente col- 
pendolo alla mano sini- 
stra e producendogli le- 
sioni guaribili in un me- 
se. 
In seguito egli fece il 
nome di Bavcar, soste- 
nendo che prima del fat- 
to aveva avuto con lui un 
banale contrasto per una 
sigaretta. 

Notevole sconto di pe- 
na per Renato Rosetta, 
24 anni, via Pasteur 1. 
Per ricettazione gli furo- 
no inflitti un anno. e 
quattro mesi di reclusio- 
ne e 700 mila di multa 
coni benefici di legge. 

Impugnò la sentenza 
con l'avvocato Sergio Pa- 
dovani, e la corte gli ha 


ridotto la condanna a 
due mesi e 150 mila di 
multa con i già concessi 
benefici. 

Nell'autunno dell’87' 
Rosetta acquistò un ap- 
parato stereofonico con i 
fili tranciati e poiché non 
riusciva a farlo fuzionare 
lo portò da un tecnico 
perché lo riparasse e ma 
questi si rifiutò di ese- 
guire il lavoro in quanto 
l'apparecchio era rubato. 

Non mentiva poiché 


- era stato sottratto da. un 


Alfa ‘Romeo. Rosetta 
avrebbe voluto restituir- 
lo e chi glielo aveva ven- 
duto ma, oberato dilavo- 
ro, non ebbe il tempo'di 
farlo. 


IL «GIALLO» DI UN TAXI IN UN EPISODIO DI CLANDESTINI 


Accompagnatori sospetti 


DOPO IL SEQUESTRO DI 31 CHILI DI PERO” 
L'autista del Tir turco 


conosceva il suo carico. 


Il conducente del Tirtur- 
co, a bordo del quale so- 
no statitrovati31 chili di 
eroina, era a conoscenza 
del carico che stava tra- 
sportando. L'ammissio- 
ne è venuta dallo stesso 
turco nel. corso dell'u- 
dienza di convalida del- 
l'arresto. 


L'uomo era stato fer- - 


mato la scorsa settimana 
dalla Guardia di Finanza 
e dai carabinieri dopo es- 
sere sbarcato da un mer- 
cantile turco, il «Kaptan 
Burhanettin Isim» : ap- 


co nuovo. Sull'automez- 
zo sono stati rinvenuti 
60 pani di eroina per un 
peso complessivo di 31 
chili e 200 grammi che 
ian consentito un 

a 10 attorno ai 35 
Siitiardì di lire. 

Durante l'interrogato- 
rio da parte delle giudice 
delle indagini prelimina- 
Ti D'Amato, l'autotra- 
sportatore turco, assisti- 
to dall'avvocato Paolo 
Safred, non ha tuttavia 
fornito elementi circa il 
tema che maggiormente 


nazionale che partendo 


- dalla Turchia cerca di in- 


trodurre nel notsor Pae- 
se la droga attraverso i 
valichi della nostra pro- 
vincia. 

‘Poche ore prima del 
camionista turco, «Fiam- 
me gialle» e carabinieri 
avevano arrestato un al- 
tro suo connazionale. Sul 
Tir, oltre a un carico di 
filati, viaggiavano anche 
più di 23 chilogrammi di 
eroina. Entrambi gli au- 
tisti proverrebbero dalla 
stessa regione ma resta- 


Un passaggio in taxi da 
Muggia a Milano. Una ri- 
chiesta inattesa seguita 
da una lunga contratta- 
zione oppure la mossa di 
un piano preordinato? 
E'l'interrogativo attorno 
al quale ruota il processo 
a carico di due cittadini 
jugoslavi, Rajko Humar, 
43, di Pirano, Liufti Sa- 
liu, 30 anni, originaio del 
Kossovo, e un egiziano, il 
42enne Mustafa. Hus- 
sein. 

Secondo l'accusa, i tre 
avrebbero agito in com- 
plicità per favorire l'in- 
gresso. clandestino nel 
nostro Paese di quattro 
egiziani nel maggio del- 
l'anno scorso. In partico- 
lare, Hussein avrebbe 
versato 600 dollari per il 
Di gio, Saliu avrebbe 

‘atto da guida al quartet- 
to e da intermediario con 
il tassista, Humar, che 


Quella mattina di 
maggio i quattro egiziani 
con Saliu e Hussein furo- 
no scorti da un carabi- 
niere in borghese mentre 
a piedi si stavano diri- 
gendo da Rabuiese a 
Muggia. Il carabiniere 
informò un suo superiore 
e insieme sì misero sulle 
tracce del gruppetto. 
Nello spiazzo antistante 
un locale, trovarono gli 
egiziani a bordo di.unta- 


xijugoslavo e Saliu men-" 


tre contrattava con l'au- 
tista. 

Humar, assistito dal- 
l'avvocato Fabio Nider, 
ha sempre sostenuto la 
propria estraneità all'o- 
perazione, Presente in 
aula nella precedente 
udienza, ha raccontato 
di essere stato fermato 
dagli egiziani e dalla loro 
guida mentre stava rien- 
trando a casa dopo aver 


sionare un'autovettura 
che intendeva acquista- 
re. Una versione che è 
stata confermata dal 
cliente e da una giovane 
che all'epoca. lavorava 
nell'autosalone che ave- 
va procurato la vettura. 
La ragazza, tuttavia, 
non è stata in grado di ri- 
cordare la data esatta 
della missione a Fernetti. 
Un'incertezza . che. ha 
into ieri il tribunale a 
iedere 
della . documentazione 
relativa. all'affare. In 
precedenza si erano te- 
nute la requisitoria del 
pubblico. ministero: Pier- 
valerio Reinotti (due an- 
ni e 10 milioni di multa 
per TOS AE e le 
arringhe dell'avvocato 
Nider e del legale d'uffi- 
cio degli altri due impu- 
tati, l'avvocato . Furio 
Stradella. La prossima 


l'acquisizione. 


5] PRETURA ba: 


Ruba l'auto 
per dispetto 


L'imputato Mario Flego, 28 anni, abitante via dei 
Leo 4, contumace; il teste a parte lesa Gaetano Ja- 
cofci, via Petronio 7 in stato di detenzione. 

Questo l'insolito caso giudicato dal pretore Fe- 
derico Frezza; con pubblico ministero Natale Mes- 
sineo. - 

L'assente, che era difeso dall'avv. Gabrio Lauri- 
ni, è stato condannato per furto a cinque mesi di 
reclusione e 200.000 di multa con i benefici. 

La notte del primo maggio dello scorso anno, la 
polizia intervenne in via Matteotti dove un 128 
guidata da Flego si era scontrata con un altro vei- 
colo. Durante i rilievi dell'incruento incidente, i 
poliziotti chiesero a Flego i documenti dell'auto e 
egli confessò di averla presa per fare un dispetto a 
Jacofci al quale la stava proprio riportando. 

Quest'ultimo raccontò, invece, di aver incontra- 
to Flego durante la sera in un bar, di averlo invita- 
to a cena a casa sua e di essersi poi addormentato. 
L'ospite avrebbe approfittato del suo sonno per 
derubarlo del portafoglio con un milione di lire ei 
documenti. i 

‘Impossessatosi anche delle chiavi della macchi- 
na e di quelle di casa, l'aveva chiuso nell'alloggio e 
se ne era andato. Per uscire, Jacofci, che abita al 
piano terra, aveva dovuto saltare dalla finestra. 
Nel corso del processo celebrato ieri mattina Ja- 
cofci ha sostenuto di essere in carcere a causa di 
un parente di Flego. 


Arresti domiciliari al giovane 
accusato di furto di un'autoradio 


‘Direttissima per il detenuto Andrea Sciuca, 29 an- 
ni, via D'Alviano 98. Per furto, il recluso che era 
assistito dall'avvocato Tiziana Benussi è stato 

condannato a quattro mesi di reclusione e 150.000 
di multa e assegnato agli arresti domiciliari. 

| Il processo e la malinconica storia di una perso- 

na assistita dal Cmas, che si dichiara sieropositiva. 

{La notte di domenica scorsa, in via Navali, Sciuca 

{sollevò lo sportellone posteriore della Ford di Pao- 

ilo Bianchi, via Emo 33 e con un cacciavite smontò 

{l'autoradio e quattro altoparlanti. Aveva appena 

‘finito il lavoro quando sopraggiunsero i sottouffi- 

‘ciali dei carabinieri Gancredi e Sabatino che lo ar- 

restarono nell'auto dove si era rannicchiato spe- 
rando di non essere visto. Aveva rubato per procu- 
rarsi il denaro per un «buco». 


Evase dalle misure restrittive: 


‘«Portavo a spasso il cane» 


‘Allontanarsi da casa durante gli arresti domiciliari 
'significa evasione e tale è il reato contestato a 
Maurizio Petrucci, 25 anni, via Grossi 6. Il 24 ago- 
sto scorso il tribunale lo condannò a tale sanzione 
e per due volte egli si assentò dal proprio alloggio. 
'Una volta raccontò di-essere uscito per portare il 
cane a fare quattro passi mentre per la seconda 
volta non ebbe alcuna plausibile giustificazione. 
Difeso dall'avvocato Angelo Scarpa, Petrucci è 
stato condannato dal pretore per una sola ipotesi 
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Il Piccolo 


Trieste /Gittà e Provincia 


RIAGGIORNATA LA SEDUTA DELLA COMMISSIONE REGIONALE 


arso, stop alla legge 


Saranno prima ascoltati Richetti e Crozzoli - Intanto monta la polemica 


CARSO 
LaLpT 
precisa 

In merito alla di- 
scussione della legge 
sul parco del Carso, il 
consigliere regionale 
della Lista per Trie- 
ste, Gianfranco 
Gambassini, ha 
espresso la ‘propria 
soddisfazione . nel 
constatare che la 
giunta ha finito per 
dover ammettere che 
il finanziamento per 
l'acquisto del com- 
prensoro dell'ex 
campo profughi di 
Padriciano da parte 
della comunità mon- 
tana, previsto all'art. 
2 del disegno di legge 
n. 305, era illegitti- 
mo e improponibile. 
«Molti però —. ha 
concluso Gambassini 
— sono ancora gli 
aspetti criticabili e 
probabilmente  ille- 
gittimi della legge». 


CARSO 
El'Us 
protesta 


«Una manovra 
dilatoria». Così il 
consigliere regio- 
nale © dell'Unione 
Slovena Bojan Bre- 
zigar ha commen- 
tato la decisione 
assunta oggi dalla 
commissione con- 
siliare che ha rin- 
viato l'esame della 
legge per il Carso. 
Il problema non è 
amministrativo, 
ma puramente po- 
litico, ha afferma- 
to Brezigar, ag- 
giungendo che «si 
sta cedendo a colo- 
To che, come Gam- 
bassini, speculano 
politicamente dif- 
fondendo informa- 
zioni inesatte», 


.legge 


Si è conclusa con un nulla 


di fatto la riunione della’ 


commissione affari generali 
del consiglio regionale, con- 
vocata ieri per approvare la 
sugli . interventi 
straordinari di salvaguardia 
ambientale, di valorizzazio- 
ne del patrimonio urbanisti- 
co-edilizio e di sostegno del- 
le attività agricole e artigia- 
nale del Carso. La commis- 
sione ha infatti deciso di ac- 
cogliere le richieste, giunte 
con telegramma, del sinda- 
co di Trieste Richetti e del 
presidente della provincia 
Crozzoli di essere sentiti. 
Non tutti erano dello stesso 
parere, così Paolo Padovan 
(Pds), che presiedeva la 
commissione per l'indispo- 
nibilità di Oscarre Lepre 
(Dc), ha parlato di «inusuali- 
tà» della procedura, essendo 
il provvedimento in fase di 
approvazione, ma si è co- 
munque rimesso al parere 
della commissione. 
L'assessore Gianfranco 
Carbone si è espresso in fa- 
vore delle audizioni, ha pre- 
cisato che si è tenuto conto 
delle osservazioni sui poteri 
urbanistici, che sono con: 
fermati in capo ai comuni e, 
per l'ennesima volta, ha 
chiarito che la legge non 
stanzia -23 miliardi alla Co- 
munità slovena, come qual- 
cuno da.mesi tenta di far 
credere. Ci sono, infatti, 10 


‘ miliardi per la Comunità 


Ancora violente le critiche 


sull'eventuale destinazione 


dei 23 miliardi di contributi 


previsti dalla normativa 


montana del Carso, un mi- 
liardo e 600 milioni al Co- 
mune di Trieste peril centro 


- civico di Opicina, 800 milio- 


ni per la forestazione, 300 
per l'agricoltura, un miliar- 
do e mezzo per il ripristino 
ambientale e 6 miliardi per 
il recupero urbanistico. 
Lucio Vattovani (Dc) ha 
detto di essere d'accordo di 
sentire Richetti e Crozzoli 
ed ha chiesto di aggiornare 
la seduta. Non è stato dello 
stesso parere Bojan Brezigar 
(Us) perché la legge è all'at- 
tenzione del consiglio regio- 


nale da luglio e nessuno si‘ 


era fatto vivo fino a stamat- 
tina. «Se proprio si vogliono 
sentire — ha affermato Bre- 
zigar — allora si sospenda la 
Tiunione per mezz'ora e si 
invitino sindaco e presiden- 
te della provincia a presen- 
tarsi subito». 

Gianfranco . Gambassini 
(Lpt) ha rilevato che gli 


emendamenti cambiano la 
legge ed è quindi un «dove- 
re» sentire gli interessati. 
L'esponente della Lista ha 
quindi affermato che segna- 
lerà la legge alla Gee perché, 
‘a suo giudizio, è illegittima 
in quanto prevede finanzia- 
menti agevolati ad una Co- 
‘munità montana, 

Sergio Giacomelli (Msi- 
Dn) ha affermato che la ri- 
chiesta di Crozzoli e Richet- 
ti conferma la fondatezza di 
ciò che proprio lui aveva s0- 
stenuto la volta prima. Il 
nuovo articolo 2 consente di 
spendere i soldi anche al di 
fuori del territorio del co- 
mune di Trieste ed il rischio 
si ‘aggrava considerando 
che, in base alla nuova legge 
nazionale, il Comune di 
Trieste non potrà più avere 
voce in capitolo all'interno 
della Comunità montana in 
quanto ne. sarà escluso 
avendo un numero di abi- 
tanti superiore ai 40 mila. A 


rinviare non ci stava neppu- 
re Milos Budin (Pds), che ha 
‘parlato di gonfiaggio prete- 
stuoso di una cosa che non 
ha poi la portata che si vuol 
far credere. 

«Ben venga — ha detto 
Andrea Wehrenfennig (Lv) 
— l'articolo 1 bis che preve- 
de finalmente la creazione 
del parco del Carso, anche 
se ho i miei dubbi su cosa si 
farà. Resta la forte critica a 
Comune e Provincia, che in 
vent'anni non sono riusciti 
a fare un bel niente per rea- 
lizzare il parco». Sulla legge 
ha detto che non la si spacci 
per quello che non è, Va in 
favore del Carso, che non è 
abitato solo da sloveni, anzi 
italiani ce ne sono e tanti. 


‘Ragioni di opportunità, data | 


l'autorevolezza di chi la 
chiede, impongono di senti- 
re Richetti e Crozzoli. E' 
questo il giudizio di Roberto 
Dominici (Dc). La commis- 
sionne aveva elementi suffi- 
cienti per decidere, ha detto 
Dario Tersar (Psi). Anche se 
«un'audizione, però, non sì 
nega a nessuno, specie se 
viene espressamente chie- 
sta e a farlo sono il sindaco e 
il presidente della Provin- 
cia». Le audizioni si faccia- 
no ed in tempi rapidissimi, 
ha rilevato Roberto Viezzi 
(Pds) e tale richiesta è stata 
infine accolta a maggioran- 
za. 


E’ di nuo vo allarme-rabbia 


Mercoledì 23 ottobre 1991 


Un nuovo caso di rabbia silvestre è stato segnalato ieri dal 
settore veterinario dell'Usl triestina. Sabato scorso l'istituto 
zooprofilattico del Triveneto, con sede a Padova, ha infatti! 
‘l'’accertato un'infezione da rabbia silvestre in una volpe 
rinvenuta morta domenica scorsa, in località Pese, ne. 
Comune di San Dorligo della Valle. 


Crisi politica da «scongelare» 


Bordon chiede in consiglio la verifica, ma il dibattito si smorza sul bilancio 


MUGGIA / LUTTO 
Si è spento Draghicchio 
Un amico di tutti 


Si è spento la settimana scorsa, Sopotonen soffe- 
renza, un caro amico vicino al cuore di molti mug- 
gesani. Giuseppe Draghicchio era nato e vissuto 
sempre a Muggia, dove lavorava in un piccolo labo- 
ratorio artigianale, sito nel cuore del centro storico 
della cittadina. Le generazioni di mezzo che ebbero 
l'opportunità di conoscerlo nella sua giovinezza ri- 
coì o ancora il suo entusiasmo per le discipline 
sportive e la sua grande passione per il mare. 
Provetto nuotatore, amava avventurarsi nel ma- 
Te su una minuscola imbarcazione che richiedeva 
tutta una particolare maestria per essere governa- 
ta. Fu tra i primi a introdurre nella nostra provin- 
cia la pratica moderna della pesca subacquea, av- 
valendosi di attrezzature artigianali, spesso fatte 
da lui. Appassionato di elettronica, aveva gestito 
sino agli inizi della sua malattia un laboratorio ar- 
tigianale per piccole riparazioni. In pratica con il 
assare del tempo la bottega Di che un luogo di 
lavoro era diventata un punto d'incontro e di ritro- 
vo per tanti muggesani che avevano preso l'abitu- 
dine di cada ‘per scambiare quattro chiac- 
chiere con lui 
soglia. 


MUGGIA / GEMELLAGGIO 
«Azioni umanitarie» 
a favore di Sebenico 


li. Presidente è Anto- 
nio Sorgo, consigliere 
comunale .  democri- 
stiano. Fanno inoltre 
parte del comitato: 
Diego Rota, assessore 
all'ambiente. e prote- 
zione civile, in rappre- 
sentanza del Comune; 


Per aiutare, vista la si- 
tuazione di emergen- 
za, la città amica di 
Sebenico con cui Mug- 
gia intrattiene rappor- 
ti più che decennali, 
sabato scorso si è co- 
stituito nella cittadina 
istroveneta un apposi- 
to «Comitato. azione 
umanitaria a favore 
della città di Sebeni- 
co». La sede è in via 
‘Roma 7 (ex Cooperati- 
ve. operaie), dove a 
partire da ieri e per le 
tre settimane succes- 
sive, saranno raccolti 
materiale sanitario, 
generi alimentari, ve- 
stiario ed eventuali 
contributi in denaro. 
‘L'orario in sede per la 
raccolta è, dal lunedì 
al sabato, dalle 9 alle 
12 e dalle 16 alle 20. 
Muggia ha voluto 
essere presente nel 
Comitato sia conle sue 
realtà politico-ammi- 
nistrative che cultura- 


sociazione culturale 
«La margherita»), già 
recentemente in con- 
tatto con Sebenico; 
Edi Ciacchi (Filarmo- 
nica di Santa Barba- 
ra); Giovanni Russi- 
gnan, (associazione 
culturale «Fameia 
muiesana») e Giorgio 
Suraci (imprenditori 


tribuire all'iniziativa è 
stato inoltre aperto un 
conto corrente alla fi- 
liale di Muggia della 
CrT: l'intestazione è 
«Comitato pro Sebeni: 
co» numero 10794/5. 
Luca Loredan 


o per salutarlo soltanto davanti alla ‘ 


Luciano Peracca  (as- . 


muggesani). Per con-. 


Bordon riapre alla Dc le 
orte delle trattative po- 
litiche, da svolgersi però 
in consiglio comunale; lo 
scudocrociato afferma 
che è invece necessario 
un azzeramento prima 
della situazione circa 
giunta e maggioranza 
per il ripristino di una 
verifica che sabato scor- 
so è morta ancor prima 
di nascere. Non si scio- 
glie dunque l'impasse 
che ostruisce il confron- 
to tra le forze politiche 
muggesane, 
nel congelatore per: il 
momento l'ipotesi di al- 
largamento ‘della coali- 
zione di governo locale. 
La questione politica che 
interessa in quest'ultimo 
periodo . la cittadina 
istroveneta è RUE 
lunedì sera anche nel- 
l'aula del consiglio co- 
munale. L'ordine del 
giorno della seduta pro- 


‘poneva la discussione 


del bilancio di previsione 
er il 1992. La lettura 
lella consueta relazione 
programmatica, legata al 
documento. contabile, è 
spettata quindi al sinda- 
co Ulcigrai. 

«E' una relazione non 
con un taglio politico — 
ha osservato il sindaco 
—, perché questa è sem- 
pre stata una maggioran- 
za di programma». Di po- 
litica e risvolti connessi 


ne ha parlato invece Bor- | 


don, a nome del suo 


pat po, la Lista Frausin. 
fo) 


offermandosi solo ini- 
zialmente sul. bilancio, 
l'intervento di ‘Bordon, 
via iî\fronzoli, è stato 
esclusivamente di carat- 
tere politico. Risponden- 
do a un recente comuni- 
cato della Dc, il parla- 
mentare ha asserito di 
«non essere uno\che pre- 
clude ogni trattativa. 
Non ho rancore: quando 
ci sono problemi interni 
ci sì inventa 1 memici 
esterni. Comprendo e ri- 
spetto il travaglio della 
Dc. A Muggia esiste una 
maggioranza — ha pro- 
seguito —, e ciò è un dato 
di fatto, anche se in Italia 
è difficile da comprende- 
re una coalizione di pro- 
gramma, Giò non signifi- 
ca, anzi, una chiusura a 
nuovi apporti, aumen- 
tando così la base di con- 


rimettendo - 


sensi; Nulla vieta che ci 
sia il confronto al riguar- 
do. Azzeramento della 
situazione? In questi an- 
ni sisono viste tante crisi 
e Dai Vittime gli enti 
e le istituzioni della par- 
titocrazia. Abbiamo bi- 
sogno di parole nuove: a 
Muggia stiamo percor- 
rendo la strada giusta». 
La Dc ha contestato la 
convocazione della veri- 
fica da parte del sindaco, 
essendo stato giudicato 
«lui stesso possibile: og- 
getto. di discussione). 


MUGGIA 
«Espulsi» 
dalla Dc 


«Siamo stati molto 
chiari: dalle 18.30 di 
lunedì sera, orario di 
inizio del consiglio 
comunale;  Altin e 
Derossi sono auto- 
maticamente fuori 
dal | nostro gruppo 
non avendo rasse- 


.| gnato le dimissioni 


dalla giunta». Il se- 
gretario. della dc di 
Muggia, Paolo Volsi, | 
non usa mezze paro- 
le. Dopo il fallito ten- 
tativo di verifica po- 
litica sabato scorso a 
‘Muggia, vista la 
mancata uscita in’ 
tempo dei due asses- 
sori dall'esecutivo e 
dalla. maggioranza 
consiliare muggesa- 
na, lo Scudo crociato 
locale ha preannun- 
ciato, oltre al disco- 
noscimento già effet- 
tivo. dei due, anche 
provvedimenti. a li- 
vello nazionale.. > 

«Faremo:nei pros- ' 
simi giorni — confer-- 
ma Volsi — tutti i 
passi necessari per 
deferire Altin e De- 
rossi ai probiviri del- 
la direzione naziona- 
le, come previsto. 
dalla statuto,  av- 
viando anche la ri- 
chiesta effettiva del- 
l'espusione dal parti- 
to». 


«Chi doveva essere — ha 
detto Bordon — se non il 
sindaco a convocare la 
riunione nella giusta se- 
de del consiglio comuna- 
le? Perché chiamare in 
causa le segreterie quan- 
do si parla di program- 
mi? Credo che si possa ri- 
Pro orre . nuovamente 

allargamento della 
maggioranza — ha con- 


cluso —. Il voto non con- |. 


trario sul bilancio ‘ da 
parte di un siepe 
to come la De aprirebbe 
la strada del dialogo e 
automaticamente si trat- 
terebbe di una novità an- 
che per quanto concerne 
gli organigrammi». 

Ma ecco la replica del 
capogruppo; dc Pesce: 
«Non vogliamo bloccare 
la vita amministrativa. 
‘Azzeramento significa 
però accettare completa- 
mente il contributo de- 
mocristiano, mon solo 
per. superare momenti 
difficili, come Montes- 
hell o il bilancio stesso. 
Significa accettare quel- 
le proposte che avevamo 
intenzione di avanzare 
in sede di verifica, E' ve- 
ro che questa maggio- 
Tanza è programmatica e 
non politica — ha rileva- 
to inoltre Pesce —, e che 
il nostro Paese si sta ri- 
bellando alla partitocra- 
zia. C'è bisogno di gente 
che. ‘pensi  politica"». 
Sterile, e arida, invece, è 
stata la discussione che è 
seguita. Che, anzi, 
avrebbe dovuto seguire. 
Per ben tre volte uno 
sconfortato e allibito sin- 
daco Ulcigrai ha chiesto 
se ci fossero «altri inter- 
venti». Ma tranne i due 
democristiani Braico e 
Rizzi, solo brevemente, 
alla domanda del sinda- 
co è seguito.un silenzio 
imbarazzante. «Signori 
‘consiglieri — è sbottato 
ad ‘un certo punto Ulci- 
grai —, è impossibile che 


© nessuno dica alcunché!», 


Poi, mortificato, ha de- 
cretato chiusi 1 lavori. 
Mercoledì prossimo. le 
dichiarazioni di voto e il 
verdetto conclusivo del 
consiglio sul documento 


« finanziario di cui strana-' 


mente, in definitiva, non 
siè parlato affatto. 
3 Luca Loredan 


DUINO /LPT 


BE puiNO-AURISINA Ml 
«Quello statuto non va» 


Scapin (Msi) ricorre al Coreco contestando il bilinguismo 


«Per Sistiana si mobiliti 
la Comunità montana» 


Dopo il consiglio co- 
munale di Duino-Au- 
risina e quello provin- 
ciale, che hanno già 
espresso il loro «pen- 
siero» in merito alla 
querelle sulla baia di 
Sistiana, sarà la volta 
anche della Comunità 
montana del Carso? 

A chiedere un pro- 
nunciamento dell'ente 
è stato il consigliere 
della Lista per Trieste 
Massimo Gobessi che 
in una lettera al presi- 
dente lo ha invitato a 
convocare l'assemblea 
per conoscere l'orien- 
tamento ‘del consiglio 
direttivo e delle forze 


politiche che lo gover- 
nano. 

Gobessi si è rifatto 
all'articolo 2 dello sta- 
tuto, laddove fra gli 
scopi dell'ente la Co- 
munità «opera quale 
unità territoriale di 
programmazione eco- 
nomica e si propone di 
realizzare nel quadro 
della programmazione 
economica nazionale e 
regionale, programmi 
e piani che in una poli- 
tica di riequilibrio ter- 
ritoriale ed economico 
portino alla valorizza- 
zione del territorio 
carsico». 


Il consigliere comuna- 
le di Duino-Aurisina del 
Msi l'aveva promesso e 
ora non ha fatto altro che 
mantenere quanto anti- 
cipato già all'indomani 
dell'approvazione dello 
statuto comunale. Lu- 
nedì ha.infatti recapitato 
al Comitato regionale di 
controllo; una ‘«segnala- 
zione» in merito a quan- 
to approvato dal consi- 
glio comunale di Duino- 
‘Aurisina, con la richiesta 
dirigettare la richiesta di 
adozione dello statuto, in 
quanto «illegale». Il con- 
sigliere missino, già nel 
corso del dibattito sullo 
statuto, aveva contesta- 
to più volte la legittimità 
di ‘alcuni articoli dello 
stesso, come quelli rela- 
tivi all'uso della lingua 
slovena, «in contrasto — 
come si può leggere in 


‘ una nota dello stesso Vi- 


nicio Scapin — con le di- 
sposizioni di legge vigen- 


ti. In particolar modo, a 


sostegno delle sue tesi, il - 


consigliere.missino chia- 
ma in causa alcune nor- 
me della Costituzione e 
altre deliberazioni di di- 
versi organi ‘istituziona- 
li. «Bisogna ricordare — 
specifica Scapin — l'o- 
rientamento espresso il 
nove maggio del. 1991 
dalla segreteria generale 
della Gamera dei deputa* 
ti, ma anche il parere 
espresso dal ministero 
per gli interni il 18 luglio 
sempre. di quest'anno, 
nonchè l'esito della riu- 
nione svoltasi lo scorso 
16 ‘settembre tra i vari 
presidenti dei comitati 
regionali di controllo». 
Insomma per Scapin ce 
ne sarebbe più che a suf- 
ficienza perchè il Coreco 
decidesse. senza alcun 
dubbio di rigettare com- 
pletamente la richiesta 
di adozione dello statuto. 


DUINO-AURISINA / NATI DUE ESEMPLARI «DI TERRA» 
Una cicogna davvero eccezionale 


La piccola Monica sembra proprio essere 


orgogliosa delle due tartarughin: 


e di terra 


appena nate nel cortle di casa sua a Duino- 


Aurisina. (Italfoto) 


Questa volta ha portato... tartarughe 


Lieto evento, del tutto eccezionale, a Duino-Aurisina, 
in casa di Giorgio e Claudia Norbedo, I nuovi arrivati si 
chiamano Giovanni e Maria, sono nati il 9 ottobre, ma 
non sono due gemelli, bensì due splendidi esemplari di 
tartarughine terrestri. Grandi come un pollice, «pascola- 


‘no» tranquillamente nel prato di casa, curate amorevol- 


mente da tutta la famiglia. In particolare dalla bimba 
più grande della giovane coppia, Monica, che si è preoc- 
cupata di trovar loro un nome non appena sono venute 


alla luce. Giorgio Norbedo ha ricevuto i genitori di Gio- . 


vanni e Maria, due grandi tartarughe di'terra, circa di- 
ciotto anni fa e quella che era semplice curiosità ben 
presto si è trasformata in vera passione. Della vita delle 
tartarughe conosce ogni particolare. Ma un «parto» in 


casa di questo genere 


certo straordinario, «Anche se — 


racconta Norbedo — non è la prima volta che succede. 


Dieci anni fa erano nate le prime 
purtroppo, però, sono morte quasi subito, prob: 


le, che 


lattro tarti 
RE ilmen- 


te a causa dell'ambiente poco adatto. Quella volta le ave- 
vamotenute in casa, mentre è preferibile che rimangano 
all esterno». Pare, infatti, che il freddo e la bora-non le 
spaventino troppo, mentre per quanto riguarda il cibo 
sono completamente autosufficienti. Si nutrono di radi- 
ci, ma hanno un debole per le mele. E naturalmente ne 
avranno a volontà, dato che sono diventate ben presto le 
mascotte di casa. L'unico a essere meno contento è il 
cane di famiglia. Ante, un bellissimo lupo, guarda scon- 
solato verso gli «intrusi» e guaisce disperato. Quei piccoli 
gusci di noce gli hanno rubato parte dell'affetto dei pa- 
droni. 


Erica Orsini 


EURO DRIOLI ESPONE NELLA SALA COMUNALE DI MUGGIA 


Quando il legno diventa arte 


E' aperta in questi giorni, a Muggia, e fino al 30 
‘ottobre, l'esposizione dell'artista triestino Euro Drio- 
li. La mostra, ospitata presso la sala comunale d'arte 
in piazza della Repubblica 4, propone una serie di 

ingolari sculture in legno. Perla cittadina istrovene- 
ta sì tratta di una novità pressoché assoluta. Le opere 
di Euro Drioli rappresentano il frutto di un'meticolo- 
so, paziente e preciso lavoro che non tralascia parti- 
colari. Anzi, recuperando e rivalorizzando addirittu- 
ra l'arte dei maestri duecenteschi e trecenteschi ita- 
liani, l'artista fa propria la tecnica di allora. Così la 
scultura in legno di Drioli non è frettolosa. Un cura- 
tissimo «Pesce d'oro» ne è l'esemplificazione, preve- 
dendo un rivestimento con listarelle di lino incollate 
sulla struttura, poi levigata a lisciata. 

Nulla è casuale. Nemmeno il manto di gesso di Vol- 
terra sull'opera, infine dipinta a tempera. Un lavoro 
notevole, di mesi e mesi in genere per ciascun pezzo. 
E di pezzi ce ne sono sedici in tutto, assolutamente di 


qualità, evinti da legni ricercati come il mogano delle 
Antille o il noce di Bahia o il bomanga africano, Drioli 


è legato al tema mitologico (sono infatti offerti, ad|. 


esempio; il trittico Egeo, Pomona con frutta, Venere 
Marina, Nettuno, Leda e altri). Nato a Trieste nel 
1920, dopo gli studi superiori, attratto dalle arti figu- 
rative (grafica a acquarello), lo scultore ha frequenta- 
to per anni la Scuola di Nudo, del civico museo trie- 
Stino di Arte Moderna «Pasquale Revoltella», guidato 
dal professor Edgardo Sambo. . | , 
Successivo è stato l'affinamento e il perfeziona- 
mento tecnico in laboratori di intaglio su pietra e le- 
0. Pur partecipando a mostre personali e collettive, 
[o scultore afferma di aver sempre preferito coltivare 
con la propria creatività una clientela preparata ed 
esigente. Nella sala d'arte muggesana e possibile visi- 
tare la mostra di Drioli dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 
19 nei giorni feriali; in quelli festivi dalle 10 alle si i 


ALTEATRO «VERDI» DI MUGGIA 


Il Trio Lorenz, esibitosi a Muggia, 


E' iniziato ieri sera, a 
Muggia, il breve ciclo di 
concerti che l'Associa- 
zione musicisti giuliani 
CATE) organizza al teatro 
Verdi di Mi 
patrocinio del Comune di 
Trieste e la collaborazio- 
ne del circolo culturale e 
ricreativo «Luigi Frau- 
sin». A inaugurare le ma- 
nifestazioni che si susse- 

iranno fino al 31 otto- 

re sarà il trio formato 
da Primoz, Tomaz e Ma- 
tija Lorenz con un pro- 
gramma tutto dedicato 
all'Est europeo che com- 
prenderà pagine di Sker- 
Janc, Smetana e Sostako- 


ia con il 


vic. 

I fratelli Lorenz, di na- 
zionalità slovena, sono 
molto noti in tutta Euro- 


‘pa perla loro intensa at- 


tività concertistica e di- 
scografica. Con la loro 
esibizione triestina pre- 
cederanno le tre serate 
Fostanite da alcuni dei 

ori fra i giovani ar- 
tisti del Corso di perfe- 
zionamento e magistero 
strumentale gestito dal- 
l'Associazione musicale 


giuliani al quale in pas-. 


sato i Lorenz hanno par- 
tecipato in qualità di do- 
centi. Giovedì 24 ottobre 


Musica dell'Est coni fratelli Lorenz 


il programma sarà tutto 
dedicato allo Schumann 
dei Kreisleriana e delle 
sonate per violino e per 
pianoforte. 

Martedì 29 ottobre la 
serata prevede un omag- 
gio a Mozart. Giovedì 31 
ottobre, infine, il trio De- 
dalus (pianoforte, violino 
e violoncello) proporrà 
musiche . di Mozart, 
Schumann e Brahms. Per 
qualsiasi informazione 
ci si può rivolgere alla se- 
greteria dell'Associazio- 


. ne musicisti giuliani, via 


Valdirivo 30, Trieste (tel. 
040/3667185). 
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Centro 
Carli 


Oggi, alle 18, nella sala 
maggiore dell'Unione de- 
gli Istriani, via Silvio 
Pellico 2, si terrà un con- 
certo del due flauto-chi- 
tarra Clara Moro-Beatri- 
ce Skabar (musiche -di 
Haendel, Carulli, Piaz- 


zolla, Ibert, Viozzi). In-- 


gresso libero. 


Circolo 
della stampa 


Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa: 
alle signore, e organizza-, 
ti da Fulvia .Costantini- 
des, oggi alle 16.45, nella 
sede dci Italia 13, 
(sala Paolo Alessi, I pia- 


_no). l'arch. Serena Del 


Ponte. presenterà una 
carrellata di immagini a 
colori sul tema: «Egitto: 
nella valle dei Re - Digni- 
tari e artigiani». 


Exallievi 

Petrarca 

L'Associazione ex-allievi 
del «Petrarca» ricorda ai 
propri soci e simpatiz- 
zanti che sabato, all'al- 
bergo Savoia Excelsior, 
si svolgerà, alle 19, l'as- 
semblea . ordinaria e 
straordinaria, durante la 
quale verrà eletto il di- 
rettivo in carica per il 
prossimo biennio e sarà 
proposto di modificare lo 
statuto. Prenotazioni og- 
gi, dalle 17. alle 19, diret- 
tamente all'albergo Ex- 
celsior. a È 


Acli 
Valmaura 


Il circolo Acli, gruppo 
single club, invita perso- 


‘. ne desiderose di socializ- | 


Zare e trovare sane ami- 
cizie, attività, culturali, 
ricreative ogni giovedì 
(riunione alle 21). Gio- 
vedì, venerdì e sabato, 
sede aperta dalle 18 în 
poi a Valmaura, in Salita 
di. Zugnano 4/2 (tel. 
821358). 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Da Guina e G-Point le 
migliori convenzioni per 
agevolare i vostri acqui- 
sti autunnali per uomo, 
donna e bambino pagan- 
do con comode rate sen- 
za alcuna maggiorazio- 
ne. Telefonate per infor- 
mazioni, vi. offriremo 
l'opportunità di rinnova- 
re il vostro guardaroba 


alle condizioni che più vi. 


fanno comodo. Guina e 
G-Point, via Genova 12- 
23. Trieste, tel, 630109. 


Trieste 
«Via per via» 


(IT Edizione). Oltre all'u- 
bicazione delle 1.200 de- 
nominazioni riporta un 
cenno ico-to 
mastico, la pianta topo- 
grafica e piantine parti- 
colari, come quella del 
Borgo Teresiano, i posti 
al «Comunale», i 39 cam- 
pi del Cimitero e tante al- 
tre cose ancora, 


TATO CIVILE 


NATI: Fontanone Giulia, 
Bolcic Christian, Mede- 
lin Martina, 

MORTI: Moffa Mario, 
75; Colonni Nerina, 76; 
Millossovich Andreina, 
88; Zangherella Vagna, 
72; Ferro Bianca, 71; 


Paolettich Olivia, 80; Bi- .. 


juch Gabriele, 64; Au- 

er Pietro, 57; Castagno- 
ne. Maria Pierina, 81; 
Rossi Domenico, 82; Hu- 
bat Cirillo, 56; Ballig Ser- 
gio, 70; Marelli Giovan- 
na, 71; Di Doi Giovanni, 
75; Grison Romano, 40; 
Utel Ufelia, 90; Sartori 
Wanda, 79; Scaramelli 
Emilio, 80; De Marchi 
Anna 96; Coffou Silvia, 
89; ‘Kessissoglu Oscar, 


153 


storico-topono-' 


esa 
Pro 35448 
Seneciute — 

Oggi, alle 18, nella sede 
di via Valdirivo 11, avrà 
luogo la riunione del 
consiglio direttivo. 


Eterna 

sapienza 

Oggi, alle 16,30, nella sa- 
la della curia vescovile: 
in via Cavana 16, ripren- 
dono gli incontri biblici 
con il commento ai «Sal- 
mi» da parte di mons. 
Luigi Parentin. 
seni 

Lions club 

San Giusto 

Oggi, alle 20, i soci del 
Lions club' Trieste San 
Giusto si riuniranno per 
la. consueta riunione 
conviviale nell'abituale 
sede «sala degli Stemmi» 
nel Castello di San Giu- 
sto. Oratore della serata 
sarà il Lion ing. Mario Da 
Col che terrà una confe- 


renza sul tema: «Emer-' 


genza elettrica in Italia». 
La serata è aperta a fami- 
liari e ospiti. 

roman 


Canta __ 

il russo 

L'Unione dei circoli cul- 
turali sloveni celebra la 
figura e l'opera di Vladi- 
mir S. Vysockij organiz- 
zando un ciclo di eserci- 
tazioni di lingua russa 
incentrato sui testi del 
cantautore scomparso. 
Incontri settimanali del- 
la durata di un'ora il gio- 
vedì, dalle 18 alle 19. Per 
informazioni tel. 635626 
dal lunedì ‘al venerdì, 
dalle 8 alle 13. 


Ricreatori 
efuturo 


Domani, alle 15, al ri- 
creatorio «Toti», via del 
Castello 1, assemblea 


pubblica ‘sul tema: «Ri- 
creatori comunali: quale 
futuro?» 


Avventure 


nelmondo 


Questa sera, con inizio 
alle:20.30, nella sede del- 
la Società Alpina delle 
Giulie, in via Machiavel- 
li 17, avrà luogo Y'incon- 
tro mensile di «Avventu- 
re nel mondo» conisocie 
isimpatizzanti, nel corso 
del quale Ermanno Co- 
sterni presenterà il suo 
documentario di diaposi- 
tive intitolato «Patago- 
nia e Terra del Fuoco». 
L'ingresso è libero. 


Memoria 
super. 


Un'opportunità per tutti 
stasera al’Jolly Hotel. Lo 
si potrà verificare parte- 
cipando a una conferen- 
za gratuita dimostrativa 
tenuta dalla Memotec ri-' 
guardante tecniche mne- 
moniche, lettura veloce e 
metodologie di studio. 
L'appuntamento è per 
questa sera, alle 21, al 
Jolly Hotel, a Trieste.. 
I 


Gita 

rinviata 

La Commissione tutela 
ambiente montano della 
Società Alpina delle Giu- 
lie informa che, causa le 
avverse condizioni at- 
mosferiche, la gita di do- 
menica al passo Pura è 
stata rinviata alla prossi- 
ma, 27 ottobre; con il 
medesimo programma. 
Ritrovo alle 7 in piazza 
Unità d'Italia, lato mare. 
Per le iscrizioni, rivol- 
gersi in sede, via Ma- 
chiavelli 17, venerdì dal- 
le 19 alle 20.30. 


Nastro 
AzzuiToO 


A] XXII congresso nazio- 
nale tenutosi recente- 
mente a Modena, il pre- 
sidente della federazione 
di Trieste, comm. Tullio 
Delise, è stato, rieletto 
consigliere nazionale per 
il triennio 1991-1994. 


RISTORANTI E RITROVI 


12 Specialità di risotto 


Pizzeria ex Giardinetto, via S. Michele 3, tel. 


Come si vive così si. 
muore ; 


Rat 


Temperatura mas- 
sima: 13,1; tempe-. 
ratura —minima:. 
7,4; umidità:' 47%; 
pressione: 1022,7 
in aumento; cielo: 
.nuvoloso; vento: N- 
E greco, km 4; ma- 
‘re: quasi calmo. 


Oggi: alta alle 8,43 
con cm 58 e alle 
21.38 con cm 33 so- 

ra il livello medio 

lel:mare; bassa al- 
le 2.34 con cm 32 e 
alle 15.23 concm6l 
sotto il livello me- 
dio del mare. 


Brigadeiros al caf- 
fè: 1 scatola latte 
condensato/ 1 cuc- 

Cioccolato in 
polvere / 1/ tazza 
caffè forte / 1 cuc- 
chiaio di burro /no- 
ce di cocco gratta- 
ta. Degustiamo l’e- 
.spresso al Bar S. 
Carlo Riva 3 No- 
vembre 1. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 21 al27 ottobre 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza della Bor- 
sa 12, tel. 367967; 
via L. Stock 9 - Roia- 
No, tel. 414304; piaz- 
zale Monte Re 3/2 - 
Opicina, tel, 213718 
(solo per. chiamata 
telefonica conricetta 
urgente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle (20.30: piazza 
della Borsa, 12; via 
L. Stock, 9 - Roiano; 
via Rossetti, 33; 
piazzale Monte Re 
3/2 - Opicina, tel. 
231718 (solo per 
chiamata ‘telefonica 
‘conricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Rossetti 33, tel. 
727612. 


ORE DELLA CITT 


Trieste / Agenda 


Club Europa 


Famiglia 


domani 


Oggi, alle 10 nella sala 
conferenze della Camera 
di commercio, via S. Ni- 
colò 7, avrà luogo l'as- 
semblea annuale ordina- 
ria del Club Europa do- 
mani. Nella riunione, ol- 
tre al rinnovo degli orga- 
ni direttivi, saranno 
tracciate le linee pro- 
grammatiche dell'attivi- 
tà futura del club, che in 
linea con gli indirizzi 
statutari si prefigge l'ap- 
profondimento di temi 
economico-culturali 
connessi con i fermenti 
sociali della nascente 
nuova Europa. 


Villa Prinz 
Manifestazione 

Il Consiglio rionale di 
‘Roiano-Gretta-Barcola, 
invita la popolazione lo- 
cale a intervenire 
manifestazione cultura- 
le che si terrà in villa 
Prinz, in salita di Gretta 
38, domani, alle 18. In 
tale occasione «L'Atelier 
di lettura» presenterà il 
libro «Cassandra» 
Christa Wolf. 


ambiente 

I soci e gli interessati so- 
no invitati a partecipare 
alle riunioni settimanali 
della Lega per l'ambiente 
ogni mercoledì dalle 
19.30 alle 20.30, nella se- 
de di via Machiavelli 9. 
La segreteria sarà aperta 
anche ogni venerdì dalle 
17 alle 18 (telefono 
364746). 


Corsidi 
grafologia 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di grafologia. Per 
informazioni Teglio 
alla segreteria dell'isti- 
tuto, presso il Cepacs, via 
della Fornace 7 (tel. 


308706) : ogni venerdì, 
dalle 18 alle 19. 


L'Arca 

di Tarsis 

Domani, alle 18.30, in 
via Crispi 31, all'Arca di 
Tarsis si terrà una comu- 


nicazione su «Il fine su- 
premo dell'uomo». 


IL PICCOLO 
di notte 


Subito dopo la 
|  mezzanoîte 
è possibile 
acquistare 


IL PICCOLO | 


appena uscito 
dalla tipografia. 


Qui sotto ecco 
| l’indirizzo 
dell’edicola: 


Edicola Porro | 
in P.za Goldoni 


i MOSTRE 


polesana 


Domani; alle 16.30, nella 
sala maggiore dell'Unio- 
ne degli istriani, in via' 
Silvio Pellico 2, Pasquale 
‘De Simone, direttore del 
settimanale «L'Arena di 
Pola» presenterà il volu- 
me «Brioni - Gemma del- 
l'Adriatico» di Marcello 
‘Bogneri e Dino Calabrò. 


Folk country 
club 


Oggi, al Roxy Bar di via 
Madonnina, dalle 21 alle 
23 circa, si esibirà il 
‘gruppo Zigozaina con il 
suo repertorio di musica 
folk internazionale. 


rr 
Servizio 
postale 


In occasione della XIX 
esposizione. internazio- 
nale canina, in program- 
ma dal 27 ottobre, alla 
Fiera di Trieste funzio- 
nerà un servizio postale 
a carattere temporaneo. 


Tale servizio sarà dotato 


di un bollo recante la le- 
genda Trieste Cp - XIX 
esposizione canina inter- 
nazionale. 


—— 
Ping-pong 
Club Ts 


Tennistavolo: proseguo- 
no le iscrizioni agli alle- 


namenti e ai tornei dilet- 
tantistici, per ogni età, 
femminili e maschili, del 
Ping-pong club Ts (tele- 
fonare 572437 alle 
14.30). 

a 

Musica 

alcaffè 


musica dal vivo al Caffè 
degli Specchi, questa se- 
ra piano bar con Edi e 
Silvia. 

i 
«Riformare 
ilpartito» 

La sezione di Valmaura- 
Borgo S. Sergio, della De- 
mocrazia cristiana, con 
sede in Strada Vecchia 
dell'Istria 122, organizza 
domani, alle 18.30, una 
riunione sul tema: «Ri- 
formare il partito». Oltre | 
ai soci sono invitati tutti 
i cittadini interessati. 


PICCOLOAI 


Smarrito giovedì 17 otto- 
bre sacchetto rosso bor- 
deaux marcato «Vogue» 
contenente collana’ bi- 
joux doppio filo di perle 
con fermaglio strass zo-. 
na via Carducci, viale XX 
Settembre, portici di 
Chiozza. Mancia al rin- 
venitore. Telefonare ore 
pasti al 383319. 


La persona che il 17 otto- 
bre, . presumibilmente 
nei pressi di piazza Hor- 
tis, ha trovato un'agenda. 
marrone in pelle è prega- 
ta cortesemente di tele- 
fonare al n, 281194. L'a, 

‘genda contiene dati indi: 

spensabili alla mia atti- 
vità lavorativa, Lauta 


. mancia all'onesto rinve- 


nitore. Mi accontenterei 
di riavere solo la rubrica; 
telefonica. - i 


Il giorno 20 ottobre, ver- 
so le 16, vicino al garage 
Conti, ho smarrito ‘un 
paio di stivali di pelle di 
Ditone. Ricompensa-'al 
Tinvenitore. Telefonare 
al 773226. 


Mancia competente a chi 
fornisse indicazioni utili per 
il ritrovamento del ciclomo- 
tore Gilera Cb1 di colore ne- 
ro rubato lunedì 7 ottobre 
intorno alle ore 15 in piazza 
Libertà al semaforo con via- 
le Miramare. Telefonare al 
fzao al 306311 ore sera- 


Caffè Stella Polare 
FAMA' 
il 


Il Piccolo [15] 


Pittura a tre dimensioni 
nell’opera di Cardinali 


Sauro Cardinali è presente 
allo studio Tommaseo fino 
al 15 novembre con. una 
decina di opere in cui il ge- 
sto pittorico, pur rimanen- 
do tale, è anche allusione 
scultorea in una sorta di 
pittura a tre dimensioni. 
Attraverso un allestimen- 
to calibrato e rigoroso l'in- 
tero Spazio espositivo è 
coinvolto nel. vivo collo- 
quio tra le opere esposte. 
La mostra così concepita 
genera una forte tensione 
cromatica e realizza una 
notevole «simpatia» (nel 
senso greco di «sin-pat- 
‘hos») tra i materiali predi- 
letti da Cardinali: cioè 
marmo, carta, rame, otto- 
ne, alluminio specchiato, 
vetro, legno smaltato, 
tempera bicromata ecc. e 
lo spazio. 

‘L'opera centrale della 
rassegna, che funge da ful- 
cro e generatore di tutta la 
rassegna, è «La fabbrica 
dei coriandoli», un'archi- 
tettura di tulle d'ottone e 
di lastra lucida dello stes- 
so materiale, che riflette le 
altre opere presenti. Da ta- 
le struttura immaginaria, 
che appoggia su una stra- 
tificazione cartacea allusi- 
va alla possibilità di una 
dilatazione cromatica in- 
finita, si sviluppa — attra- 
verso la rifrazione — tutta 
la magia del colore spez- 
zettato: ed ecco i corian- 


Filo conduttore, il recupero 


delle proprie radici storiche 


e culturali attraverso la ricerca 


artistica contemporanea 


doli, da cui traggono il ti- 
tolo l'opera e la rassegna 
stessa. La «Fabbrica dei 
coriandoli» invita, attra- 
verso letture diverse, agli 
opposti concetti di dispo- 
nibilità e di mancanza. 
Un'altra similare conce- 
zione degli opposti, che 
contrappone unità e mol- 
tiplicazione, è ricorrente 
in più opere. 

In «Elica» per esempio, 
su un'ampia campitura 
scura compare; come in un 
bassorilievo, un vaso di 
terracotta colmo di vetro- 
resine colorate. E' sezio- 
nato a metà come un frut- 
to per enunciare il concet- 
to di «unità» e quello con- 
catenato di «moltiplica- 
zione», che possono esten- 
dersi all'infinito. Altret- 
tanto suggeriscono i «Ge- 
melli», due grandi ovali di 
marmo lucido cuciti con 


‘ fili d'acciaio che, attraver- 


so il concetto di moltepli- 
cità, invitano a percorrere 
una via infinita alle spalle 
della «Fabbrica». 
Nell'opera di Sauro Car- 
dinali si riscontra un im- 
rtante. filo conduttore 
legato al recupero. delle 
proprie radici storiche e 
culturali nell'ambito di 
una ricerca artistica con- 
temporanea. Il pittore lo 
esplica attraverso l'uso e 
la decorazione di certi ma- 
teriali (rame, ottone...),la 
ripetizione di certe forme 
archetipe come il vaso e la 
tartaruga, ma soprattutto 
mediante il dato cromati- 
co che richiama le terre- 
cotte, i bronzi e le pitture 
etrusche nonché le calde 
tonalità dei maestri del 
Cinquecento toscano. 
Anche la forma del vaso 
si ricollega all'arte etrusca 
e quindi alla tradizione 


umbra. Il guscio della tar- 
taruga compare tra gli ele- 
menti dell'affascinante 
«Giardino», oppure, rivisi- 
tato in chiave barocca, in 
«Rococò», l'opera in cui 
viene mimato il fasto a 
volte grottesco della natu- 
ra. 

Il recupero delle proprie 
radici, che sono poi quelle 
del grande passato storico, 
artistico e culturale del 
Centro Italia, avviene in 
Cardinali anche mediante 
divertenti e un po' ironi- 
che quanto: eleganti allu- 
sioni formali allo scontato 
binomio quadro-cornice. 
Con il titolo «Grazie» l'au- 
tore propone infatti tre 
mimesi di tela (carta+ac- 
querelli) incorniciate en- 
tro volute di rame, ottone 
e alluminio ‘anodizzato, 
che FEpDISEDTIRO in chia- 
ve moderna i fastosi dipin- 
ti di un tempo. La presen- 
za di Cardinali a Trieste è 
scandita in due tempi. Il 
16 novembre s'inaugurerà 
infatti allo Studio Tomma- 
seo «La tua volontà an- 
noia» che l'autore prean- 
nuncia come il polo oppo- 
sto di quella in corso. Sarà 
impaginata in uno statuto 
formale molto rigido, con 
un'unica porta d'ingres- 
so/chiave di lettura per ac- 
cedervi. 

Marianna Accerboni 


ANTOLOGICA ALLA SALA COMUNALE D’ARTE 
Gianfranco Miksa, il patriarca 
Per la rassegna serale di . degli artisti italiani del Quar ner. (0) 


Altri due bei bambini arricchiscono la galleria del S. 


La nave, con lo scintillio 
blu scuro e argenteo del- 
le onde e una scogliera 
lontana sullo sfondo è il 
soggetto più riuscito del- 
le opere (quasi una tren- 
tina, soprattutto lacche 
su tavola) che il pittore 
Gianfranc  Miksa ha 
esposto alla Sala comu- 
nale d'arte. La prima, 
che galleggia a fauci 
AE evocando miti- 
che balene, è padrona del 
mare e dei quadri che il 
quarantasettenne artista 
ha dipinto con vigore 
nella seconda metà degli 
anni Ottanta. 

Miksa ha alle sue spal- 
le un lungo «cursus» arti- 
stico iniziato a vent'anni 
sotto la guida di Romolo 
Venucci, «patriarca . e 
mentore» (come lo definì 
Decio Gioseffi) degli arti- 
sti italiani del Quarnero. 
Il maestro suggerì all'al- 
lievo la pennellata densa 
e la maniera espressioni- 
sta che ritroviamo in al- 


cune opere degli anni 
Sessanta presenti in que- 
sta antologica. Ma l'arti- 
sta (che lavora a Fiume 
come redattore grafico 
presso un'azienda gior- 
nalistico-editoriale), do- 
po aver rievocato nei 
«Nudi verticali» del ‘68 il 
cubismo di Braque, si 
staccò dagli insegna- 
menti di Venucci ini- 


| ziando a stendere il colo- 


Te come una velatura 
piena e luminosa. 

Ed ecco le lacche ap- 
prese a Roma, dove si era 
recato a seguire i corsi di 
scenografia presso l'Ac- 
cademia di Belle arti di 
via Ripetta, da un pittore 
giapponese che lo avvici- 
nò anche all’astrattismo 
geometrico. «Dal mondo 
Indefinito e mutevole dei 
cieli» (come suggerisce 
l'artista in una delle di- 
dascalie che scandiscono 
le fasi dell'antologica) 
provengono 4 opere degli 


a 


anni Settanta ispirate al 
periodo romano, in cui la 
padronanza della stesu- 


« ra cromatica si fa decisa- 


mente più sicura e preci- 
sa e lo stile è quello del- 

l'astrazione informale. 
La rassegna, che com- 
prende quasi trent'anni 
di attività pittorica (dal 
1963 al 1990), si conclu- 
de con'una serie di tecni- 
che miste dal titolo «an- 
tifawling». dipinte con 
vernice antivegetativa 
per scafi (V.A.P.S.) e con 
dei collage e teniche mi- 
set che l'artista definisce 
«Variazioni di poppa» e 
«Variazioni di prua»: Tali 
opere testimoniano che 
l'attenzione di Miksa, di- 
plomato ingegnere del 
traffico marittimo e cre- 
sciuto in una casa sul 
porto, è sempre rivolta a 
esprimere le pulsioni che 
gl provengono dall'am- 

iente marino. 

m.a. 


ono nato. Nella foto a sinistra Sabrina Leghissa e 


Giovanni Gruden sorridono inteneriti dall'arrivo di Chiara, 3,600 chilogrammi; in quella a destra 


Consuelo Tangik tiene fra le braccia Alex (3,150 chilo, 
volete anche voi inserire una foto nell'album di 
è disponibile dalle 11.30 alle 12.30. 


i): un bel regalo DI 
famiglia telefonate al giorn; 


er papà Glauco Dagri. Se 
e, 


7786226.Il servizio 


— In memoria di Angelo Saiz 
dalla moglie Maria 30.000 pro 
Lega tumori Manni. 

— In memoria di Elsa Obertt 
di Valnera Anzelotti da Men- 


got Ara 50.000 pro Cri (comi- , 


tato signore).. 

— In memoria di Carmen 
Bon a tre mesi dalla scompar- 
sa (22/10) 53 Wilma 15.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— Inmemoria di Massimilia- 
no Crevatin (22/10) da Gino e 
zia Violetta 50.000 pro Orato- 
rio salesiano don Bosco. 

—_In memoria di Maria Flego 
Del Piccolo nel V., anniv. 
(19/10) dal: marito’ Silvio 
40.000. pro Sweet Heart, 
40.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi), 30.000 
‘pro Astad. 5 

— In memoria di Mary Rau- 
ter Temini. nel IV anniv. 
(22/10) dal marito Bruto e dal- 
la figlia Renata 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Beatrice e 
dott. Oreste Giaconi da N. N. 
500.000 pro Astad, 
— In memoria Vittorio Giu: 


' stina nel Il anniv, (22/10) dal- 


la mamma 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 3 
-— In memoria del dott. Bru- 
no Godina nel V anniv. (22/10) 
dalla moglie 100.000 pro Lega 


‘ tumori Manni. 


— In memoria di Nino Me- 
netto nel VI anniv, (21/10) da 


Luigia Petrini 30.000 pro Ass. 


Amici del cuore. 

— In memoria del prof. Ne- 
store Morandini per il com- 
RIEEDDO (22/10) da Rinaldo 

0.000 pro Astad. 3 

— In memoria di Carlo Petti- 
«rosso nel I anniv, dalla moglie 
Maria Pettirosso 50.000 pro 
Comunità famiglia Opicina. 
— In memoria di Ervino Rio- 
sa (17/10) dalla moglie Ester! 
50,000! pro Ass..Amici del cuo- 
re. i 4 


— In memoria della prof.ssa 
Irene Tacchia nel 34.0 anniv. 
(22/10) da Trudy e Raffaello 
Camerini 10.000 pro Scuola 
elementare ebraica Morpurgo 
TEENIO IT'orà) (cassa scolasti- 
In memoria di. Vittorio, 
Elio e Angela Semeraro dalle 
fam. Humar, Portolano e Me- 
nozzi 150.000 pro Ass. Amici 
del cuore, 
— In memoria di Alberto Si- 
Rico nel 29.0 anniv. (22/10)' 
la moglie e dai figli 50.000 
pro Ist. Rittmeyer, 50.000 pro 
st. Burlo Garofolo (handicap- 
pati). x 
— In memoria del cap, Fran- 
cesco Soldati nell'anniv. 
(22/10) dalla figlia Fiorenza 
50.000 pro Chiesa Madonna 
della Provvidenza, 
— In memoria di Franco 
Stoppani (21/10) a 32 mesi 
dalla scomparsa dalla nonna 
‘Amorina 50.000 pro Gau. 


sintini nel 40.0 anniv. (22/10) 
dai figli Flora e Aurelio 20.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti, 


‘ 20.000 pro Liceo F. Petrarca 


(fondo prof. Serti). 

In memoria del dott. Livio 
Bellemo da Enrichetta Minelli 
20.000 pro Ass, Amici del cuo- 
Te. 3 


— In memoria di Pino Mull- 
ner per il compleanno (23/10) 
dalla sorella 10.000 pro par- 
o donna della Prov- 
videnza. 
aa Ea Attilio Pa- 
compleanno(23/10) 
dalla moglie Enne ode 
glia Lidia 100.000 pro comu- 
nità Evangelica di confessio- 
ne Elvetica e Valdese, 
In memoria di Eduardo 
Prescerni nell'VIII anniv. 


‘ (23/10) dalla moglie Sabina e 


dalla figlia Wally 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


'ELARGIZIONI — 


— In memoria di Attilio Vi- 


— Im memoria di Mario del 
Ben nel VI anniv. (23/10) dalla 
sorella e dal fratello 15.000 
‘pro Cri. v 

— In memoria \di Antonio 
Gussini (23/10) da Mario e Lu- 
gna 50.000 pro Pro Senectu-' 
e. 


— In memoria ‘di Gemma 
Matosel ved. Cerovazzi nel II. 
anniv.' (23/10) dalle figlie 
0.000 pro Padri Cappuccini 
î Montuzza (pane peri pove- 
n). © 
— n memoria di Silvia To- 
asetti nell'anniv, (23/10) | 
la fam. Tomasetti 50.000 
pro chiesa Madonna della 
‘Provvidenza. 
— In memoria di Nella Va- 
lente per l'anniv. (23/10) dalla 
fam. Boscolo 30,000 pro Ass, 
‘Amici del cuore. 
-——.In memoria di Maria Fiori- 
B da Antonietta e. Lilian: 
30.000 pro Astad. y 


i In memoria di Flavio 
: Frontali dalle 


It cugine Rosa, 
Stellia e Lina 60.000, da Laura 
Davia, fam. Znidarsic 50.000, 
da fam. Orel 20.000, dall'Uff. 
postale di Trieste 1.2 100,000, 
da Daniela e Furio Bernardini 


| 20.000 pro Centro tumori Lo- 


venati; dalle fam. Calcina, la- 


‘ caz 40.000 Pro Centro tumori 
7 Lovenati; 


40.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

—. In memoria: di Gir 
‘Amori da Luigi e iter ate 
100.000 pro Missione triesti- 
‘na nel Kenia. 

— In memoria «di Luigi Ar- 
cion dalla sorella Nives e dal 


\ fratello Angelo 100.000 pro 


Astad. x 

— In memoria di Elsa Anzel- 
lotti da Mary Frausin 50.000 
pro Domus Lucis etti. 
— Îmmemoria di Fausta e del 
dott. Aristide Binetti da N. N. 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Nives Bu- 
cher Hirsch da Ada Malabotta 
Bucher e figli 50.000 pro Bi- 
blioteca Eleonora Loser. _. 
— In memoria di Carmina 
Sui Buffon dal Labrte 
cognata e le n 
50.000 pro Fameia  Capodi- 
striana. È 
— In memoria di Angela Cat- 
tonar ved. Varuzza (Iole) da 
Laura Filippini 50.000 pro 
Frati cappuccini di Montuzza 
jane peri poveri). 
si To Memoria di Lidia Casta- 
ved. Baldini da Luigi Fe- 
sta, Rosaria Morea in Festa, 
Roberto Cicivizzo e Letizia 
Festa in Cicivizzo 100.000 pro 


+ associazione invalidi civili. 


— In memoria di Renato Ca- 

valieri dalla moglie 50.000 

pro Vildm. 

— In memoria di Uros Draga- 

nich Veranzio da Carlina Pi- 
oerata 30.000 pro Voce Giu- 
lana. Ù 


— In memoria di Bruno Ceu- 


dalla famiglia Borrea 
50.000, dall'Assotiazion Rie 


telica e numismatica triestina | 


000 pro Canto giabetalo- 
; dalla famiglia Borrea 
50.000, da Bianca Nicolò Ma- 
lusà 50.000 pro Parrocchia 
Madonna del Mare. 

— In memoria di Lucio Cher- 
si dalla moglie Irma 50.000 
pro Cri sezione femminile. 

— In memoria dei cari fratel- 
li Laerte e Mario Comel dalla 
sorella Riri 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Ida Cosu- 
lich da Alceste Cosulich 
30.000 pro Fondo Banelli. 

— In memoria di Pino Cuzzit 
da Ida Ferro 30.000: pro Pro 
Senectute. 

—.In memoria di Guido 
d'Ambrosi da Franca Tulliani 
50.000, da Giuseppina Millo e 


figli 100.000 pro Chiesa Ma- © 


donna del Mare. 


— Inmemoria di Mario Dela- 
na da Franco e Giuliana Sar- 
rocchi 100.000 pro Associa- 
zione paraplegici F.-V.G. pro- 
getto Spilimbergo. 

— In memoria di Lucilla Fan- 
tini dai genitori 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

‘— Inmemoria di Claudio Fio- 
rentino da Laura Venier e 
Giorgio Fiorentino 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (rep.‘onco- 
logico): 

— In. memoria di Flavio 
Frontali da Fulvia Marsia 
50.000 pro Uildm; da Pina 
Cleva. 20.000 pro Divisione 
cardiologica prof. Camerini; 
da Virginia e Luigi Montebu- 
gnoli e famiglie 50.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. ‘_. 
— In memoria di Lia Scar- 
danzan ìn Furlani dalla fami- 
glia Holicky 200.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, dai con- 
domini di viale Miramare 73 e 
75 180.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati. 


î 
È 
Î 
Ù 


Il Piccolo 


Trieste /.Segnalazioni 


Mercoledì 23 ottobre 1991 


LA’GRANA’ 
Tante scale 
e tanti timbri 


per poi pagare 


ARCHITETTURA / FONTANA DI MONTUZZA 


Piu rispetto per l'arte 


«Idea malevola il progetto di modificare l’opera» 


Ho insegnato storia del- 
l'Arte per ben ventotto 
anni nelle scuole supe- 
riori e nei licei del Vene- 
to e di Gorizia, ed ho la 
coscienza di aver tra- 
smesso ai miei tantissimi 
allievi, oltre all'amore 
per l'Arte, il rispetto del- 
l'opera dell'artista, qua- 
lunque esso sia, anche se 
modesto. Ogni opera 
di poesia, di musica, di 
pittura e di scultura è 
una testimonianza della 
cultura di quel momento 
storico, di quel luogo, e 
diviene un documento 
intoccabile e sacro. 

Ma gli amministratori 
di Trieste ignorano que- 
sto rispetto, tanto che ci 
hanno comunicato che 
intendono «modificare» 
cioè violentare, la fonta- 
na di «Montuzza», che è 
una'opera d'arte. 

Questa malevole idea, 
costituisce. veramente 


un segno di incolta arro- 


ganza. Non desidero en- 
trare nel merito del valo- 
re architettonico della 
fontana (non so nemme- 
no chi ne sia l'autore), 
‘piace o non piace, ma so- 


no certo, per la mia com- 
petenza e sensibilità, che 
si tratta di un prodotto 
artistico, stilisticamente 
omogeneo, coerente, e 
che rappresenta testimo- 
nianza precisa ed ine- 
quivocabile di una cultu- 
ra passata da conserva- 
re, per non comportarsi 
da barbari distruttori. 
Comunque è incivile che 
un altro, pur bravo ar- 
chitetto, modifichi quel- 
l'opera finita e compiuta 
‘per farne poi sicuramen- 
te un «pasticcio» né ope- 


' ra del primo, né opera 


del secondo. 

Perciò la Fontana di 
Montuzza è da conser- 
vare come si trova ora! A 
mio modesto parere, poi, 
è anche bella 

Devo aggiungere an- 
cora, sullo stesso tema, 
che sono indignato, e 
protesto con forza, per la 
sorda ed antipatica de- 
terminazione degli am- 
ministratori della città, 
di voler buttar via diversi 
miliardi per arredare 
inutilmente Piazza S. 
Antonio, trasformando- 


lainuna «palude», men- 
tre visono in città piazze 
e strade in sfacelo, con le 
immondizie traboccanti 
in bella vista. C'è la via 
Flavia, dallo stadio a 
piazzale Cagni, in uno 
stato di degrado, abban- 
dono e confusione, che 
richiederebbe un pronto 
intervento, soprattutto 
in vista del funziona- 
mento del nuovo stadio. 
In quest'area ora abban- 
donata alle erbacce ed al 
fango, su un traffico im- 
portante e vorticoso, po- 
trebbe trovar posto un 
grande parcheggio sot- 
terraneo od anche fuori 
terra, per soddisfare pro- 
prio il notevole polo 
sportivo. Ma a queste so- 
luzioni logiche non ci si 
pensa, ed invece si vo- 
gliono fare cose inutili! 
Quello che più fa ar- 
rabbiare i triestini è la 
sorda indifferenza al co- 
ro di No per il falso cana- 
le in Piazza S. Antonio, 
No che si è elevato nume- 
roso e corale da tutta la 
città. 
Mario Plossi 


MINORI /EPISODI SCONCERTANTI 


Indifferenza che rasenta l’omertà 


Un ragazzo di tredici anni viene aggredito sull’autobus ma nessuno fa nulla per difenderlo 


Quando in Calabria e Si- 
cilia, la gente viene ucci- 
sainmezzo ad altra gen- 
te, inpieno giorno, e nes- 
suno è capace di dire la 


verità su nto ha visto 
si inorridisce, e questa la 
chiamano omertà. Il 


giorno 8 ottobre mio ni- 
pote di tredici anni pren- 
de il bus n. 10, alle 7.15, 
da Valmaura, per recarsi 
a scuola in centro. Un 
ragazzo di 17 anni gli dà 
uno schiaffo: mio nipote, 
intimorito perché lo vede 
grande e grosso, un gio- 
vanotto insomma, non 
reagisce e si sposta verso 
il Conducente del bus. ti 
giovanotto lo segue e gli 
dà un altro Bo ac- 
compagnato da queste 
parole «non reagisciy? 
Non ricevendo nessu- 
na risposta da parte di 
mio nipote, il giovanotto 
gli prende la mano sini- 
stra e gliela torce in ma- 
niera tale da procurargli 


una distorsione (per la 
quale ha dovuto ricorre- 
re alle cure del Burlo Ga- 
rofolo). Nel bus, oltre alle 
tante persone presenti, 
c’era anche il controllo- 
re, che non ha saputo di- 
re altro «Se non la finite 
vi butto giù». 

Ora io vorrei chiedere: 
tutto questo succede in 
una città che si dichiara 
civile e aperta, pronta ad 
aiutare ‘il fratello biso- 
gnoso. Come si può chia- 
mare questa indifferen- 
za? A Napoli hanno isti- 
tuito un numero telefo- 
nico perché chi subisce 
violenze possa: chiedere 
aiuto, ma a Trieste a chi 
bisogna rivolgersi? 

Come una madre può 
stare tranquilla e spera- 
re che il suo ragazzo ar- 
rivi sano e salvo a scuo- 
la? E nei mezzi pubblici 
chi difende un ragazzo 
se viene aggredito? 

Enza Cardillo 


TRASPORTO PUBBLICO / ACT 


Mezzi elettrici e traffico 


In relazione all'articolo 
firmato dal signor Vit- 
torio Fegac apparso su 
questo giornale ed in 
considerazione che 


l'articolo evidenzia al- 
cuni problemi relativi 


al servizio di trasporto 
pubblico, si ritiene ne- 
cessario svolgere alcu- 
ne considerazioni. 
L'Act è impegnata 
costantemente a ricer- 
care tutte quelle solu- 
zioni che rendono il 
servizio di trasporto il 
più consono alle esi- 
genze degli utenti; 
quando il signor Fegac 
sostiene che «nemmeno 


il servizio urbano è ade- 
guato» dovrebbe a no- 
stro avviso considerare 
la deleteria ed obbliga- 
ta convivenza tra l'au- 
tobus ed i mezzi di tra- 
sporto privati: infatti si 
può ritenere che, în as- 
senza di traffico collas- 
sato, il servizio, così co- 
me è erogato oggi, sicu- 
ramente risulterebbe 
sufficiente, pur se co- 
munque migliorabile, 
stante la particolare 
capillarità della rete 
servita. 

‘Relativamente alla 
scelta operata anni ad- 


SAN GIOVANNI /PROTESTA, 


No al nuovo parcheggio 


La ventilata costruzione allarma gli abitanti della zona 


Come se non bastassero 
il caldo, e il solerte com- 
mentatore degli incontri 
sportivi serali nel campo 
sportivo di viale Raffael- 
lo Sanzio a tener svegli e 
rendere pesanti le serate 
degli abitanti di San Gio- 
vanni, gli stessi ora, cer- 
cando di prender sonno, 
possono anche pensare 
alla ventilata costruzio- 
ne di un parcheggio da 
situare su di una zona di 
rigoglioso verde tra la 
via delle Doccie e la via 
Caravaggio, proprio sot- 
to alle finestre di nume- 
rose case. 

Si suggerisce alle com- 
‘petenti autorità una 
pronta e adeguata verifi- 
ca della fattibilità del 


un aumento 
del traffico 
già caotico» 


co su due vie penalizzate 
dalla loro ristrettezza. 
Indiscrezioni vorrebbero 
che l'uscita del parcheg- 
gio sarà collocata da- 
vanti all'ingresso delle 
scuole di via Caravaggio, 
dove, fino a oggi, è risul- 
tato sempre utile l'aiuto 
di un volonteroso a rego- 


E' superfluo sottoli- 
neare che i sottoscritti 
abitanti della zona, alla 
luce delle osservazioni 
sopra riportate, indivi- - 
duano immediatamente 
nel prospettato progetto 
concrete future situazio- 
ni di pericolo e disagio. 

Seguono 74 firme 


Donatori 
di sangue 

Nell'articolo pubblicato 
lunedì 21 «Manca san- 
gue (e solidarietà)», rela- 
tivo alla ventottesima 
giornata provinciale del- 
l'Associazione donatori 
di sangue, è sfuggito il 


UNGRAZIE - 
Disabili 
emusica 


La Scuola di Musica 
55 di Trieste e gli edu- 
catori del Centro di 
educazione motoria 
ringraziano l'Assesso- 
rato allo sport e tempo. 
libero del Comune e 
—l'Azalea Promotion di 
Latisana per aver reso 
possibile ad alcuni di- 
sabili di assistere al 
concerto che Marco 
Masini ha tenuto a 
Trieste il 14 ottobre 
scorso. Si ringrazia 
inoltre il Radio Club 
Trieste e il signor 


dietro, che ha visto pre- 
ferire il mezzo con mo- 
torizzazione a gasolio a 
quello elettrico, pur 
non volendo entrare 
nel merito delle deci- 
sioni a suo tempo adot- 
tate, va evidenziato co- 
me latrazione elettrica, 
sia su rotaia che a filo, 
obbliga. i mezzi a per- 
corsi vincolati e pertan- 
to non consente devia- 
zioni alternative in ca- 
so di difficoltà di traffi- 
co. 

L'Act non ha alcuna 
‘preclusione su possibili 
utilizzi di mezzi elettri- 
ficati, certamente posi- 


Stazione decorosa per il tram 


Invitiamo la signora Mia Roemer, giovedì dopo le 19, alla Stazione del tram di piazza 


tivi sul piano dell'in- 
quinamento (sia per le 
emissioni che per la ru- 
morosità), ma bisogna 
aver presente che un 
eventuale utilizzo di 
questi mezzi potrà ve- 
nir . ponderatamente 
valutato solo quando 
da parte dell'ammini- 
strazione competente 
verranno adottate op- 
portune misure urbani- 
stiche nel senso di crea- 
re, con corsie riservate, 
direttrici non disturba- 
te dal traffico privato. 
Il presidente 
Francesco Rotondaro 


HANDICAP /GIOVANI 
Anche mio figlio 

ha provato 

la gioia di vivere 


Sono la mamma di un ragazzo handicappato di 17 
anni, un'età non tanto facile. Quest'anno però anche 
mio figlio, come tanti altri ragazzi, ha fatto un'espe- 
rienza simpatica: il campeggio! E' rimasto entusia- 
sta! Così ha potuto rimanere con altri ragazzi e non 
più da solo. La solitudine a quest'’età è terribile. 

Per questo voglio ringraziare il Comune e l'assi- 
stente sociale Zubelli per questa sensibilità per aver 
dato a mio figlio la gioia di sentirsi vivo. Tutti hanno 
imparato qualcosa di buono, con quei ragazzi mera- . 
vigliosi che sono gli accompagnatori e che ringrazio 


di cuore. 


A nome mio personale e penso anche di tanti altri 
genitori, un grazie a tutti quelli che hanno fatto sì che 
i nostri figli si sentano, felici di vivere. 


Patrizia Zucca 
—— 
Certificati di deposito e tasse 
con effetto retroattivo 


Quattro mesi orsono facevo un certificato di deposito 
presso il Credito Italiano di Trieste con scadenza 4 
otobre. 1991 e con la detrazione fiscale prevista del 25 
per cento. Il 4 ottobre hopresentato il titolo all'incas- 
so, emi è stata detratta una sensibile somma rispetto 
a quella indicata sul certificato stesso, e questo per- 
ché, con la data del 2 ottobre, sarebbe entrato în vigo- 
reil decreto che innalza la tassazione al 30 per cento. 

In'banca mi confermano che questa tassa non è «a 
venire» sui certificati emettibili a partire dal 2 otto- 
bre, ma ha pure effetto retroattivo anche per due soli 
giorni, con buona pace di quelli che ritenevo ormai 


diritti acquisiti, 


Avrei eventualmente pagato volentieri in propor- 
zione e cioè su 120 giorni totali il solo 25 per cento sui 
178 giorni precedenti il decreto, ed il 30 per cento 
sugli altri due, cioè dal 2 al 4 ottobre. 

Naturalmente in Banca ho dovuto ingoiare il ro- 
spo, ma se questo sia stato giusto gradirei apprender- 
lo su questo nostro quotidiano da qualche autorevole 


opinione. 


Ferdinando Rauber 


L’Unità sanitaria locale 


è in credito verso la Regione 


L'articolo apparso il 9 settembre nella rubrica «Se- 
gnalazioni» di codesto quotidiano sotto il titolo: «Sa- 
nità/Trasparenza. Dietro la sigla Usl chi si nascon- 
de?» a firma del signor Claudio Penne, conteneva tra 
l'altro l'affermazione che «l'Usl non riesce a spende- 
reimiliardi stanziati dalla Regione». 

Non è vero che non si è in grado di spendere ed è 
doveroso precisare che in realtà l'Usl n. 1 «Triestina» 
è in credito verso, l'amministrazione regionale, ri- 
spetto ai fondi stanziati dalla medesima, e ritenuti 
come minimo indispensabile per il normale funzio- 
namento, per la non trascurabile somma di circa 107 


miliardi. 


A tale riguardo, occorre ribadire che tale importo 
non costituisce la copertura di un deficit dell'USI, 
bensì delle normali assegnazioni ad essa spettanti 
per legge. Il ritardo da parte della Regione di eroga- 
zione di somme indispensabili ed impegnate com- 
porta, nonostante l'Usl Triestina abbia avuto un 
avanzo contabile di gestione di 1 milione 173 mila 
dell’89, e abbia concluso in pareggio l'esercizio ‘90, 
l'impossibilità di rispettare puntualmente le scaden- 
ze assunte nei confronti dei fornitori. 

L'amministratore straordinario 


Domenico Del Prete 


Oberdan n. 9 per l'inaugurazione do Îla nuova gestione e con lei sono invitati tutti 


iamen- il già diffici nome del donatore Gior- i rtese 2 Di bi no ] 
a pa SL ina gio Vrc, insignito con MO pre- coloro che non vogliono una stazione né sporca né trasandata. Noi l'impegno 
to la sostituzione di altro a studenti di tutte leetà, targa di benemerenza | statanell'occasione. l'abbiamo preso (Fabio Vattovaz, Ernesto Roma, Antonella Bozzatto, Federico 
«verde» con altro «ce- alcuni dei quali bisogno- per oltre 100 donazioni. Emanuela Primosi Gladulich, proprietari della nuova gestione). 
mento», ma soprattutto  sidiparticolari attenzio- Ce ne scusiamo con l'in- . perla Scuola 55 
un incremento del traffi- ni, un'entrata sicura. teressato e con i lettori. 
INTERURBANE / SIP DECESSI / ASPETTI BUROCRATICI 


Nessuna modifica del contratto | Episodio che non va a favore dell’Usl 


Con riferimento a «La gra- 
na» Spora su «Il Picco- 
lo» il2 ottobre, facciamo 

esente che l'anticipo per 
e conversazioni interur- 
bane, stabilito dalla legge 
13.5.83 n. 192 e dall'art. 
23 del regolamento di ser- 
vizio, viene richiesto al- 
l'atto della stipula del 
contratto di abbonamen- 
to; pertanto non si tratta 
di alcuna «modifica uni- 
laterale di contratto», co- 
me erroneamente lamen- 
tato dal lettore. Riteniamo 
che lo stesso faccia riferi- 


mento all'avviso apparso. 


' sulle bollette dei clienti di 
categoria residenziale del 
IV bimestre, con la quale 


si dava comunicazione 
che, in analogia a quanto 
già avvenuto per l'utenza 
affari, si sarebbe procedu- 
to in una delle successive 
bollette (probabilmente in 
lla del VI bimestre) al- 
Waigo dell’anti- 
cipo. i; i 
Tale provvedimento, in 
linea con quanto sancito 
dal citato art. 23 del rego- 
lamento di servizio, consi- 
ste nel confronto tra l'im- 
porto medio mensile del 
traffico svolto dal cliente 
nell'ultimo anno, e la 
somma a suo tempo versa- 
ta a titolo di anticipo per 
conversazioni interurba- 
ne (che, ricordiamo, per 


l'utenza residenziale è at- 
tualmente pari a L. 
20.000): qualora tale im- 
‘porto: medio risulti infe- 
riore all’anticipo, la corri- 
spondente differenza sarà 
accreditata al cliente, in 
caso contrario avrà luogo, 
prvcc il relativo addebi- 
0. 

Desideriamo infine 
puntualizzare che la cor- 
responsione del suddetto 
anticipo trova il suo fon- 
damento sostanziale nel 
fatto che l'addebito per le 
conversazioni svolte av- 
viene mediamente ‘con 
circa due mesi di ritardo 
rispetto all'utilizzo del 


servizio da parte del sin- 


golo cliente. 
La direzione regionale 
la Sip 
Un augurio 
di buon lavoro 


Ho letto con amarezza e 
disappunto il comunicato 
emesso dal dott. Cardarel- 
li. Non conosco questo si- 
gnore. Non vorrei dirgli 
«addio», ma, vista la sua 
decisione, . «arrivederci» 
mi sembrerebbe fuori po- 
sto. Gradirei che accettas: 
seun mio «buon lavoro!». 


Giorgio Marchi | 


A seguito di una mia «Se- 
qua ione» riguardante 

convocazione della 
mia defunta moglie per 
una «visita medica di ac- 
certamento», il commis- 
sario straordinario del- 
V’Usl ha risposto sul gior- 
nale. 

Dopo aver fatto una 
lunga storia del perché 
mia moglie è stata con- 
vocata solo a distanza di 
22 mesi dalla data della 
domanda, eglidichiara 
che la critica situazione 
è dovuta ai 4300 «casi» 
che la commissione ap- 
positamente costituita è 


chiamata a risolvere. Sa- 
rebbe interessante sape- 
re quanti sono i compo- 
nenti di tale commissio- 
ne e quante volte, in un 
anno, essa .si riunisce. 
Per quanto riguarda la 
parte burocratica (can- 
cellazione del nome di 
mia moglie dagli elenchi 
degli assistiti), preciso 
che ho restituito la «tes- 
sera sanitaria» di mia 
moglie all'Usl di via Nor- 
dio il 2 marzo 1990, e che 
il 10 marzo dello stesso 
anno anche il Comune 
ne dava comunicazione 
allo stesso ente. 


Possibile che nell’ago- 
sto del 1991 la Usl non 
ne aveva ancora preso 
nota? Ciò non depone 
certo a favore dell'orga- 
nizzazione burocratica 
interna dell'Usl. A que- 
sto punto non mi resta 
che confermare quanto 
espresso con molta ama- 
rezza nella mia «Segna- 
lazione» e cioè: «INon sa- 
rà mica una società civi- 
le, questa, dove si devono 
aspettare due anni per il 
verdetto di una commis- 
sione». 

Marsilio Vidulich 


Perchè siamo 
intolleranti 


Desidero rispondere al si- 
‘gnor Silvio Perin che ‘pren- 
deva lo spunto dall'Offs- 
hore. Sostanzialmente 
concordo con le sue affer- 
mazioni però sottolineo 
che la gente è intollerante 
ci devono essere delle ra- 
gioni. Ne suggerisco due: 
poco spazio e troppo ru- 
more in città nella vita di 
ogni giorno. 
Rammentiamo il com- 
‘portamento aggressivo dei 
topi di laboratorio se co- 


stretti in gabbie sovraffol-. 

late. e rumorose. Tutti 
hanno bisogno di spazi 
tranquilli in cui passeg- 
giare, chiacchierare e in- 
contrarsi senza sobbalza- 
re ad ogni istante per il 
‘passaggio di un auto, o di 
una moto a scappamento 


‘ aperto. 


‘Aggiungo che si ha biso- 


gno di ascoltare il canto 


degli uccelli o il fruscio 
delle fronde, e questo sen- 
za doversi recare lontano 
dacasa. 
Mi pare che sia giunta 
l'ora di pensarci. 
Milia Sudmak 


Mercoledì 23 ottobre 1991 


Trieste / Segnalazioni 
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POLIZIA / SICUREZZA E UOMINI 


L’organico di dieci anni fa 


Crescono le necessità del servizio, ma il personale e i mezzi restano gli stessi 


Nelle «Segnalazioni» 
del «Piccolo» del 12 otto- 
bre, il signor Roberto Vi- 
sintin esprime il proprio 


disappunto per il man- + 


cato intervento della po- 
lizia, nel suo ufficio, «vi- 
sitato» da ladri. Indub- 
biamente il signor Visin- 
tin ha ragione quando 
chiede, come cittadino, 
di essere tutelato dalla 
Polizia e, sempre molto 
giustamente, egli‘ avreb- 
be voluto che la «volan- 
te» si fosse precipitata 
sul posto. Molto opportu- 
namente, osserva anche 
che il ladro potrebbe aver 
lasciato delle impronte, 
e quindi lamentava il 
non intervento della 
scientifica. Il signor Vi- 
sintin ha ragione, dopo 
essersi sentito risponde- 
re che non era possibile 
di parte degli operatori 
di Polizia, recarsi sul po- 
sto, ed esser stato invece, 
invitato. a presentare 
una regolare denuncia 
del fatto, ed affermare 
che il cittadino «... si sen- 
te tutt'altro che protetto 
da chi viene remunerato 
proprio da chi paga le 
tasse...». 


Gli operatori del settore 


sono impegnati ad assicurare 


una «vivibilità» sconosciuta 
in altre città italiane 


Il signor Visintin ha 
ragione su tutta la linea, 
ma ha meno ragione, a 
mio giudizio, quando in- 
dividua dei «responsabi- 
li» per quel mancato 
«servizio», a cui, come 
cittadino, ha diritto. Il 
Libero sindacato di Poli- 
zia (Li.Si.Po.), oramai da 
tempo ha ingaggiato una 
vera e propria battaglia 
per l'incremento, nella 
Questura e nei Commis- 
sariati degli organici, e 
per una maggiore dota- 
zione di mezzi. Crede il 
signor Visintin che se in 
Questura vi fossero state 
delle «volanti» disponi- 
bili, non sarebbero state 
inviate sul posto? 

Per quanto concerne 
la Scientifica, credo sia 


umanamente impossibi- 
le pretendere che gli ope- 
ratori di tale settore ef- 
fettuino sopralluoghi per 
tutti gli episodi di micro- 
criminalità .che quoti- 
dianamente si verifica- 
no: questo non perché 
non vogliono o non sa- 
rebbe opportuno farlo, 
ma perché il numero de- 
gli operatori di polizia in 
servizio presso la Scien- 
tifica è talmente irrisorio 
che, a giudizio del Li.Si.- 
Po.,è anche insufficiente 
a soddisfare le esigenze 
per episodi «più gravi». 
La colpa di questa si- 
tuazione, a nostro giudi- 
zio, non va ricercata as- 
solutamenie negli ope- 
ratori di Polizia che, pur 
scarsi per numero e mez- 
zi a disposizione, assicu- 


rano alla città e alla pro- 
vincia una «vivibilità» 
forse sconosciuta, per 
motivi diversi, ad altre 
città italiane. Per dirla 
tutta, poi, la colpa non 


va ricercata neppure nel: 


Questore di Trieste, che 
sta cercando, con note- 
voli sforzi, di fare del suo 
meglio, confrontandosi 
ogni giorno con le neces- 
sità di servizio che cre- 
scono e con la endemica 
carenza di uomini e 
mezzi. L'organico della 
Questura di Trieste è lo 
stesso di dieci anni or so- 
no, e appare evidente 
che le esigenze di questi 
anni, in materia di ordi- 
ne e sicurezza pubblica, 
si sono enormemente ac- 
cresciute. 

La battaglia del Li.Si.- 
Po. per l'incremento de- 
gli organici è una batta- 
glia che va al di là della 
istituzione «polizia», ma 
che interessa proprio la 
cittadinanza che ha il 
sacrosanto diritto. 

Il coordinatore 
regionale 

del Libero sindacato di 
polizia (Li.Si.Po.) 


SCUOLA / ORA DI RELIGIONE 


Quelli che hanno detto «no» 


Chiedo ospitalità per po- 


ter. esprimere alcune 


‘. considerazioni sull'inse- 


gnamento della religio- 
ne nella scuola di Stato, 
argomento sul quale «Il 
Piccolo» ha dedicato due 
articoli negli ultimi gior- 
ni. Nel primo articolo, 
del giorno 13 ottobre, 
daltitolo. «Quell'ora. che 
scotta» si rendeva nota 
la. «celebrazione della 
Giornata della scuola» in 
tutte le parrocchie della 
diocesi. Dalle riflessioni 
che seguivano, per ter- 
minare con. l'episodio 
dell'arcivescovo di Gori- 
zia, il lettore poteva trar- 
re una sola conclusione: 
lo Stato (leggi: la senten- 
za della Corte costituzio- 
nale) discrimina l'inse- 
gnamento religioso. 

A supporto di questa 


tesi, ecco l'articolo del 16 
ottobre intitolato «Dui- 
no-Aurisina - La visita 
negata», dal quale si 
evince che provveditori 
agli studi, consigli di cir- 
colo del Comune e, ahi- 
mé, sua eccellenza l'ar- 
Civescovo, sono tutti in 
balia di isolati, ma assa- 
tanati genitori, che sì 
fanno forti della legge 
incriminata; infatti — 
cito testualmente  — 
«..bisogna ricordarsi che 
per la legge chi si lamen- 
ta è dalla parte della ra- 
gione...». 

Mi si consenta di dire 
che non è vero niente; 
quale genitore di una ra- 
gazza «che non si avvale 
dell'insegnamento: della 
religione» posso garanti- 
re che le difficoltà, i pro- 


blemi, «i bastoni fra le 
ruote» sono tutti per quel 
«sciagurato» 10 per cen- 
to di genitori che hanno 
osato dire «no», i soli, 
con i loro figli a rimane- 
re «scottati». 

D'altra parte, come 
potrebbe venir discrimi- 
nato chi si trova a far 
parte di una maggioran- 
za del 90 per cento? Pro- 
vare per credere. 

Infine, una breve ri- 
flessione rivolta a quella 
parte di genitori (non 
credo che siano poi così 
pochi) che hanno detto 
«sì», non per ponderata 
convinzione, ma «perché 
fanno tutti così...» oppu- 
re «non vogliamo che no- 
stro figlio si senta isola- 
to», ecc. Non credete che 
con un piccolo atto di co- 


raggio compireste un'a- 
zione onesta e coerente 
verso i vostri figli e verso 
Voi stessi? 

Giorgio Tomba 


Ci riferiamo all'articolo 
pubblicato dal «Piccolo» 
il 15 ottobre, nella rubri- 
ca «Segnalazioni» e 
avente per titolo «Boc- 
ciate le opere sportive», 
‘per precisare che il si- 
gnor Giorgio Martinoli, 
citato nel testo, è l'am- 
ministratore delegato 
della società «Trieste- 
park Spa» (gruppo Fia- 
timpresit Spa), e non del- 
la società «Parks». 
Triestepark spa 


«GIULIA» /IL PROBLEMA DEL TRAFFICO 


Svincolo troppo congestionato 


Bi N 


A BE @RIRIIÀ corso tale 22 


Vorrei con questa mia 
segnalare lo stato di con- 
tinuo disagio sopportato 
da coloro che abitano nel 
polo «Giulia» o nelle im- 
mediate vicinanze. Fino 
adalcuni Shui; fa il pro- 
blema del tra, nel 
rione di San Giovanni, se 
pur difficile, era concen- 
trato limitatamente. ad 
alcune ore della giorna- 
ta. Ora con l'apertura 
del Centro commerciale, 
il problema si è esteso a 
tutte le ore della giorna- 
ta, e le ore del rientro se- 
rale sono diventate im- 
praticabili per chi desi- 
Hana, percorrere la via 

lulia e per raggiungere 
le pro; rie Sbisazioni” 

Prol Imente a spin- 
gere tante persone è si- 
curamente la curiosità e 
una volta soddisfatta, il 
traffico in futuro sicura- 
mente diminuirà, alme- 
no lo spero. Resta co- 
munque discutibile il 


fatto che lo svincolo rea- 
lizzato alla Rotonda del 
Boschetto possa assorbi- 
retale portata di traffico, 
e come la via Pindemon- 
te (nel tratto a doppio 
senso) sia capace di ac- 
cogliere autotreni diretti 
al Centro commerciale e 
il traffico normale. 

Infatti inquesti primi 
giorni di traffico preve- 
dibilmente congestiona- 
to, sono state numerose 
le telefonate ai Vigili ur- 
bani e ai carabinieri, i 
quali sono peraltro in- 
tervenuti prontamente 
per sbrogliare gli ingor- 
ghi formatisi dinanzi al 
polo Giulia. Non sarebbe 
stato meglio prevedere 
ciò e predisporre un ser- 
vizio migliore? 

Devo poi far notare 
che coloro î quali sono 
andati a visitare il polo 
Giulia sono stati costretti 
acamminare sopra mar- 


ciapiedi rotti e sconnes- 
si,mentre altri perden- 
dosi nelle zone esterne 
sono inconsapevolmente 
entrati nelle zone di can- 
tiere (solo in parte deli- 
mitate), correndo anche 
gravi rischi per la pro- 
pria incolumità. Il fatto 
‘poi che impianti elettrici 
non terminati, macchi- 
nari vari siano a portata 
di chiunque,  special- 
mente dei bambini, mi fa 
‘pensare se le persone che 
gestiscono . quest'area 
siano al corrente di ciò, e 
se, soprattutto, si renda- 
no conto delle loro re- 
sponsabilità civili e pe- 
nali. 

Altra situazione di po- 
tenziale pericolo per 
un'area così vasta e non 
sorvegliata (mentre al- 
l'interno la sorveglianza 
è effettuata), è l'apertura 
sino atarda ora della pa- 
ninoteca (non cito il no- 


I) 
® 


UNI 
GiNSSSE 


MISURATE LE VOSTRE ESIGENZE. Dal 22 ottobre al 30 novembre sconti dal 15 al 40 per cento, 


una nuova opportunità per acquistare le nostre tende con il metro della convenienza. E non solo tende, ma anche le splendide 
trapunte, i piumini, i grand foullards, i caldi pareo, i vestinotte, i cuscini, tutti coordinati. Ad autunno Ve ne facciamo di tutti i 
colori. Venite a trovarci per vedere le nostre vetrine e all'interno, al piano superiore, esempi concreti di arredamento allestiti 
proprio per Voi. Natale è a poco più di un passo, prepariamoci e prepariamo la nostra casa per accoglierlo con gioia e allegria. 


me per non fare pubblici- 
tà). Infatti a ore tarde (le 
23-24) si formano gurppi 
«di ragazzi che, incuranti 
del desiderio di chi vuole 
riposare, improvvisano 
gimkane co i loro motori- 
ni omini risse da strada. 
Mi chiedo se è interes- 
se del Comune o di coloro 
i quali gestiscono tale 
area, che la stessa, peral- 
tro già degradata, subi- 
sca un ulteriore degrado. 
Nella speranza che que- 
sti disagi siano del tutto 
momentanei e dovuti a 
necessità - transitorie, 
vorrei in fondo a questa 
lettera dire che non sono 
assolutamente contrario 
al «Polo Giulia», che tro- 
vo utile per la comunità. 
Ciononostante, è. mia 
convinzione che l'inte- 
resse di pochi non debba 
ledere gli interessi della 

comunità. 
Fabio Guarniero 
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EPISODIO / GRAZIE 

Fortunatamente 
esistono ancora 
certi «disonesti» 


Dopo tanto scrivere sui nostri giornali di violenze, 


. rapine e drammi vari, individuali e sociali, devo rin- 


graziare un ignoto benefattore per consentirmi il pri- 
vilegio di riportare, una volta tanto, una buona noti- 
zia, 3 

Qualche giorno fa ho perso il portafoglio davanti a 
un supermercato, in una di quelle tragiche situazioni 
ben note alle donne lavoratrici: quattro sporte per le 
mani, ombrello fra i denti, borsellino sospeso alla ta- 
sca dell'impermeabile e la fretta di arrivare in tempo 
al lavoro nonostante il traffico, la fila alla cassa e 
quant'altro. Avevo perso qualche soldino, documen- 
ti, abbonamenti e tante scartoffie, senza le quali è 
ormai difficile appartenere al consesso sociale, e ho 
sporto la solita denuncia di smarrimento nella solita 
speranza di recuperare almeno i documenti di iden- 
tità. 

Ho avuto invece la bella quanto rara sorpresa di 
ritrovare il portafoglio integro, ben avvolto in una 
busta e con tutti i contanti e i documenti in bell'ordi- 
ne sotto il cancello di casa. 

Nell'esprimere con questo modesto messaggio la 
mia riconoscenza a chi non solo ha recuperato le mie 
cose, ma ha avuto la gentilezza di recapitarmele in 
un giorno di pioggia in una zona particolarmente 
fuori mano, vorrei aggiungere solo un augurio. 
Quando ho ritirato la denuncia in Questura un fun- 
zionario mi ha detto scherzando che gente come que- 
sta è così rara che lui li chiama affettuosamente i 
«disonesti». 

Ebbene, auguro a questi «disonesti» di riconquista- 
re spazio nelle nostre città. La vita di tutti non po- 
trebbe che giovarsene. 

Domitilla Conte 


Una gara di pesca per bambini 
e il rispetto per la natura 


E' stata organizzata al molo Audace, sabato 12 ot- 
tobre, una gara di pesca sportiva dedicata ai bambi- 
ni. Mi sembra assurdo che nel momento in cui si par- 
la di tutela ambientale, di rispetto per la natura e per 
ogni essere vivente, lo stesso ministero della Pubblica 
Istruzione sensibilizza con circolari inviate ai prov- 
veditori delle scuole di ogni ordine e grado «la crea- 
zione di una nuova cultura che trasformi la visione 
antropocentrica delrapporto uomo-natura, in quella 
biocentrica che consideri l'uomo componente della 
biosfera, e che deve portare i giovani a nuovi compor- 
tamenti», si possano indirizzare i futuri uomini a 
questa barbara pratica. 

La specie umana considera i pesci «cose» a sangue 
freddo, insensibili, più simili alle piante che agli ani- 
mali. Gli abitatori marini subiscono abusi su scala 
massiccia: sono cacciati, allevati per la pesca, impri- 
‘gionati e usati per esperimenti; eppure l'evidenza di- 
sponibile dimostra che sono capaci di sentire il dolo- 
re.e di soffrire in modo simile a qualsiasi altro ani: 
male, e quindi la loro è un'agonia lunga e silenziosa 
‘poiché nonhanno la capacità di urlare il loro dolore: 

Norina Cijan 


Manovra preordinata da chi 
non ha rinnovato l'iscrizione 


Da alcuni giorni compaiono nelle rubriche dei 
quotidiani, compreso «Il Piccolo», lettere di lettori 
che esprimono la propria opinione su problemi di po- 
litica internazionale, sottolineando la loro apparte- 
nenza al Msi-Dn, proprio nelmomento in. cui dissen- 
tono dagli indirizzi del partito. 

E' chiaro che si tratta di una manovra preordinata 
emessa in atto ai fini interni, da chi in molti casinon 
ha nemmeno rinnovato l'iscrizione al Msi-Dn. 

Sul numero di domenica del «Piccolo» c'è ad esem: 
pio una lettera di una certa signora Marialuisa Tom- 
masini in Ginaldi, di Monfalcone, che si autodefini- 
sce segretaria politica. Orbene, nelnostro partito non 
esiste nessuna carica così generica. Ciò mi fa ritenere 
poco attendibile e degna di verifica l'appartenenza 
al Msi-Dn di questa signora. La sua opinione di con- 
seguenza resta quella di un qualsiasi cittadino. 

Sergio Dressi 
commissario straordinario 
Federazione Msi-Dn 


Una bella visione delle Rive 
durante i mondiali off-shore 


Dopo aver visto per anni le Rive di Trieste tramu- 
tate in un caotico parcheggio per autobus di vari Pae- 
si dell'est'e, con un groppo di gola, le stesse rive ridot- 
te a un immondezzaio (mezze angurie, scarpe, scato- 


loni ecc.), non mi par ancora vera la visione che si. 


aveva di piazza Unità e dintorni durante l'ultimo 
mondiale di offshore. 

Bei colori, bella gente che passeggia e chiacchiera; 
i camion cromati, le tende multicolori in piazza dove 
persone, anche se un po' snob, sono sempre disposte 
a darti informazioni e qualche adesivo per i bambini, 
lo schermo da dove si può assistere ai filmati delle 
gare, e ogni tanto il ruggito di un motore da mille 
cavalli che ti fa tremare le budella. 

Insomma non ci posso ancora credere, è stato bel: 
lissimo. Grazie, veramente tante grazie, a chi ha per- 
messo tutto questo, perché è la dimostrazione che lé 
capacità ci sono, ma alle volte è solo l'ottusità di 
qualcuno che le blocca. ; 

Spero di poter vedere ancora cose così belle ed en- 
tusiasmanti. 

Paolo de Baseggio 


comunicazione effettuata 


peer ia 


L'amministrazione  po- 
stale delle Nazioni Unite 
(Unpa) celebra il 40.0 an- 
niversario del servizio 


ostale unificato, con 
‘emissione di sei franco- 
bolli, nelle tre valute, ri- 
producenti . altrettanti 
esemplari della prima 
serie dell'Onu apparsa 
nel 1951, in data 24 otto- 
bre. Le ‘tappe del pro- 
gressivo SyEODRA del 
servizio postale delle Nu 
sono New York (1951), 
Ginevra (1969) e Vienna 
(1979). Formato verticale 
pluricolOri. Bozzetti di 
Rocco Callari. Annulli 
speciali, maximum e bu- 
ste ufficiali giorno d'e- 
missione. 

Ha avuto luogo il 12 e 
13 ottobre a Palmanova 
la manifestazione filate- 
lica «Palma ‘91», orga- 
nizzata con efficienza e 
signorilità dal Circolo 
Palmarino presieduto da , 
A. Alessandri. Alla rasse- 
gna esponevano ad invi- 
to-partecipazione nume- 
rosì filatelisti regionali 
fra i quali i triestini Dr. 
Franco Guzzo in classe 
tematica la cui raccolta 
«Il cane» ha ottenuto 
coppa e Davide Albane- 
se, in classe giovanile, 
con la collezione «Mo- 
zart e l'Europa» premia- 


Rubriche 


MI = FILATELIA [ooo 
Bolli tematici 
pro Astad 


ta con targa ed i compli- 
menti del Comitato. La 
manifestazione ha bene- 
ficiato di cartoline ed an- 
nullo speciale celebrati- 
vo. 

Concomitante a «Pal- 
ma ‘91» si è pure svolta 
l'Assemblea. dei Presi- 
denti dei circoli della Re- 
gione federati alla Fede- 
razione società filateli- 
che italiane, indetta per 
eleggere il nuovo Delega- 
to regionale Friuli-Vene- 
zia Giulia. Lo spoglio dei 
complessivi 48 voti di- 
retti e per delega spet- 
tanti ai quattordici soda- 
lizi ha preferenziato con 
30 voti il rag. Sandro Ter- 
vasutti (Circolo filatelico 
San Daniele). Il neo elet- 
to delegato subentra, per 
il triennio.1991/‘93, al dr. 
B. Lollis cooptato al con- 


siglio nazionale della Fe- 
derazione. 

Amate i cani? Regala- 
tevi i francobolli con la 
loro immagine! Con que- 
sto «motto» i commer- 
cianti filatelici della pro- 
vincia di Trieste lancia- 
no una iniziative a favo- 
re dell'Astad. esitando 
apposite confezioni di 
francobolli tematici in 
concomitanza alla XIX 
Esposizione canica in- 
ternazionale presso la 
Fiera di Trieste dei giorni 
26 e 27 prossimi. Oltre a 

lesto contributo filate- 
lico l'Esposizione benefi- 
cerà in data 27 di annullo 
speciale illustrato con un 
REDDAHEO cocker, annul- 
lo che obliterà le 3.000 
cartoline ufficiali nume- 
rate. Farà da cornice la 
collezione del dr: G. Gri- 
stina di Pescara in cui so- 


no praticamente rappre- 
sentanti tutti i valori (ol- 
tre 600) emessi nel mon- 
do per ricordare il cane 
amico dell'uomo. Già nel 
1955 Trieste attuò la IV 
mostra canina che vide 
l'uso di annullo speciale, 
annullo che ritorna alla 
ribalta odierna dopo 36. 
anni, Ù 

Dalla Namibia quattro 
orizzontali (facciale 170 
c) riportano altrettanti 
villaggi turistici.  Lito- 
policromi in fogli da 10. 
Tiratura 280.000. Suda- 


fricani invece altri quat- 


tro esemplari recanti le 
effigi di scienziati: Ar- 
nold Theiler (1867-1936) 
studioso di veterinaria, 


“Basil Schonland (1896- 


1972) fisico, Robert 
Broom (1866-1951) zoo- 
logo e Alex du Toil (1878- 
1948) geologo. Pluricolo- 
rì per 1.500.000 di serie 
complete. Emissione 9 
ottobre. Ancora dal Sud 
Africa due pezzi (facciale 
54 c) ricordano l'istitu- 
zione dell'Ufficio postale 
centrale e l'attività del- 
l'impresa di telecomuni- 
cazioni «Telkom». Sim- 
bologie policrome. Tira- 
tura 90.000.000 per cia- 
scun francobollo. 

Nivio Covacci 


Alla Cima dei Larici 


Nelle Prealpi Giulie la prima domenica di novembre 


Domenica 3 novembre, 
l'Associazione XXX Ot- 
tobre organizza una gita 
nelle Prealpi Giulie con 
salita alla cima dei Lari- 
ci. Prende il nome di 
Prealpi Giulie il più 
avanzato sistema di 
monti, creste e colline 
che circonda a Nord l'an- 
fiteatro morenico della 
pianura friulana. Questo 
resta ben compreso e de- 
limitato dai corsi dei fiu- 
mi Tagliamento, Isonzo, 
corso inferiore del Fella e 
dalla Val Resia, mentre 
si stacca dalle Alpi Giulie 
alla Sella Carnizza (m 
1086-M. Musi). 

Lo scorso anno, sem- 
pre in questo periodo, 
siamo saliti al M. Ciucis, 
mentre quest'anno, per- 
correndo la Val Lavaruz- 
za, arriveremo in vetta 
alla Cima dei Larici, che 


fa parte del Monte Plau- 
ris. Questo monte, ap- 
punto, è formato dall'in- 
contro di tre principali 
creste: la breve cresta 


Est, che scende alla F.lla - 


Slips o di Lanis (m 1631); 
la principale, che forma 
la struttura del monte, e 
la cresta Ovest che, stac- 
cata da un intaglio dal 
corpo del monte degrada 
verso il delta ghiaioso, 
formatosi dall'incontro 
dei fiumi Tagliamento e 
Fella. Su questa acciden- 
tata cresta, in gran parte 
coperta da vegetazione, 
ci sono delle sommità po- 


co appariscenti ma quo-. 


tate e nominate sulla 
carta dell'Igm. 

La salita alla Cima dei 
Larici era facilitata da un 
buon sentiero che saliva 
a una depressione della 


cresta per poi scendere 
l'opposto versante, colle- 
gando così la Val Lava- 
ruzza con il Plan dei Por- 


tolans, evitando il giro , 


per il P.sso Malet (m 
1653). Il sentiero n. 728, 


che noì seguiremo, par-. 


tendo da Portis, offrirà a 
tutti di fare delle osser- 
vazioni geologiche molto 
importanti in quanto la 
Val Lavaruzza oltre a es- 
sere una tipica valle pen- 
sile è interessata da mo- 
vimenti tettonici e di 
scorrimento degli strati 
rocciosi. 

Capogita: Tullio Ogri- 
si. Programma 6.30: par- 
tenza da Trieste, via F. 
Severo di fronte alla Rai; 
breve sosta; 8.15: arrivo 
a Portis - partenza a pie- 
di; 11.30: arrivo al Biv. 
Bellina; 12.30: arrivo in 
vetta alla cima dei Lari- 


ci, pranzo \dal sacco; 
17.30: partenza col pull- 
man; breve sosta; 20 cir- 
ca, arrivo a Trieste. 

Quota di partecipazio- 
ne: 15.000 lire (paga- 
mento in sede sconto di 
1000lire). i; 

Iscrizioni e prenota- 
zioni presso la XXX Otto- 
bre, v. Battisti 22, dal lu- 
nedì al venerdì, dalle 
16.30 alle 21. E' garanti- 
to il posto in pullman a 
chi provvede al paga- 
mento della quota entro 
il mercoledì, o ne dà con- 
ferma telefonica. al 
635500. 

I programma sarà 
strettamente osservato, 
salvo causa di forza mag- 
giore. Solo l'adesione al 
Cai dà la garanzia di 
un'adeguata assicura- 
zione in montagna. 


NIMISMATICA 


Il culto di Helios 


Helios, il dio solare greco, 
compare. già negli inni 
omerici e il carro su cui 
compie il tragitto quoti- 
diano è rappresentato su 
vasi, rilievi d'altare e altre 
figurazioni scultoree del- 
l'antica Grecia. Mentre 
nell'Ellade la divinità eb- 
be scarso seguito, a Roma 
ne andò sempre più acqui- 
stando per la concomitan- 
za di vari fattori: l'esten- 
dersi dei culti orientali 
(notevole il mitraismo dif- 
fuso specie fra i militari 
nelle province nordiche di 
confine), la tendenza degli 
imperatori ad assimilarsi 
al Sole (Sol) ente supremo 
e moderatore dell'univer- 
so. L'Helios della tradizio- 
ne ellenica, già presente a 
partire dal II secolo a.C. 
nei tipi monetali di Roma, 
si trasforma in epoca im- 
periale nell'immagine del 
Sol Invictus rappresentato 
sulle monete con frusta, 
scettro, globo del coman- 
do, con la clamide svolaz- 


zante o a torso nudo. 

Gli imperatori si identi- 
ficheranno in lui, facendo- 
si ritrarre con la corona 
radiata da Augusto in poi o 
addirittura, come Nerone, 
in figura di sole, Il Sol 
stante su di una X formata 
da quattro linee parallele 
compare sul rovescio di un 
centennionale coniato a 
Tessalonica nel 319 per 
Costantino, qui riprodotto 
a destra. Intorno al bordo 
la leggenda Virt-Exerc 
(Virtus Exercitus). Nel suo 


«Monnaies sur l’Empire 
Romaine» edito nel 1888, 
il Cohen definisce la X «un 
piano di un campo» e da 
allora la sua interpretazio- 
ne fu sempre riportata an- 
Rao se il Mazzini, citando- 
la, vi aggiunge un signifi- 
cativo ia domanda. 
Infatti, non è pensabile 
un campo militare forma- 
to da quattro file di tende, 
senza un muro perimetra- 
le di difesa. I campi milita- 
ri romani, dalla Britannia 
al Mar Morto, erano sem- 
pre rettangolari o quadra- 


ti. David Miller, in uno 
studio sui rovesci delle 
‘monete di Costantino, pro- 
pone una suggestiva inter- 
pretazione del segno, col- 
legata alla visione che Co- 
stantino ebbe nel 312. 
Narrano Eusebio e Lattan- 
zio che l’imperatore parti- 
to da Argentovaria Colum- 
baria (Colmar) e attraver- 
sate le Alpi per giungere a 
Roma e affrontare Mas- 
senzio vide una grande X 
sovrapposta a una colonna 
di luce in modo da formare 
il monogramma di Cristo 
Chi-Ro in lettere greche. 
Avvenimento celeste o 
semplice fenomeno natu- 
rale dovuto ai raggi del so- 
le che illuminavano i cri- 
stalli di ghiaccio nell'at- 
mosfera, l'episodio fu con- 
siderato un segno divino 
che portò Costantino. al 
successo e comparve nella 
monetazione costantinia- 
na dell'epoca e sugcessiva. 

Daria M. Dossi 


I VIAGGI DE ’IL PICCOLO’ / A CURA DELL'UFFICIO PROMOZIONE 


Alla scoperta del «cuore selvaggio» di Tenerife n 


Il nostro quotidiano ha 


.ripreso una brillante . 


iniziativa con la colla- 


viaggi de Il Piccolo», Il 
carnet di proposte pre- 


vede una vacanza a' 


Taormina, un soggior- 
no a Berlirio per la mo- 
stra di Rembrandt, una 
settimana a Tenerife 
nelle Canarie, un viag- 
gio speciale nella capi- 
tale britannica ai pri- 
mi di dicembre per lo 
shopping di Natale: 
Questo: il programma 
dettagliato del viaggio 


a Tenerife. 


11 novembre: incon-' 


t : tro con l'accompagnato- 
borazione dell’Utat: «I ' pu 


re Utat e trasferimento 
in treno oppure auto- 
pullman riservato per 
l'aeroporto di Bologna- 
Borgo Panigale. Partenza 
da Bologna con volo spe- 
ciale per Tenerife — ora- 
rio da riconfermare. Ar- 
tivo e dopo le formalità 
di sbarco trasferimento 
in autopullman riservato 
all'Hotel Gran Tinerfe. 
Sistemazione nelle - ca- 
mere riservate. Cena di 
benvenuto e pernotta- 


mento in albergo. L'Ho- 
tel Gran Tinerfe è un al- 
bergo a 4 stelle sito nella 
parte meridionale dell'i- 
sola di Tenerife a Playa 
de Las Americas, una 
nuova località turistica 
che gode di un ottimo cli- 
ma e della costante pre- 
senza del sole proprio 
grazie alla sua posizione. 
Tanti i centri commer- 
ciali, i negozi, i ristoranti 
e i locali notturni tali da 
offrire molteplici oppor- 
tunità di divertimento ai 
turisti. L'albergo è dota- 
to di 3 piscine, di cui una 


climatizzata, campo da 
tennis, solarium, sauna, 
parrucchiere e bouti- 
ques. Tutte le camere di- 
spongono di servizi pri- 
vati, aria condizionata, 
telefono e musica am- 
biente. ) 

Dal 12 al 17 novem- 
bre: trattamento di mez- 
za pensione in albergo. 
Giornata a disposizione 
per vita di mare e sole 
oppure per scoprire l'iso- 
la di Tenerife e le altre 
isole delle Canarie. Si po- 
trà scegliere fra un'e- 
scursione a Puerto de La 


cl 


23 OTTOBRE 1991 


Il sole sorge alle 
etramonta alle 


TRIESTE 
GORIZIA TRSMI 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 


Aria fredda proveniente dal mare di Norvegia 


S. Giovanni da Capistr. 


6,32  Lalunasorgealle 16.41 
17,07 ecalaalle 


Temperature minime e massime in Italia 


74 131 MONFALCONE 65 11 
144 


UDINE 14 


Venezia 7 
Torino (i) 
Genova 9 
Firenze 3 
Pescara 8 
Roma 8 
Bari 9 
Potenza 5 
Palermo 16 
Cagliari 11 


Mercoledì 23 ottobre 1991 


6.32 


sereno variabile 


nebbia venti 


continua ad affluire sul Mediterraneo centrale e 
confluisce, sul Meridione d'Italia, con aria umida 


africana. 


Temperatura: senza notevoli variazioni, su valori 


inferiori alla media. 


Venti: moderati settentrionali, con qualche rinfor- 
zo sulle regioni adriatiche. 


Marl: mossi, localmente molto mossi, con moto 
ondoso in graduale diminuzione. 


Previsioni: a media scadenza. 


DOMANI 24: sulla Sardegna, sulla Sicilia e sulla 
Calabria nuvolosità variabile, con qualche spora- 
dica precipitazione e tendenza a miglioramento. 
Sulle altre regioni poco nuvoloso, salvo un tempo- 
raneo aumento della nuvolosità diurna sulle re- 
gioni nord-orientali, al centro e sulla Campania. 


VENERDI” 25: Su Sicilia e Sardegna cielo parzial- 
mente nuvoloso, con qualche sporadica precipita- 
zione e tendenza a ulteriore miglioramento. Sulla 
penisola cielo poco nuvoloso, salvo un tempora- 
neo aumento della nuvolosità sulle zone interne 
tra latarda mattina e il pomeriggio. 


Ariete 


21/3 20/4 
Giornata un po' pigra, nel- 
la quale sarete portati a 
fuggire da ogni impegno e 
responsabilità, sia per 
quanto concerne i doveri 
‘professionali, sia per quel 
che riguarda il settore 
sentimentale, nel quale il 
partner tenterà con scarso 
successo di proporvi una 
serata animata. 


e Toro 


21/4 20/5 
Avrete modo di constatare 
‘una volta di più quanto la 
‘gente possa essere cattiva 
e perfida in talune situa- 
zioni. Anche persone che 
han sempre mostrato 
d'essere civili potranno 
oggi aver modo di mostra> 
re il loro lato peggiore e 
voi sarete testimoni delle 
loro bassezze. 


AK Gemelli 


21/5 20/6 
‘Arriverete a sera davvero 
stanchi, dato che sarà una 
giornata pesante e ‘nella 
quale le ore parranno de- 
stinate a nom trascorrere 
mai. In particolare, sarà il 
lavoro a darvi i maggiori 
grattacapi, dovuti anche 
all'incoscienza e alla scar- 
sa responsabilità di colle- 
ghi collaboratori. 


Cancro 
21/6 21/7 


Finalmente ecco una gior- 
nata in cui il lavoro e ll de- 
naro godono di tutto l'ap- 

io di Giove, Mercurio 


di 
DD 
fi (a 


e Saturno. Ne verrà fuori 
una serie di occasioni da 
non perdere e, soprattut- 
to, l'atmosfera ideale per 

rendere serenamente. 
importantissime decisio- 
ni. Non lasciatevi conta- 
giare dalla prudenza al- 
trui. 


Se avete il problema di trovare ‘o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un'grande 


L'OROSCOPO 

SY 
23/9 

Avrete a che fare cbn per- 
sone di\cui non dovreste 
fidarvi, sebbene apparen- 
temente siano impeccabili 
e professionali, Invece,: 
esse non avranno come 
ultima mira che la vostra 
buonafede da carpire. Per 
farlo useranno gran paro- 
Joni e mille ra; 
riconoscerete l'inganno. 


ne 
«€ Scorpione 
23/10 
‘Abbiate fede in ciò che vi 
racconta il partner, per- 
ché per quanto possa ap- 
1 -parire a prima vista inve- 
rosimile è, nondimeno, la 
‘pura verità. Siate, inoltre, 
molto attenti a ciò che ac- 
cade attorno a voi, soprat- 
tutto 
nell'ambito familiare o 
delle 
qualcuno sta tramando. 


Id Leone 
2217 23/8 
Osate e riuscirete. Questo, 
dev'essere. oggi il vostro 


‘motto, visto che il favore 
di Marte, caparbio e for- 
tunato, non pare mai 
esaurirsi nel corso della 
ornata. Invece, dovete 
jlemere per quanto riguar- 
da DRUEOtO ‘sentimentale, 
‘visto che Venere favorirà 
tradimenti e incompren- 
sioni col vostro partner. 


Di Vergine 


24/8 22/9 


Siate benevoli verso chi vi 
domanda un consiglio e, 
soprattutto, cercate di 
non una risposta a 
caso, ma di valutare ben 
bene il problema prima di 
‘pronunciarvi. In amore, le 
‘cose potrebbero mettersi 
meglio spe \all'inter- 
vento di Mercurio che fa- 
vorirà. la comprensione 
con il partner, specie se 
giovane. 


La situazione 


Aria fredda proveniente dal mare 
di Norvegia continua ad affluire 
‘sul Mediterraneo centrale. 


Il campobbarico sulle nostre regio- 
ni è in progressivo aumento. Per-. È 
tanto sulle Venezie si prevedono 
‘annuvolamenti irregolari in gra- 
duale attenuazione. Venti deboli 
orientali. Temperatura in ripresa. 
Mare con moto ondoso in diminu- 
zione, Visibilità buona, 
SERIO IR 


ke 


23/11 


Bilancia 
22/10 


2 stra 
ri, ma voi 


22/11 22/12 


lando vi trovate 


amicizie, | perché 


vi mentono, 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Temperature 


minime e massime 


nel mondo 


CULLE LiZZA 


è Amsterdam 
E: Atene 
# Bangkok 


Barbados 


è Barcellona 


Beirut 
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Bogotà 


= Buenos Aires 
fs Il Cairo 


Caracas 


E: Chicago 
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E: Honolulu 
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+ Johannesburg variabile .. 13 
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Londra 


Los Angeles 


Madrid 
La Mecca 


Fi C. del Messico nuvoloso 


Miami 


:: Montevideo 


Mosca 
New York 


È Oslo 


Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro sereno 
#* SanFrancisco. nuvoloso 
i San Juan 
+ Santiago 
5: San Paulo 


Seul 


* Singapore 
## Stoccolma 


Sydney, 


|} Tel Aviv 


Tokyo 


|: Toronto 
3 Vienna 
Varsavia 


Sagittario 


21/12 


Offrite il vostro appoggio 
a un collega 
far presente a qualcuno 
d'importante una. situa- 
zione difficile, anche a ri- 
schio di SEI la fac- 
cia, Agite dunque con co- 

S gedrete che le 
stelle premieranno la vo- 
eterminazione e il 
‘vostro senso, di. 
conla giustizia più piena. 


che intende 


giustizia 


«SB Capricorno 


20/1 


Chiedete e vi sarà dato, di- 
ce la massima evangelica. 
Ed è quanto mai vera, so- 
rattutto nel vostro caso, 
iuindi, perché mai inven- 
tare e tramare tresche 
Colo ‘per estirpare 
[cosa per mezzo del- 
l'astuzia quando invece 
basta solo. chiedere? Se 
non ci credete, 


provate a 
farlo e vedrete se le stelle 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere; 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


nuvoloso 3 
variabile. 16 
pioggia 24 
sereno ‘(24 
nuvoloso 7 
sereno 25 
Variabile 23 
nuvoloso 
nuvoloso 16 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso «1 
nuvoloso 
sereno. > 23 
nuvoloso 23 
sereno 12 
sereno. 18 
nuvoloso 23 


nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 

Variabile 


nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 


sereno 
nuvoloso | 
sereno ) 

sereno | 
sereno 

sereno 

sereno 

sereno. 

sereno 

nuvoloso | 
np. 
nuvoloso: 


di P. VAN WOOD 
cf Aquario 
21/1 19/2 


L'onestà e la probità che 
sono tipiche del vostro se- 
10 verranno oggi messe a 
Lia prova. Avrete infatti 
l'occasione di peccare e 
trarre vantaggio con una 
mossa un po”scaltra e ma-, 
landrina che, però, dan- - 
neggerebbe un'altra per- 
sona. Che fare? Le stelle 
non hanno una morale, 


ma voi dovreste averla... 
Lpti Pesci 
20/2 20/3 


Invece di fantasticare ad 
occhi aperti, dovreste po- 
sare un po' gli occhi sui 
conti di casa che non-van- 
no affatto per il meglio. 
Gomeéridurre le Spesa ein- 
crementare le entrate? Un 
‘amico dello Scorpione, del 
Sagittario o della Bilancia 
porenhe suggerirvi una 

uona idea. Perché non 


parlarne con lui? 


ORIZZONTALI: 1 Un solido geometrico - 6 Pulite 
e ben distinte - 10 Epoca agli estremi - 11 Quella 
dei mattoni avviene in una fornace -13 Un iriset- 
to verde dei campi - 14 In fondo alle frange - î5 
L'animale... geniere - 16 Il capostipite dei negri 
- 17 Marinaio come Drake - 18 Lampeggia nel 
porto - 19 Zona di distribuzione di un gruppo 
botanico - 20 Una protesta... stradale - 21 Socie- 
tà segrete - 22 Ridotti di peso - 23 Jacques del 
cinema - 24 Antica macchina da guerra - 25 
L'equivalenza di dosi - 26 Scrittore come Verga 
- 27 Inizio di governo - 28 Un terreno acquitrino- 
so - 30 Cesto di vimini - 31 Star senza cuore - 32 
Bevanda digestiva - 33 Tesi scientifica 


VERTICALI: 1 Si mette tra i fattori - 2 Si venera- 
va in Egitto- 3 Come.ì terreni scavati in profon- 
dità - 4 Eugenio, celebre poeta - 5 Uomo che 
recita - 6 Privo d'indumenti - 7 Le studia il geolo- 
go - 8 Ultime di trenta - 9 Supremazia politica - 
‘12 Uno scherzo birbone - 13 Situazione agitata - 
14 Ospita la sentinella - 15 Lo è uno di Seul - 16 
Un ufficio erariale - 17 Un frutto col riccio - 18 
Appartenente a un antico popolo della Palesti- 
na - 20 Recipienti sulle tavole imbandite - 22 
Libretto d’assegni - 24 Le sostanze patrimoniali 
- 26 Inefficace, infruttuoso - 28 Centro Addestra- 
mento Reclute - 29 Varia da fuso a fuso - 30 Ai 
lati della piazza - 31 Affermazione 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./000 


Cruz col maestoso Pico 
de Teide, oppure alla bel- 
la spiaggia di Las Teresi- 
tas con lo shopping a 
Santa Cruz; e ancora 
un'escursione in jeep al- 
la scoperta degli angoli 
più suggestivi e selvaggi 
dell'isola o la scoperta 
della vicina isola di Go- 


mera, un'isola dalla na-' 


tura splendida e ancora 
intatta, E amcora tante 
altre escursioni per co- 
noscere insieme il fasci- 
no delle Canarie. 

17 novembre: cena 
dell'arrivederci in alber- 


0. 
5 18 novembre: prima 
colazione in albergo. In 
mattinata trasferimento 
in autopullman riservato 
all'aeroporto e partenza 
con volo speciale per Bo- 
‘ logna. Rientro in treno 
oppure in autopullman 
alla località di partenza. 
Iviaggi sono organiz- 
‘zati nei minimi parti- 
colari dal tour opera- 
tor «Utat Viaggi» e si 
possono prenotare in 
tutte le agenzie ‘asso- 
ciate alla Flavet. 


invena di 


ta. 


Car, letto 
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ANAGRAMMA (2,5 7) 


IL SOLITO POLITICANTE 
S'è fatto strada, segno di grandezza, 
e son note le doti di lentezza...; 


proteggere si sente 


ma il pelo non perde certamente. 


Ciampolino | 


CAMBIO: D'INIZIALE (5) | 
LA MIA EX SI DA' DA FARE 

Talvolta ho avuto modo di seguirla 

nel giro della solita battuta 

e poiché la sapevo misurata, 

è un nonsenso pensar che s'è perdu- 


Tiburto 
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SOLUZIONI DI IERI; 
Sclarada: 


Cariétto 


Sclarada alterna: 
(esso, pozione esposizione 


Cruciverba 
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SECSCENNDEZTRE 


!Il maestoso Pico de Teide a Puerto de La Cruz. 
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Secondo! t 


Davide Gerin, espulso domenica durante 
l'incontro del San Giovanni con il Maniago. 


(Italfoto) 


La politica dei piccoli 
passi è di casa anche a 
San Giovanni: la forma- 
zione rossonera, incap- 
pata all'inizio del cam- 
pionato in tre sconfitte 
consecutive, balzata agli 
onori della cronaca poi 
con la prima. vittoria, 
Taggiunta sul pari dal 
Maniago domenica scor- 
sa, — e ridotta in dieci 
per l'espulsione di Gerin 
— quando stava assapo- 
odo la possibilità del 
bis, valuta con serenità 
la posizione di classifica, 
non ancora soddisfacen- 
te. La squadra conta di 
salire in graduatoria non 
‘appena sì saranno con- 
cretizzate alcune condi- 
ZIONI, 

Sentiamo il ‘mister Me- 
deot: l'inizio è stato 
balbettante, perché ‘di- 
versi giocatori si sono ac- 
casati con noi all'ultimo 
istante e non avevano ef- 
fettuato la necessaria 
preparazione precam- 
pionato. ERISOERRGI co- 
me Calò, Prestifilippo, 
Fadi, sono troopo impor- 
tanti nell'economia del 
nostro gioco per non de- 
terminare qualche pro- 
blema se non hanno rag- 
giunto la condizione otti- 
male. Ora — aggiunge il 
tecnico dei rossoneri — 
con il prosieguo del cam- 


‘determinanti’ si 


Trieste / Sport 
@ESIEH®, ECCELLENZA / MEDEOT CONFIDA IN UNA RIPRESA DEL SAN GIOVANNI 


La squadra comincia a tenere 


pionato, il tono fisico sta 
migliorando e i risultati 
si cominciano a vedere. 
Nelle prime giornate — 
ma non dimentichiamo 
che le sconfitte sono ma- 
turate al cospetto di av- 
versari di grande levatu- 
ra tecnica, come Tamai e 
Manzanese, che oggi oc- 
cupano le froliniazine po- 
sizioni della graduatoria 
—, siamo usciti dal cam- 
po battuti, perché sotto il 
rofilo della tenuta, ef- 
‘ettivamente, non c'era- 
vamo per tutti i novanta 
minuti. 
«Ora le cose stanno.cam- 
biando e disputiamo del- 
le buone partite, almeno 
fino a un certo punto. 
Verso il finire — precisa 
Medeot. — accusiamo 
delle battute a vuoto per- 
ché siamo ancora carenti 
nel fiato,» 
L'attenta analisi dell'al- 
lenatore del San Giovan- 
ni appare più che obietti- 
va: l'intelaiatura del San 
Giovanni è ca SRL 
ta proprio alla vigilia del 
campionato. Gli arrivi 
‘sono 
concretizzati pochi gior- 
ni prima dell'inizio delle 
ostilità e un periodo di 
erfezionamento ci vuo- 
le. 
Dicevamo dei piccoli 


PROMOZIONE / BELLA VITTORIA AD AQUILEIA 


Costalunga, olé 


Il girone A del campiona- 
to di Promozione ha visto 
tre pareggi scaturire da 
altrettanti incontri  di- 
sputati dalle triestine. Di 
questi, uno solo è finito a 
reti bianche ed è stato 


quello tra il San Luigi Vi- ‘ 


vai Busà e il Valnatisone, 
La squadra di Palcini si è 
trovata davanti un ostico 
avversario, che ha ben 
impressionato gli addetti 
ai lavori presenti sul ret- 
tangolo di via Felluga. I 
biancoverdi hanno evi- 
denziato anche in questo 
incontro la, sicuramente 
momentanea, | idiosin- 
crasia nel trovare la rete 
avversaria. L'eredità del 
gol lasciata da Marsich 
ai suoi colleghi è stata 


©. certamente pesante mai 


vari Porcorato, Calgaro, 
Bragagnolo e Sigur, han- 
no tutte le carte in regola 
per sostituirlo più che 
degnamente. Certo è che 
se poi in una partita due 
di questi, per la precisio- 
ne gli ultimi due, manca- 
no, beh, allora si può ca- 
pire la difficoltà trovata. 
Questo con tutto il ri- 
spetto per Bisani che con 
il «9» sulla schiena ha 
fatto quanto poteva e do- 
veva in un ruolo non suo, 
aiutato nella ripresa dal 
giovane Polacco, uscito 
dalla fucina di belle spe- 
ranze che è l'Under di 
Del Vecchio. Il rientro 
nell'organico di Donati, 
poi, darà più sostanza e 
concretezza al già buono 
centrocampo. 
Il San Sergio continua 
a mandare in rete il buon 


Cotterle, giunto ormai al 


terzo centro, ma tutto 
questo. non basta per 
conquistare un prezioso 
successo. esterno per 
l'undici di Iannuzzi. For- 
te, andando a segno con 
una doppietta, ha rottole 
uova nel paniere ai gial- 
lorossi, che pur non di- 
sputando 90' pregevoli, 
grazie a Coccoluto erano 
quasi sul punto di riu- 
scirci, visto che il pari è 
arrivato nel finale. 


Sfortunata prova del Ponziana 


battuto dal Flumignano 


nonostante una superiorità 


messa in mostra per tutti i 90” 


Finale che sta diven- 
tando quasi un incubo 
perl Portuale. Il diretto- 
re sportivo Cheber, infat- 
ti, ci fa notare come sia 
con la Cordenonese (pari 
arrivato al 93'), sia con lo 
Spilimbergo (sconfitta 
subita al 90'), sia in que- 
st'ultima settimana (rag- 
giunti sul 3-3 al 95’) i 
suoi colori possono mol- 
to redriminare sull'arti- 
colo del regolamento che 
dà l'opportunità all’arbi- 


efg i 


tro di recuperare il tem- 
po perduto. Sul valore 
dei ragazzi, continua 
Cheber, c'è la sua assolu- 
ta certezza poiché il po- 
tenziale tecnico è molto 
alto. t 

Una nota di merito, 
poi, la merita il giovane 
Ingrao: che facendo la 
spola tra Under e prima 
squadra, non fallisce mai 
la fiducia accordatagli. Il 
ritorno di Zucca, operato 
al ginocchio: già in mag- 


Macor, allenatore del Costalunga. E' 
doppiamente contento della vittoria perché 


conseguenza di 


una decisa reazione 


gol del 


momentaneo svantaggio, (Italfoto) 


gio, dovrebbe infine es- 
sere il tassello ad hoc che 
manca a Fonda. 

Nell'altro girone bella 
la vittoria del Costalunga 
in quel di Aquileia. Per 
Macor la soddisfazione è 
doppia, perché è scaturi- 
ta da una grossa reazione 
al gol del momentaneo 
svantaggio, subìto dopo 
appena diciotto minuti. 
Le assenze di Gandolfo e 
Grimaldi, poi, lasciano 
intuire le rosee prossibi- 
lità che si prospettano ai 
gialloneri, squadra sicu- 
ramente con grosse aspi- 
razioni, 

Aspirazioni che hanno 
subito un imprevisto 
stop in casa Fortitudo. 
Borroni sarà certamente 
amareggiato per i due 
punti persi in casa con il 
Bressa, anche perché l'o- 
perato arbitrale ha dan- 
neggiato non poco la 
squadra viste le due 
espulsioni comminate, 
forse un po' frettolosa- 
mente. Con ciò non è che 
gli avversari abbiano de- 
meritato, tutt'altro, ma 
da una formazione che 
può vantare tra le sue fi- 
la gente come Apostoli, 
Stasi,  Zoch, Sclaunich, 
Pulvirenti e Jurincich 
c'è aspettarsi di più. 

Chi invece non ha me- 
ritato proprio di perdere 
è stato il Ponziana. La 
prima vittoria del Flumi- 
gnano in questo torneo è 
dovuta a una sfortuna- 
tissima prova dei bianco- 
celesti che pur risultan- 
do superiori per tutti e 
novanta i minuti, anche 
dopo l'espulsione di Mu- 
solino giunta al:37', non 
sono riusciti, in qualche 
frangente per un vero 
nonnulla, a finalizzare in 
rete tutto il bel lavoro 
svolto. Per il bravo Di 
Mauro quindi se c'è mo- 
tivo di rammarico da una 
parte, dall'altra può star 
sicuro che la ruota della 
fortuna girerà prima o 
poi per il verso giusto, 

Paris Lippi 


passi, ed è vero, in quan- 
to Medeot stesso non po- 
ne traguardi immediati, 
attende invece con cal- 
ma che la squadra rag- 
giunga la condizione giu- 
sta, per fare a quel punto 
i programmi definitivi: 
«Per il momento dobbia- 
mo badare solamente a 
tirarci fuori dalla situa- 
zione di classifica attua- 
le, condizionata, ripeto, 
dalla mancanza di ritmo 
in. alcuni elementi 
Quando avremo supera- 
to questi problemi, stret- 
tamente contingenti, po- 
tremo guardare con mag- 
giore precisione al futuro 
e sta sue dei risultati 
precisi da raggiungere. 
Con la quad massi- 
mo — concluse Medeot 
— yerificheremo le pos- 
sibilità concrete del San 
Giovanni». 
Tutto tranquillo in altre 
parole in casa rossonera, 
aspettando con fiducia il 
presina impegno casa- 
go con la Gemonese, 
ospite dei rossoneri do- 
menica prossima e consi- 
derata una delle migliori 
difese del campionato, 
seconda, con i quattro 
gol finora subiti, solo alle 
prime della classe, Ta- 
mai e Fontanafredda. 
Ugo Salvini 


CLASSIFICHE MARCATORI 


Fadi (S. Giovanni) a quota 3 


ECCELLENZA 
5reti: Pinatti (Gradese), Tolloi (Manzanese). 
4reti: Boscato (Sacilese), Pentore (Porcia), Pitton 


(Fontanafredda). 


3 reti: Fadi (S. Giovanni), Bais (San Daniele), Ve- 
neziano (Manzanese), Minin (Serenissima). 
PROMOZIONE 
GIRONEA 
4 reti: Piccolo (Sanvitese), Forte (Pro Osoppo), Sa- 


lanti (Vivai Rauscedo). 


3 reti: Cotterle (San Sergio), Faò e Casarsa (Ju- 
niors Casarsa), Giacomuzzo (Sanvitese), Franco e 
La peala Folino] Valentinuzzi (Rauscedo), 


Fabbro e Guglielmin 
no). 


(Polcenigo), Mussoletto (Avia- 


GIRONE B 
5reti: Trevisan (S. Canzian). 

3 reti: Tosolini (Cervignano), Donda V. e Mazzilli 
(Ruda), Berini (Union 91), Borgobello (Flumigna- 
no), Listuzzi (Fiumicello). î 

PRIMA CATEGORIA 
..  GIRONEB 
6reti: Diviacchi (Moraro). 
5reti: Antoni (Primorje), Del Fabbro (Tricesimo). 


4reti: Zubin (Zarja). 


3 reti: De Marco (Primorje), Tondolo (Riviera), 
Zorzin N. (Romans), Dugaro (Torreanese), Bienzan 


GIRONE C 
Greti: Faleschini (S. Vito). 


(Tolmezzo). 


4 reti: Cecchi (Mugg 


resana), Fabroni e Chiaradia 


(Latisana), Avian (Risanese), Marangone e Bellina- 


Il Piccolo 


to (Rivignano). 


ecnico, la situazione migliorerà quando i rossoneri avranno preso il ritmo giusto 


3 reti: Dal Zotto e Derman (Edile), Matkovich 
(San Marco Sistiana), Burelli (Trivignano), Parava- 


no e Lodolo (Basaldella). 


SECONDA CATEGORIA 
GIRONE D 
4reti: Masotti (Codroipo), Trevisani (Talmassons), 
Turoldo e Moletta R. (Camino). 

3 reti: Granieri (Domio), Meret (Codroipo), Collo- 
vati (Romans), Vicario L. (Zompicchia), Prenassi F. 
(Sedegliano), Ponte (Flambro). 

GIRONE E 


9 reti: Macuglia B. (Aiello). 


7 reti: Franti R. (Fossalon). 


Breti: Isola (Castionese). 


4reti: Colautti (Sant'Andrea), D'Orlando (Muzza- 
nese), Leonarduzzi (Castionese), Versa (Opicina), 
Coghetto (Fossalon), Moro (Porpetto). 

3 reti: Kelemen (Chiarbola), Piovesan e Carpin 
(Torviscosa), Pevere (Muzzanese), D'Odorico (Mor- 
tegliano), Bolzan (Fossalon), Bon (Castions). 

GIRONE F 


8 reti: Luisa (Sovodnje). 
7reti: Qu: 


al (Fogliano). 


Sreti: Smilovich (Primorec), Spazapan (Kras), 
Bercè (Audax), Persoglia (Capriva), Marega (Piedi- 
monte), Caiffa (Fincantieri Monfalcone), Leban 
(Fogliano), Rapone (San Lorenzo), Vianello (Foglia- 


no), Devetta (Isonzo). 


TERZA CATEGORIA 
GIRONE F 


5 reti: Riefolo (Don Bosco). 


PRIMA CATEGORIA /IL VESNA IN TERZA POSIZIONE 


Il Primorje è solo in vetta 


Edile Adriatica unica squadra a bocca asciutta (e non più capolista) 


Delle sei squadre triesti- 
mne impegnate nel torneo 
di Prima categoria dome- 
nica scorsa solamente 
l'Edile Adriatica non ha 
racimolato punti, men- 
tre si sono. registrate le 
vittorie del. Primorje e 
del Vesna ei pareggi del- 
la Muggesana e del San 
Marco Sistiana. 

Nel girohé «Ba il Pri- 
morje,allenato da Nevio 
Bidussi, è rimasto solo în 
vetta alla classifica gra- 
zie al successo di misura 
(1-0) sul Mossa e al con- 
temporaneo pareggio del 
Tricesimo a Udine con il 
Donatello. .La rete del 
successo per la formazio- 
ne dell'altipiano è stata 
realizzata da Sulini che 
ha successivamente col- 
pito un palo a portiere 
battuto, Per il Primorje 
bisogna segnalare alcuni 
ottimi interventi dell'e- 


stremo difensore Babich 
in una giornata nella 
quale mancavano Antoni 
e De Marco. 

Il Vesna s'insedia soli- 
tario in.terza posizione 
imponendosi per 2-1 sul 
terreno. della Reanese 
che appaiava la forma- 
zione triestina prima 
dell'incontro di domeni- 
ca. La formazione ospite 
è passata in vantaggio su 
calcio di rigore, concesso 
per un netto fallo su Fa- 
bio Sambaldi, e trasfor- 
mato da Nonis. Il Vesna 
avrebbe potuto chiudere 
subito l'incontro ma, in- 
vece, si è visto raggiun- 
gere da Lozer. Verso me- 
tà ripresa Malusà ha ri- 
solto l'incontro. infilan- 
do, da quasi trenta metri, 
l'angolino. Nel finale le 
occasioni non sono man- 
cate ma i portieri hanno 
fatto buona guardia. 


Lo Zarja non è riuscito a 
superare sul ‘proprio 
campo la Pro Romans. 
Gli isontini sono passati 
subito in vantaggio gra- 
zie a una rate di Grego- 
ruttiche ha sfruttato una 
parata difettosa di Coce- 
vari. Dopo circa mezz'o- 
ra di tambureggianti at- 
tacchi, condotti. preva- 
lentemente dal capitano 
Grgic, Zubin (su cross di 
Kalc e «torre» di Voljc) ha 
agguantato il pareggio. 
Lo Zarja continuando ad 
attaccare per tutta la ri- 
presa e. creando anche 
numerose occasioni ha 
dimostrato di essere una 
formazione estrema- 
mente «viva» e in cresci- 
ta. 

La sconfitta patita in 
casa dall’Edile Adriatica, 
nel girone «C» è sicura- 
mente bruciante sia per 
il modo nel quale è matu- 


SECONDA CATEGORIA /TURNO AVARO 


S. Andrea rivelazione 


Il Chiarbola continua a respirare aria di alta classifica 


Giornata non propriamen- 
te felice quella delle for- 
mazioni della nostra pro- 
vincia in questa ‘sesta di 
andata. Solo tre, infatti, 
sono uscite vittoriose dai 
loro rispettivi incontri, e 
per non scontentare nes- 
suno, poi, una per girone. 
Nel D, il Campanelle si è 
sbarazzato con una pre- 
stazione degna di nota del 


Mereto, grazie soprattutto © 


al duo Gappa e Puntin, ve- 
re spine nel fianco della 
difesa avversaria. Caricati 
può essere soddisfatto del- 
la prestazione dei suoi, so- 
prattutto nel primo tem- 
po, visto che sono riusciti 
a trasferire sul campo i 
suoi insegnamenti nel mi- 
gliore dei modi. 

Il Breg che sembrava 
dovesse avere il turno più 
‘agevole, ha dovuto divide- 
re la posta con l'ex fanali- 
no di coda Pocenia, Nell'a- 
ver preso un po' sottogam- 


ba la partita, cercando poi 
di risolverla nel finale, si 
può trovare la lettura di 
questa mezza battuta a 
vuoto che non scontenta 
più di tanto Valdevit. 

Due secchi 2-0 poi fer- 
mano a quota 6 il Domio e 
il Borgo San Nazario. Sia 
gli uomini di Stulle, sia 
quelli di Ferrante, hanno 
subito la partenza a razzo 
dei locali. I loro attacchi 
però si’sono dimostrati 
sterili; e se si legge.il bol- 
lettino dei 90' giocati dai 
biancocelesti, sarebbe: op- 
portuno che un po' tutti si 
calmino visto che si regi- 
strano sei espulsioni ‘e 
quattro rigori. 

Nell'E, causa il mancato 
arrivo della «giacchetta 
nera», l'Olimpia e l'Opici- 
na di mister Ramani nonsi 
sono potute affrontare. 

Il Sant'Andrea, vera ri- 
velazione di questo scor- 


‘cio, di stagione, ha fatto 


bottino pieno. Colautti è 
stato il marcatore vincen- 
te, ma tutto il reparto di- 


.fensivo, dominato da Ra- 
car e Marcosini, è il vero, 


jolly di questa squadra. 

Ci pensa Nigris, con una 
saetta da oltre trenta me- 
tri, a mantenere vergine la 
casella delle sconfitte per 
il Chiarbola. I ragazzi di 
Curzolo continuano così a 
respirare aria di alta clas- 
sifica, potendo vantare un 
organico capace, grazie ai 
vari Bossi, Foti, Kelemen e 
ai fratelli Nigris di creare 
problemi a tutti. 

Nell'F la leadership del- 
la pattuglia delle triestine 
passa nelle mani del Gaja. 
Dopo alcune settimane di 
passione la squadra del- 
l'altipiano torna alla vitto- 
ria a spese questa volta dei 
cugini del Primorec. ‘Il 
bomber Ghiotto e Kalc so- 
no stati determinanti peri 


loro colori. Il Gaja può be- - 


rata (la prima rete della 
Maranese è ‘arrivata al 
termine di una convulsa 
mischia nell'area triesti- 
na coniragazzi di Vatta 
che fino a quel momento 
avevamo giocato «a una 
porta sola») sia perché 
toglie agli edili la prima 
posizione in graduatoria 
(condivisa fino a dome- 
nica con Latisana e S. Vi- 
to). La seconda sconfitta 
stagionale non compro- 
mette certo il campiona- 
to dell'Edile che in que- 
sto scorcio di torneo ha 
sempre messo in mostra 
un buon calcio. 

Le altre due compagi- 
ni impegnate. nel rag- 
gruppamento «C» hanno 
entrambe raccolto un 
punto importante in tra- 
sferta vista la deficitaria 
posizione in classifica. 
La Muggesana, con 
Sciarrone in panchina al 


ne sperare nel prosieguo, 
visto anche il rientro dei 
forti Volo, Cermelj e Bullo. 

Lo Zaule e il Kras invece 
non riescono, nonostante 
90' giocati alla grande, a 
piegare . gli avversari. 
L'undici dell'ottimo alle- 
natore Notaristefano può 
recriminare non poco la 
sfortuna, che oltre a far 
sbagliare un rigore, ha fat- 
to finire sul palo a due mi- 
nuti dalla fine un pallone 
di De Luca, che avrebbe 
meritato ben altra sorte. 8 
Kras da parte sua gioca be- 
ne grazie anche a ottimi 
elementi come Caputo, Pa- 
doan, Pisani'e Palumbo, 
offre un buon spettacolo, 
ma causa anche il nervosi- 
smo che non gli fa finire la 
partita con i giocatori ini- 
ziali, perde punti preziosi 
che è augurabile non deb- 
ba rimpiangere più avan- 


ti. 
Paris Lippi 


Scuola e calcio più vicini: si passa ai fatti 


Calcio e scuola ancora 


Più vicini grazie all’ulti- - 


ma iniziativa federale, 
che ha riunito a Magna- 
No i maggiori esponenti 
Tegionali dei due mondi. 
Il Settore giovanile e sco- 
lastico della Federcalcio, 
infatti, ‘dopo i recenti 
uoni risultati acquisiti 
nel corso della sperimen- 
ione didattica, inten- 
le ulteriormente amplia- 
e tale esperienza nel- 
anno che si è appena 
Aperto. " ; 
S E in questa ottica il 
ettore ha predisposto 
fruttuoso incontro 
con il sovrintendente 


scolastico, con i provve- 
ditori e con i coordinato- 
ri di educazione fisica al- 
lo scopo di illustrare det- 
tagliatamente gli scopi e 
le procedure relative al 
progetto «gioco-sport» 
del calcio:e tutte le altre 


| iniziative a esso collega- 
te, coinvolgenti il mondo - 


della scuola, i 
AI dott. Paolo Sotgiu è 


toccato.il compito di illu-' 


strare scopi e poppa 
dell'iniziativa che si pro- 
pone, sin dalle elementa- 
ri, l'estensione ad altri 
circoli didattici del pro- 


getto sperimentale di at- 


tività motoria in funzio- 
ne del gioco-sport del 
calcio. «Mi interesso di 
ricerca e di metodologia» 
— ha esordito il relatore 
— «e il mio compito è 
quello di illustrare il pro- 
getto della Figc, che in- 
tende offrire alla scuola 
un programma corretto 
e sotto il profilo pe- 
dagogico». Un program- 
ma che comprende, dopo 
la fase sperimentale, 
l'organizzazione di un ci- 
clo di lezioni e di appositi 


corsi per gli insegnanti: 


dei circoli prescelti. Gli 
ambiti disciplinari  ri- 
guarderanno la psicope- 


ogia, la metodologia 
SEINICA delle attività 


motorie e la costruzione 
di un itinerario didattico 
del gioco-sport del cal- 
cio. Contestualmente a 

esta attività verrà at- 


tivata in tutte le altre di- | 


rezioni didattiche una 
serie di informazioni per 


gli insegnanti elementa- ‘ 
ri 


I contenuti che ver- 
ranno analizzati in que- 
sti corsi interesseranno 
lapacpe ogia, la me- 
todologia e didattica del- 
le attività motorie e la 
costruzione di un im- 


pianto | teorico-pratico 
relativo al gioco-sport 
del calcio. Per l'aggior- 
namento degli insegnan- 
ti di educazione fisica 
verranno tenuti corsi na- 
zionali, interregionali e 
regionali. Verrà altresì 
presentata una «Guida 
organizzativa» proposta 
Settore giovanile e 
scolastico con funzioni 
di testo guida per l'atti- 
vazione interventi 
nella scuola media di pri- 
mo grado. 
Verranno infine rea- 
lizzati un concorso na- 
zionale patrocinato dalla 


Direzione generale della 
scuola elementare e sarà 
ubblicato un bollettino 
lel calcio nella scuola 
con il concorso delle 
strutture periferiche e 
l'eventuale apporto cul- 
turale delle scuole. 

«Il mondo scolastico» 
— ha sottolineato il dott. 
Cordi, sovrintendente 
regionale e già provvedi- 
tore a Trieste — «è aper- 
to alle iniziative di quel- 
lo del calcio, poiché que- 
sta disciplina favorisce 
effetti positivi sul piano 
educativo. Quando scuo- 
la e calcio si incontrano, 
come. accade oggi, en- 


trambi giocano in casa!» 
Dal canto suo il prof. 
Fattori, presidente regio- 
nale del Settore giovanile 
e scolastico, ha ricordato 
la vastità di un program- 
ma che ha abbracciato lo 
spazio di cinque anni. 
«Ora si tratta» — ha con- 
cluso — «di concretare le 
esperienze e di raccoglie- 
re quanto seminato». 
Portando il saluto del 
Comitato regionale della 
Lega dilettanti, il comm. 
Meroi ha gico ta 
sua presenza significa i 
consenso della Federcal- 
cio verso un settore che 


rappresenta il fulero del- 
l'attività del calcio dilet- 
tantistico. «I ragazzi si 
avvicinano sì con le pa- 
role, ma soprattutto con 
una grande organizza- 
zione alle spalle», ha ri- 
conosciuto l'assessore 
Cisilino, che ha concluso 
È suo Ea con una 
attuta: «Più sport signi- 
fica meno Usli». E lo 
ort dei tempi moderni 
più che mai abbisogna di 
uell'educazione di base 
ie solo il mondo della 
scuola può e deve com- 
pletare. 
Luciano Zudini 


posto di Ispiro, ha impat-- ‘ 
tato (1-1) con la Risanese 
grazie al rigore, concesso 
per un atterramento pa-'* 
tito da Pribaz, trasfor-- 
mato da Cecchi (al suo!‘ 
quarto centro stagionale)" * 
che ha così ristabilito l'e-** 
quilibrio dopo la rete dei 
padroni di casa. Il pareg- 
gio conquistato permette 
ai verdearancio di lascia- 
re l'ultimo posto in clas- 
sifica al Santamaria an-' 
cora fermo a due punti. 

Bel passo avanti anche + 
del S.M. Sistiana che ha © 
chiuso a reti inviolate © 
l'incontro con la capoli-'* 
sta S. Vito. La compagine 
triestina può anche re- 
criminare per alcune fa- 
vorevoli occasioni non‘ 
concretizzate e per un - 
palo colpito nel finale su © 
punizione da Novati. i 

Piero Tononi ” 


DONNE 
S.Andrea 
travolto 


Esordio negativo per 
il Sant'Andrea fem- 
minile, che a Casarsa 
è stato travolto da 
otto reti (primo tem- 
po 4-0). Le padrone 
di casa hanno avuto 
una netta superiorità 
sulle biancoazzurre 
che: dovendo rinun- 
ciare alla Babic e alla 
Vatta hanno fatto 
esordire in prima 
squadra due giova- 
nissime, Beatrice 
Miss e Anna Fragia- 
como (positivo il loro ' 
esordio), quest'ulti- 
ma entrata nel se- 
condo tempo rile- 
vando Gianna Con- 
tin. 

La formazione del 
S. Andrea; Leibelt D., 
Andreassich G., Ster- 
pin M., Miss B., Cat- 
tonar L., Candussi 
E., Dugoni R., Gher- 
baz A., Tamburelli 
L., Gontin G. 4, Fra- 
giacomo A. 7, Pricco 
T., Martini E., Satur- 
nos. 

I risultati: Chio- 
pris-Visco 0-0; Vitto- 
rio Veneto-Friulvini 
1-6; Majanese-Gori- 
ziana 0-0; Casarsa- 
Sant'Andrea 8-0. 
Rip, Roraipiccolo. 

La classifica: 
Friulvinie Casarsa 2; 
Goriziana, Visco, 
Majanese e Chiopris 
1; Sant'Andrea, Vit- 
torio Veneto e Rorai- 
piccolo 0. 

Prossimo turno: 
Roraipiccolo-Casar- 
sa; Friulvini-Maja- 
nese; Visco-Vittorio 
Veneto; Chiopris- 
Sant'Andrea. . Rip. 
Goriziana. 


! 
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@EISIH®) (COPPA DEI CAMPIONI / DI SCENA A BUDAPEST LA FORMAZIONE BLUCERCHIATA 


Samp contro il mito dell’Honved. 


Boskov dimostra di temere la preparazione atletica e la prestanza fisica degli avversari 


COPPE/PROGRAMMA 

Il secondo turno 

con quattro italiane 

ROMA — Le coppe europee entrano nel vivo con 
l'andata del secondo turno che proseguirà Lope 


ra di scrematura delle squadre cuscinetto. 
oggi e domani 64 squadre cercheranno di pren- 


dere il largo, ma il sorte; 
anticipato sfide che avri 


ggio è stato maligno e ha 
e. 


bero meritato la pri- 


mavera. Barcellona-Kaiserslautern, Benfica-Ar- 
senal e Psv-Anderlecht in Coppa Campioni, Por- 


to-Tottenham, Atletico Ma 


id-Manchester in 


Coppa delle Coppe sono duelli affascinanti, 

mentre la Coppa Uefa una volta tanto ha distri- 

buito in maniera più omogenea le sue idoneo 
5: 


ste. Anche per le italiane non ci sono 


match: 


ha «deluso» in particolare la Roma, abituata ad 
affrontare le avversarie di maggiore prestigio, 
che se la vedrà con la squadra sulla carta più 
debole, l'Ilves di Tampere. I giallorossi temono 
soprattutto il grande freddo finlandese. Trasfer- 
ta tutto sommato abbordabile per la Sampdoria 
contro l’Honved, un tempo mito del calcio danu- 
biano. Impegno casalingo in Sepa Uefa per To- 


rino e Genoa, contro avversarie 


buona caratu- 


ra, il Boavista (già «cecchino» dell'Inter) e la Di- 


namo Bucarest. 


Al via del secondo turno si presentano cinque 
tedesche (sei considerando anche la rappresen- 
tante dell'ex Rdt) e spagnole, quattro inglesi, 
francesi, italiane e sovietiche. Tra le eliminate 
eccellenti Inter, Aberdeen, Malines. Globalmen- 

- te sono stati segnati 353 reti di cui otto nel turno 
preliminare, 163 all'andata e 182 al ritorno del 


primo turno. 


Coppa dei Cioni. è l'ultimo turno prima 
1 


del nuovo girone 


nale ed è un vero 
ne resteranno escluse alcune gran 


eccato che 
esponenti 


del calcio europeo. Impietose le sfide tra Eind- 
hoven e Anderlecht, tra Barcellona e Kaiserslau- 
tern e soprattutto tra Benfica e Arsenal. Il Bar- 
cellona, in grave crisi, ha mostrato segni di ri- 


resa pare; 


iando sabato nell'anticipo con il 


eal Madrid al Santiago Bernabeu. 

._ Coppa delle Coppe: sfide complesse per le due 
inglesi. I campioni uscenti del Manchester sa- 
ranno messì a dura prova dall'Atletico. Madrid, 
mentre uno spettacolo ancora più ghiotto do- 
vrebbe riservare Porto-Tottenham. Ad avvan- 
tap del sorteggio difficile delle inglesi do- 
vrel 


bero essere in 
Feyenoord, Werder 
cri altri incontri. 
0) 


articolare Roma, Bruges, 
rema e Monaco, favorite 


ppa Uefa: prima gara in trasferta per cin- 
que protagoniste. Bayern, Real Madrid, Liver- 
pool, Celtic e Ajax cercheranno di contenere al 


minimo i danni nei 


rimi 90'. Piuttosto equili- 


brati quasi tutti gli altri incontri con note di par- 
ticolare interesse per Gand-Eintracht, Ambur- 
go-Cska Sofia, Gijon-Steaua e le partite di Genoa 


e Torino. 


Questo il PISETE RA del secondo turno delle 


coppe europee 


Gotel 
ta Pri 
lecht 


org (Sve); Ol x 
DOS): FECE 


calcio nelle due coppe maggio- 


ri. 
Coppa dei Campioni: Panathinaikos (Gre)-Ifk 
ina È Dr (Fra)-Spar- 
loven (O) 
el); Honved Budapest iene enopcona 
(Ita); Dynamo Kiev (Urs)-Brondby (Dan); 


la)-Rsc Ander- 


arcel- 


lona (Spa)-Kaiserslautern (Ger); Benfica Lisbona 
(Por)-Arsenal (Gb); Stella Rossa Belgrado (Jug)- 


Apollon Limassol (Cip). 


naco (Fra); Totte 


Coppa delle Coppe: Ifk Norrkoei (Sve)-Mo- 
È Fia (Ingh)-Porto (Pi 


(Por); Atleti- 


co Madrid (Spa)-Manchester United (Ingh); Gks 


Katowice (Pol)-Bruges (Bel); Ilves 


‘ampere 


(Fin)-Roma: (Ita); Sion (Svi)-Feyenoord Rotter- 

(Ola); Werder Brema (Ger)-Ferencvaros 
(Ung); Galatasaray (Tur)-Banik Ostrava (Cec). _ 

ritorno del secondo turno si terrà trail 5eil 


7 novembre. 


Riaffidato a Toninho Cerezo 


il compito di far da regista 


Katanec in campo con l’undici 


Silas in panchina con Dossena 


BUDAPEST — I figli leg- 
gevano sui libri le batta- 
gua dei ragazzi della Via 
aal, i padri seguivano 
alla radio le partite di 
Puskas, Kocsis e Czibor. 
Per molti italiani negli 
anni ‘50 l'Ungheria era 
legata a questi personag- 
gi, avvolti in un velo di 
tristezza dopo una data 
fatale: 4 novembre 1956, 
il giorno dell'invasione 
sovietica a Budapest, i 
carri armati che cancel- 
lavano insieme alla rivo- 
luzione pure i sogni del 
pallone e obbligavano 
Puskas e gli altri della 
Honved a cercare rifugio 
e ingaggi in giro per l'Eu- 
ropa, come violinisti tzi- 
ani in esilio, Il mito del- 
fa Honved è finito quel 
giorno, poco prima che si 
accendessero i riflettori 
delle coppe. europee, 
molto prima che nasces- 
sero Vialli e Mancini. E 
adesso, proprio in occa- 
sione dei festeggiamenti 
per quella rinascita fini- 
ta nel sangue, si ritrovail 
fascino antico di quella 
squadra in Coppa Cam- 
ioni contro la Samp, ed 
dolce aprire il cassetto 
di ricordi: per tutti tran- 
ne che per i blucerchiati 
arrivati qui con tanti ve- 
leni in corpo, quelli ac- 
cumulati in campionato. 
Domani sera, quando en- 
trerà in campo a Buda- 
est nel piccolo stadio 
da 17 mila posti) della 
Honved dedicato a Boz- 
sik, il grande mediano di 
40 anni fa, la Samp non 
Dona pensare al passato. 
uesta partita di andata 
pei gli ottavi di finale in 
Oppa Sean dovrà 
sciogliere, dalle 20 in poi, 
tanti dubbi sul futuro del 
club genovese che da 
quando ha lo scudetto 
sul petto si trova tanti 
bocconi amari sul piatto. 
Certamente quella at- 
tuale è una Honved solo 
parente povera dello 
squadrone che cambiò la 
storia del calcio e rese fa- 
mose due lettere, wm, 
come un marchio di qua- 
lità: non ha grandi assi 
da esportare (l'ultimo è 
stato Detari), ha ceduto 
alcuni pilastri della for- 
mazione che ha vinto il 


titolo l'anno scorso (l'un- 
dicesimo complessivo) e 
‘adesso è seconda in cam- 
pionato con 12 punti do- 
po nove giornate, a due 
lunghezze dal Vac Izzo 
capolista. E se la Honved 
della leggenda regalava 
schemi e palleggì tipo 
sinfonia, quella attuale 
si arrangia con spartiti 
‘mediocri e per niente av- 
veniristici (un 3-5-2 con 
tanto di libero fisso, Cse- 
pregi). 

Sono cambiati anche i 
colori della maglia, da 
bianco-rosso a rosso-ne- 
ro e per di più il nome del 
club è diventato Kispest- 
Honved in una operazio- 
ne di recupero del passa- 
to (era questa la denomi- 
nazione prima del 1949 
legata al quartiere di Ki- 
spest dove sorge lo sta- 

0) comune a molti Pae- 
si dell'Est. In formazione 
c'è anche un ex-italiano, 
Istvan Vincze, reduce da 
due stagioni nel Lecce, 
attaccante che fa coppia 
con l'altro rumeno Ne- 
grau, alto 1,85 per 85 
chili, tosto e rude, spe- 
cialista nel gioco di testa, 
un cliente «ideale» per 
Vierchowod. 

Ora che al fascino di 
partenza della Coppa si 
aggiunge la necessità di 
rimediare sui palcosce- 
nici europei alle stecche 
del campionato, dovran- 
no aumentare. nella 


Samp concentrazione e 


grinta.. 


Queste le probabili. . 


formazioni di Honved e 
Sampdoria per l’incontro 
di domani, andata del se- 
condo turno di Coppa dei 
Campioni. 

HONVED: .Tarlosi, 
Csabi, Kovacs, Berczj, 
Marozsan, Halmai, Pi- 
sont, Vancea, Sehi, Ne- 
grall: Vincze. (12 Guljas, 

3 Plokai, 14 Csey, 15 
Urbanji, 16 Molnar). 

‘SAMPDORIA: Pagliu- 
ca, Mannini, Orlando, 
Pari, Vierchowod, Lan- 
na, Lombardo, Cerezo, 
Vialli, Mancini, Katanec. 
(12 Nuciari, 13 Bonetti 
D., 14 Silas, 15 Dossena, 


16 Buso). Arbitrerà l'o- ‘ 


landese Uilenberg. _. | 
Orietta Bonanni 


COPPA DELLE COPPE /LA ROMA A TAMPERE OSPITE DELL’ILVES 


Gita in Finlandia per i giallorossi 


TAMPERE — La Roma 
sfida domani il ide 
freddo nella seconda tap- 
pa della sua avventura 
stagionale in Coppa delle 
Coppe. Non incute troppo 
timore infatti l'Ilves, 
compagine di dilettanti 
finlandesi, finita sesta 
nel campionato che si è 
concluso sabato scorso. Il 
calcio si ferma in Finlan- 
dia in attesa dei tepori 
primaverili e la Roma ne 
approfitta per tentare di 
cominciare in maniera 
tasolicn untrittico di DE 
pegni che in sei giorni la 
porterà ad affrontare in 
casa domenica il Foggia e 
martedì il Napoli nell’an- 
ticipo «televisivo» della 
Coppa Italia. 

I giallorossi ieri matti- 
na si sono svegliati tro- 
vando qualche fiocco di 
neve con una temperatu- 
ra già sottozero. Lo stadio 
di Tampere, che confina 
pertre lati su quattro con 
l'acqua, consono ai pae- 
saggi finlandesi, non ha 
teloni di protezione. E' ir- 


regolare in condizioni 
normali, per cui sarà l'in- 
sidia maggiore per la Ro- 
ma che ha lasciato a casa 
a curarsi Giannini e Riz- 
zitelli e dovrebbe ripro- 
porre lo schieramento 
che ha pareggiato dome- 
nica a Torino con la va- 
riante di De Marchi al po- 
sto di Garzya. Una tra- 
sferta sulla carta facile, 
la prima della gestione 
«europea» di Bianchi che 
neanche nell'occasione 
ha voluto parlare di for- 
mazione. Dovrebbe co- 
munque tornare sul pal- 
coscenico internazionale 
dopo la squalifica Andrea 
Carnevale, oltre un anno 
dopo Benfica-Roma. 
Tampere vanta una 
leadership nel Nord Eu- 
ropa nella pratica sporti- 
va: un quarto dei suoi 
abitanti ha precedenti al- 
meno amatoriali; in città 
esiste l'unico museo eu- 
ropeo di hockey su ghiac- 
cio, lo sport nazionale. 
Anche il calcio è seguito 


con passione, ma l'Ilves 
ha vinto solo due scudetti 
e proprio quest'anno ha 
passato per la prima vol- 
ta un turno di coppa (in 
precedenza c'erano riu- 
scite solo Kuusysi Lahti e 
Rovaniemi) perdendo 3-2 
in trasferta con i nordir- 
landesi del Glenovan e 
poi vincendo in casa 2-1 
(autori dei gol Aaaltonen, 
Dziadulewicz e due volte 
Mattila). Unico prece- 
dente con squadre italia- 
ne è l'eliminazione (4-0 
2-1) con la Juventus nel- 
l'anno dell’Heysel: in 
questo stadio segnarono 
una tripletta Paolo Rossi 
eungol Platini. 

Chi ha visto recente- 
mente giocare l'Ilves ne 
ha ricavato un giudizio 
pessimo: un modulo in- 
decifrabile, scarse quali- 
tà tecniche. L'Ilves è alle- 
nato da uno scozzese, Jan 
Crawford, in passato al- 
lenatore delle minori del- 
l'Arsenal, e ha tre stra- 
nieri: il sovietico Tshelja- 


kov, il polacco Czakov, 
l'anglo-polacco  Dziadu- 
lewicz. L'unico nazionale 
è il ventinovenne centro- 
campista Arl Hjelm, con 
un'esperienza nella Bun- 


* desliga. Insomma, poca 
“cosa, anche se negli in- 


contri di Coppa accade a 
volte che le squadre più 
modeste riescano a tra- 
sformarsi. Accanto ai 
professionisti stranieri ci 
sono impiegati, addetti- 
stampa, tutti comunque 
in procinto di andare «in 
letargo». ; 
Ottavio Bianchi, a cui 
la relativa difficoltà del- 
l'impegno ha ridato il 
buonumore, fa fatica a 
mostrarsi preoccupato 
dell'incontro: il freddo e 
il campo ai limiti della 
praticabilità sono le insi- 
die, ma non sottovaluto 
certo gli avversari. Se 
non saremo all'altezza 
troveremo difficoltà, ab- 
biamo tutto da perdere, 
ma mi rifiuto di fare una 
previsione dei gol che se- 


COPPA UEFA /IL GENOA AFFRONTA LA DINAMO BUCAREST 


Bagnoli: «Ci sarà da soffrire» 


GENOVA — Anche doma- 
ni sera nella partita con- 
tro la Dinamo Bucarest 
per il secondo turno di 
Coppa Uefa il Genoa non 
potrà scendere in campo 
nella formazione-tipo. 
Stavolta la situazione che 
si è ripetuta in continua- 
zione dall'inizio del cam- 
pionato non è dovuta ad. 
infortuni ma, alla squali- 
fica di Torrente doppia- 
mente ammonito nei due 
incontri con  l'Oviedo. 
Osvaldo! Bagnoli per la 


mancanza dello stopper 


non si crea grossi proble- 
mi, anche per il fatto chei 
romeni preferibilmente 
giocano con una sola 
punta, quindi potrà esse- 
re sufficiente il solo im- 
piego di Caricola, cioè il 
secondo difensore cen- 
trale rossoblù. 

Rispetto alla vigilia 
dell'esordio contro gli 
spagnoli dell'Oviedo 
Osvaldo Bagnoli è appar- 
so più ottimista anche 
per il fatto che domani 
sera sul terreno di Ma- 


rassi potrà contare sul- 
l'apporto di Branco e 
Skuhravy, ormai piena- 
mente recuperati dagli 
infortuni. «Di squadre 
materasso non ne esisto- 
no più — ha detto Bagnoli 
al termine dell'allena- 
mento svolto sul campo 
di Genova-Pegli — dalle 
cassette che ho visionato 
e da quanto mi hanno ri- 
ferito i miei osservatori 
ho constatato che la Di- 
namo è in grado di gioca- 
re ad alto livello ed in tre 
modi diversi, all'attacco 
con aggressività e veloci- 
tà, in ferrea difesa con 
perdite di tempo este- 
nuanti ed in contropiede 
ficcante». 

Per affrontare con di- 
screta tranquillità l'in- 
contro di ritorno, in tra- 
sferta a Bucarest, l'ideale 
domani sera per il Genoa 
sarebbe una vittoria con 
più di un gol di scarto. «Ci 
sarà da soffrire — ha ag- 
giunto Bagnoli — ma so- 
no fiducioso sia per le 
buone condizioni di tutti 


SERIE C/SOLTANTO SPAL E PRO SESTO ANCORA IMBATTUTE 


Triestina, momento nero 


Ridendo e scherzando (si 
fa per dire, perché sinora 
eri tifosi di fede rossoa- 
abardata non c'è stato 
granché da ridere) se n'è 
andato più di un sesto 
del campionato, ed es- 
sendo la sesta una gior- 
nata pari è adattissima 
allo stilare un provviso- 
rio bilancio, in quanto 
tutte le diciotto squadre 
hanno disputato tre in- 
contri casalinghi e al- 
.trettanti esterni. 

La prima annotazione 
da fare è che, almeno per 
il momento, la classifica 
generale è un autentico 
trionfo del gioco a uomo, 
all'italiana o tradiziona- 
le che dir si voglia (sem- 
pre che la «zona» sia an- 
titradizionale, visto che 
era il sistema in voga già 
trent'anni fa, quando 
con il gioco a uomo Mi- 
lan e Inter si imposero al 
mondo). Tanto Giovan- 
battista Fabbri, quanto 
anto Domeni- 
co Neri fanno giocare ri- 
spettivamente Spal, Ca- 
sale e Arezzo rigidamen- 
te a uomo, e si tratta del- 
le tre formazioni che gui- 
dano la graduatoria di- 
stanziate di una lun- 
ghezza l'una dall'altra. 

Per la Spal non si può 
parlare davvero di sor- 
iran considerati i mi- 
iardi profusi durante la 
campagna estiva: dinan- 
zi a un pubblico ancor 
più strabocchevole delle 

ue precedenti gare in- 
terne i biancocelesti 
hanno regolato con quel 
2-0 che un tempo si defi- 
niva come il punteggio 
più classico lo zonista 
Monza di Trainini, stabi- 
lendo De ora una precisa 
erarchia. Meno. squil- 
[anti sono stati i risultati 
di Casale e Arezzo, la cui 
attuale posizione in gra- 
duatoria decisamente 


non rientrava nei gene- 
rali pronostici della vigi- 
lia: se fra i nerostellati 
brilla la stella dell'ex 
alabardato Weffort, nel- 
le file aretine oltre al 
«mostro» Mark Strukelj 
sta sbocciando un vero 
talento nella persona 
dell'ala tornante Cam- 
marieri, senza dubbio il 
‘più promettente tra i gio- 
vani apparsi alla ribalta 
di questo torneo. Il parti- 
colare che accomuna le 
tre capoclassifica è che 
tutte e tre hanno saputo 
approfittare (e sono state 
le uniche) in pieno delle 
tra gare interne, non la- 
sciando alle ospiti nem- 
meno un punto: le ha 
perciò: sinora differen- 
ziate il rendimento in 
trasferta, in cui primeg- 
gia la Spal, che a esso può 
aggiungere il fiore all'oc- 


chiello dei 17 gol fatti in 
sei partite, quasi tre a in- 
contro. 

Per prendere una pie- 
tra di paragone, la Trie- 
stina della promozione 
buffoniana, che pur nelle 
prime sei partite di punti 
ne intascò addirittura 
11, di gol ne aveva messi 
a segno appunto 16, ma 
con il determinante con- 
tributo di un goleador 
che da solo ne aveva fat- 
to la metà, elemento che 
invece manca in una 
Spal in cui segnano tutti. 

Se vogliamo dar credi- 
to alla generale impres- 
sione che Casale e Arezzo 
siano le stelle comete di 
quest'avvio, destinate 
prima o poi a rientrare 
nei ranghi come accadu- 
to al Palazzolo, ancor più 
marcato risulterà il van- 
taggio accumulato in so- 


lo sei giornate dai ferra- 
resi su quelle che do- 
vrebbero essere le loro 
avversarie, tra le quali 
l'unica a dimostrare un 
organico considerevole 
ci sembra sia il Vicenza 
che dopo aver sfforato la 
vittoria a Trieste ha imi- 
tato gli spallini schiac- 
ciando sotto un secco 2-0 
quell'Empoli che vanta- 
va la miglior difesa del 
campionato: risolto dun- 

e il dubbio su quale 
‘0sse più forte, e proprio 
nel senso preventivato. 
Alla pari con il Vicenza a 
quota 7 ci sono proprio 
Monza ed Empoli, ma so- 
no lontane la prima dal- 
l'aver risolto i ‘propri 
problemi difensivi, la se- 
conda dal dare credibili. 
tà a un attacco troppo 
leggero. ù È 

A quota sel punti, e 


dunque già staccate di 
quattro dalla Spal, sono 
tre deluse; il Como dai 
mirabolanti risultati in 


Coppa. Italia (eliminate ‘ 


Cremonese e Cagliari!),. 
caduto ora in casa a ope- 
ra dell'altra delusa Spe- 
zia, che tre quarti del suo 
bottino è andata a pro- 
cacciarseli lontano dal 
Picco; e, come ognun sa, 
la Triestina. . 

Dopo le prime sconfit- 
te di Empoli e Triestina, 
imbattute sono rimaste 
solo la Spal e quella Pro 
Sesto che è approdata 
addirittura al sesto pa- 
reggio consecutivo, giu- 
stificando così in pieno il 
suo nome. Oltre ai seste- 
si, non hanno ancora 
vinto Alessandria, Carpi 
e quel Siena che conti- 
nua a marciare alla pro- 
mettente andatura di tre 


TRIESTINA / RIPRESA LA PREPARAZIONE A TURRIACO 


Romano è della Reggina? 


TRIESTE — La Triesti- 
na, priva di mentalità 
vincente, almeno alla 
luce dei modesti risul- 
tati finora ottenuti e 
dopo la prima sconfitta 
del campionato contro 
il modesto Pavia, ha ri- 


preso, ieri gli allena- 
menti, a Turriaco agli 


ordini di Zoratti. La 
squadra, a metà classi- 
fica dopo sei partite gio- 
cate con meno 3 in me- 
dia inglese, non ha avu- 
to quel promettente av- 
vio che i tifosi sperava- 
no. Affrontando così la 
serie «C», secondo il 
giudizio dei tecnici, la 
squadra rischia non so- 
lo la promozione ma, di 


questo passo, di finire 
in zona retrocessione. 

I giocatori sono stati 
responsabilizzati di Zo- 
ratti ad una maggiore 
modestia perché anche 
contro il Pavia, a tratti, 
sono apparsi un po' le- 
ziosi, come già avvenu- 
to nelle precedenti par- 
tite. Zoratti si è impe- 
gnato a modificare que- 
st'aspetto della perso- 
nalità perché «solo mu- 
tando l'atteggiamento 
collettivo — ha detto — 
sarà possibile progredi- 
re nel gioco e nei risul- 
tati». 

La Triestina da ora in 
poi dovrà riuscire a 


sfruttare al meglio le. 
cinque o sei opportuni- 
tà che crea quasi in ogni 
partita. I rigori, si pos- 
sono anche Shagin 
come è accaduto a Ro- 
mano domenica scorsa, 
main certe occasioni da 
Tete occorre ragionare e 
non essere impulsivi e 
imprecisi, come sta av- 
venendo da qualche 
tempo. 

A proposito di Roma- 
no, il giocatore sarebbe 
ormai sul piede di par- 
tenza: ieri a Turriaco 
non si è visto, In per- 
messo fuori sede: è sta- 
to detto. Ma la sua ces- 
sione appare ormai 
scontata, Finirà. alla 


Reggina in cambio di | 
Soncin, mentre alla 
Triestina dovrebbe ap- 
prodare anche Fonte 
dall'Avellino. . . 

Per oggi a Turriaco è 
prevista una doppia se- 
duta, differenziata a 
gruppi: parte dei gioca- 
tori si allenerà al matti- 
no, parte nel pomerig- 
gio. Lo stesso program- 
ma è previsto per il re- 
sto della settimana, sal- 
vo la seduta mattutina 
di sabato al «Grezar», 
alla vigilia della partita 
con il.Chievo. Domeni- 
ca 3 novembre il cam-, 
pionato osserverà un 
turno di riposo. 


- trasferta due. (e 


pari interni e tre sconfit- 
te esterne. L'arte del pa- 
reggio è invece scono- 
sciuta solo allo Spezia, 
che in casa ha vinto una 
volta (e perso due) e in 
erso 
una), meritandosi al mo- 
mento il titolo di squadra 
corsara. 

Venendo alle cifre ala- 
bardate, notiamo cinque 
gol fatti (solo decimo at- 
tacco) e altrettanti subiti 
(solo ottava, difesa). 
Quattro punti fatti in ca- 
sa, con tre squadre di al- 
ta classifica: pochini; 
due raccolti in trasferta, 
sui campi di formazioni 
di bassa classifica: po- 
chissimi, Perdere a Pavia 
è inammissibile non per 
una squadra che punti 
alla promozione, ma per 
una che voglia salvarsi: e 
non intendiamo per nul- 
la celiare sul fatto che la 
squadra di Zoratti sia at- 
tualmente più vicina alla 
terzultima posizione 
(due ani di vantaggio) 
che alla seconda (tre di 
distacco), Speriamo solo 
che la sfortunata presta- 
zione di Pavia abbia fatto 
aprire gli occhi più di 
quanto non abbiano fat- 
to le precedenti fortuna- 
te: i 

Andiamo a ritroso nel 
tempo, e non riusciamo a 
ritrovare una Triestina 
tanto negativa in un 
campionato in cui ha già 
giocato sei volte risul- 
tandone sempre protago- 
nista, due volte fortuna- 
ta, attro invano. E 
quest'amarezza proprio 
nell'anno in cui stanno 
per terminare i lavori di 
quello stadio che, con i 
suoi 36.000 posti a sede- 
Te, rappresenta per ora 
solo una cattedrale nel 
deserto. 


Giancarlo Muciaccia 


i giocatori, sia per l'ap- 
porto del pubblico sem- 
pre in grado di dare una 
spinta notevole alla 
squadra». Bagnoli par- 
lando con i giornalisti è 
diventato abbottonato 
soltanto quando il discor- 
so si è spostato sulla for- 
mazione («deciderò al- 
l'ultimo momento sulla 
base dello schieramento 
della Dinamoy). Le solu- 
zioni però per il posto la- 
sciato vacante da Torren- 
te non sono molte e si do- 
vrebbero chiamare Fer- 
roni o Fiorin. Il primo as- 
sicura più copertura alla 
difesa, il secondo più col- 
laborazione a centrocam- 
po. Forse le maggiori pro- 
babilità vanno al difenso- 
re. Gli euro-rivali dei ros- 


« soblù anche se dopo la ri- 


voluzione di fine ‘89 sono 
profondamente cambiati 
(10 giocatori ceduti) ap- 
paiono sempre temibili. 
Stanno guidando alla 
grande il proprio campio- 
nato con 7 vittorie, 2 pa- 
reggi e. zero sconfitte. 


NAPOLI 
Ufficio 
inchieste 


NAPOLI — I giocatori 
del Napoli Alemao e 
Ciro Ferrara e il diri- 
‘gente. accompagnato- 
re della squadra Ser- 
gio Russo sono stati 


Interrogati ieri matti- 


na a Soccavo dall'in- 
viato dell'ufficio in- | 
chieste della Figc, Vit- 
torio Martusciello, in 
relazione alla frase 
che l'arbitro Amendo- 
lia avrebbe rivolto al 
calciatore brasiliano 
durante la partita Na- 


oli-Juventus. Secon- È 


o quanto si è potuto 
apprendere i due cal- 
ciatori ed il dirigente 
Russo avrebbero con- 
fermato il contenuto 
della frase («con lei 


Una fase di gi 1 
allenamenti del napoli 
sono ripresi nel pome- 
riggio a Soccavo. i 

L'allenatore Clau- 
dio Ranieri, pur con- 
fermando quel che ha 


detto domenica scorsa È 


negli spogliatoi, in re- 
lazione «alle continue 
interruzioni di gioco e 
perdita di tempo da 
Pale degli avversari», 
a riferito di «non cre- 
dere in un deferimen- | 
to per le dichiarazioni 
fatte al termine della | 
partita con i bianco- 
neri». Ranieri ha poi 
invitato tutti «a di- 
menticare la Juventus 
ed a pensare a dome- 
nica prossima a San 
Siro». «Sarà una parti- 
ta fra squadre arrab- 
biate — ha detto — 
vedremo chi lo è mag- 
giormente». 

Infine, il Napoli 
non ha commentato in 
alcun modo l’incontro 
che il presidente della 
società Corrado Fer- 
laino ha avuto lunedì 
a Roma con il presi- 
dente della Figc, Anto- 
nio Matarrese. ; 


‘trato a far parte 


Nell'ambito dell'opera 
zione di rinnovamento 
spiccano gli innesti del 
ventenne. Moga, fio en- 

l giro 
della nazionale, del di- 
fensore. goleador Mun- 
teanu e degli attaccanti 
l'albanese Demollari e il 
capocannoniere Gersten- 
majer con.9 reti messe a 
segno. 

Bagni e massaggi per 
tutti e allenamento sul 
campo soltanto per chi 
non ha giocato contro la 
Roma: i Torino ha co- 
minciato in questo modo 
la preparazione in vista 
della partita di domani 
sera, allo stadio «delle Al- 
pi», contro i portoghesi 
del Boavista. 

Per la gara d'andata 
del secondo turno della 
Coppa Uefa, gli unici 
dubbi riguardano Rober- 
to Cravero. Il capitano, 
rientrato dopo essere sta- 
to fermo per cinque mesi 
per un'operazione al ten- 
dine d'Achille, lamenta 
dolori alla cuscia destra. 


gneremo. In campo inter- 
nazionale è un approccio 
improponibile». 

L'arbitro è un giornali- 
sta polacco di 38 anni, 
Michat Listkiewicz. 

Queste le probabili for- 
mazioni di Ilves Tampere 
e Roma, che si affronte- 
ranno oggi alle 17.45 ita- 
liane per l'andata del se- 
condo turno della Coppa 
delle Coppe di calcio, 

ILVES: Malinen, Ma- 
kela, Mattila, Ojala, Jun- 
tunen, Tsheljakov, M. 
Aaltonen, Dziadulewicz, 
Hjelm, Czakon, Kursu- 
maki. (12 Moilanen, 13 
Nikkila, 14-J. Aaltonen, 
15 Moro, 16 Uimonen). 

ROMA: Cervone, De 
Marchi, Carboni, Piacen- 
tini, Aldair, Nela, Haes- 
sler, Di Mauro, Voeller, 
Carnevale, Bonacina. (12 
Zinetti, 13 Garzya, 14 
Pellegrini, 15 Salsano, 16... 
Muzzi). 

ARBITRO: Listkiewicz 
(Polonia). 

Giorgio Svalduz 


Teri ha fatto un'ecografia, 
che ha evidenziato una 
modesta distrazione mu- 
scolare agli adduttori e 
non è quindi certa la sua 
presenza contro i porto- 
ghesi.: Nessun problema 
invece per Roberto Poli-- 
cano, che ieri aveva dolo- 
ri alla schiena. 

I granata riprenderan- 
no oggi la preparazione al 
«Filadelfia». Per l'incon- 
tro di domani sera do- 
vrebbe esserci una buona 
cornice di folla. Fino a 
ora, infatti, sono. stati 
venduti 35.000 biglietti 
per un incasso di circa un 
miliardo di lire, 

L'attaccante jugoslavo 
Haris Skoro è stato cedu- 
to dal Torino allo Zurigo, 
società della serie «A» di 
calcio svizzera. La tratta- 
tiva si è conclusa l'altra 
sera a Torino. Skoro ha 
giocato tre stagioni nella 
squadra granata, di cui 
una in serie «B», totaliz- 
zando 87 presenze e 17 
gol. 
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Middleton in una foto d'archivio. Non sono 
bastati i suoi 22 punti ieria raddrizzare le sorti 


della Stefanel, battuta a Pavia dal Fernet Branca 
109-91 (66-54). Questi gli altri risultati delle gare 
di andata dei quarti di finale della Coppa Italia di 


basket: Benetton Treviso-Il Messa 
91-89 (48-48), Scavolini Pesaro-P 


ero Roma 
ips Milano 


(80-84 (35-49), Glaxo Verona-Knorr Bologna 91-108 


(47-60). Le gare di ritorno verranno giocate a 
campi invertiti il 21 novembre. 


109-91 


FERNET BRANCA: Ca- 
vazzana, Aldi 20, Zatti, 
Monzecchi, Coccoli, Oscar 
44, Lock 26, Del Candia 2, 
Minelli 2, Maseti 15. All 
Zorzi. 

STEFANEL: Middleton 22, 
Pilutti 15, Fucka 15, De Pol 
4, Bianchi 16, Gray 10, Me- 
neghin 8, Cantarello 1, 
Vettore , Sartori. All. Tan- 
jevic. s 3 
‘Arbitri: Maggiore e Teofili 
diRoma. ___ _. 

Note. Tiri liberi: Fernet 
Branca 34/36, Stefanel 
21/27, Tiri da 3 punti: Fer- 
Det Branca 11/24, Stefanel 


Dall'inviato 
A. Cappellini 


PAVIA — Diciotto punti 
di distacco, diciotto pun- 
ti da tono possono 
essere molti nella partita 
di ritorno a Trieste, La 
Stefanel torna da Pavia 
con un bottino abbastan- 
za magro sia come punti 
segnati, sia come gioco 
mostrato in campo. Ieri 
sera a Pavia gli uomini di 
Tanjevic si sono smarri- 
ti: in alcuni momenti 
della gara i biancorossi 
non hanno saputo trova- 
re gli stimoli giusti SDEE 
reagire in un modo s 
ciente. Non. solo. 
Quando, dopo un primo 
tempo non certo soddi- 
sfacente, soprattutto 
nella non eccessiva effi- 
cacia della difesa (un'ar- 
ma che è una componen- 
te essenziale per la ge- 
stione di una partita) il 
coach biancorosso ha 
lanciato i suoi alla cari- 
ca, o meglio ha fatto ac- 
celerare il ritmo, anche 
questa una componente 
essenziale Re la Stefa- 
nel, non c'è stato quel 
cambiamento di inerzia, 
la svolta tanto attesa. In 
conclusione una serata 
da dimenticare. Ora si 
deve pensare al prosie- 

0 del campionato. Per 
fa Coppa Italia c'è un me- 
se di tempo: chissà se in 
questo periodo non possa 
maturarsi, e infine rea- 
lizzarsi il miracolo. 

All' inizio della partita 
sembra che le premesse 


di buon gioco ci siano: la 
Stefanel, che schiera Pi- 


litti, Fucka, Middleton,‘ 


Gray e Meneghin (Zorzi 
risponde con Zatti, Ma- 
setti, Aldi, Oscar e Lock) 
si rende protagonista di 
un discretop avvio, con 
la difesa (un alternarsi di 
difesa a uomo e di zone) 
che mette in difficoltà 
Oscar e compagni. Pilutti 
entra nella difesa pavese 
con una certa facilità. Lo 
stesso Oscar non sembra 
trovare il ritmo e gli spa- 
zi giusti. Ma è una situa- 
zione che non non dura 
molto: Oscar prende le 
misure e porta avanti il 
Fernet Branca: in questo 
periodo sembra assistere 
a uno seontrotra il brasi- 
liano, da una parte, e 
Fucka e Pilutti, dall'al- 
tra. Una situazione di 
equilibrio che non dura 
molto: è sempre Oscar 
che si incarica di fare la 
differenza, non trovando 
in Fucka un marcatore 
molto difficile. 2a 

Dopo quattro minuti il 
punteggio è di 17-4 per 
Pavia. Comincia una gi- 
randola di cambi; Canta- 
rello per Meneghi, Bian- 
chi e Fucka (rientrato do- 
po un momento di riposo 
sostituito da Sartori) per 
Gray e Middleton. Ma la 


Stefanel non riesce a de- . 


collare; gli errori di tiro 
sono troppi, All’ 11 Aldi 
con una schiacciata por- 
ta i suoi al massimo van- 
taggio, 37-27. ; 
[Si giunge, così, agli ulti- 
mi minuti del primo tem- 
po: sono minuti di confu- 
sione, di nervosismo: gli 
sbagli continuano, si 
fanno eccessivi. Fucka, 
Gray e Meneghin non 
riescono a mettere den- 
tro un pallone da sotto: il 
distacco a favore del Fer- 
net Branca sale a 13 pun- 
ti, 58-45, 

A peggiorare le cose 
giunge un tecnico a Bian- 
chi: Masetti può segnare 
4 punti segnando, con i 
due tiri liberi segnati da 
Middleton, il punteggio 
finale del primo tempo: 
66-54. 

L ripresa si inizia in 
moodo totalmente diffe- 
rente: sale il ritmo e sal- 


gono gli sbagli. Anche 
Middleton doi riesce a 
trovare la concentrazio- 
ne giusta. Il gioco non ne 
riceve beneficio. Tanje- 
vic, probabilmente, ten- 
ta di macinare gli uomini 
della Fernet Branca. I ri- 
sultati, in qualche modo, 
si vedono: su una schiac- 
ciata di Gray la Stefanel 
riduce lo svantaggio a ot- 
to punti, 70-62 dopo 
uattro. minuti e mezzo 
gioco. 
A Pavia mancano le bom- 
be di Oscar: Pilutti e Fuc- 
ka ne approfittano por- 
tando ancora sotto la 
Stefanel (un gioco da tre 
punti per Gregor) 73-66. 
Due bombe di Bianchi si- 
gnificano il massimo re- 
cupero per i biancorossi, 
86-79, poco dopo la metà 
della ripresa. Ma sembra 
un fuoco di paglia, con 
un Aldi in giornata posi- 
tiva e con Lock il Fernet 
Branca reagisce e riporta 
il vantaggio sui 10 punti. 
La Stefanel prova il pres- 
sing, ma inutilmente. Si 
tenta con le «bombe», ma 
Bianchi, Pilutti e Gray 
Bol Goao roprio nella 
serata migliore: e ogni 
errore significa un cha 
balzo per i pavesi e un 
contropiede che quasi 
sempre si conclude posi- 
tivamente, con Lock e 
Aldi. 


Gli ultimi quattro mi- 
nuti segnano la débacle 
dei biancorossi. Sembra 
che giochino soltanto i 
pavesi, che prendono en- 
tusiasmo proprio dalla 
incosistenza dei triesti- 
ni: in tre minuti il par- 
ziale a favore degli uomi- 
ni di Zorzi è di 20a 5. Due 

ombe, una di Oscar e 
‘una di Masetti chiudono 
l'incontro fissando i 
punteggio su un 109-91 
non certo promettente. 

Alla fine dell'incontro 
Tanjevic appare davvero 
deluso, sconcertato: «E' 
stata una grande Fernet 
e una Stefanel davvero 
in giornata negativa, So- 
prattutto nel primo tem- 
po: senza difesa, pratica- 
mente. Prendere 66 pun- 
ti per noi non è una si- 
tuazione accettabile». 


COPPA ITALIA / PARTITA DI ANDATA PERIQUARTI DI FINALE 


La Stefanel le busca a Pavia 


| Pesante passivo per la squadra di Tanjevic apparsa decisamente in giornata-no 


BASKET/ARBITRI 
Garibotti e Nuara 
arbitri a Torino 


ROMA — Questi gli arbitri designati per le parti- 
te della settima giornata del campionato di serie 
«A» di basket in programma domenica prossi- 
ma: 

Serie A/1 - Phonola Ce-Il Messaggero Rm 
(26/10): Cazzaro-Zancanella; Knorr Bo-Pall. Tra- 
pani: Morisco-Penserini; Scavolini Ps-Ticino 
Siena: Colucci-Piezzi; Libertas Li-Benetton Tv: 
Tallone-Cicoria; RobediKappa To-Stefanel Ts: 
Garibotti-Nuara; Glaxo Verona-Filanto Fo: Bal- 
dini-Duranti; Ranger Va-Philips Milano: Paset- 
to-Nelli; Fernet Branca Pv-Clear Cantù: Baldi- 
Giordano. 


Serie A/2 - Panasonic Rc-Lotus Montecatini: 
Zanon-D'Este; Sidis Reggio E.-Napoli Basket: 
Casamassima-Paronelli; Kleenex Pistoia-Billy 
Desio: Pallonetto-Pironi; Breeze Milano-Scaini 
Ve: Zeppilli-Tullio;  Turboair Fabriano-Man- 
giaebevi Bo: Reatto-Vianello; Rex Udine-Pall. 
Firenze: Corsa-Belisari; Marr Rimini-Telemar- 
ket Bs: Maggiore-A. Teofili; Cercom Ferrara-B. 
Sardegna Ss: Pozzana-Pascotto. 


BASKET /JUNIORES 
Sconfitto lo Jadran 
dai pordenonesi 


Tas 2420. Suoi uomini migliori. 
87-93 


Lo Jadran, pur pri- 

vo degli . infortunati 
JADRAN FARCO: Ober- 
dan 22 (8-9), Gerli 2, 


Pettirosso e Danieli e 
con Crisma che ha gio- 

Crisma 25 (6-7), Briscik, 

Azman 22 (2-7), Sterni 6 


cato nonostante un in- 
fortunio al piede, ha 
(2-4), Sosic (0-1), Godnic 
5 (3-4), Skabar, Berdon. 


Ea Mae: partita 
È molto caparbia. I ra- 
ALL Drvario. gazzi di Drvaric a sei 
minuti dalla fine era- 
no in vantaggio anche 
di 8 punti (80-72), poi 
entrava in scena lo 
scatenato Colonobis e 
gli ospiti si imponeva- 
no nel finale. 

Nello Jadran si sono 
nuovamente distinti 
di 3 «bombe», 21 punti . Dean Oberdan, Marco 
e numerosi assist, e  Crisma e Peter Az- 
Zanetti (21 punti), i man. 


TRIESTE — LoJadran 
Farco ha subito la pri- 
ma sconfitta a opera di 
un volonteroso e bat- 
tagliero Pall. Pordeno- 
ne che ha avuto nel 
«piccolo» play Colono- 
bis, vero trascinatore 
della squadra, autore 


Il'Piccolo 


Pelizzari in apnea 
a meno novantacinque 


PORTOFERRAIO — Umberto Pelizzari ha stabi- 
lito il primato mondiale di apnea in assetto va- 
riabile con la misura di meno 95 metri. Il record 
precedente apparteneva al cubano Francisco 
Ferreira Pipin con meno 92. Il record è stato sta- 
bilito poco prima delle 13 all'Isola d'Elba, nelle 
acque di Capoliveri. L'immersione è durata due 
minuti e 28 secondi (in soli 55« Pelizzari è giunto 
alla profondità del record). Sabato prossimo il 
sub tenterà di migliorare un altro primato, quel- 
lo definito «della sperimentazione scientifica» 
anche questo appartenente a Pipin che raggiun- 
sei 115 metri di profomdità. 


Ciclismo: il Tour 
diventa europeo 


PARIGI - Il Tour assume sempre più i connotati 
di una manifestazione europea. L'edizione del- 
l'anno DISstao toccherà sette Paesi, Italia com- 
presa: è prevista infatti una tappa a Sestrière, La 
corsa avrà una lunghezza di 3.830 chilometri: 
pigioa il via con ìl prologo a cronometro il 4 
luglio a San Sebastian, in Spagna, si articolerà in 
21 tappe, e si concluderà il 26 glo a Parigi. La 
carovana farà tappa a Sestrière il 19 luglio. 


Tennis a Stoccolma 
vittoria di Camporese 


STOCCOLMA — Omar Camporese ha superato il 
primo turno del torneo di tennis di Stoccolma, 
valevole per il circuito dell'Atp e con un monte- 
premi di ilionecentomila dollari. L'italiano, 
n. 34 mondiale, ha battuto lo statunitense Rick 
Leach 6-4 6-2. 

Domenica scorsa il tedesco Michael Stich ave- 
va vinto il torneo di Vienna battendo in finale 
l'olandese Jan Siemerink 6-4 6-4 6-4. Mentre 
l'americano Pete Sampras ha vinto il Grand Prix 
di Lione battendo in finale il francese Olivier De- 
laitre 6-1 6-1. 


Ad Andretti junior 
il campionato Cart 


LAGUNA SECA — Lo statunitense Michael An- 
dretti (Lola Chevrolet) si è veto il campio- 
nato Cart vincendo anche l'ultima prova a Lagu- 
na Seca. Al termine degli 84 giri del circuito cali- 
forniano, Andretti, 29 anni, ha preceduto il cam- 
Dione uscente Al Unser e suo padre Maria An- 
‘etti. L'unico che avrebbe potuto matematica- 
mente contendergli il titolo, l'altro statunitense 
Bobby Rahal, è stato costretto al ritiro al 24.0 
uo per problemi meccanici. 
lassifica finale campionato Cart: 1) Andretti 
234 punti; 2) Rahal 200; 3) Under jr. 197; 4) 
Mears 144; 5) Fittipaldi 140. 


1.300 Centri di Assistenza con 
più di 5.000. specialisti continuamente 
aggiornati, pronti a prendersi cura 
della tua Ford e a soddisfare le tue esi- 
genze di automobilista, : 

Rivolgiti ai nostri Concessionari 
anche per avere tutti quei comodi 
privilegi che accompagnano l'acqui- 


.. | stodiogniFord. 


4 anni di garanzia con la 


“Lunga Protezione”. 


Assistenza Ford. 


Oltre alla normale garanzia 


puoi richiedere una copertura per i 
gruppi meccanici più importanti an- 
che nel secondo, terzo e quarto an- 


| no di vita della tua auto. ì 
Riparazioni garan tite a vita: 
un’ esclusiva Ford. 
Pagata una riparazione effettua- 
ta presso un Centro di Assistenza 


Ford, non ti accadrà mai più di pagar- 


sui principali gruppi meccanici ed 


la una seconda volta. È una garanzia 


elettrici, valida finché sarai in posses- 
so dell'auto. 


Ti segue dappertutto con 1.300 Centri in tutta Italia. 


Pronto Ford. 24 ore su 24. 
Con questo speciale servizio i 
Ford, durante il periodo di garanzia, 
puoi chiedere in ogni istante condizio- 
ni di viabilità, orari di apertura dei 
Centri Vendita e Assistenza, prenota- 
re tagliandi e riparazioni. È previsto 
inoltre il soccorso stradale gratuito e ms 
la vettura in sostituzione fino a tre 


ia giorni per un fermo macchina che su- 


«peri le 24 ore. 


6 anni di garanzia contro la 
corrosione perforante. 


Tutti i veicoli Ford sono garantiti 


6 anni contro la corrosione perforante. 


| Affida la tua Ford a noi che l'abbiamo costruita. 


QUALITA IN AZIONE 


Il Piccolo 


IL PIGGOLO 


Mercoledì 23 ottobre 1991 


AVVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA' PUB- 
BLICITA” EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111, 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cor- 
nalia 17, telefono 02/6700641. 
BERGAMO: viale Papa Gio- 
vanni XXIII 120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 
48, tel. 289026. FIRENZE: v.le 
Giovine Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


. In caso di mancata distribu- 


zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri 
chieste di danaro owvalori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se. redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
‘sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21.- 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1760. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo. tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell’originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


n 
CERCASI collaboratrice 
domestica referenziata zo- 
na Barcola. Tel. 
040/417166. (A61778) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


—— III 


BAR gelateria, Fiumicello, 
cerca urgentemente ban-. 


- coniera ‘capace, bella pre- 


senza. Telefonare 
0431/96009. (C404) 


Dopo oltre 4500 km di corsa sulle in- 
fuocate piste egiziane, Citroén ZX è stata 
nuovamente incoronata regina d’Africa. Vit- 


o 


toria a Dakar in gennaio, vitto- 
ria oggi nel Rally dei Faraoni. 

Quando si parla di perfor- 
mance, nel deserto come sulla 


strada, Citroén ZX ama soltanto 
il linguaggio dei fatti. Ne volete 
una dimostrazione? Osservate 


ZXVolcane 1.9i, la più aggressiva 
delle versioni di serie. 


governato dall'impianto di iniezione/accen- 
sione Motronic, questa ZX può raggiungere 


L'EFFETTO 4 RUOTE . 
STERZANTI. 

Il rivoluzionario treno po- 

SUIS Sura rionale 

5 s esalta le prestazioni spor- 

Conilsuomotoredi1905cc, tive di tutta la gamma ZX. 


canico, tanto efficace quanto 
©® Sd 
affidabile, la vettura viene accom- 


con disinvoltura i 205 km/h. Ma la velocità 
nonè tutto, nemmeno per un’auto dalle ambi- 
zioni sportive. La vera superiorità della Vol- 
cane (e di tutte le ZX) nasce infatti dal rivo- 
luzionario treno posteriore autodirezionale. 
Grazie a questo sistema mec- 


S le ruote. Quando quelle anteriori 


posteriori si orientano nella stessa direzione, 
contribuendo attivamente alla tenuta di stra- 
da e permettendo di scaricare a terra, con fa- 
cilità e sicurezza, tutta la potenza necessaria. 


pagnatain curvada tuttee quattro 


impostano la traiettoria, quelle 


Dopo la Parigi-Dakar, Citroén ZX vince anche il Rally dei Faraoni, 


Con la forza e la novità delle sue idee 
Citroén ZX ha già battuto ‘ogni avversario. 


Lasciatevi stupire anche voi: venite a pro- 
varla presso tutte le Concessionarie Citroén. 
A partire da L. 15.803.000 chiavi in mano. 


CITROEN ZXÉW 


Contratto Plus. 


S FANNI PLURIGARANTITI 


CERCASI infermiera pen- 
sionata o pratica assisten- 
za anziani, solo per ore 
notturne per casa di riposo 
in Strada per Basovizza 50. 
Tel. 369163 dalle 16 alle 
17.30. (A4495) 

CERCASI internista. Pre- 
sentarsi venerdì ore 9 via 
Pozzo del Mare 1. (A4506) 
CERCASI personale con 
documentata . pratica nel 
settore alberghiero da im- 
piegare immediatamente. 
Telefonare 040/361361. 
(A4501) 

CERCASI urgentemente 
salumiere . espertissimo, 
orario negozio 7.40-13. Tel. 
040/367275. (A4494) 
IMPIEGATO pratico fatture- 
magazzino-computer, cer- 
casi. Offerte manoscritte 
con pretese, referenze a 
Cassetta n. 14/V_Publied 
34100 Trieste. (A4471) 
PANINOTECA cerca bella 
ragazza come apprendista 
età max anni 20. Telefona- 
re allo 040/761341 dopo le 
18. (A4499) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344, 
(A4425) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio, 
trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A4425) 
SGOMBERIAMO  rapida- 
mente anche gratuitamen- 
te valutando rimanenze 
abitazioni cantine. Telefo- 
nare 040/394391. (A61741) 


CITROÈN FINANZIARIA - CITROÈN LEASING RISPARMIARE SEN 


anche gratis. 040/412201- 
382752. (A4324) 
ACQUISTIAMO sempre 
mobili. soprammobili pia- 
noforti, cose vecchie di 
ogni genere eventualmen- 
te sgomberando. Telefona- 
re 040/366932-415582. 
(A61828) 


Auto, moto 
14 cicli 
e 
OCCASIONISSIMA: Alfa 
Romeo 164 Twin Spark 
1989, condizionatore, cer- 
chi in lega da Ferrucci, via 
Flavia 55, 040/820204- 
820214. (A099) 
UNO (45 1987, Ritmo 70 S 
1985, vendo occasione. Tel. 
040/2148885. (A61433) 


Roulotte 
nautica, sport 


15 

e 
BARCHE usate piccolo Pa- 
vois di Porto S. Margherita 
26 ottobre. Telefono 
0421/260457. (A099) 


Appartamenti e locali 
| Richieste affitto 
st 
URGENTISSIMO. residente 
cerca appartamento non 
arredato stanza, stanzetta, 
soggiorno, tinello e poggio- 
lo. Max 350,000, Tel. 827248 
feriali 13-14 opp. 18-19. 
(A61745) 
2 o 3 studentesse friulane 
cercano ammobiliato, cen- 
trale max urgenza. Tel. 
040/367241. (A61672) 


11 Mobili 


e pianoforti 
A.A. ACQUISTO subito mo- 
bili quadri libri oggetti di 
qualsiasi genere sgomberi 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
pe 
A. AFFITTASI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 


La-qualtia | Seno 


ZA ASPETTARE CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24. CITROÉN SCEGLIE TOTAL GLI INDIRIZZI DEI CONCESSIONARI: .CITROÉN SONO SULLE PAGINE GIALLE, LISTINO IN VIGORE AL 1-7-1991 


capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731.(A099) 


A. PIRAMIDE affitta centra- 
le arredato camera cucina 
bagno 275.000. 040/360224. 
(D142) 


A. PIRAMIDE affitta‘arreda- 
to vista aperta cucinino ti- 


BANDO 


nello soggiorno matrimo- 
niale bagno 600.000, 
040/360224. (D142) 


AFFITTASI ufficio quadrica- 
mere servizi via Milano. 
Tel. 0432/531473. (57308) 


AFFITTASI villaschiera 
Turriaco 3 stanze 3 servizi 
salone lavanderia taverna 


e giardino. Referenziati. 
Telefonare 0337/538533. 
(A4505) 


DI GARA 


(ESTRATTO) 


Il Comune-di Trieste intende indire una gara di licita- 
zione privata per l'appalto dei lavori di ristrutturazione 
dell’edificio scolastico di via Kandler n. 4 da adibire a 
nuova sede della succursale dell'Istituto G.R. Carli (Li- 


re 1.384.991.000). 


La categoria prevalente di iscrizione all’A.N.C. richie- 
sta per partecipare è la 2 Lire 750.000.000; 


Opere  scorporabili: 


serramentista cat. 


5/f1 Lire 


300.000.000, pittore cat. 5/gLire 150.000.000. 
La gara verrà esperita a' 


sensi dell'art, 1 lettera «d» 


della legge 2.2.1973 n. 14 e dell'art. 2 bis della legge 


26.4.1989 n. 155. 


Saranno accettate offerte in aumento a’ sensi dell'art. 9 
della legge 10.12.1981, n.741. — 
Le domande di partecipazione in lingua italiana — re- 


datte su carta bollata — non vincolanti n 
strazione — dovranno pervenire al COMUNE di TRI 


er l’Ammi 


STE, SERVIZIO CONTRATTI — piazza Unità d'Italia n. ; 
4, 34100 TRIESTE, entro venti giorni dalla data di pub- 
blicazione del presente bando all'Albo Pretorio. 

Per eventuali informazioni rivolgersi al Settore 8.0 - Edilizia e Impianti Tecnolo- 
gici, telefono 040-6751, fax 040-6754907, presso il quale sono in vistone gli 


elaborati progettuali. 


IL SINDACO 
dott. F. RICHETTI 


G 


i 
CAACZAAAIZAIA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 GORIZIA -Corso Italia 
74, telefono. (0481) 34111, FAX (0481), 34111 
NE -Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


IL SEGRETARIO GENERALE 
dott. Giovanni Serraglio 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


MONFALCO- 


LORENZA affitta: box, Ro- _ 
molo Gessi, 230.000. Zona ' 
Tribunale, 230.000. Verroc- 

chio, 90.000. 1040/734257. » 


(A4473) 
MONFALCONE: centrale 
NEGOZIO- . MAGAZZINO 


(mq 50) con antistante spa- | 
zio-manovra. Agenzia Ita- 
lia. Monfalcone 410354. 


(C00) 

QUADRIFOGLIO affitta ap-' 
partamento arredato : non; 
residente. in via Commer-. 
ciale di circa 190 mq molto. 
luminoso con posto mac- 
china. 040/630174. (D137) 


20| Capitali 


Aziende 

A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A. 
APREPRESTA finanzia- 
menti a tutti in 2 giorni. Tel. 
722272-726666. (A4461) 

A.A.A.A.A.. A.A.A.A. SAN 
Giusto Credit - prestiti velo- 
cissimi. 5.000.000 36 rate 


179.000. 040/3025283. 
(A4445) St 
A. PRESTITI miniprestiti 


eroghiamo anche senza 
cambiali telefonando 
040/369243-369251. (A4447) 
A tasso agevolato finanzia- 
mo. Possibilità dipendenti 
protestati. 040/370090- 
0481/411640. (A4500) 


0841 
FINANZIAMENTI 
ARTIGIANI COMMERCIANTI 
DIPENDENTI- PENSIONATI 
FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI, 
ESEMPIO: 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 
L. 25.000.000 rate 495.500 
EROGHIAMO IN 24 ORE 
MASSIMA SERIETA 
CARTA-BL TS. 040/54523 
5 UD 0432/25207. 
CASALINGHE 3.000.000'im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna _corri- 


spondenza a casa. Irieste 
telefono 370980. (G14978) 
CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, mas- 
sima riservatezza. Nessu- 
na corrispondenza a casa. 
Trieste telefono 370980. 
(G14978) 

PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe, pensionati, di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. (G14978) 


dicazione di: 


1. Carne bovina fresca 
2. Prodotti orfofrutticoli 
3. Servizio di vigilanza 


turato pari ad almeno 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
Unità Sanitaria locale N. 1 - TRIESTINA 
TRIESTE 


AVVISO DI GARE 


L'Unità Sanitaria Locale n. 1 Triestina, via del 
Farneto N. 3 - 34142 TRIESTE (tel. 040-7765167) 
indice tre licitazioni private per l'acquisizione di . 
beni e servizi, a offerte segrete da confrontarsi 
con il prezzo base palese ai sensi dell'art. 73 
lettera c) e 76 R.D. 827/1924 e da esperirsi secon- 
do il criterio di cui all’art. 15 lettera a) della L. 
113/1981 e con.l’osservanza della normativa di 
cui alla legge regionale 24.6.80 n. 19 per l'aggiu- 


Importo presunto annuale 


Unitamente alla domanda di partecipazione le 
imprese, singole o raggruppate ai sensi dell'art. 
9 della L. 118/1981, dovranno dichiarare — nelle 
forme:di cui alla.L. 15/1968 — di non trovarsi in 
alcuna delle condizioni previste dall'art. 10 ed 
esibire le dimostrazioni di cui agli artt. 12, lettere 
a) ec) e 18 lettera a) della L. 113/81. Non saranno 
ammesse in gara le ditte che non presentino nel 
biennio precedente di attività dell'azienda un fat- 
2 volte il valore di stima 
dell'appalto a cui si intende partecipare. 

Le domande di partecipazione, in lingua italiana 
‘e redatte su carta legale, dovranno essere invia- 
te a mezzo lettera raccomandata e questa U.S.L. 
entro le ore 12 del giorno 18 novembre 1991. 


L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 


PICCOLI prestiti.in giorna- 
ta, firma singola, nessuna 
corrispondenza a casa. 
040-773824. (A4366) 


UN prestito. Ifip a Trieste? 


Dipendenti, pensionati, 
commercianti, artigiani, 
Centroservizi, C.so Italia 


21. 040/631886. (A4435) 


Continuain 28.a pagina 


L. 820.000.000. 
L. 800.000.000.- 
L. 500.000.000.- 


(prof. Domenico Del Prete) 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


DALLA SVIZZERA 
| “LA SCOPERTA DI 
DUE RICERCATORI 


futuro 
per i 
calvi 


BASILEA — Alcuni 
milioni di persone nel- 
la sola Italia stanno or- 
mai combattendo una 
crociata per allontana- 
re dal proprio destino 
lo spettro della calvi- 
zie. 

Arriva dalla Svizzera 
la notizia che due ri- 
cercatori di un labora- 
torio di Basilea si sono 
schierati al loro fianco 
ed hanno. probabil- 
mente vinto. una. im- 
portante battaglia. 

Hanno scoperto 
che, associando ad un 
vasodilatatore ad uso 
topico una. soluzione 
di due ‘aminoacidi 
(battezzata dai ricer- 
catori Crescina) viene 


favorita la crescita fi- |. 


siologica dei capelli. 
|  Itestdi efficacia del 
preparato sono affidati 
‘al professor Ernst Fink 
del Therapy. and Per- 
formance Research In- 
stitute di Erlangen 
che, presi dei volonta 
ri, ha loro tatuato una 
zona del cuoio capel- 
luto, procedendo a 
contare i capelli com- 
presi nell’area durante 
le fasi delle applicazio- 
ni, constatando l’au- 
mento dell numero me- 
dio dei capelli. Unico 
effetto negativo: un 
leggero rossore per 
circa un'ora sul punto 
di applicazione. 
Commercializzato 
con il nome di Labo 
Crex icon. Crescina; il 
nuovo ritrovato è pre- 
sente nelle farmacie 
italiane, dopo che le 
notizie trapelate» lo 
stanno portando in 
molti paesi europei. 


CAMPAGNA PER LE FARMACIE 
IN ITALIA SPA 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze. Arrivi 
Alghero 07.05 12.45 
14.05 21,55* 
15.20 22.90. 
‘Ancona 15.20 20.20 
4 Bari 1120, 14,95 
:14,05 18,20" 
| 19.10 129.15 
| Brindisi 07.30 10.45" 
È 11.20 18.10 
14.05 18.10" 
Cagliari 07.30 10.95 
li 11.20. 16.00 
14.05 18.90" 
j * 19.10 22140 
Catania 07,50. 12.00" 
4 11.20 14.55 
14.05 18.00" 
Î 19.10 22.50 
Genova 06.50; 07,50 
19.15 20.181 
Lamezia Terme 11.20. 16,35 
19.10 20.15 | 
Milano 07,05 07.55 È 
15.20, 16.10; 
Napoli 11.0 18.00! 
1405... \1800%; 
19,10 23.90; 
Olbia 1120 1545! 
19.10 122.40 
Palermo. 07.30 12.20" 
14,05 17.50" 
19.10 23.95 
Pantelleria 07,50. 14.00" 
111.20. 2A 
7 14.05, 22.40* 
Pescara 15.20 21.00 
Pisa 07.08. 11.85, 
O) 15.20 18.45 
Reggio Calabria 07.90 10,35" 
1520 21.50 
‘Roma 07,30 (08.401 
11.20 12.30 
14.05 15.15° 
19.007 20,10 
Î Torino 07,15 09,15" 
Trapani 11,20, 21.25 
i 14.05 21,28" 
*) escl. sab./dom. 
|) escl. 
per Ronchi da: Partenze Arrivi | 
hi Alghero 07.00 10,30 
; 1890 2208 
‘Ancona 00.15 1440 
Bari 07,00) 10.30 
i 1525 1820. 
È 19.10 22.05)" 
| Brindisi 07.00 10,90 
tR0E 11,35 18.20 
di 19,00 208" 
Cagliari 0 1090 
I 1aa0 1820 
/ 1650 > 2206} 
Catania 06.35 10.30.‘ 
4410 108.40 | 
i 18.45 2208” 
1 Genova 0620 0920 | 
, Lamezia Terme 07,05 10.30 
12.55 18.20 
1855. 2208" 
* Lampedusa 1220 18.20 
‘ Milano 13.50 1440 
i 21,50 22.40 
* Napoli 07.00 10.90 | 
09.25 13.25 — 
18.50 205” 
* Olbia 07.25 10.90. 
13.25. 18.20 
Palermo 0645 10.30 
09.30 19.257 
19.55 1820. 
16.40 205” 
Pantelleria 08.15 19.25. 
an 08,15 1820 
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Mercoledì 23 ottobre 1991 


BORSA 


1015 Borsa disturbata dalla ridotta operatività delle banche, 
influenzate dagli effetti dello sciopero. Titoli guida in ca- 
(«1,26%) lo, le Generali perdono "1,78%. 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. Var. % 
ALIMENTARI AGRICOLE 

Alivar 10750 
Ferraresi 33350 
Eridania 7395 E 
Eridania r nc 5870 ‘0; 
Zignago 6120 * 
ASSICURATIVE 

Abeille 105125 
Alleanza 11160 
Alleanza rinc 10200 
Assitalia 7550 
Ausonia 795 
Fondiaria 34680 
Generali As 24870 
La Fond Ass 119850 
Previdente 16930 
Latina Or 7810. 
Latina rnc 4240 
Lloyd Adria 12585 
Lloyd rinc 10170 
Milano O 23100 
Milano r.inc 13250 
Ras Fraz 16935 
Rasrnc 11500 
Sai 14000 
Sai rnc 7700 
Subalp Ass 10000 
Toro Ass Or » ‘20780 
Toro Ass priv. 11410 
Toro rnc 

Unipol 

Unipol priv. 

Vittoria As 

War La Fond 

W Fondiaria 

BANCARIE 

Bca Agr Mi 12440 
Comitr nc ‘3330. 
Comit 4230 
‘B.Manusardi 1110 
Bca Mercant 7090. 
Bna priv. | 2500 
Bnar nc 1430 
Bna 6470 
BnlQterno 12200 
Bca Toscana 3880. 
Bco Ambr Ve 410 
B'Ambr Verne 2306 
B. Chiavari 4050 
Bco Di Roma 2290. 
Lariano 5380 
BNaprncN 1950 
BS Spirito 2775 
B Sardegna 29511 
Cr Varesino 5400 
CrVarrne 2920 
Credit 2250 
Creditrnc 1820 
Credit Comm ‘9630 
Credito Fon 5335; 
Cr Lombardo 2600 
Interban priv. 31500 
Mediobanca 13955 
WBRoma7% 622 
W.Spirito A 600 
WSpiritoB 215 
CARTARIE EDITORIALI 

Burgo 9590. 
Burgo priv. 9710 
Burgo r nc 9500 
Sottr-binda 802 
Cart Ascoli 4015 
Dabbri'priv. 5680 
L'espresso 24400 
Mondad rnc 9450 
Poligrafici 5660 
CEMENTI CERAMICHE 

Cem Augusta 3607 
Cem Bar Rnc 7510 
Ce Barletta 10000 
Merone r ne 2440, 
Cem. Merone 6610 
Ce Sardegna 10610 
Cem Sicilia 10750 
Cementir 2620 
Italcementi 21400 
Italcemenr nc 12510. 
Unicem 11000 
Unicem r nc 7900 
W Calcestr ‘3900 
WCem Mer ‘2900 
W Cem Merrnc 1915 
WUnicemrnc 2785 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 


Alcate r nc 3250 
Auschem 1970 
Auschemrnc1 15 
Boero 6350 
Caffaro 847,5 
Caffaro r nc 906 
Gaip 4310 
Enichem 1450 
Enichem Aug 1370 
Fab Mi Cond 2860 
Fidenza Vet 2605. 
Italgas 3310. 
Marangoni 2550 
Montefibre 715 
Montefib r nc 645 
Perlier 1210 
Pierrel 1482 
Pierrel r nc 739 
Pirelli Spa 1785 
Pirel rc 1184 
Recordati 7800 
Recordrnc 4862 
Saffa 7402 
Saffarnc + 5690 
Saffa r nc 8060 
Saiag 2965. 
Saiagrnc 1680 
Snia Bpd 1202 
Snia rne 913 
Snia rnc 1291 
gua Fibre ‘900 
inia Tecnop 4660. 
Sorin Bio 6401 
Teleco Cavi 10880 
Vetreria It 5395 
War Pirelli ERI] 
W.Saffa Rnc (910. 
COMMERCIO 
Rinascente 7201 
Rinascen priv. 
Rinasc r nc 4650 
Standa 33000 
Standa rncP 6700 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 655 
Alitalia priv. 500 
Alital r nc 660 
Ausiliare 12400 
Autostr Pri 
‘Auto To Mi 11200 
Costa Croc. 2765 
Costa r nc 1920. 
Gottardo 2705 
Italcable 5750 
Italcab r nc 4440 
Nai Navita 945 
Nai-na Lg91 740! 
ip 1234 
Sip r nc 1320 
10600 
HE 
Bb Tecnoma 2600. 
Ansaldo 4250 
Edison 
EdisonrncP 3115 
Elsag Ord 4410 
Gewiss 9955 
Saes Getter 5600 
Sondel Spa 1295 
FINANZIARIE. 
Acq Marcia. 245 
Acq Mare rne 211 
Ame Fin rnc 4285 
Avir Finanz 7500, 
Bastogi Spa 164 
Bon Si Rpev 12100 
Bon Siele 37000 
Bon Siele r nc 5970 
Breda Fin ‘406 
Brioschi 675 
Buton, 3200 
CMISpa 4680 
Camfin 3795 
Cirrne 1185 
Cirrno 2550. 
Cir ‘2500 
Cofide r nc 1035 
Cofide Spa 2450 
Comau Finan 1585 
Editoriale 3340) 
Ericsson: . 48050. 
Euromobilia 5070 
Euromob r nc ‘2400, 
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Titoli Chius. Var. % 
Ferr To-nor 0.07 
Ferruzzi Fi -2.01 
Fer Firnc 22.83 
Fidis -1.73 
Fimparrnc 0.00 
Fimpar Spa 1,48 
Fin Pozzi 1.67 
Fin Pozzi rno -2.27 
Finart Aste -0.59 
Finarte priv. 1.95 
Finarte Spa -1.12 
Finarte r nc -5.21 
Finrex 2,52 
Finrexr nc 8.26 
Fiscamb Hrnc 10.81 
Fiscamb Hol 0.00 
Fornara -1.94 
Fornara Pri 0.00 
Gaic 2.24 
Gaicrnc Cv 0.35 
Gemina 1.53 
Gemina r nc -2.23 
Gerolimich 0,25 
Gerolimrnc -0.56 
Gim 0.38 
Gimr nc 2.86 
Ii priv. 1.50. 
Ifil Fraz 20.98 
Ifilr ne Fraz -1.32 
Intermobil 0.00 
Isefi Spa 4.41 
Isvim 0.00 
Italmobilia -2.24 
Italm e nc -0.32 
Kernel rnc 0.00 
Kernel Ital 3.62 
Mittel 0.16 
Montedison 20.81 
Monted r nc =1.22 
Monted r nc Cv 0.00 
Parmalat Fi -0.21 
Partrnc =1,07 
Partec Spa -0.77 
Pirelli E G -0.93 
PirelECrnc -1.12 
Premafin -0.78 
Raggio Sole 20,40 © 
‘Rag Sole r nc 0.91 
liva Fin 0.00 
Santavaler 2.41 
Schiapparel 2.07 
Serfi 0.00, 
Sita 2.21 
Sifa Risp P. 0.79 
Sisa -6.69 
Sme 0.44 
Smi Metalli 1.02 
Smirne =1,09 
SoPaF -2.76 
SoPaFrnc 1,02 
Sogefi 20.44 
Stet 1.74 
Stet rnc 0.88 
Terme Acqui -1.73 
Acqui rnc 2.84 
Trenno =1,43 
Tripcovich 20.44 
Tripcovr nc: =3.19 
Unipar -1,27 
Uniparrnc 0.00 
War Breda 0.34 
War.Cir A -8.00 
War CirB 737.04 
War Cofide 1.94 
W Cofide r nc -4.86 
‘War ifil 1.10 
War fil r nc. 20.90 
WPremafin -5.95) 
War Smi Met -5.00 
War Sogefi 5.10 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 0,00 
Aedesrnc -1,08 
Attivimmob 2.04 
Calcestruz 1.03 
Caltagirone 0.07 
Caltag r nc 20,64 
Cogefar-imp 0.63 
Cogef-impr nc -5.59 
Del Favero 21.77 
Gabetti Hol (0,00 
Gifim Spa 0.00 
Gifim. priv. (0.00 
Grassetto -1.59 
Imm Metanop 20.51 
Risanam rc 1.42 
Risanamento 0.00 
Sci =0.03 
Vianini Ind 20.73 
Vianini Lav 0.00. 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 2380 -1.61 
Danieli EC +1.21 
Danieli rnc 1.05. 
Data Consys -3.63 
Faema Spa 0.00 
Fiar Spa 1,10 
Fiat -1.50 
Fiatpriv. 1.90 
Fiatrino =1.48 
Fisia 0.09 
Fochi Spa -0,25 
Franco Tosi 0.23 
Gilardini -1.49, 
Gilard r nc 0,26 
Ind. Secco 1.95 | 
Magneti rnc 0.00 
Magneti Mar -1.80 
+ Mandelli 0.06, 
Merloni 0.00. 
Merloni rnc -5,45 
Necchi 0.75 
Necchi r nc 0.00 
N. Pignone -0.83 
Olivetti Or -1.79 
Olivetti priv. -0.89 
Olivetrnc -1,70 
Pininfr nc 0.00 
Pininfarina -0.97 
Rejna 0.00’ 
Rejnarne 0.00 
Rodriquez 0.16 
Safilo Risp 0.00 
Safilo Spa . 1,24 
Saipem -1.95 
‘Saipem r nc 0.00 
ib 2.24 
Sasib priv. 1.43 
Sasibrnc 0.96 
Tecnost Spa =1.65 
Teknecomp. 2347 
Teknecom r nc 24.15 
Valeo Spa 0.80 
W Magneti r ne. -5.00. 
W Magneti 0.00 
WN Pign93 72.15 
WOlivet 8% 7.08 
Westinghous 0.00. 
Worthington -0.23 
MINERARIE "ALLURGICHE 
Dalmine -0.24 
Eur Metalli -0.20 
Falck 2.17 
Falckrnc 0,00 
Maffei Spa 3.16 
Magona 0.12. 
W.eEUurM-Imi 13.10 
TESSILI 
Bassetti 0,55 
Benetton, 1.14 
Cantoni ite =1.00 
Cantoni Nc 20.13 
Centenari 0.39 
Cucirini 0.34 
Eliolona. 21.17 
Linif 500 20.74 
Linifrnc 4.50 
Rotondi 20.06 
Marzotto 1.26 
Marco Ne fo 
larzotto r nc DÒ 
sa 
Ratti Spa 5) 
Simint 21.14 
Simint priv. -0.80 
Stefanet -0.81 
Zucchi 20.98 
Zucchi r nc =1.04 
DIVERSE 
De Ferrari -0.64 
De Ferrr nc 053 
Bayer soi 
Ciga -3.46 
Cigar.inc -6.67 
Con Acq Tor 0.32 
Jolly Hotel -0.52 
Jolly H-r 0.00 
Pacchel 0,91 
Unione Man 0.00 
Volkswagen 0.00 


DOLLARO — 


1 269,29 Il dollaro, già in ripresa lunedì pomeriggio, ha conferma- 

to ieri il momento positivo. Il biglietto verde si è giovato 

(+0,14%) delle continue voci circa la possibilità di una riduzione (+0,10%) 
del tasso di sconto giapponese. 


MERCATO RISTRETTO i 


Titoli Chius. Prec. Var.% Titoli Chius. Prec. Var.% 
Aviatour. 1420 1321 7.49 . Broggilzar 1800 1795 0.28 
Bca Agr Man 104100 104300  -0.19 CibiemmePi 950 948 0,21 
Briantea 12980 12990 -0.08  Gitibankit 4910 4950 -0.81 
<Gr Sir Axa 9030" 9050  -0.22 ConAcqRom 148 147,75 0.17 
Siracusa 19180 19100 0.42 CrAgrarBs 6460 6460 0.00 
Bca Friuli 13830. 13900 -0.50 CrBergamas 31010 31010 10.00 
Bca Legnano. 6790 6930 -2.02 Valtellin. 13390 13440 -0.37 
Gallaratese 11900 11900 0.00  Creditwest 8605 8610. -0.06 
Pop Bergamo 16299 — 16340 -0.25 FerrovieNo 6740 6350 6.14 
Pop Comind 16800 16300 0.00. Finance 57000. 57000 0.00 
Pop Crema 98500739000 -128 FinarcePr 61500 62000 -0.81 
Pop Brescia 7920. 7950 .-0.38 Frette 8400 8400 0,00 
Pop Emilia 101200. 101200 0.00 Ifis Priv. 1195 G 
PopIntra 10980 11000 -0.18 È 1195 0.00 
Lecco Raggr 8401. 8470 -081 nveurop 1910 © 1200.9947 
Pop Lodi 14100 14200 -0,70  ltalincend 168000. 165000 0.00 
Luino Vares 15420 15420 0.00 Napoletana 5350 5400 -0.93 
Pop Mano 6055 6045 0.17 NedEd1849 1380 1385 -0.36 
Pop Novara 14600 14800 -135 NedEdifRi 1980 1980 0.00 
Pop Cremona 7150 7800 -0.64  SifirPriv 2035 2035. 0.00 
Pr Lombarda 3290 3325 -105 Bognanco 507 507 0.00 
Prov.Napoli 5250 5300 -0.94 Warpopbs 1200 1200. 0.00 
Bco Perugia 765 739 3.52 PRI 6690 6690 
FONDI D’INVESTIMENTO 
Titoli Odier. Prec. Titoli Odier. Prec. 
AZIONARI Gestielle B. 10407 10432 
Fondicri Sez. Italia 10335 10312 Giallo 11075 11042 
Primeglob AI 10286 10258 Grifocapital 12866 12828 
Primediterraneo 10113 10093 Intermobiliare Fondo 13523 13474 
Adriatic Americas Fund 11270 11415 Investire Bilanciato 11136 11113 
Adr. Europe Fund 11027 11026 Libra 20915 20880 
Adr. Far East Fund 10552 10637 Mida Bilanciato 10796 10740 
Adriatic Global Fund 12249 12310 Multiras 19400 19385 
Arca 27 11039 11044 —Nagracapital 16224 16214 
Ariete 10188 10194 Nordcapital 11822 11795 
Atlante 10337 10326 —Nordmix 11743 11768 
Aureo Previdenza 12722 12706 Phenixfund 12618 12584 
Azimut Giob Crescita ‘10515 10541 Primerend 19735 19761 
Capitalgest Azione 12333 12318 Professionale Intern. 11971 11965 
Centrale Capital 12418 12411 Professionale Rispar. 10201 10144 
Cisalpino Azionario 9811 9807 Quadrifoglio Bil. 11683 11650 
Eptainternational 10644 10653 Redditosette 20122 ‘20094 
Euro-Aldebaran 11254 11263 Risp. Italia Bil. 17584 17588 
Eurojunior 11484 11469 Rolo International 10714 10729 
Euromob. Risk F. 14149. 14142 Rolomix 11023 11011 
Fondo Lombardo 11680 11688 Salvadanaio Bil. 11840 11841 
Fondo Trading 9196 9180 SpigaD'oro 12605 12604 
Fideuram Azione 10783 10833 Venetocapital 10507 10581 
Finanza Romagest 9520 9546 Visconteo 19356 19341 
Fiorino 27167 27097 —OBBLIGAZIONARI 
Fondersel Industria . 8991 8341 Adriatic Bond Fund NR 12977 
Fondersel Servizi 9416 .9408 . Agos Bond 10722 10722 
Fondicri internaz. 12808 12846 Agrifutura 13952 13936 
Fondinvest3 11345 11323 Ala 12395 12995 
Fondo Indice. 9623 9614 ArcaMm 11560 11543 
Genercomit Capital 9624 9542 ArcaRr 12525 12499 
Genercomit Europa 10871 10871 Arcobaleno 12178 12196 
Genercomit Internaz. 12154 12239 Aureo Rendita 15011 14997 
Genercomit Nordam 12768 12927 —AzimutGaranzia 11740 11728 
Gepocapital 11915 11903. Azimut Glob. Reddito 11764 11750 
Gesticredit Eur 10053 10028 BnCashfondo 10972 10961 
Gesticredit Az 115396 11537 ‘Bn Rendifondo 11685 11646 
Gestielle A 9801 8801 C.T.Rendita 11454 11485 
Gestielle Il 9762 9797  Capitalgest Rendita 12481 12462 
Gestielle Serv. E Fin. 10681 10672 Cashbond 14786 14750 
Imi-Italy 10964 10969 Centrale Money 11256 11271 
Imicapital 25083 25068 Centrale Reddito 15196 15176 
Imieast 10071 10110 ChaseM.Intercont. 11865 11867 
Imieurope 10044 10045 Cisalpino Reddito 11869 11849 
Imindustria 9671 9688 Cooprend 11175 11155 
Imiwest 9729 9845 Eptabond 15342 15321 
In Capital Elite 10292 10237. Epta Money 12465 12453 
In Capital Equity 12178 12228  Euro-Antares 14193 14172 
Indice Globale ‘9882 9947 Euro-Vega 11188 11170 
Industria Romagest 9933 9927 Euromobiliare Reddito 12795 12727 
Iniziativa 10528 10534 Euromoney 10573 10569 
Interbancario Az 17975 17970 Fondo Futuro Famiglia 11384 11965 
Investimese 10323 10347 Fideuram Moneta 13441 13420 
Investire Az. 113972 11364 —Fondersel Reddito 10413 10392 
Investire Internaz. 10519 10557 Fondicril 11652 11654 
Lagest Az. Inter. 10334 10368 Fondicri Monetario 12557 12540 
Lagest Azionario 14478 14436. Fondimpiego 15738 15713 
Personalfondo Az. 11287 113904 Fondinvest1 12645 12623 
Phenixfund Top ‘9999 9968 Genercomit Monetario 11074 11058 
Prime-italy 10333 10325 Genercomit 11062 11044 
Prime Merrill America 11464 11559 —Geporend 10560 10512 
Prime Merrill Europa 11954 11981 Ges. Fi. Mi Previdenza 10345 10334 
Prime Merrill Pacifico 12325 12377 Gesticredit Monete 11820 11802 
| Primecapital 28536 28544 —Gestielle Liquid. 10916 10894 
Primeclub Az. 10059 10058 GestielleM. 10911 10897 
Professionale 39176 39062 Gestiras 29921 23882 
‘Quadrifoglio Azion. 10366 10344 Griforend 12793 12712 
Risp. Italia Az. 11152 11159 = Imi2000 16016 15980 
S.Paolo H Ambiente 12205 12250 Imibond 11783 11861 
S.Paolo H Finance ‘12560 12605 Imirend 14931 14909 
‘S.Paolo H Industrial 11127 11198 InCapital Bond 13798 13821 
S.Paolo H Internat. 10983 11053 Interb.Rendita . 19691 19668 
Salvadanaio Az 9121 9129 Intermoney 10664 10668 
Sogesfit Blue Chips 10970 10978. Investire Obbligaz. 17953 17928 
Triangolo A 11384 11376 Italmoney 10888 10872 
Triangolo C 11419 11399 LagestObbligazionario 14969 14941 
Triangolo S 11370 11358 LirePiù 12208 12190 
Venture Time 11303 11255 Mida Obbligazionario 13574 19530 
Zetastock 10263 10332 Monetario Romagest 11114 11098 
Zetasuisse 9801 9754 Money-Time 10995 10983 
BILANCIATI Nagrarend 13072 13052 
Arca Bb 22515 22498. Nordfondo 13470 13451 
Arca Te 11897 11834 —Personalfondo Monetar. 12971 12949 
Aureo 18547 18545 Phenixfund 2 13073 13049 
Azimut Bilanciato 12584 12599 —Primebond 12788 12774, 
Azzurro 20224 20206 Primecash 12653 12634 
Bn Multifondo 10470 10476 Primeclub Obbligazion. 14721 14699 
Bn Sicurvita 13278 13244 —Primemonetario 14199 14176 
Capitalcredit 12395 12380 Professionale Redd. 12574 12550 
Capitalfit 14956 14938 Quadrifoglio Obbligaz. 12415 12396 
GCapitalgest 17674 17652 . Rendicredit 11597 11580. 
Gash Management Fund 14840 14820 Rendifit 12588 12464 
Centrale Global 12187 12198 Rendiras È * 13827 13807 
Chase M. America 11984 12190 Risparmioltalia Red. 18251 18227 
Cisalpino Bilanciato 19355 19545 Risparmioltalia Corr. 11921. 11906 
Coopinvest 10054 10056 Rologest 14298 = 14274 
Cooprisparmio 10712. 10628 Salvadanaio Obbligaz. 12560 12550 
.Gorona Ferrea N.D. 11494 Sforzesco 12488 12469 
Ct Bilanciato 11801 11793 Sogesfit Contovivo 10822 40809 
EROI 11638 1814 SogesfitDomani 13773 19752 
Eade 10984 10553 venetocash 10797 10781 
Euro-Andromeda 19309 19302. V© di 3 3 
Euromobil. Capital F. 14052 © 14054 venato rend sione 
Euromob. Strategic 131510 i91gel verde (ol 
Europa 10811. 10824 zelabond ADI Aa 
Fongatio SEEN 810. tonditalia101.415 8044. dol 
Fondersel Intern. 10147 10173. interfund 55.095 43,70 dol 
Fondicri 2 11978 11361 intern. Sec. Fund 42,250 27,59 ecu 
Fondinvest 2 17528 17505  capitalitalia 46.386 36,66 dol 
Fondo America 14654 14603 mediolanum 45.394 95,94 dol 
Fondocentrale 16301 16282. rominvest 42.081 27,48 ecu 
Genercomit 20162 20142  italfortune 55.639 43,63 dol 
Geporeinvest 11993 11927 — italunion 29.899 23,59 dol 
‘Ges Fimi Inter 10252 10279 — fondotrer lit. 44.972 
Gesticredit Finanza 11649 11681 rasfund lit 38.358 
CONVERTIBILI 
Titoli Cont. Term. Titoli Cont. Term. 
CV7,5% 141,5 156 Mediob-italg95Cv6% 111,1 112,25 
Breda Fin 87/92 W7% 111,6 111,6. Mediob-italmob Cv7% 269,5 269,5 
Clga-88/95 Cv 9% 96,6 97,9 Mediob-metan 93 CV7% 122 121,5 
Cir-85/92 Cv 10% 98,4 98,6 Mediob-pir 96 Cv6,5% 91,25 91,95 
Cir-86/92 Cv 9% 97,9 97,4 Mediob-saipem Cv5% 95,55. 95,55 
Edison-86/93 Gv 7% 102,05 102. Mediob:sicil 95cv5% 93,55 93,6 
Efib:85 italia Cv 113,25 Mediob-snia Fibre6% 93 926 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 104 105 Mediob-sniaTecCv7% 98 95,75 
Euromobil-86 Cv 10% 97,6 98 9) 
Mediob-unicem Cv 7% 120,2 120,5 
Ferfin-86/93 Cv 7% 94,25 94,5 9, 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 96,35 95,5 
Fochi Fil-92 Cv 8% 265,5 267,2 cd 
Merloni-87/91 Cv 7%. 98,9 98,85 
Imi-86/93 30 Pev. Ind 99,8 n » 
Monted Selm-ff 10% 98,4 98,55 
Imi-n Pign 93 W Ind 119,15 114. h 
Monted-87/92 Aff 7% 94,6 94,4 
Iri Sifa-86/91 Co T% 99,6 
Iri-ans Tras 95Cv8% 99,85 101,5 Olcese-86/94 Cv 7% 91,4 91,8 
ini'atet 88/010 7% 1104 Olivetti-94W6,375% 87,1 874 
Italgas-90/96 Cv 10% {ii 112 OpereBav-87/93Cv6% 1134 1134 
Magn Mar.95 Cv 6% 857 859  PirelliSpa-cv9,75% 102,2 108 
Medio B Roma-Mexw7% 244 247 Rinascente-86 Cv8,5% 139 195 
Mediob-barl 94 Cv 6% 951 944. RisanNa86/92Cv7% 489 505 
Mediob-cir Ris Nc 7% 925925 Saffa87/97Cv6,5% 121,9 121 
Mediob-cir Risp 7% 87,8 88 Serfi-ss Cat95Cv8% 121 120,5 
Mediob-itosi 97 CV7% 107 106 Sifa-88/93Cv9% 99,9 100 
Mediob-italcem Cv 7% 258,25 260,25 Sip86/93Cv7% 95,5 958 
Mediob-italcem Exw2% 100,5 100,7 . Zucchi-86/93 Cv9% ‘202 203 
Valuta. Mi.ban, Milano UIC Valuta Mi. ban. Milano UIG 
Dollaro Usa 1270,00 1269,300 1269,295. Escudo port. 8,70 8,688 8,6880 
Ecu = 1531,400 1531,3550 | Dollarocan. 1120,00 1126,800 1126,475 
Marco Ted. 746,75 748,190 748,170. Yengiapp. 270. 9673 96715 
Fercolo 200,30 219,250 219,2450 | Francosviz. 854,00. 855,510. 855,670 
Sterlina 2185,00 2174,150 2174,4500 
Scellino aust. 105,70 106,318 | 106,3105 
Fiorino ol. 683,00 663,860 663,8550 
Franco belga 36,25 36397 363970 Coronanom. 191,00. 190,920. 190,920 
Peseta spag. 11,80 11,869 11890 Coronasved. 204,00 205,400 205,400 
Corona dan. 193,00. 193,450 193,4250  Marcofini. 305,00 308,500. 308,450 
Lira irlandese 1975,00 2000,500. 200,750 Dinaro(Ml)tg 20,00 5 ce 


Dracma 6,50 *6,714. 6,7135  Dollaroaust. 010,00 1008,550 1008,575 


748,1 7 Il marco guadagna terreno sulla lira. 


TITOLI DI STATO 


Titoli 

Cot Ecu 30ag949,| 
Cct Ecu 8492 10,5% 
Cot Ecu 85939% 
Cct Ecu 8593.9,6% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Cot Ecu 8593 9,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu 8794 7,75% 
Cct Ecu 8892 8,5% 
Cet Ecu 8892 ap8,5% 
Cct Ecu 8892.,mg8,5% 
Cet Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 89959,9% 
Cct Ecu 9095 12% 
Cet Ecù 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
Cot Ecu93 dc 8,75% 
CctEcu 93st 8,75% 
Cct Ecu nv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Ccet-18ap92 cv ind 
Cct-18gn93 cv ind 
Cct-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv. ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 cv ind 
Cet-201992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Cct-ag93 ind 
Cet-ag95 ind 
Cct-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Get-ap95 ind 
Cct-dc91 ind 
‘Cet-dc92 ind 
Cct-dc95 ind 
Cct-dc95 em90 ind 
Cct-fb92 ind 
Cct-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cet-ge92 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Ccet-ge94 ind 
Cet-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind 
Cct-ge98 em91 ind 
Get-gn93 ind 
Cct-gn95 ind 
Cet-ig93 ind 
Cct-1g95 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-mg93 ind 
Cct-mg95 ind 
Cct-mg95 em90 ind 
Cct-mz93 ind 
Cct-mz94 ind 
Cct-mz95 ind 
Cot-mz95 em90 ind 
Cct-nv91 ind 
Cct-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cct-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-ot93 ind: 
Cct-ot94 ind 
Cct-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cot-st95 em sì90 ind 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17m2z92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1ap92 11% 
Btp-1ap92 12,5% 
Btp-1ap92 9,15% 
Btp-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1dc93112,5% 
Btp-11b92 11% 
Btp-1fb92.9,25% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19692 9,25% 
Bip-19e94 12,5% 
Btp-19694 em90 12,5% 
Btp-1ge96 12,5% 
Btp-1gn92 9,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-ign97 12,5% 
Btp-11992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg92 11% 
Btp-img92 12,5% 
Btp-1mg92 9,15% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz92 9,15% 
Btp-1mz94.12,5% 
Btp-1m2z96 12,5% 
Btp-1nv91 11,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-21dc91 11,5% 
Cct-18fb97 ind 
Get-ag96 ind 
Cct-ag97 ind: 
Cct-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cct-ap98 ind 
Cot-dc96 ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge97 ind 
Cct-gn96 ind 
Cet-gn97 ind 
Cct-1996 ind 
Cet-ig97 ind 
Cct-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Cct-mz96 ind 
Cct-mz97 ind 
Cct-mz98 ind 
Cot-nv96 ind 
Ccot-ot96 ind 
Cot-st96 ind 
Cct-st97 ind 


% 


Prezzo 


101,2 
100,4 
98,35 
100 
97,5 
99,65 
93,3 
97,8 
94,35 
98,85 
98,7 
98,45 
96,1 
97,7 
96,6 
99,9 
99,5 
101 
100,1 
105,5. 
102,8 
103,2 
96,95 
97,3 
100,4 
106,2 
100,15 
99,95 
100,55 
100,25 
100,1 
99,8 
100,4 
99,8 
99,9 
100,55 
100,15 
100) 
100,45 
99,25 
100,15 
100,2 
99,35 
100 
100,4 
99,7 
99,9 
100,1 
100,05 
100,2 
100,25 
99,45 
99,55 
100 
100,05 
100,2 
99,85 
99,6 
100,1 
99,6 
100,35 
99,05 
100,4 
99,3 
99,65 
100,45 
99,95 
99,95 
100,05 
100,15 
99,3 
99,65 
99,95 
100,95 
100,75 
100,05 
99,9! 
99,9 
100,3 
100,1 
99,8 
99,85 
100,4 
100,05 
99,35 
99,55 
100,3 
100,1 
99,95 
100,3 
100. 
99,5 
100,2 
99,4 
100,25 
99,05 
100 
100,3 
99,55 
99,35 
100,3 


‘100,2 


99,55 
100,25 
100,4 


100,25 


99,15 
100,25 
100,2 
99,8 
99,5 
100,3 
100,35 
99,4 
100,1 
99,05 
100,45 
99,25 
100,45 
100,2 
99,8 
100,4 
100,3 
100,4 


Var.% 


0.00. 
0.20 
0.00 
0.10. 
-0.56 
0.00 
0.16 
-0.56 
0.16 
0.05 
0.20 
0.00 
0.21 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina Ve 
Sterlina Nc (a. 73) 
Sterlina Nc (p. 73) 
Krugerrand 

50 Pesos mess. 


. 20 Dollari oro 


Marengo svizzero 
Marengo italiano 
‘Marengo belga 
Marengo francese 


Il Piccolo 
BORSA DI TRIESTE 


21/10 22/10 21/10 22/10 
Mercato ufficiale i 170 168 
Generali*. 25200 24800 1700 1590 
Lloyd Ad. 12730 12590 5180 5170 
Lloyd Ad. risp. 10150 10170 98 98 
Ras 17300 16940 Gerolimichrisp. 90 89 
Rasrisp. _ 11660 11500 3165 3130 
Sai 1440014000 1950 1925 
Sairispi 7700 7700 1695 1685 
“Montedison* = = 11420 11370 
Montedisonrisp*_____— - 51805005 
Pirelli 1800 1790 3720 3800 
Î ù sa = 5168. 5080 
Pirelli risp. n.c. 1200 1185 3400 3330 
Pirelli Warrant. 48 46 3800 3740 
Snia BPD* 1220 1185 2700 2650 
Snia BPDrisp.* 1280 1190  Gilerdinirisp. 2300 2295 
Snia BPD risp. n.c. 940 925 si 410 406 
‘Rinascente: 7250 7200 6350 6440 
Rinascente priv. 4130 4080 6200 6100 
Rinascente r.n.c. 4700 4650 5170 5200 
Gottardo Ruffoni 2725 2710 *Chiusureunificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 2136 2136 Terzomercato 
G.L. Premuda risp. 1340 1340 Iccu 1000 1000 
SIPexfraz. 1250. 1230 So.pro.zoo. 1000 1000 
SIPrisp.* ex fraz. 1330. 1320 CarnicaAss. 15600 15600 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 89,90. (+045) Bruxelles Gen. 103,83 (-021) 
Francoforte Dax 1580,71 (+0,52) HongKong H.S. 398166 (-0,43) 
Londra Rt-Sel00 25595 (-063) Parigi Cac 183679 (-0,50) 

Gen. 16435 (40,68) Tokyo Nk 2495466 _(-0,25) 
Zurigo = Csu 5069 (0,67) NewYork" D.Jlnd 303980 (-067) 


PIAZZA AFFARI 
Lo sciopero si fa sentire 
Le Generali in flessione 


MILANO — Giornata pesante per il mercato 
azionario che accusa un netto arretramento 
dell'1,26%, con l'indice Mib sceso a 1015 punti, 
nel solito contesto di scambi modesti. La riunio- 
ne è iniziata con un'ora di ritardo, alle 11 anzi- 
ché alle 10, per l'astensione dal lavoro dei pro- 
curatori che per la prima volta hanno aderito a 
‘uno sciopero generale; di fatto però, più che da 
questa mossa, la Borsa è stata disturbata dalla 
ridotta operatività delle banche, anch'esse in- 
fluenzate dagli effetti dello sciopero. Non poten- 
do contare su un accettabile afflusso di ordini, e 
venendo a mancare alcuni puntelli, Piazza Affa- 
ri ha finito con il patire oltre misura gli ordini di 
vendita arrivati în corbeille; pare tra l'altro che 
una grossa fetta di questi ordini sia attribuibile a 
un singolo operatore di primaria importanza. La 
conseguenza è stata una robusta perdita per i 
titoli guida già nella prima fase della seduta, con 
ulteriore peggioramento nel finale, Significativo 
‘a questo proposito l'andamento delle Fiat, in ca- 
lo dell'1,50% a listino e del 2,3% nel prosieguo, 
dell'Ifi, che passa da un -1,50% a un -3%, e delle 
Montedison, dal -0,81% al -1,5%. 

Note negative vengono anche da tutto il resto 
del listino. In campo assicurativo Generali subi- 
sce un calo dell'1,78% che ne DRoe la quotazio- 
ne sotto la soglia delle 25mila lire. Prezzo ai mi- 
nimi pure per le Sai, scese a 14mila lire con un 
-2,78%, e arretramenti diffusi per le Ras 
(-2,08%), le Assitalia (-3,70%), le Toro (-1,52%). 

Nel settore bancario si nota il boom delle In- 
terbanca (+6,78%) che rimane però isolato da- 
vanti ai cedimenti delle Banco Roma (-2,55%), 
Credit (-2,17%), Mediobanca (-1,73%), Ambrove- 
neto (-1,44%). 

Soffrono gli industriali, con le Snia Bpd 
-1,39%, le Olivetti -1,78%, mentre tentano una 
resistenza le Italcementi (-0,60%) e le Pirellone 
(-0,83%). Tra itelefonici le Stet non hanno retto i 
livelli raggiunti, dopo la buona prova di lunedì, 
cedendo l'1,74%, affiancate le Sip (-1,28%). 
Ribassi anche tra i valori finanziari, con Ferfin 
-2,01%, Italmobiliare -2,24%, Gemina -1,53%, 
Gir -1,65%. 


mess MOVIMENTO NAVI pesa 


TRIESTE arrivi È 

Data [or | neve [Provenienza | ormeggio 
22/10 1200. At.NORASIAADRIA Ancona 51(16) 
22/10 sera Cy.WILABUCK Lattakia rada 
22/10 sera Le.RABUNIONXX Tartous 4 

22/10. 24.00 Cy.LUCYBORCHARD Ravenna rada 
22/10 notte. ISOCARQUATTRO Ancona rada 
23/10 630 RuLYERMOSKHIN  Jlicevsk 50(13) 
23/10 800 Rm.TISMANA Braila ScaloLL. (B) 
23/10 9.00 TIGNAZIO RichardBay rada 


23/10 12.00 Ma, ARIADNE 


23/10 15.30 It.SIBAGERU Samsun 3 
23/10 1600. Li. STARTULSA Palanca rada/Siot 
23/10 21.00 It, PALLADIO Bari ba] 

23/10 2200 Li.STENATRAILER Turchia to) 
partenze 

beta [ora ] Nave | ormeggio_estiazione 
22/10 12.00 Am.DIAMONDSTATE 49/9) Damman 
2210 1200 At.SCOTIA 37 ordini 
22/10 pom. Au MOBILFLINDERS  Siot3 ordini 
2210 sera At.NORASIAADRIA 4915) ordini 
23/10 10.00. It.SOCARSEI 52 Monfalcone 
23/10 14.00 Cy.LUCYBORCHARD  50(10) Ashdod 
23/10 sera. Rc YANSHAN 4 Huaggpu 
23/10 sera It. ENOTRIA Capodistria 
23/10 sera AIKORABI 138 Durazzo 
23/10 sera Le RABUNIONXMX 4 Tartous 
23/10 sera Pa.C.REEFER 35 ordini 
23/10 sera Cy.WILABUCK 55(43) Limassol 
23/10 sera Ru.I.YERMOSKIN | 50(13) ordini 
movimenti 

Data [ora | Nave —|paormeggio [ormeggio 
23/110. 630 Cy.LUCYBORCHARD rada 50(10) 
23/10. 630 IKSOCARQUATTRO rada 52 

23/10 8.00. Cy.WILWBUCK rada 55.(49) 
navi in rada 

ANTE BANINA. 


Rivolgetevi al professionista per. acquisti, vendite, stime di 
MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 
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Il Piccolo 


Economia 


Mercoledì 23 ottobre 1991 


A FOLIGNO CARLI RISPONDE A ROMITI 


«Non occorre un trauma» 


Il ministro del Tesoro è convinto che per uscire dalla crisi basti il «buon 


ROMA — La battaglia par- 
lamentare per il varo della 
finanziaria comincia oggi 
a palazzo Madama con la 
presentazione degli emen- 
damenti al disegno di leg- 
ge elaborato governo. 
Il ministro del Bilancio, 
Paolo Cirino Pomicino, ha 
avvertito che le variazioni 
apportate alla Finanziaria 
dovranno comunque esse- 
re tali da non influire sui 
saldi finali e ha suggerito 
«una sede ristretta» per la 
definizione degli emenda- 
menti proposti dai partiti 
che sostengono il governo. 
Il suggerimento è stato 
prontamente accolto: un 
vertice di maggioranza per 
la messa a punto delle cor- 
rezioni da apportare alla 
manovra economica è sta- 
to convocato per oggi po- 
meriggio a palazzo Mada- 
ma. Vi parteciperanno i 
tre ministri finanziari, 
Guido Carli, Cirino Pomi- 
cino e Rino Formica, i pre- 
sidenti delle commissioni 
Bilancio e Finanza del Se- 
nato, Nino Andreatta ed 
Enzo Berlanda, e i quattro 
capigruppo della maggio- 
ranza. ÎÌn preparazione di 
questo appuntamento c'è 
stata ieri a palazzo Chigi 
una riunione presieduta 
dal sottosegretario alla 
presidenza del consiglio 
Nino Cristofori alla quale 
hanno preso parte i vice- 


segretari della Dc, Silvio 
Lega, e del Psi, Giuliano 
Amato, e i capi delle segre- 
terie politiche dei due par- 
titi. 

Entro stasera avremo 
dunque un quadro atten- 
dibile delle posizioni dei 
vari partiti. Il numero e il 
contenuto degli emenda- 
menti dei partiti di gover- 
no consentirà di valutare 
il grado di compattezza col 
quale la maggioranza si 
prepara ad affrontare il 
confronto parlamentare 
sul provvedimento più im- 
portante di questo scorcio 
finale della legislatura. 

La Finanziaria presen- 
tata dal governo Andreot- 
ti, nonostante la durezza 
di alcune misure, accolte 
con preoccupazione dalle 
forze sociali, di certo non è 
il provvedimento «shock» 
che in molti chiedevano e 


Carli (nella foto): 
«Le colpe della crisi 
sono di tutti i 
partiti». Correzioni 
alla Finanziaria: 
oggi un vertice 

a palazzo Chigi 


continuano a invocare per 
il risanamento delle finan- 
ze dello Stato. Una solleci- 
tazione che il ministro del 
Tesoro, Guido Carli, ha ie- 
ri chiaramente respinto, 
negando che l'Italia abbia 
bisogno di un «trauma» ta- 
le da costringerla a imboc- 
care la strada del rigore fi- 
nanziario. All'ammini- 
stratore delegato della 
Fiat, che è parso augurarsi 
una svolta drammatica 
nella vita economia del 
Paese, da Foligno, ove è in- 
tervenuto a un convegno 
su «Etica e politica», il mi- 
nistro del Tesoro ha rispo- 
sto che, per uscire dalla 
crisi, al paese basta il buon 
governo. Naturalmente 
Carli non ha mancato di 
dare il dovuto ai responsa- 
bili della situazione di cri- 
si dalla quale ora siamo 
costretti. a uscire, ironiz- 
zando sull'«illuminismo di 


quei riformatori che han- 
no condotto l'ordinamento 
del nostro Stato sempre 
più lontano dai principi ai 
quali la Costituzione: si 
ispira». Il responsabile del 
Tesoro ha quindi condan- 
natò l'accentramento del- 
le entrate e la moltiplica- 
zione di centri di spesa 
«immuni dalla impopola- 
rità» che deriva dalla ne- 
cessità di raccogliere il de- 
naro col quale finanziarsi, 
un meccanismo che ha 
«deresponsabilizzato Chi 
amministratori e'stimola- 
tola dissipazione». 
Dall'analisi impietosa 
di Carli non si salvano 
nemmeno i detrattori del- 
l'esecutivo, quale che sia 
la loro collocazione politi- 
ca. La colpa, dell'attuale 
crisi finanziaria — secon- 
do Carli —è di tuttii parti- 
ti. Quando si è trattato di 
decidere in materia pen- 
sionistica sono stati tutti 
concordi «nel ripudiare 


qualunque principio di’ 


matematica attuariale». 
Allo stesso modo «i rifor- 
matori del sistema sanita- 
rio si sono preoccupati di 
radicate nei cittadini di- 
ritti, ma hanno negletto i 
modi con i quali sarebbero 
stati procurati i mezzi de- 
stinati al loro. finanzia- 
mento» 

Salvatore Arcella 


IL TESORO RILANCIA 


Titoli per oltre 50 mila miliardi 
Maxi-emissione di Carli fra Bot, Cct e Btp 


ROMA — Il ministro 
del Tesoro ha autoriz- 
zato per il 30 ottobre 
una emissione di Bot 
Te 39.750 miliardi di 
ire, a fronte di titoli in 
scadenza per 38.500 
miliardi, di cui 38.367 
nelle mani degli opera- 
tori e 133 nel portafo- 
lio delle Banca d'Ita- 
ia, In particolare, 
11.500 miliardi sono 
Bot trimestrali con sca- 
denza 30 gennaio ‘92; 
15.750 semestrali (sca- 
denza 30 aprile ‘92) e 
12.500 annuali. Le ri- 
chieste di acquisto do- 
vranno essere conse- 
gnate direttamente 
presso la Banca d'Italia 
entro le ore 12 del 24 
ottobre. La circolazio- 
ne dei Bot a metà otto- 
bre era pari a 338.688 
miliardi, di cui 51.250 
trimestrali, 112.670 se- 
mestrali e 174.768 an- 
nuali. 
Nuova emissione 
anche per titoli di sta- 


to a medio-lungo ter- 
mine per complessivi 
14.500 miliardi di lire. 
Oltre alla terza tranche 
per 4.000 miliardi dei 
'Btp decennali di inizio 
settembre, il ministro 
del Tesoro ha disposto 
per il prossimo Ì no- 
vembre un'emissione 
di Cct settennali per 
6.500 miliardi e Buoni 
del Tesoro poliennali di 
durata - quinquennale 
per 4.000 miliardi di li- 
re 


Il prezzo di emissio- 
ne dei Cct è fissato in 
96,60 lire ogni 100 di 
valore ‘nominale, 

quale corrisponde un 


rendimento effettivo 
lordo del 13,14% 
(11,47% al netto della 
ritenuta fiscale), ed il 
tasso della prima cedo- 
la — pagabile il lo 
maggio ‘92 — è pari al 
6%. Il pubblico potrà 
prenotare i certificati 


sino alle 13.30 del 29 
ottobre; il regolamento 


governo) 


avverrà invece il 4 no- 
vembre con il paga- 
mento di 3 giorni di 
dietimi di interesse. 

I Btp quinquennali 
sono offerti ad un prez- 
zo di 95,95 lire, al quale 
corrisponde un rendi- 
mento lordo del 13,55% 
e netto dell’11,83. Il 
pubblico potrà preno- 
tarli sino alle 13.30 del 
30 ottobre, mentre il 
regolamento avverrà il 
5 novembre con la cor- 
responsione di 4 giorni 
di dietimi di interesse. 
La terza tranche di Btp 
decennali ha un prezzo 
di 93,85 lire con un 
rendimento lordo del 
13,54% e netto 
dell'11,83%. La preno- , 
tazione sarà valida so- 
no alle 13.30 del 28 ot- 
tobre, ed il regolamen- 
to dei titoli avverrà il 4 
novembre con la corre- 
sponsione dei dietimi 
di interesse dal 1.0 set- 
tembre '91 (63 giorni). 


CREDITO ALL’ESPORTAZIONE 


per accelerare le coperture 


ROMA — Pubblico e pri- 
vato si alleano per offrire 
copertura ‘assicurativa 
alle piccole e medie im- 
prese che intendono ope- 
rare all'estero. E' la sto- 
ria della società pubblica 
Sace (Sezione speciale 
per l'assicurazione del 
credito all'esportazione) 
e della privata Siac (So- 
cietà italiana assicura- 
zione crediti, che rag- 
gruppa imprese assicu- 
rative enna, Genera- 
li, Ras; Gruppo Fondia- 
ria, Sai, Toro, Reale) che, 
con una joint venture 
presentata in Confindu- 
stria, creano le premesse 
per adeguare le strutture 
del sistema esportativo 
italiano a quello dei prin- 
cipali partner europei 

, In sostanza, le due so- 
cietà completeranno a 
vicenda la propria offer- 
ta di servizi: la Siac assi- 
curerà il rischio com- 
merciale fino al 55% del 


valore dell'esportazione 
(il restante 45% sarà rias- 
sicurato dalla Sace), la 
Sace svolgerà un ruolo a 
tutto campo garantendo 
la piccola e media impre- 
sa con un intervento an- 
che contro il rischio poli- 
tico nei paesi extra Cee 
fino ad un tetto del 90% 
dell'importo. 

L'insieme dei servizi 
offerti al cliente — hari- 
cordato Giorgio Pettinel- 
li, amministratore dele- 
gato della Siac — si arti- 
colano su quattro princi- 
pali obiettivi: «garanzie 
assicurative contro il 
possibile rischio di insol- 
venza; informazioni 
commerciali sulla solvi- 
bilità dei clienti; assi- 
stenza legale.in tutto il 


mondo; possibilità di 
rendere il credito com- 
merciale immediata- 


mente liquido, grazie ad 
accordi con istituti ban- 
cari per operazioni di an- 


LAVORI PUBBLICI 
Le medie imprese 
contro Prandini 


UDINE — Dura reazione 
dell'Associazione delle 
imprese medie del Friuli- 
Venezia Giulia alla noti- 
zia dell’approvazione del 
disegno di legge 2487 (la 
legge quadro Prandini in 
materia di lavori pubbli- 
ci) da parte della Com- 
missione lavori pubblici 
del Senato. 

«Questa legge — ha 
detto in un recente con- 
siglio direttivo il diretto- 
re dell'Assime, Salvatore 
Cane — viene a penaliz- 
zare fortemente le picco- 
le e medie imprese del 
comparto edilizio». 

«Due provvedimenti 
in particolare — ha con- 
tinuato — vengono a 
stroncare di fatto l'atti- 
vità di tali Ssonde. I 
primo riguarda l'elimi- 
ie possibilità 
di potenziare il settore 
tramite i consorzi per- 
manenti. Questi avreb- 
bero consentito alle pic- 
cole e medie imprese di 
aggregarsi e di parteci- 
pare agli appalti pubblici 
con maggiore competiti- 
vità. La seconda norma 
che contestiamo è quella 
riguardante le regole di 
‘aggiudicazione dei lavo- 
ri. Le novità introdotte 
limitano enormemente 
la possibilità per le pic- 
cole e medie aziende di 
concorrere all'aggiudica- 
zione degli appalti pub- 
blici. Questi finiranno 
per essere di quasi totale 
appannaggio delle gran- 
di imprese nazionali, che 
saranno libere di rastrel- 
lare in tutta Italiailavori 
tipici delle piccole e me- 
die imprese, quelli, cioè, 
al di sotto della soglia co- 
munitaria dei 7,5 miliar- 


di di lire», 

Il grido d'allarme del- 
l'Assime assume ancora 
più valore se si tiene con- 
to che è proprio nell’am- 
bito di questa fascia di 
appalti che opera la stra- 
grande maggioranza del- 
le imprese friulane. 

Per gli addetti ai lavori 
sarà interessante cono- 
scere il testo del passo 
«incriminato», quello 
che pone i vincoli alla 
partecipazione agli ap- 
palti pubblici di importo 
inferiore ai 7,5 miliardi. 
Il punto 2 dell'articolo 
16, al comma «a», pone 
un criterio di selezione 
perla partecipazione agli 
appalti: «... escludendo 
automaticamente i can- 
didati i quali, con riferi- 
mento a uno specifico 
stato di avanzamento de- 
terminato dal regola- 
mento, hanno in esecu- 
zione, contemporanea- 
mente alla licitazione 
privata di cui al presente 
comma, lavori di impor- 


to superiore a un limite 


anch'esso fissato nel re- 
golamento, tenendo con- 
to dell'importo di iscri- 
zione all'Albo dei co- 
struttori». 

L'Assime invierà le 
sue osservazioni all'Ami, 
l'associazione nazionale 
delle medie imprese, la 
quale presenterà alcuni 
emendamenti al disegno 
di legge. 

«La legge quadro, co- 
munque, contine anche 
delle novità positive — 
ha sottolineato Cane — 
poiché garantiscono una 
maggiore trasparenza 
nel complesso meccani- 
smo di aggiudicazione 
degli appalti». 


ticipazione a tassi agevo- 
lati». 

L'accordo Sace-Siac 
permetterà agli impren- 
ditori rapide risposte alle 
richieste di assicurazio- 
ne. «La Sace — ha am- 
messo Roberto Ruberti, 
direttore generale della 
società pubblica — pren- 
de' decisioni solo attra- 
verso il comitato di ge- 
stione che si riunisce set- 
timanalmente a Roma: 
non riesce ad operare in 
lassi di tempo ristretti 
come quelli richiesti da 
chi, magari, deve espor- 
tare rapidamente generi 
alimentari deperibili. 
L'intesa con la Siac, pre- 
sente capillarmente sul 
territorio nazionale gra- 
zie alle strutture delle 
compagnie d'’assicura- 
zione associate, consen- 
tirà proprio di risponde- 
re ad ogni richiesta in 
tempi brevi». 


POSSIBILE INGRESSO IN INTERBANCA 


Sace: una joint con i privati | «Venga l’Ambroveneto» 


L’invito formulato da Auletta Armenise, presidente della Bna 


ROMA — Il presidente 
della Bna Giovanni Aulet- 
ta Armenise è favorevole a 
un.ingresso del Banco Am- 
broveneto nell'azionariato 
di Interbanca, l'istituto a 
medio termine gestito dal- 
la DECO Bna, che Dai Due, 
ne ia maj loranza del ca- 
itale drinanoì E rispon- 
le favorevolmente al se- 
ale lanciato dal presi- 
lente dell'Ambroveneto 
Giovanni Bazoli che qual- 
che giorno fa aveva ribadi- 
to la sua intenzione di en- 
trare in un segmento di 
mercato «scoperto» per il 
suo istituto proprio attra- 
verso l'ingresso in Inter- 
banca. 

Auletta, intervenuto lu- 
nedì alla presentazione al- 
la stampa dei 70 anni della 
Bna, ha voluto manifesta- 
re la propria disponibilità 
ricordando che, il vecchio 
Banco Ambrosiano era 
uno degli azionisti storici 
di Interbanca: «E' auspi- 
cabile — ha detto — che si 
ritorni alla composizione 
originaria e ad una gestio- 


E° una favorevole risposta 


all’interessamento manifestato 


da Bazoli. Si attendono le 
mosse dell’azionista Finarte 


ne collegiale dell'istituto: 
è un problema che abbia- 
mo ntato ma non an- 
cora risolto». 

L'ingresso in Interban- 
ca favorirebbe l'Ambrove- 
neto, presente nel com- 
parto del medio termine in 
modo marginale attraver- 
so una piccola partecipa- 
zione del Mediocredito 
delle Venezie. Ma potreb- 
be giovare anche ad un 

ossibile venditore come 
‘rancesco Micheli. Que- 
st'ultimo attraverso la sua 
Finarte detiene, con una 
quota di circa il 51%, la 


MAGRI EnZa del capitale 
totale di Interbanca. Ma 
questo rilevante investi- 
mento è praticamente 
«congelato»: il 51% prende 
infatti spunto da una mag- 
gioranza nel capitale pri- 
Vvilegiato e da una posizio- 
ne di minoranza in quello 
ordinario, dove prevale .la 
‘Bna di Auletta, cui dunque 
spetta la gestione dell'isti- 
tuto. 

Un parziale avvicenda- 
mento tra Micheli e Bazoli 
poedbe avvenire in mo- 

lo non traumatico. Lo la- 
scia intendere proprio Au- 


letta, il quale nega qual- 
siasi contrasto col presi- 
dente di Finarte. «Il rap- 
orto con Micheli — sotto- 
inea — è sempre stato co- 
struttivo: se la gestione 
dell'azienda è fatta in mo- 
do collegiale credo che di 
più non si possa fare. Se 
Micheli vende comunque 
non lo so: ufficialmente 
mon ne siamo a conoscen- 
za). 

Un ‘secondo discorso 
aperto riguarda i prodotti 
assicurativi da collocare 
attraverso la rete Bna. Au- 
letta ha ammesso l'esi- 
stenza di contatti con al- 
cune compagnie, con le 
quali è stato difficile in- 
tendersi sulla standardiz- 
zazione delle polizze da 
vendere. Uno spiraglio po- 
trebbe venire dalla As- 
siaudit, la società di bro- 
keraggio assicurativo del 
gruppo che potrebbe ac- 
quistare e rivendere auto- 
nomamente, singoli pro- 
dotti da diverse compa- 
gnie. 


MCDONNELL IN USA 
Credito e governo 
non danno soldi? 
Ci pensa la gente 


LOS ANGELES — Nel profondo sud degli Stati Uniti, in 
Lousiana, e per la precisione a Shreveport, gli abitanti si 
sono sbizzarriti a imbandierare l'esterno delle proprie 
abitazioni con lo stemma della compagnia McDonnell 
Douglas Corporation, la più importante compagnia ‘pro- 
duttrice di aerei del mondo. Il motivo è presto detto: 

via della recessione, la McDonnell si è trovata nella im- 
possibilità di dare il via ad un investimento di 4 miliardi 
di dollari (circa 5.500 miliardi di lire) necessario per la 
costruzione di una nuova linea di aerei. Questo investi- 
mento comportava anche la creazione di almeno 10.000. 
posti di lavoro. Il governo si è dichiarato indisponibile e 
le banche hanno offerto il danaro a tassi non competiti- 
vi 


. Ma il management della McDonnell non si è rivelata 
immediatamente vincente: si sono rivolti «direttamente 
al mercato», ovvero, hanno chiesto ai sindaci di 234 cit- 
tà Usa di lanciare una sottoscrizione popolare il cui fine 
è raccogliere danaro per creare 10.000 posti di lavoro. 
Donald Borut, un «executive» di grande esperienza, ha 
assunto il comando delle operazioni e ha fondato la Na- 
tional League of Cities, una lega nazionale il cui fine è 
saltare l’amministrazione pubblica, le banche, le società 
finanziarie e rivolgersi direttamente alla gente e agli 
‘amministratori locali per finanziare il lavoro «quando è 
provato sulla carta che è produttivo e determina l'e- 
spansione economica della città che è coinvolta». Nove 
città hanno aderito al programma. Esse sono; Shreve- 
‘port in Louisiana, kansas City nel Kansas, Belleville in 
Illinois, Mobile in Alabama, Fort Worth e Houston in 
Texas, Mesa in Arizona, Tulsa in Oklahoma e'Salt Lake 
City nello Utah. 

Finora la gara ha consentito una gestione di un pac- 
chetto finanziario che ha raggiunto la cifra di 2 miliardi 
di dollari e tutte le nove città si sono coalizzate per bat- 
tere le rimanenti e dividersi l'investimento, tirando su 
nove fabbriche con una suddivisione del lavoro stabilita 
secondo una complessa lura gestita dal consiglio 
di amministrazione della McDonnell, dai sindaci delle 
città, dai sindacati, e da un consorzio di piccoli investi- 
tori privati (circa 13.000). 

Michael Rosen, analista finanziario presso la Smith & 
Barney, ha dichiarato: «L'iniziativa è eccezionale e otti- 
ma; sono finiti i tempi in cui stare alla finestra ad aspet- 
tare decisioni governative filtrate tutte attraverso l'otti- 
ca della disponibilità politica di una tremenda - 

na elettorale; siamo ancora in piena recessione e dob- 

iamo creare posti di lavoro e nuova ricchezza. Il gover- 
no non aiuta? No problem. Le banche non sono disposte 
ad abbassare il tasso di sconto su grossi finanziamenti a 
lungo termine? No problem. Le aziende sono a secco? No 
‘problem. C'è la gente intelligente, che ha guadagnato. 
speculando in borsa; noi amministreremo il loro dena- 
ro, con il vantaggio di non offrire un titolo speculativo, 
ma la creazione dell'unica vera ricchezza per un paese 
che si rispetti: la creazione di nuovi posti di lavoro qua- 
lificato per produrre un bene ad alta tecnologia e già 
venduto in partenza». 

L'aereo (già acquistato su opzione, nel caso venga 
‘prodotto, da ben quattro compagnie di navigazione) si 
chiama MD-12X, rappresenta la punta più avanzata di 
tecnologia avionica mai immaginata dall'uomo; un'au- 
tonomia di volo di circa 14.000 km che consentirà di 
raggiungere Tokyo o Sydney in Australia, da Roma, sen- 
za scalo. La fusoliera è lunga 35 piedi e l'ala è ampia 212 
‘piedi invece dei consueti 170. Potrà trasportare circa 
375 passeggeri e volerà a una velocità di circa 1250 km 
all'ora. Milano-New York in 5 ore e mezzo allo stesso 
‘prezzo — per i passeggeri — dei viaggi di oggi. 

Gli analisti finanziari a Wall Street O approvato 
con ottimismo la novità anti-recessione della McDon- 
nell Douglas che negli ultimi tre anni ha attraversato 
una crisi di identità fortissima con perdite che nel solo 
1990 si sono aggirate intorno ai 1.500 miliardi di lire. E° 
stata la vittima eccelsa della fine della guerra fredda, 
poiché è stata costretta ad una immediatariconversione 
di tutto il settore che per venticinque anni ha gestito la 
produzione bellica aerea degli Usa. Alcuni nutrono 
‘grosse perplessità su questo tipo di operazioni conside- 
rate «ad alto rischio commerciale»; intanto a Kansas 
City, la settimana scorsa 1.500 persone hanno organiz- 
zato una cena in onore della McDonnell raccogliendo in 
una serata 200 milioni di dollari. 

Sergio Di Cori 


SPORTELLI SULLA REALTA’ REGIONALE 


Il Bic esce dal guscio 


Scuola e cultura della qualità totale in un convegno a Udine 


UDINE — «La scuola e la 
cultura della qualità tota- 
le», Questo il titolo dell'in- 
contro svoltosi all'Istituto 
tecnico industriale Mali- 
gnani di Udine in occasio- 
ne dell'ottava edizione del 
Seiac, Salone dell'elettro- 
nica, dell'informatica e 
dei servizi alle imprese, 
momento di confronto per 
le 100 aziende presenti e 
punto di riferimento per 
gli oltre 15 mila visitatori 
che da venerdì a ieri, ulti- 

10 giorno della manife- 
stazione, hanno potuto ri- 


cevere un'ampia e qualifi- 
cata panoramica sulle tec- 


nologie informatiche, sul- 
le novità in materia di 
‘hardware, software e sul- 
le soluzioni-proposte indi- 
rizzate alle imprese ope- 
ranti nel commercio inter- 
nazionale, presentate al- 
l'interno dell'area esposi- 
tiva sperimentale «Piazza 
dei servizi», punto di 
fluenza e di interconnes- 
sione tra mondo della ri- 
cerca, mondo industriale, 


imprenditoriale e promo- 


con-. 


zionale, Il preside dell'isti- 
tuto, Fabio Illusi, ha ricor- 
dato le ragioni del conve- 
io — organizzato in col- 
orazione con l'Istituto 
regionale di ricerca, speri- 
mentazione e aggiorna- 
mento educativo — «che 
Pindo in considerazione 
realtà attuale caratte- 
rizzata da una sempre più 
incisiva internazionaliz- 
zazione nella quale la qua- 
lità è decisiva per la com- 
etitività delle imprese e 
lei sistemi economici. La 
scuola, chiamata a prepa- 
rare gli uomini per questa 
società in forte trasforma- 
zione, non può che aprirsi 
alla cultura della qualità 
totale come fattore strate- 
fo per la crescita nel- 
i ‘ambito della società civi- 
e». 


Il Seiac è stato poi anco- 
ra una volta, dopo i nume- 
Tosi convegni re: n 
occasione del salone dedi- 
cato all'intelligenza artifi- 
ciale, contesto ideale per 
un appuntamento impor- 
tante quale la sottoscrizio- 


zati in. 


ne ufficiale della conven- 
zione fra Camera di com- 
‘mercio di Udine e il Busi- 
ness innovation center di 
Trieste, .promotore del 
; o su «La promo 
zione d'impresa in Friuli- 
Venezia Giulia: ruolo ed 
esperienza del Bic di Trie- 
ste» e al le sono inter- 
venuti l'amministratore 
Sglozato del Bic, gn 
sco Zacchigna, i presideni 
delle Camere di commer- 
cio di Udine, Pordenone e 
Gorizia, Gianni Bravo, 
Bruno Giust ed Enzo Bevi- 
lacqua, .il  vicedi re 
dell'Assindustria della 
Provincia di Udine, Ezio 
Li (in. sostituzione 
del vicepresidente Adria- 
no Luci) e, per le conclu- 
sioni, l'assessore regio: 

alla pianificazione, Gian- 
franco Carbone. 

In base all'accordo (già 
sottoscritto con l'ente ca- 
‘merale di Pordenone e che 
in breve sarà siglato anche 
da Gorizia) il Bic aprirà un 
proprio «sportello promo- 
zionale» nel centro servizi 


pes le piccole e medie in- 
ustrie della Camera di 
commercio di Udine, cen- 
tro che svolge attività di 


informazione, assistenza e 


formazione per favorire il 
orocesso di internaziona- 
zazione ed innovazione 
delle Pmi e che nell'ambi- 
to. dello stesso operano 
l'Eurosportello e lo Spor- 
tello ecologico. 
Obiettivo dell'iniziativa 
è —. come ha ricordato 
l'amministratore delegato 
della Spa triestina, Fran- 
cesco Zac a, «il tra- 
A) sul territorio 
elle ‘esperienze e pro- 
i maturati dal Bic 
tore fondata due an- 
ni e mezzo fa con la parte- 
cipazione della Spi, Socle- 
tà promozione imprendi- 
torialità del Gruppo lri, 
Friulia e CIO ci com- 
‘mercio e a cui capo 
circa 18 aziende) al fine di 
creare nuova impresa ca- 
pace di operare in aree re- 
ionali ancora squilibrate 
Sal punto di vista dell'im 
prenditorialità. 


GIOVANE E BANCA, SONDAGGIO IN REGIONE DELLE POPOLARI 


Spende e vuole buoni servizi 


TRIESTE — Siano ancora 
studenti o abbiano già ini- 
ziato a lavorare, i ragazzi 
fra i 18 e i 25 anni della 
regione hanno una spicca- 
ta propensione a spende- 
re, indipendentemente dal 
reddito di cui godono. Lo 
sportello bancario è per lo- 
ro qualcosa di più simile a 
un ufficio cui rivolgersi 
per avere determinati ser- 
vizi che non a un'area di 
alta specializzazione in 
cui si affrontano argomen- 
ti specifici e delicati, Quel- 
la che richiedono è una 
maggiore consulenza, non 
puntata però a prodotti 


specifici, ma intesa come 
‘una disponibilità da parte 
dell'istituto di credito a 
comprendere i problemi 
del cliente nella sua globa- 
lità. D'altra parte, per chi 
sì sta affacciando sulla 
scena lavorativa, o per chi 
è impegnato in studi uni- 
versitari (e quindi si sta 
formando uno stile di vita) 
è pressoché impensabile 
non avere rapporti con 
una banca, che viene con- 
siderata utile e necessaria 
dal 71% degli studenti e 
dal 67% dei lavoratori e, in 
ogni caso, un'istituzione 
che da' prestigio a chi in- 


tende avvalersene. Questa 
la fotografia dei giovani di 
età compresa frai 18ei25 
anni (e del loro rapporto 
col risparmio e con il mon- 
do bancario) emersa da un 
complesso sondaggio com- 
missionato dal Consorzio 
fra le Banche Popolari del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Il 43% dei giovani uni- 
versitari intervistati e il 
92% dei lavoratori ha già 
‘un rapporto stabile con un 
istituto di credito: se si af- 
fiancano questi dati, si 
raggiunge la. soglia 
dell'80% di bancarizzazio- 
ne complessiva, superiore 


alla media nazionale, che 
è del 73%. Il 34% di loro ha 
un libretto di risparmio, 
che resta ancora la moda- 
lità preferita per il primo 
approccio alla banca. De- 
naro contante e assegni 
sono il mezzo cui la mag- 
gior parte dei giovani ri- 
corre per i pagamenti, 
mentre le carte di credito 
sono scarsamente utiliz- 
zate. Migliore è il rapporto 
con il Bancomat (possedu- 
to dal 32% dei titolari di un 
conto corrente), che però 
viene usato molto più da- 
gli studenti (79%) che dai 
lavoratori (25%). 


Si nerve MM 
Usa e Singapore: 
apre la Cosulich 


TRIESTE — La Fratelli Cosulich Spa ha annunciato la 
contemporanea apertura dei propri uffici di New 
York e Singapore. L'ing. Andrea Cosulich, ammini- 
stratore della Compagnia, dirigerà l'ufficio di New 
York. La Hudson Maritime, al 100% di proprietà della 
Fratelli Cosulich Spa, promuoverà soprattutto la ri- 
cerca di nuove relazioni commerciali per il gruppo 
Cosulich negli Stati Uniti e nel Canada. Emanuele 
Iran, precedentemente manager dell'ufficio di Hong 
Kong, dirigerà l'ufficio di Singapore. La Fratelli Cosu- 
lich Pte Ltd si occuperà di Diorenio di bunker per 
il porto di Singapore e a livello mondiale affiancando 
così i nostri uffici di Genova e Hong Kong. 


Consegnata all’Arsenale S. Marco 
una petroliera costruita a Fiume 


TRIESTE — La petroliera «Nyhval», di 110.000 ton- 
nellate di stazza lorda, costruita: dallo stabilimento 
navalmeccanico «3 maggio» di Fiume, è stata conse- 
gnata all’armatore norvegese commmittente «Chri- 
Stian Haaland» a Trieste. La cerimonia è avvenuta 
all'Arsenale triestino San Marco, dove l'unità era ar- 
rivata in precedenza per il completamento dei lavori. 
La guerra in Croazia e le conseguenti difficoltà hanno 
fatto dirottare gli ultimi lavori in questo scalo del 
capoluogo giuliano. 


. Visita al presidente del porto. 


del console generale d’israele 


TRIESTE — Visita al porto da parte del console gene- 
rale d'Israele a Milano, Daniel Gal, che si è incontrato 
con il Presidente dell'Eapt, Paolo Fusaroli. Nel corso 
della visita è stato fatto un giro d'orizzonte generale 
sullo stato dei rapporti con Israele, divenuti ormai 
tradizionali sia con armatori, sia con operatori dei 
vari settori, Il Console ha espresso soddisfazione peri 


risultati attuali e ha affermato che si occuperà di un 
ulteriore sviluppo degli scambi. 

Zanussi: la Cgil regionale e veneta 
attacca sulle relazioni sindacali . 


TRIESTE — «Da un po' di tempo a questa parte, sem- 
bra che l'esercizio RI dal responsabile delle 
relazioni sindacali del gruppo Zannussi sia quello di 
catalogare coloro che nel sindacato stanno dalla par- 
te della modernità e quelli che invece sono rimasti 
indietro: così è stato anche nelle dichiarazioni relati- 
ve all'accordo separato sulle commissioni tecniche 
paritetiche». Lo rilevano in un comunicato congiun- 
to, i segretari regionali della Cgil del Friuli-Venezia 
Giulia e del Veneto, Graziano Pasqual e Renzo Donaz= 
zon. 
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Il Piccolo 


LA CRISI DEL COMMERCIO (CROLLO DEL 60%) E L’INCOGNITA JUGOSLAVA 


Trieste non è più la fiera dell’Est 


Il nuovo ordine sloveno ha provocato un calo dell’import-export, bloccato il dinaro e l'economia agonizza 


SO rRIGUNAAPERTA | 
Una crisi seria 


Servizio di 
Franco Del Campo 


TRIESTE — Trieste non 
sta più lì. Gli sconvolgi- 
menti geopolitici del- 
l'Europa centrale e bal- 
canica l'avevano già fat- 
ta «trasmigrare» dal cen- 
tro di un impero alla pe- 
riferia, dell'Italia. Negli 
‘ultimi decenni si era 
quasi abituata ad essere, 
nel bene e nel male, città 
di frontiera: soffrendo e 
sperando per il suo sta- 
‘tus di ‘«porta dell'Est». 
Ora non è più così. Lo 
sgretolamento politico 
della Jugoslavia sta dis- 
solvendo il vantaggio 
strategico della sua posi- 
zione, allontanando i 
«confini che contano» e 
dovendo sopportare al- 
meno: un' paio di nuovi 


confini, sloveno e croato, - 


tra sé ‘e'l'oriente euro- 
peo. 

Ciò significa che Trie- 
ste sta bruciando rapida- 
mente tutte le sue rendi- 
te di posizione, i «regali» 
tardivi che la storia sem- 
brava in grado di farle. 
Giò significa che deve ri- 
mettersi in corsa contan- 
do'soprattutto sulle pro- 
prie forze. E' la crisi del 
commercio, in tutte le 
sue componenti, il si- 
smografo di questa terre- 
moto al rallentatore che 
sta modificando la collo- 
cazione geoeconomica di 
Trieste. 

Adalberto Donaggio, 
presidente . dell'Unione 
commercianti, sintetizza 
le dimensioni della crisi: 
«Il blocco’ economico di 
spedizionieri e traspor- 
tatori è praticamente to- 
tale; l'import/export è in 
forte calo, .il commercio 
al dettaglio che si rivol- 
geva:esclusivamente agli 
Jugoslavi è praticamente 
bloccato mentre quello 
tradizionale si aggira sul 
40%, e continua mancare 
il turismo e le relative ri- 
cadute sulla ristorazio- 
ne». i 


a 


Questa semplice rile- 
vazione della dimensio- 
ne della crisi del com- 
mercio triestino è, per 
Adalberto Donaggio, il 


punto di partenza di una 


analisi tagliente sulla si- 
tuazione attuale e s0- 
prattutto sulle prospetti- 
ve future della città. 

Proviamo a indovi- 
nare il futuro partendo 
dal passato: non è sta- 
to imprudente puntare 
tutte le proprie carte 
sulla Jugoslavia? 

. «Il commerciante va a 
operare nei settori che ti- 
rano e noi, dal 1946, ab- 
biamo iniziato a collabo- 
Tare economicamente 
con la Jugoslavia. E' sta- 
to poco prudente? Forse, 
ma è troppo facile dirlo 
con il senno del poi». 

Ele prospettive? 

«Non è facile parlare 
di prospettive, per farlo 
c'è bisogno di stabilità e 
di pace. Bisognerebbe sa- 
pere se questa situazione 
durerà sei mesi o due an- 
ni e allora si saprà chi è 
stato in grado di resiste- 


re. Il vero problema, per. 


noi, è lo sgretolamento 
della Jugoslavia con il 
relativo dissolvimento 
del mercato della Slove- 
nia che si rivolgeva so- 
prattutto alle altre re- 
pubbliche». 

Ma qual è, allora, 
l'interesse economico 
della Slovenia nella 
conquista  dell'indi- 
pendenza? 

«Dal punto ‘di vista 
economico la Slovenia 
non avrà, nel breve pe- 


Il presidente 

dei commercianti, 
Donaggio (foto), 
preannuncia tempi 
grami e rilancia 

la «cassa» speciale 


anti-licenziamenti 


riodo, alcun vantaggio. 
La scelta nazionalistica, 
con le sue chiusure, è 
forse un passaggio inevi- 
tabile verso la democra- 
zia, ma non è positiva sul 
piano economico). 

Le conseguenze si 
vedono in modo macro- 
scopico nel nostro 
commercio al detta- 
glio. 

«Gerto, ma non solo. 
Ora gli sloveni sono privi 
di valuta estera e sbarra- 
no anche il passo al dina- 
To mettendo dei forti li- 
miti ai croati che posso- 
no portare con sé solo l'e- 
quivalente di 60.000 li- 
re». 

Lo scenario descrit- 
to sembra prefigurare 
la bancarotta. 

«Per evitare la banca- 
rotta è necessario proce- 
dere rapidamente a una 
riconversione economi- 
ca. Si pensi che fino a due 
anni fa l'import/export 
faceva girare 1000 mi- 
liardi all'anno. Ora, for- 
se, si potrà continuare a 
puntare sulla Jugosla- 
via, ma rischiando capi- 
tale proprio. Una cosa è 
certa: non siamo più la 
cerniera europea tra Est 
e Ovest. Slovenia e Croa- 
zia hanno ‘spostato il 
confine più in là». 

La Slovenia, però, 
punta a entrare nella 
Cee... 

«Entrare in Europa 
non significa partecipare 
a un party ma a una cor- 
sa durissima in cui già 
l'Italia arranca». 

Quale può essere il 
ruolo di Trieste in que- 


sto scenario? 

«Se abbiamo perso il 
ruolo di cerniera ci rima- 
ne la risorsa culturale, 
che Slovenia e Croazia 
non hanno ancora, di sa- 
per operare in una eco- 
nomia di mercato con 
maggiore razionalità e 
competenza. E' una car- 
ta da giocare». 

Per il commercio al 
dettaglio, però, le pro- 
spettive sono molto più 
incerte. 

«Non: dobbiamo di- 
menticare che abbiamo, 
oggi, una offerta per una 
città di più di: 600.000 
abitanti. Siamo quindi 
ampiamente sovradi- 
mensionati ed è inevita- 
bile che ci sia una sele- 
zione naturale e soprav- 
viverà solo chi saprà rin- 
novarsi e adeguarsi alla 
nuova situazione». 

L'eventuale «ri- 
strutturazione» del 
commercio ha bisogno 
di tempo e dirisorse. 

«Per questo abbiamo 
chiesto al governolo slit- 
tamento dell'acconto Iva 
e dell'Ilor e dell'Irpef, la 
cassa integrazione spe- 
ciale per evitare i licen- 
ziamenti. E' chiaro che 
queste richieste non ser- 
yono a risolvere la crisi, 
né sono semplicemente 
assistenziali. Servono a 
dare.al commercio trie- 
stino un po' di respiro 
per ristrutturarsi, ma 
dobbiamo essere consa- 
pevoli che, nel momento 
in cui si discute la Finan- 
ziaria, altre città hanno 
grandissimi problemi: a 
Torino, tanto per fare un 
esempio, ci sono 60.000 
cassintegrati e Venezia 
sta affondando... ». 

Ma il tempo a dispo- 
sizione è ormai stret- 
tissimo. 

«Per questo la com- 
missione parlamentare 
ha chiesto al governo un 
decreto legge e spero che 
in settimana arrivi qual- 
che risposta positiva». 


COMMERCIO / REAZIONI 


«Non c’è via di scampo: 
nulla sarà come prima» 
‘TRIESTE — Negli ultimi dieci o quindici anni tra i 


commercianti e la città c'è stato un ra 
odio/amore: da una parte un fiume di soli 


rto di 
(che ha 


avuto delle benefiche ricadute in tutti i settori della 
vita cittadina), dall'altra la balcanizzazione del 
mercato che si è in parte degradato. Ora che la crisi 
è arrivata c'è stato come un sussulto perché ci si è 
resi conto che nulla sarà come prima. La protesta, 


allora, si intreccia con la riflessione e la necessità - 


di trovare nuove soluzioni, strade diverse rispetto 
a quelle fin troppo facili del passato. 

«Dobbiamo riconquistare il cliente triestino — 
dice Marina Vlack, vicepresidente del Consorzio 
Trieste centro —, offrirgli dei servizi più qualificati 
e fare in modo che non sì rivolga ad altre città. 

Quindi la caduta della qualità del commercio 


è un dato indiscutibile. 


«Non proprio — replica Marina Vlack — perché 
chi ha operato prevalentemente con la clientela lo- 
cale ha mantenuto un buon livello. Il discorso è 


diverso 


per chi si è rivolto esclusivamente alla 


clientela jugoslava. Del resto è inevitabile che ci sia 
una selezione naturale nel nostro settore perché il 
nostro commercio è sovradimensionato, abbiamo 
negozi per 6-800.000 abitanti su una realtà di 


250.000». 


Rimane il fatto che Trieste è considerata una 


città particolarmente cara... 


, «Questo non è vero — risponde un altro commer- 
ciante del centro, Paolo Norcia — perché i prezzi 
sono imposti dalle case fornitrici. E' vero, invece, 
che il Comune Dei ‘anni passati ha dato una marea 


di licenze senza 


[cuna logica commerciale e che fa 


pagare, per esempio, le insegne come se fossimo a 
lano. L'obiettivo comunque — riprende Marina 


Vlack — è dare ora una nuova imm: 


agine al com- 


mercio triestino, riqualificandolo e avviando una 
seria programmazione. Non si deve infatti dimenti- 
care che ì licenziamenti già ci sono e sono alcune 


centinaia. 
«Sulle ri 


da dare ai colpi della crisi che 


coinvolge una fonte consistente di reddito (1.078 


miliardi nel 1988 secondo l'Istituto G. T. 
‘ che ricadeva su tutta la città, non c'è pe: 
lano — come la Cisl — di ‘ri- 


di intenti. Alcuni 


iacarne), 
un'unità 


strutturazione della rete commerciale’, restando 


diffidente nei confronti della Cassa inte; 


zione 


speciale (Gis); altri — come la Cgil — vorrebbero la 


Cis come incentivo per 


elle strutture commer- 


ciali (soprattutto la grande distribuzione) che non 
ha ancora licenziato e non ricorre al lavoro nero. 


«I commercianti chiedono al 


roverno lo slitta- 


mento del pagamento anticipato di Irpef e Ilor, che 


andrebbero conteggiati sui gua 
ponibili — dello scorso anno. Ne 


i — oggi impro- 
ricerca di solu- 


zioni alla crisi, però, sembra esser maturata la con- 


sapevolezza che non c'è più 


io per l'assisten- 


zialismo. I commercianti cominciano ad agire e a 
parlare di ristrutturazione, di servizi e di qualità, 
tutti concetti che ‘implicano una gestione manage- 
riale del settore. 


f.d.c. 


PROPOSTA 
Una mega 
agenzia 


TRIESTE — Il vice- 
presidente della Giun- 
ta regionale Gioacchi- 
no Francescutto — 
nella sua veste di pre- 
sidente del Comitato 
regionale di coordina- 
mento per le fiere, 
mostre ed esposizioni 
— ha illustrato alla 
commissione lo 
siglio regionale pre- 
sieduta da n to 
Donaggio (Dc) il suo 
punto di vista sulla 
nuova legge per l'in- 
dustria. A titolo infor- 
mativo, egli ha pre- 
sentato ai consiglieri 
10 emendamenti al te- 
sto, emendamenti che 
egli porterà nei prossi- 
mi. giorni all'esame 
.della giunta regionale. 

All'insegna del «ba- 
sta con le improvvisa- 
zioni, evitare doppio- 
ni, concentrare le 
azioni, migliorare il 
coordinamento», e 
senza entrare in pro- 
blemi di ubicazione, 
Francescutto ha in so- 
stanza introdotto 
un'agenzia regionale 
per lo sviluppo delle 
relazioni non solo 
commerciali (come re- 
cita il disegno già pre- 
sentato dalla giunta), 
ma anche turistiche 
con l'estero. E l'agen- 
zia in realtà potrebbe 
essere costituita da 
una società per azio- 
ni 


Secondo France- 
scutto infatti è ormai 
matura l'esigenza di 
un coordinamento per 
la promozione dei pro- 
dotti regionali all'e- 
stero. A livello nazio- 
nale, ci sta pensando 
il governo con un dise- 
gno di legge che isti- 
tuirà un'agenzia na- 
zionale e la sua propo- 
sta quindi si muove in 
questo ambito. 


TRIESTE — La crisi del 
settore commerciale a 
Trieste persiste ed è piut- 
tosto seria: sottovalutaria 
significherebbe ritardare 
la somministrazione delle 
medicine necessarie . per 
evitare che i sintomi strut- 
turali che già si intravedo- 
no diventino permanenti e 
facciano precipitare un 
così importante settore 
della nostra economia. 
L'acutizzarsi della vicen- 
da DERISO rappresenta 
un colpo improvviso e in- 
FAREI ASSO per una parte 
delsettore che si era anda- 
ta modulando e disponen- 
do secondo una forte do- 
manda esterna. Secondo i 
primi dati a nostra dispo- 
sizione, (che sarebbe bene 
le istituzioni e le categorie 
precisassero nel dettaglio) 
il picco di caduta è quasi 
sempre superiore al 30%, 

junge il 50% spesso e 
ENT con punte che 
sfiorano l'80%. Non c'è 
settore che resisterebbe 
per un periodo così lungo 
ad una tale perdita del 
proprio fatturato. 

Se si pensa che il feno- 
meno ha cominciato a ma- 
nifestarsi con ‘queste ca- 
ratteristiche e su queste 
dimensioni con il mese di 
marzo alle prime gravi av- 
visaglie della crisi jugosla- 
va se ne deduce che oggi 
conta il suo terzo trime- 
stre oltre il quale, secondo 
le più classiche leggi eco- 
nomiche, dai fenomeni 
congiunturali si passa a 
quelli strutturali. Per dirla 
con parole più semplici la 
crisi rischia di diventare 
irreversibile. Delle seimila 
aziende centinaia rischia- 
no il tracollo ed il falli- 
mento; dei 18.000 lavora- 
tori liaia il licenzia- 
mento. esto non è fu- 
turo, è resente, con 
centinaia di licenziamenti 
in corso. Non che la 
città se ne renda conto fi- 
no in fondo. Da queste 
stesse pagine ho già de- 
nunciato improvvisazioni 
nel merito e incredibili en- 
tusiasmi nell'accontentar- 
si del nulla che il governo 


LE GENERALI 


 RICEVONO. 
| PROBLEMI 


E RESTITUISCONO 


. SOLUZIONI. 


Primo Domani è il programma assicurativo 
che prepara, a partire da oggi, il futuro dei 
vostri figli. Ricco di opportunità, varianti ed 
opzioni, Primo Domani può adattarsi benissi- 
mo alle singole esigenze familiari ed alle diffe- 
renti aspettative dei vostri figli, consentendo 
loro di affermarsi nello studio, nel lavoro e in 
tutte le loro legittime aspirazioni. 


PER ESEMPIO: 


Ricevere problemi restituendo soluzioni su 
misura, richiede grande esperienza. Lo fanno, 
da 160 anni, le Generali, la più grande compa- 
gnia di assicurazioni in Italia ed una tra le pri- 
me in Europa. C'è una soluzione su misura an- 
che per voi: ve la darà l’agente delle: Generalî 

. con la consueta cordialità, cortesia e chiarezza 
e con tutta l’affidabilità del nome Generali. 


SICUREZZA SU MISURA. PER TE, PER LA TUA CASA, PER IL TUO REDDITO. 


Assicurazioni Generali 
' SICUREZZA. SEMPRE E OVUNQUE. 


ciha concesso. 

‘Ad agosto, quando ci re- 
cammo a Roma, doveva- 
mo ottenere un decreto 
legge: il governo ci ha re- 
galato un semplice dise- 
gno di legge francamente 
ridicolo, che come avevo 
fin troppo facilmente (ahi- 
mé) previsto, è impanta- 
nato nelle sabbie mobili di 
un iter parlamentare trop- 
po lungo per le nostre ne- 
cessità, un di. 0 di leg- 
fe che per di più contiene 

lo slittamento dei paga- 
menti previdenziali e con- 
tributivi solo fino a dicem- 
bre. Una beffa vera e pro- 
pria. Dopo la nostra de- 
nuncia pu tuttavia qual- 
cosa si è mosso. Oggi quel 
decreto che pochi chiede- 
vano e che Bodrato a Trie- 
ste escluse, viene richiesto 
da tutti, e all'unanimità 
dalla stessa commissione 
Pusnco della nai 

leputati, su proposta del- 
l'onorevole Castagnola, da 
me sollecitato. Inoltre la 
mia proposta di legge è 
stata assegnata in sede le- 
gislativa ed essa contiene 
quello che il governo non 
ha ritenuto di darci. 

La ricapitolo brevemen- 
te: a) sospensione dei ver- 
samenti dei contributi 
previdenziali e assisten- 
ziali per un periodo di 18 
mesi; b) limitata‘e mirata 
fiscalizzazione degli oneri 
sociali; c) autonomo recu- 
pero dei crediti d'imposta 
e dell'Iva vantati nei con- 
fronti dello Stato; d) dispo- 
nibilità della cassa inte- 
grazione o di un istituto si- 
milare da richiedersi, pre- 
vio accordo, con le orga- 
nizzazioni sindacali; e) 
apertura di una specifica 
linea finanziaria di inter- 
vento a RITO azien- 

le esportatrici. Su queste 
questioni credo però che ci 
sia bisogno di maggiore in- 
formazione e di un nuovo 
confronto coni diretti pro- 
tagonisti e le organizza- 
zioni che li rappresentato. 


Willer Bordon 
deputato del Pds 


Il Piccolo 


6.00 ITALIA CHIAMO'LA VITA DI CAVOUR 


6.55 UNOMATTINA. 

8.00 TG1- MATTINA. 

9.00 TG] - MATTINA. 
10.00 TG1 - MATTINA 
10.15 CARTONI ANIMATI. 


10.25 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini. 


11.00 TG1 - MATTINA. 


11.05 CASA CECILIA. Con Delia Scala. 


11.55 CHE TEMPO FA. 
12,00 TG 1 FLASH. 


12.05 BENVENUTI A “LE DUNE. Telefilm. 
12.30:30 ANNI DELLA NOSTRA STORIA. 


Con Paolo Frajese. 
13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG] - TRE MINUTI DI... 
14.00 CUORE. Sceneggiato 
15.00 SCUOLA APERTA 
15.30 L'ISOLA NEL VENTO 
16.00 BIG! AUTUNNO. 
17.55 OGGIAL PARLAMENTO 
18.00 TG1 FLASH. 
18.05: FANTASTICO BIS. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 


20.40 CALCIO. Una partita di Coppa Uefa: 
B. Telefilm 


22.15 ANIMA IN GABBIA. 
22.45 TGl- LINEA NOTTE. 


23.00 FRANK SINATRA IN CONCERTO. 


24.00 TG1 NOTTE 
= CHETEMPOFA 
00.30 OGGI AL PARLAMENTO 


00.40 MERCOLEDI' SPORT. 2° parte 
01.00. BOLZANO - TENNIS TROPHY 
01.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


Radio e Televisione 
TV /INTERVISTA 


Furioso Renzo 


Non ritorna in video, che ritiene «volgare» 


6.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
6.50. PICCOLE E GRANDI STORIE 
- MONDI SOMMERSI, Cartoni. 
- MR. BELVEDERE. Telefilm. 
8.30 LASSIE. Telefilm 
9.30 CAMPUS - DOTTORE IN 
10.00. ANNA. Film drammatico 1952. Con Sil- 
vana Mangano Raf Vallone. 
11.50 TG 2- FLASH. 
11.55 IFATTI VOSTRI 
13,00 TG 2- ORE TREDICI. 
13,30 TG 2 - ECONOMIA 
= METEO2. 
13.45 SUPERSOAP. 
13.50. QUANDO SI AMA. Serie tv. 
14.50 SANTA BARBARA. Telefilm. 
15.35. SMITH IL TACITURNO. Film avventu-' 
roso, Con Alan Ladd, Brenda Marshall. 


12.00 IL CIRCOLO DELLE 12 

14,00 RAT REGIONE. Telegiornali regionali. 
14.30 TG3 - POMERIGGIO. 

14,45 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 

15.45 POMERIGGIO SPORTIVO. 

16.15 GOLF. 

16.35 BOCCE. Campionato italiano. 

17.00 VITA COL NONNO. Telefilm. 

17.45 RASSEGNA: GIORNALI E TV ESTERE. 
18.00 BODYMATTERS. Di F. Rossif. 


18.45 TG 3 DERBY 
» METEO3 
19.00 TG3. 
19.30 RAI REGIONE, Telegiornali regionali. 
19,45 BLOB CARTOON. 
20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU'.. 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDIA DA A. BAR- 


BATO. 
IE ATO I AMENO 20.30 UN GIORNO IN PRETURA. Di Ninì 
i Perno. 


17.00 SPAZIOLIBERO 
17.20 VIDEOCOMIC. 
17.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- 


18.20 TG2- SPORTSERA. 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 

19.45 TG 2 TELEGIORNALE 

20.30 REATO D'INNOCENZA. Film dramma- 
tico 1985. Con Andy Griffin, Ralph 
Waite. Regia di Leslie Fenton. 

22.10 MIXER DOCUMENTI 

23.15 TG 2- PEGASO. 

24.00 METEO2-TG2. 

- OROSCOPO. 

00.05 VENGA A PRENDERE IL CAFFE' DA 

NOI. Film. Con Ugo Tognazzi. 


22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA. 


22.45 ALLARME IN CITTA‘. Di Virgina Ono- 
lefilm. rato. s 
23.40 AFGHANISTAN. Di Alexandre Valenti. 
00.45 TG 3- NUOVO GIORNO 

01.05 METEO3. 

01.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 


Eventuali variazioni degli orari o del 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 


le comunicano in tempo utile per con- 
sentirci di effettuare le correzioni. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56,- 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19, 21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.40; Come 
la pensano loro; 8.40: Chi sogna 
chi chi sogna che; 9: Gianni Bi- 
siach conduce Radio anch'io ‘91; 
10.30: Im onda; 11.15: Tuluii figli 
e gli altri; 12.04: La penisola del 
tesoro; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: Cochi Ponzoni in «Gulli- 
ver»; 13.47: La diligenza; 14.04: 


. Oggiavvenne; 14.28: Stasera do- 


ve; 15.03: Sportello aperto a Ra- 
diouno; 15.30: Economia; 16: Il 
paginone; 17.04: Io e la radio; 
17.30: L'America italiana; 18.08: 
Radioboy; 18.30: 1993: Venti 
d'Europa; 19.15: Ascolta si fa se- 
ra; 19.25: Audiobox. Spazio mul- 
ticodice; 20.20: Note di piacere; 
20.25: East West coast; 21.04; Se- 
rata d'autore; 22: Note di piacere; 
22.15: Mario Maranzana in Philip 
Marlovius investigator; 22.44: 
Bolmare; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.01: La telefonata; 
23.28: Chiusura. ì 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11,27, 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 


«ginale radiofonico; 9.07: A video 
‘spento; 9.33: Calendario musica- 


Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Raidue; 8.03: 
Calendario musicale; 8.06: Radio- 
due presenta; 8.46: «Aglaja», ori- 


19.15: Dse - Ministero della Pub- 
blica istruzione; 19.45: Scatola 
sonora (3.a parte); 21: Radiotre 
suite; 22.30: Blue note; 23.35: Il 
racconto della sera; 


STEREORAI 


13.20: Stereopiù. Stereorai non si 
sa mai. Con Nino Mazzarino e 


le; 9.36: Taglio di terza; 10.14: La 
patata bollente; 10.30: Dagli studi 
di via Asiago in Roma «Radiodue 
3131»; 12.10: Gr2 Regione; 12.50: 
Luciano Rispoli presenta «Impara 
l'arte»; 14.15: Programmi regio- 
nali; 15: Metello, di Vasco Prato- 
lini; 15.45: Calendario musicale; 
15.48: Pomeriggio insieme; 18.32: 
Calendario musicale; 18.35: Ap- 
passionata; 19.50: Speciale Gr2 
Cultura; 19.57: Questa o quella; 
20.30: Dentro'la sera; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.41: 
Questa o quella; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18,9.43,11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45,.13.45; 18.45, 20.45, 
23.53. - 

6: Preludio; 7.15: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino {La parte); 


‘Radiotre, Gr3: 


.10:.Le parole delle donne; 10.45: 


Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Opera in canto; 13: Leggere il 
Decamerone; 14.05: Diapason; 
16: Palomar; 17: Scatola sonora 
(1.a parte); 17.30: Terza pagina; 
18: Scatola sonora (2.a parte); 


Francesco Roccaforte; 13.40; Il 
‘meraviglioso mondo; 14.25: J lo- 
ve-‘data glove; 14,45: «Opera om- 
nia»: Lucio Battisti; 15: A tutte le 
radioline, con Myriam Fecchi e 
Andrea Torre. Regia di Marco Vi- 
tale; 15.30, 16.30: Grl in breve; 
15.35: Disco Day; 17: Stereo Hit; 
17.30: Il trovamusica, con Lucia- 
na Biondi; 18: Calcio: Urss-Italia 
‘under 21; 18.45: Ondaverde; 19: 
Grl Sera - Meteo; 20: Classico. 
‘Tre secoli di successi: da Bach 
agli U2, con Stefania Riccio; 
20.30: Grl in breve; 21: Stereo- 
drome; 21.30: Grl in breve; 24: Il 
giornale della mezzanotte. Onda- 
verde musica e notizie per chi vi- 
ve e lavora di notte; 5.42: Onda- 
verde, 7 

NOTTURNO ITALIANO 

23.51: Aspettando mezzanotte. 
Divagazioni, musica, curiosità, 
riflessioni a cura di Alessio Re- 
becchini; 24: Il giornale della 
mezzanotte. Ondaverde notturno 
italiano. I fatti, le voci, le musiche 
di un giorno nuovo. Conduce En- 
rico Righi; 5.42: Ondaverde; 5.45: 
Tl giornale dall'Italia; Notiziari in 
italino alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in 
inglese: alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 


4.03, 5.03; in francese: alle ore 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06,.5.06; in te- 


desco: alle ore 1.09, 2.09, 3.09, . 


4.09, 5.09. 1 Î 
—i —_’——_—— 
Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, you learn; 15: 
Giornale radio; 15.15: Noi e gli al- 
tri; 18,30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
La musica nella regione. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Storie di 
famiglie separate da un confine 
(replica); 8.40: Pot pourri; 9.30: 
Buonumore alla ribalta (replica); 
9.40: Evergreen; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10; 
Concerto in stereofonia; 11.30: 
Ivan Tavcar: «Fiori d'autunno»; 
11.45: Melodie a voi care; 12: 
Mangiar sano; 12.15: Musica leg- 
era slovena; 12.40: Musica cora- 
le; 12.50: Musica orchestrale; 13; 
Segnale orario - Gr; 13.20: Setti- 
mana radio; 13.25: Realtà locali: 
Qui Gorizia (I parte); 14: Notizia-. 
rio e cronaca regionale; 14.10: 
Realtà locali: Qui Gorizia (II par- 
te); 15: Soft music; 15.30: Blues; 
16: Noi ela musica; 17: Notiziario 
e cronaca culturale; 17.10: La Ju- 
goslavia dopo il ‘45; 17.50: Onda 
giovane; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmidomani. 


IZ 


TELE ANTENNA 


15,00 Film: ANCORA UNA VOL- . 


TAA VENEZIA. | 
16.30 CARTONI ANIMATI. 


17.30 Telefilm: SALUT CHAM-. 


PION. 

18.20 Documentario: SELVAG- 
GIO MONDO DEGLI ANI- 
MALI, 


18.45 Telefilm: DETECTIVE. 
19.15 TELE ANTENNA NOTI- 


ZIE. 

19.45 LA VELA FA SPETTACO- 
LO: ALPE ADRIA KER- 
MESSE ‘91 a cura di Luisa 
Cividin. 

20.00 Telefilm: HALLO LARRY, 

20,30 Film: QUELLA CAROGNA 
DI FRANK MITRAGLIA. 

22.30 IL PICCOLO DOMANI. 

22.35 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 

23.05 LA VELA FA SPETTACO- 
LO: ALPE ADRIA KER- 

| MESSE ‘91.R. 
23.20 Film: QUINTANA 
24.30 IL PICCOLO DOMANI (r.) 


Ss 
Ù “CANALE 5 


7.00 PRIMA: PAGINA. News 
8.30 UOMO, IN CASA. Tele- 


9.05 SENSUALITA'. Film dram- 
matico 1951. Con Amedeo 
Nazzari, E. Rossi Drago. 

11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 

12.40 CANALE 5 NEWS 

12.45 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti 

12.55 CANALE 5 NEWS 

14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 

15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. . 

16.00 BIM BUM BAM. Program- 
‘ma contenitore. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 

18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 


giorno, 

19.40 CANALE 5 NEWS 

19.45 IL GIOCO DEI 9. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 LA MONTAGNA DEI DIA- 
MANTI. Miniserie. 

22.45 SCENE DA UN MATRI. 
MONIO. Show. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW, Talk-show. 

24.00 CANALE 5 NEWS 

01.20 STRISCIA LA NOTIZIA. 


D ITALIA 1 


6.30 STUDIO APERTO. News 
7.00 CIAO CIAO MATTINA. 
= DENNI. Cartoni. 
» CLEMENTINE. Cartoni . 
- HOLLY E BENJI DUE 
FUORICLASSE. Cartoni, ‘ 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm 
9.30 CHIPS. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
11.27 METEO 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
+ NO. Conduce G. Funari 
13.45 L'AMMIRATRICE. Film 
sentimentale 1983. Con 
Nino D'Angelo, Annie Bel- 
le. Regia Romano Scanda- 
riato. 
15.50 SUPERCAR. Telefilm. 
16.50 A-TEAM. Telefilm 


17.45 CALCIO COPPA COPPE: 


TAMPERE-ROMA 

- METEO PREVISIONI ME- 
TEOROLOGICHE 

= STUDIO APERTO 


| 19.30 BENNY HILL SHOW. 


20.55 HONVED-SAMPDORIA - 
COPPA DEI CAMPIONI 


— 22.00 SFRATTATO CERCA CASA 


AD EQUO CANONE. Film 
00,27 METEO — 
00.30 STUDIO APERTO ù 
00.50 STUDIO SPORT. 
01,05 L'AMMIRATRICE.Film 
replica. 


. 03.05 A TEAM. Telefilm. 


. RETEQUATTRO 


8.30 LA VALLE DEI PINI Tele- 


Tomanzo, - 
9.30 VALERIA. Telenovela. 
10.30 STELLINA. Telenovela. 
10.55 CARI GENITORI. Varietà. ‘ 
12.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- 


mati. 

13.45 BUON POMERIGGIO. 

13.50 SENTIERI. Telenovela 

14.50 SENORA. Telenovela. 

15.20 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

15.50 CRISTAL. Teleromanzo 

16.30 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo 

17.10 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 

18.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Show. 

.18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.00 CARTONISSIMI. 9 

- CRISTINA, L'EUROPA 

SIAMO NOI, Telefilm. 

19.35 CARTONISSIMI | GIOCO 
TELEFONICO. 

19.45 PRIMAVERA. Telenovela 

20.30 I SEGRETI DI PHILA- 
DELPHIA. Film drammati- 
co 1959 Con Paul New- 
man, Barbara Rush. Regia 
di Vincent Sherman. 

23.10 IL PRINCIPE GUERRIE- 
RO. Film con Charlton He- 
ston Richard Boone. Regia 


Mercoledì 23 ottobre 1991 


Intervista di 
Umberto Piancatelli 


ROMA — «Non è vera la 
notizia, uscita in questi 
giorni, che mi dà come 
protagonista di un pro- 
gramma sulla prima re- 
te. Forse il direttore di 
Raiuno, Carlo Fuscagni, 
intendeva. riferirsi alla 
replica di alcuni miei 
‘programmi, come «Rosa- 
munda, che magnifica 
serata» e «'Na voce ‘na 
chitarra» andati in onda 
di recente. Verranno ri- 
proposti sulla prima rete 
per la serie «Le firme di 
Raiuno», 

«In questo momento sto 
preoccupandomi  sola- 
mente dell'Orchestra ita- 
liana, con la quale porto 


avanti un certo discorso.. 


Poiché in Italia non c'è 
‘un'orchestra, o una for- 
mazione musicale, che 
rivaluti il nostro reperto- 
tio popolare di qualità, 
forse un po' troppo di- 
menticato, con i miei 
musicisti cerchiamo di 
riproporre proprio quei 
motivi e quelle intiaishe 
che hanno fatto da colon- 
na sonora alla vita dei 
nostri nonni e dei nostri 


al servizio della musica 


italiana». 


L'affermazione è di 
‘Renzo Arbore che con- 
ferma, così, l'intenzione 
di non apparire in tv al- 
meno per il prossimo fu- 
turo, sottraendosi alme- 
no per un po' alla bagar- 
re televisiva. Sono due 
anni che il più geniale 
dei protagonisti del pic- 
colo schermo non ne 
vuole sapere di una tele- 
visione che fa acqua da 
tutte le parti. Si limita a 
concedere solo brevi ap: 
parizioni in programmi 
musicali di qualità. Co- 
me una meteora appare e 
scompare, Per lui l'im- 
portante è non esserci, 
non sovraesporsi come, 
invece, fanno gli altri te- 
ledivi. VI 

«E' una mia abitudine 


— prosegue lo showman 


— alternare la televisio- 
ne alle altre mie passio- 
ni, che sono il cinema ela 
musica. E poi, la verità è 
che non mì piace fare la 
televisione che va in 
questo momento, è sot- 
tilmente volgare. Per un 
totale asservimento al- 
l'indice di ascolto si com- 
mettono tanti misfatti, 


adesso queste ragazze 
‘mezze nude te le sbatto- 
no dovunque. Si sollecita 
troppo una certa fascia 
emotiva vivacizzando i 
programmi con l'urlo, la 
polemica, le risse, i pro- 
cessi. E poi, s'è presa l'a- 
bitudine di parlarsi ad- 
dosso. Una volta Enrica 
Bonaccorti, annuncian- 
do in diretta che aspetta- 
va un figlio, sollevò criti- 
che anche aspre. Adesso 
non ci si fa più caso». 

7 Cosa rende volga- 
relativù? 

«Proprio questa con- 
suetudine di parlare del 
DODO privato come se 

‘osse un argomento di 
pubblico interesse. E’ 
questo che rende volgare 
la tivù e senza alcun ri- 
spetto via il pubblico». 

— Qual è, allora, il 
ruolo di questo straor- 
dinario mezzo? 

«Dovrebbe essere al 
servizio del telespettato- 


re, cercando di divertir- 


lo, commuoverlo, emo- 
zionarlo, consolarlo». 
— Dove sta andando 


1 erei che, do- 
po gli anni del cattivo gu- 
sto che stiamo vivendo 


-linsesti de 


triste, diventi più raffi- 
nato accostandosi al 
mondo dell'arte com'è il 
cinema eilteatro». 

. — Qualcuno, ha ipo- 
tizzato di abbattere la 
distinzione tra le reti 
per istituire dei canali 
specifici dedicati alla 
politica, alla cultura e 
allo spettacolo. Cosa ne 
pensa? 

«Questa è una oppor- 
tunità che temo molto. 
Se si dovesse arrivare. a 
questa nuova realtà, si- 
gnificherebbe abolire le 
reti dissidenti, mentre io 
sono per la pluralità, 
L'importante, infatti, è 
che tutti abbiano l'op- 
portunità di parlare». 

— Come flo i pa- 

le varie re- 
ti? 

«Conformisticamente 
tutti sono tesi a seguire 
determinate . tendenze. 
Vanno dietro a quello 
che tira: il «talk show», 
la rissa i processi. E, 
grande errore, la musica 

ospitata quasi esclusi- 
vamente di contrabban- 
do o in ore contrabban- 
diere. Insomma, viene 
utilizzata molto male. Mi 


; E Replica 04,00 SUPERCAR. Telefilm di F. Schaffner. 
Silvana Mangano 01.35 NEW YORK NEW YORK. 05.00 CHIPS. Telefilm 01.50 CHARLIE'S ANGELS. Te- 
(Raidue, 10). Telefilm. 06.00 SUPER VICKY. Telefilm. lefilm. 
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9.00 SCERIFFO LOBO. 12.30 MUSICA E SPETTA- 13,30 FATTI E COMMEN- 13.00 TRASMISSIONI 12.30 RACING. 
Telefilm. COLO. TI, SPORTIVE. 13.30 MOMENTI DI 
10.00 I GIORNI DI BRIAN. 13.00 ANDIAMO AL CINE- ‘13.50 PRIMA PAGINA. 14.30 LANTERNA MAGI SPORT 
Telefilm. MA. Rubrica di in- 14.30 DAI E VAI. Un pro- CA - PROGRAMMA 14.00 SPORTTIME, 
11.00 VITE RUBATE. Tele- formazione cinema- gramma di basket PERIRAGAZZI. 14.15 SAILING. 


‘novela. 
‘11.45 A__PRANZO CON 
WILMA. 


12.30 DORIS DAY SHOW. 
Tele: 


13.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

13,30 SPORT NEWS. 

14.00 OTTO VOLANTE. 
Gioco. 

14.35 SNACK. Cartoni, 

15.00 CERCASI 
DISPERATAMEN- 

© TE. Film commedia 

1986. Con Jonathan 
Winters, Art Hindle. 
‘Regia di Larry Yust. 

16.45 TV DONNA. Rotocal- 
codi attualità al fem- 


minile. 

18.20 YESIDO 

18.35 ARRIVA LA BANDA. 
Gioco. 

19.45 TELELOTTO. Gioco. 

20.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

20.30 VENDETTA PER IL 
SANTO. Fi st 
1973. Con Roger 
Moore, Jan Mendry. 
Regia di James 
O'Connely 

22.25 FESTA DI COM- 
PLEANNO, Con Gi- 
gliola Cinquetti 

23.30 TMC NEWS. Tele- 
iornale. 

23.50 TOP SPORT 

BRADBURY. 


MOGLIE. 


tografica. 

13.15 LA GANG DEGLI OR- 
SI, Telefilm. 

13.45 USA TODAY. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telenove- 


la. . 
14,30 ANDREA CELESTE. 
Telenovela. 
15.00 ROTOCALCO ROSA. 
17.00 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 

17.15 SETTE IN ALLE 
GRIA. 

17.451 CAMPIONI DEL 
WRESTLING. Carto- 


ni 
18.15 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI. Cartoni. 
18.45 I RAGAZZI DEL SA- 
SS SERA. Tele- 


film. 
19.15 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 


19.30 IL PRINCIPE DELLE 
STELLE, Telefilm. 

20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 


20.30 IL TESORO DELLE 4 
CORONE. Film. 

22.30 COLPO GROSSO. 

23.30 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
23.45 LA  CAVALLETTA. 
Film 


. 1.30 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 
1.35 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 


1.45 COLPO GROSSO (r). 
245 KRONOS. Telefilm. 


minore. 

15.20 PALLACANESTRO: 
STEFANEL-BENET- 
TON. 

17.00 PRIMA PAGINA. 

17.30 FATTI E COMMEN- 


TI, 
17.50 PRIMA PAGINA. 
18.00 CARTONI ANIMATI. 
18.30 CHOPPER ONE (Te- 
lefilm). 
19.00. CINERUBRICA. 
19.15 APPUNTAMENTO 
CON'LA PAROLA. 
19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 


19.30 FATTI E COMMEN- : 


TI. 2,a edizione. _ 


TELEFRIULI 


ce 
15.30 Telefilm: LO ZIO 
D'AME: 


«RICA. 
» 16,30 Film: LADRI DI BI- 
i CICLE 


TTE. 
17.30 HEIDI. Cartoni ani- 


mati. 
18.00 Telenovela: LA PA- 
DRONCINA. 
19,00 TELEFRIULI SERA. 
19,30 Telefilm: . BARNEY 


.__ MILLER. 5 
20.00 Telefilm: SI E' GIO- 
VANI SOLO DUE 
VOLTE. 
20.30 Film: CHI E' HARRY 
KELLERMAN 


MALE DI ME? 


22.45 TELEFRIULI NOT-: 
TE. 


15.30 LA SPERANZA DI 
RAYAN. Soap opera 


(n). 
16.00 AGENTE PEPPER. 


Telefilm (r). 

17.00 IL MINISTRO. Film- 
commedia (Svezia 
1971). (R) 


‘ 18.30 CARTONI ANIMATI. 


18.45 ODPRTA  MEJA - 
: CONFINE APERTO. 
Trasmissione slove- 


na. 
19.00 TELEGIORNALE. 
19.25 VIDEOAGENDA. 
19,30 LANTERNA MAGI- 


20.30 LA SPERANZA DI 
'RAYAN. Soap opera. 

21.00 LE MERAVIGLIE 
DEL MONDO. Docu- 
mentario. 

21.30 BUCK ROGERS. Te- 
lefilm. 

22.20 TELEGIORNALE. 

22.30 AGENTE PEPPER. 


Telefilm. 
23.20 RUBRICA SPORTI- 
VA. 


CANALE 6 


[È IEEE! 


18.30 Cartoni animati. 
19.30 CANALE Gnotizie. 
20,30 «RACCOMANDA 

L'ANIMA», film. 
21.55 «George», telefilm. 
22.30 CANALE 6notizie. 
22.50 «Isa», telenovela. 
23,40 Telefilm. 


15.00 U.S.A. SPORT. Ru- 


brica di sport ameri- 


cani, 

16.30 WRESTLING SPOT- 
LIGHT, Presenta Dan 
Peterson. 

17.25 +2 NEWS 

17.30 SETTIMANA GOL. 
Rubrica di calcio in- 
ternazionale 

19,30. SPORT TIME. Quoti- 
diano sportivo. 

20.15 ALMANACCO... Gio- 
stra di record e cam- 


pioni, 
20.30 PALLAVOLO. Cam- 
Donato mondiale per 


23.30 CALCIO Speciale. - 


Coppe europee. 
00,30. MOMENTI DI 
SPORT. ) 


TRIVENETA-TV7 PATHE 
L———@——@"@j@FIRENNIÉY5E. 


14.00 C.A. LA BANDA DEI 
RANOCCHI. 


17.20 Tn. FIGLI MIEI VITA 
MIA. .' 


18.20 Tn. DANCIN' DAYS. 
19.00 Tn. PORTAMI CON 


20.00 MADEMOISELLE 


ANNE. X 
20.20 Film - Fiction H.K. 


| 1936: IL FIGLIO DI 
GODZILLA. 
23.00 Film :- comico Usa 
1936: TEMPI MO- 
DERNI, 


padri. Insomma, è un'or-. 
chestra che intende con- 
tinuare il repertorio d'un 
tempo, completamente 


C'è l'impiego esasperato 
. delle donne in certi ruoli. 
Anch'io in passato l'ho 
fatto con le coccodè, però 


per i postumi degli anni piacerebbe che, invece, 


Ottanta, lesto. stru- umisse di più gli italiani, 
mento così . asservito, una cosa che altri stanno 
prevedibilissimo e anche cercando dinon fare». 


‘Renzo Arbore, in questo momento, preferisce stare alla larga dalla televisione e occuparsi di musica, 
Ritiene, infatti, che i nuovi programmi siano fin troppo volgari e improntati sub 


‘e indiretta. 


i TELEVISIONE 
EIN, RAIDUE 


Odissea volte due 


In onda questa sera «Reato d’innocenza» 


Alle 20.30 va in onda, su Raidue, «Reato d'innocenza» 
(Crime of innocence) di Michael Miller. Il film, 
dell'85, è presentato nel ciclo «I difficili mondi delle 
donne» e offre uno spaccato realistico e crudele della 
provincia americana. Protagonista è Andy Griffith 
(noto per il ruolo dell'eroe di «Un volto nella folla» di 
‘Kazan), ora nella parte di un giudice fanatico. Al suo 
fianco figurano Ralph Waite, Diane Ladd, Shawnee 
Smith e Steve Inwood. 

Interprete della vicenda è Jody, una tranquilla 


adolescente americana, la figlia che ogni genitore’ 


vorrebbe avere. Un giorno, trascinata da un'amica, 
non fa ritorno a casa e trascorre tutta la notte fuori in 
macchina. Frank e Rose, i genitori, preoccupati, ne 
denunciano la scomparsa alla polizia. Le due ragazze 
vengono ritrovate e tutto sembra concludersi per il 
meglio. Ma il giudice Sullivan decide di far arrestare 
le due amiche. Comincia, così, una vera odissea per le 
giovani e le loro famiglie, 


Reti private, ore 20.30 
«I segreti di Filadelfia» 


In una serata scandita in tv dalle partite di calcio 
delle coppe europee, Retequattro propone alle 20.30 
il film drammatico «I segreti di Filadelfia», di Vin- 
cent Sherman, con un giovanissimo Paul Newman 
nel ruolo di un avvocato dagli scarsi mezzi finanziari, 
deciso a emergere con l'aiuto della moglie, l'attrice 
Barbara Rush, La scalata al successo culminerà nella 


| difesa di un uomo accusato di omicidio. Su Tmc, sem- 


pre alle 20.30, il giallo «Vendetta per il Santo», del 


1973; di James O'Connolly, con Roger Moore di nuo- . 


vo nei panni del detective Simon Templar, in lotta 
questa volta con la mafia palermitana. i 
Su Italia 1, alle 22, il comico «Sfrattato cerca ca- 


sa equo canone», che narra le disavventure di una. 


coppia di senza casa, interpreatta da Pippo Franco e 
‘Anna Mazzamauro, La regia è di Pier Francesco Pin- 
gitore. Su Italia 7, alle 20.30, Ferdinando Baldi è il 
regista dell'avventuroso «Il tesoro delle quattro co- 
Tone», girato nel 1985 sulla scia del successo del filo- 
ne «Indiana Jones». Con Tony Anthony, Ana Obregon: 
e Francisco Rabal. 


Reti Rai, ore 0.05 RIG 
«Venga a prendere il caffè da noi 


Le reti Rai propongono una palinsesto caratterizzato 
da un numero davvero esiguo di titoli cinematografi- 
ci. Per vedere un vero e proprio film i telespettatori 
dovranno attendere le 0.05 quando Raidue trasmet- 
terà «Venga a prendere il caffè da noi», un gusto- 
sissimo titolo inserito nel ciclo dedicato ai «Quattro 
colonnelli della commedia italiana» curato da Gian- 


luigi Rondi. Nel film, grazie al fondamentale contri- 
buto della sceneggiatura di Luigi Malerba, Lattuada 
rilegge con un sottile umorismo venato di amarezza 
polemica la commedia all'italiana. E così, in una Lui- 
no avvolta in u'atmosfera gravemente provinciale e 
falsamente perbenista, un ispettore del fisco osses- 
sionato dalla carriera si trasforma in una sorta di 
sceicco da bar «occupando» la villa di quattro sorelle 
tanto ricche quanto poco attraenti. Ne sposerà una, 
ma godrà dei favori sessuali di tutte quattro e, a lungo 
andare, il troppo sesso e gli eccessi alimentari lo co- 
stringeranno sulla sedia a rotelle e a una totale dipen- 
denza dalle «quattro mogli». 


Protagonista pefetto, Ugo Tognazzi. Accanto a lui 
Francesca Romana Goluzzi, Milena Vukotic, Angela 


Goodwin e Piero Chiara. 


: Canale 5, ore 22.45 


«Scene da un matrimonio» 


Farà tappa a Barletta la puntata di «Scene da un ma- 
trimonio», il programma condotto da Davide Men- 
gacci in onda su Canale 5 alle 22.45. Come sempre la 
trasmissione presenterà un ritratto dell'Italia della 
gente comune attraverso le scene dei preparativi di 


un matrimonio. 
Canale 5, ore 20.40 


«La montagna dei diamanti» 


‘Andrà in onda alle 20.40, su canale 5, la terza puntata 


dello sceneggiato «La montagna dei diamanti», inter- 
pretata da Isabelle Gelinas e diretta da Jeannot 


Szwarc. La miniserie, tratta da un romanzo di Wilbur 
Smith, racconta le avventure della giovane contessa. 


Centaine de Thiry. Salvata da un naufragio da due 
boscimani, Centaîne si rifugia in un campo di ribelli 
boeri. Viene a sapere della morte dei suoi due'salvato- 
ri e scopre che nella collana che aveva confezionato 
per uno dei due c'erano degli enormi diamanti grezzi. 

Ora, Centaine deve .a ogni coso tornare nella sava- 
na alla ricerca della favolosa montagna di diamanti. 
Nel cast dello sceneggiato, Marina Vlady e John Sa- 


vage. 


Raitre, ore 15.30 


«Il'treno che parte da Mandas» 


Raitre proporrà, alle 15.30, «Il treno che parte d@ 
Mandas», realizzato da Sandro Lai per il Dipartimen” 
to Scuola Educazione. Si tratta di un viaggio per 1° 
magini attraverso la Sardegna, effettuato su un vee” 
chio treno a vapore che viaggia su una linea ferrovia” 


ria vecchia di cento anni. 


Mei 


«I 


a. 


Mercoledì 23 ottobre 1991 


Spettacoli 


TEATRO / TRIESTE 


Suil sipario con Pirandello 


«Il piacere dell’onestà» ha inaugurato ieri sera la stagione dello Stabile regionale 


TRIESTE —In un Politeama Rossetti reso più confor- 
tevole dai lavori di restauro, susseguitisi per tutta 
l'estate, si è inaugurata ieri sera la stagione di prosa 
del Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia. 

«Contro le chiacchiere, torniamo alle parole», era 
stato l'invito-slogan lanciato dal direttore'dello Sta- 
bile, Furio Bordon, nel presentare il cartellone. E in 
questo senso non poteva esserci autore più adatto di 
Luigi Pirandello per sostenere la funzione del teatro 


. > 
Umberto Orsini e Valentina Sperlì (foto di Marcello Norbert) sono 
rispettivamente Angelo Baldovino e Agata Renni in una scena del «Piacere 
dell'onestà» di Pirandello, che ieri sera al Politeama Rossetti ha aperto con 
grande successo la stagione dello Stabile del Friuli-Venezia Giulia. 


come argine contro le chiacchiere, 


quindi «luogo del- 


le parole», dove esse esprimono appieno la loro carica 
di Verità e, soprattutto, la loro onestà, comunicando 


al 
dell'onestà». 


ubblico una virtù rara di questi tempi: «il piacere 


E proprio con il pirandelliano «Il piacere dell'one- 


stà» ieri sera si è 


zato il sipario sulla trentottesima 


Stagione dello Stabile regionale. Lo spettacolo, pro- 
dotto dal Teatro Eliseo di Roma e già collaudato con 
grande successo nella stagione passata, è interpreta- 
to da Umberto Orsini e diretto da Luca De Filippo, che 
per la prima volta ha affrontato Pirandello con uno 
dei lavori più belli ed emblematici della sua dramma- 
turgia. Glì spettatori, sulle prime ancora un po' in- 
freddoliti dal borino che li aveva accompagnati a tea- 
tro, si sono via via appassionati alla nota vicenda di 


Angelo Baldovino, intrisa di 


quell'ironia e di quell'u- 


morismo che pero i grandi capolavori di Piran- 


dello, fino al 


leto fine, conciso con una salva di ap- 


plausi all'indirizzo degli interpreti e in particolare di 
Orsini, autore di una prova impeccabile. lE 
«Il piacere dell'onestà, di cui riferiremo domani in 
sede critica, si replica al Politeama Rossetti fino a 
domenica 3 novembre. Intanto, lunedì sera al Teatro 
Municipale di Casale Monferrato è iniziato il rodag- 
gio del «Riccardo II» di Shakespeare, prodotto dal 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia e dalla Com- 
ia Glauco Mauri, che debutterà in prima nazio- 
nale a Trieste, il 12 novembre, con la regia di Glauco 
Mauri e il triestino Roberto Sturno nei panni del pro- 


tagonista. 


TEATRO / UDINE 
Il «Teatro nero» di Praga 
da venerdì a Contatto 


UDINE — Prenderà il 
via venerdì allo Zanon 
di Udine la decima 
stagione di «Teatro 
Contatto» (organizzata 
dal centro Servizi e 
Spettacoli) e c'è gran- 
de attesa perlo spetta- 
colo ela pre- 
sentato ‘a più nota 
compagnia di Praga, la. 
«Ta Fantastika e Pan 
Opitikum», massima 
espressione del «tea- 
tro nero» che quella 
città ha cullato, facen- 
done un momento tea- 
trale d'interesse mon- 
diale. 

Lo spettacolo — fat- 
to di magia, invenzio- 
ni pirotecniche,. acro- 
bazie e grande tradi- 
zione — è intitolato 
«Nel paese delle mera- 
viglie» ed è natural- 
mente una rilettura 
del mondo fantastico 
di Lewis Carrol, senza 
parole, interamente 
concentrato sulle im- 
magini che gli attori, 


su uno sfondo buio, 
vestiti di una tuta ne- 
ra, costruiscono sulla 
scena. 

Si tratta di un puro 
gioco di fantasia fan- 
ciullesca, dove gli uo- 
mini e le cose esistono 
per volare. E ciò acca- 
de in scena grazie alla 
consueta tecnica della 
«camera nera», origi- 
naria dell'Asia, per cui 
attori invisibili, incap- 
pucciati in costumi 
neri che li mimetizza- 
no nell'oscurità del 
fondale, fanno appari- 
te e sparire, sollevan- 
doli da terra, gli inter- 
preti e gli oggetti. 

Lo spettacolo, la cui 
regia è curata da Petr 
Kratochvil e Pavel 
Marek, sarà replicato 
sabato e domenica. Da 
gennaio, Teatro Con- 
tatto traslocherà al 
Palamostre, per con- 
sentire i lavori di ri- 
strutturazione dello 
Zanon. 


TEATRO /VENEZIA 


Schirinzi appare in «Sogno» meglio di tutti 


| Il regista Massimo Castri ha scelto la struttura della fiaba per mettere in scena la commedia di Calderòn 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


VENEZIA — Nell'ambito 
della veneziana «Mostra 
del teatro», ideata e or- 
pena da Giorgio Ga- 

», l'Ater Emilia-Roma- 
gna ha SO 
domenica alla «Fenice», 
nella cornice delle gran- 
di ‘occasioni, una delle 
opere più misteriose, 
‘profetiche, sibilline, an- 
Yosciate della dramma- 


turgia di-tutti-i tempi: 


WLa vita è sogno» di Pe- 
dro Calderon de la Bar- 
ca, regista Massimo Ca- 
Stri, protagonista Tino 
Schirinzi. 

Ne è scaturita una 
Versione pressoché inte- 
grale della commedia 
calderoniana (tradotta 


. da Antonio Gasperetti) 


che non ha fugato, però, i 
molti dubbi che solleva 
Un'edizione moderna di 
«La vita è sogno». 


Oggi, che a Calderon 
non occorre più opporre 
drasticamente Lope de 
Vega, suo coetaneo e 
«voce del popolo» di 


fronte a un immaginario 


Calderòn «profeta della 
Controriforma»; ora che 
questa contrapposizione 
erroneamente manichea 
è stata definitivamente 
sconfitta, sì può guarda- 
re alla «Vita è sogno» co- 
me'a un delirio barocco 
dove tutto è teatro: dalla 


‘storia ai SERE dai perso- 


naogi alle scene, dal 
«plot» alla sua conclu- 
sione, dai rivoli di vicen- 
de intersecantesi tra loro 
e alloro sdipanarsi nella 
cristiana ‘moderazione 
SE cose di questo mon- 
lo) 


Massimo Castri ha vo- 
luto scegliere questa 
strada, scegliendo la 
struttura della fiaba, fa- 
cendo  contemporanea- 
mente vedere le proble- 


matiche che vi sono na- 
scoste. Prima la favola, 
SR, SA ta 
tin, poi la filosofia. 
as è che Calderén è 
‘poeta troppo contorto, 
troppo univoco nelle sue 
discrepanze, troppo fe- 
dele alla sua Fede, che il 
cavarne la cha se- 
centesca, l'idea dell'Or- 
dine dello Stato, l'impos- 
sibilità dell'essere uma- 
no di esistere e di trion- 
fare senza spietate ri- 
nunce, è impresa impos- 
sibile (basti pensare alla 
«Devozione alla Croce»). 
Nella sua impresa, il 
regista ha chiesto allo 
scenografo Maurizio Ba- 
lò una scenografia abba- 
stanza semplice e passa- 
bilmente arbitraria. La 
torre dove vive Sigi- 
smondo, il principe im- 
prigionato dal padre Re 
Basilio, è diventata una 
caverna, una grotta nel- 
la quale e dalla quale 


fuoriescono i personag- 
gi, mentre la reggia è 
uno splendore di. gigli 
fiorentineschi e di troni 
superbi. E fin qui può an- 
dare. Il fatto è che iltema 
dominante fra i temi di 
Calderòn è quello dello 
scontro fra padri e figli, 
del passaggio dall'adole- 
scenza alla maturità, 
della «tragedia» di dive- 
nire adulti e, quindi, del- 
l'inserimento nella. so- 
cietà. dna 

‘Rilevato questo (e non 
è possibile non farlo), ri- 
mane ancora lo scontro 
politico: sottrarsi. per 
‘possedere, ammazzare 
per detenere, sognare 
‘per vivere. Qui lo spetta- 
colo si sfrangia, diviene 
una sorta di racconto 
crientalcogigio lerde 
il suo nucleo ideologico 
per lasciare il passo alla 
Fiaba. Si corre il rischio 
di dimenticare quanto 
Calderén sia uno scritto- 


re geometrico, tutto vo- 
lontario e pieno di con- 
cetti, problemi, metafore 
che si affrontano e si ri- 
spondono in tal modo da 
mandare in sollucchero 
uno strutturalista con- 
vinto (Barthes, per esem- 
pio) lontano da una cer- 
ta trucidona casualità di 
melodia i, 

mondo è principe 
di diritto e come tale n 
carna la giustizia, Basi- 
lio.onocheternga:Obbli- 
gherà Astolfo a sposare 
‘Rosaura e a sua cugina 
Stella offrirà la sua ma- 
no. In prigione, tutti i ca- 
pi del ellionemilita- 
re che tradirono il loro 
sovrano. 

A sollevare alquanto 
lo spirito della rappre- 
sentazione di Castri (che, 
nonostante tutto, è uno 
dei tre o quattro più vali- 
di registi italiani d'oggi), 
è Tino Schirinzi, che fa di 
Basilio il vero protagoni- 


sta della vicenda, con la 
sua voce gutturale e 
asprigna, il suo funam- 
palo recitare, di sua 
parlata vigliata. 
Non gli sta doi il Si- 
gismondo di Maurizio 
Donadoni, tradito da 
languori trepidanti; né 
l'intero «cast» che, pur 
adoperando alcuni atto- 
ri di «Amoretto» (lo ve- 
dremo a primavera a 
Trieste), è privo di un nu- 
trito amalgama recitati- 
vo: parlo del Clotaldo di 
Piero di Iorio, di Sergio 
‘Romano (Astolfo), Massi- 
miliano Speziani (Clari- 
no), Bruna Rossi (Stella), 
Maria Michela Artis (Ro- 
saura), Piero Domeni- 
caccio (Ministro). Pecca- 
to, «La vita è sogno» ha 
un suo dettato: «Impara 
a governarti e saprai go- 
vernare». Oggi, «impara 
a reprimerti e saprai re- 
primere». Questo, tutto 
questo, latita. 


Tino Schirinzi (foto Le 
‘Pera) ha dato vita a un 
grande Basilio. 


Morto Strugatski, 
padre di Stalker’ 


MOSCA — Lo scrittore sovietico Arkadi St; 


atski — 


autore, in coppia con il fratello Boris, di noti libri di 
fantascienza, tra cui «Picnic sul ciglio della strada» 
(1971) da cui fu tratto il film «Stalker» di Andrei Tar- 
kovski — è morto il 12 ottobre scorso a Mosca, all'età 
di 66:anni. Lo si è appreso lunedì negli ambienti lette- 
rari della capitale sovietica. Arkadi cominciò a pub- 
blicare racconti di fantascienza, con il fratello, alla 
fine degli anni ‘50, Nel ‘67, una traduzione non auto- 


Tizzata di una loro opera uscì in Francia e negli Usa, 
ciò che valse loro fama internazionale ma anche, in 


patria, la condanna degli scrittori più conservatori. 


Direttore del «Berliner Ensemble» 
licenziato dopo poche settimane 


BERLINO — A poche settimane della nomina, è stato 
allontanato ieri dall'incarico Serge Mund, sovrinten- 
dente ad interim del «Berliner Ensemble», il teatro 
fondato nel 1949 a Berlino Est da Bertold Brecht e 

a Helene Weigel. Mund ha annunciato ricorso 


Contro la decisione. 


Sono in sciopero gli orchestrali 
del Covent Garden di Londra 


LONDRA — I 120 orchestrali del Covent Garden, il 
famoso teatro dell’opera inglese, da ieri sono in scio- 


Pero, Chiedono un aumento di pag 


a del 20 per cento, 


contro un'offerta del 5,5 per cento. Nel frattempotut- 
© le rappresentazioni sono state annullate. 


Esce in tutta Europa 
l'album live di Ramazzotti 


ROMA — Si intitola «Eros in concert» il nuovo album 
(livey di Eros Ramazzotti ‘che uscirà in contempora- 

a in tutta Europa e in America Latina il 28 ottobre, 
Biorno del ventottesimo compleanno del cantante ro- 


Ano. 


Scomparso Marcus A. Goodrich 
Scrittore e sceneggiatore 


fiy 


VEW YORK — E' morto domenica a Richmond, in 
Sinia, Marcus Aurelius Goodrich, scrittore, sce- 


TE atore ed ex marito dell'attrice Olivia de Havil- 
Avo indimenticabile interprete di «Via col vento». 
ima 93 anni. Goodrich aveva lavorato anche a Hol- 


ca; 
5 Pola; 


od, e aveva curato la sceneggiatura di un altro 
avoro del cinema italiano, «La vita è meraviglio- 


Ca terpretata da James Stewart e diretto da Frank 


‘Spra, scomparso da poco. 


CINEMA / FESTIVAL 


C'è anche Bogart a Bogotà 


Una scena del film «Confesion a Laura» del 
colombiano Jaime Osorio, 


Miti hollywoodiani ed europei ni 
RA cu rp ci 


drammatica 


testimonianza della sommossa di Bogotà nel 


1948, 


CINEMA / PREMIO 
Contro mafia e violenza 
istituito il «Righelli» 


‘ROMA — Intitolato a Gennaro Righelli (scom- 


parso nel 1949 e al 


ale l’anno scorso il Comu- 


ne di Roma ha intitolato una strada), regista del 


rimo fi 


sonoro italiano «La canzone dell'a- 


P: E 
more» del 1930, è stato istituito un premio cine- 
matografico che sarà assegnato ad attori, registi, 


sceneggiatori e produttori che si saranno distinti 
nello SVUPDAIE tematiche contro la mafia, la 
a 


violenza e la droga. 


Lo hanno annunciato lunedì a Roma la nipote 
del pioniere del cinema italiano (di cui la scorsa 
settimana alle Giornate del muto di Pordenone è 
stato proiettato «Cainà»), Maria Teresa Taranti- 
ni e Michele Placido, al termine di una serata di 
beneficienza alla quale hanno PESSsino tragli 
altri Manuel De Sica e Achille Togliani. 


La prima edizione del Premi 


3 nel 1992 a Spoleto, nell'ambito del Festival 


lei Due Mondi, 


Servizio di 
Paolo Lughi 


TRIESTE — Come ci si 
Sinda TE im- 
magini del primo in 
concorso al «Festival del 
cinema latino america- 
no» ci hanno subito in- 
trodotto in un clima ro- 
vente e rivoluzionario, 
con drammatiche  se- 
quenze-documento di 
una realtà politica da 
sempre in continua ebol- 
lizione. «Confesion a 
Laura» (1990) del colom- 
biano Jaime Osorio si 
apriva infatti con un do- 
cumentario d'epoca che 
testimoniava della som- 
mossa di Bogotà del 
1948, alla morte del lea- 
der liberale Goitàn. Pur- 
troppo, tanto per restare 
in tema, c'è stata una 
piocola, incruenta «rivo- 
luzione» anche nel pro- 
gramma della prima 
giornata di questo festi- 
val, perché, a causa di un 
ritardo nell’arrivo delle 
na neanche uno 
lei film previsti per la 
data di apertura è stato 
roiettato. E quasi a sim- 
boleggiare ironicamente 
il sovvertimento di im- 
magini e di nomi, il festi- 
val si è aperto con un cu- 
Tioso fuoriprogramma, 
ovvero il film venezuela- 
no «Sherlock Holmes a 
Caracas» (1990) di Juan 
E. Fresan, una storia biz- 
zarra dove epoche, geo- 
grafie e personaggi erano 
volutamente sovvertiti e 
spiazzati, con Sherlock 
Holmes in vacanza in 
una. Caracas fuori dal 
tempo. Un «pastiche» 
surreale che è una rifles- 
sione sulle suggestioni 
della cultura europea 
vissuta oltreoceano, e 
che non può non far pen- 
sare a certa narrativa su- 


Il programma 
dell’apertura 

rivoluzionato 
dai... ritardi 


damericana (Soriano, 
Puig) che si diverte a re- 
suscitare celebri perso- 
naggi dell'immaginario o 
del cinema (Philip Mar- 
lowe, Chaplin), e a farli 
muovere in improbabili 
contesti contemporanei. 

A questo film avrebbe 
giovato un po' di follia in 
meno, come un pizzico di 
follia in più avrebbe mi- 
gliorato il già nominato 
«Confesion a Laura», 
opera dignitosa ma trop- 
po piatta e monocorde, 
nonostante la bella idea 
che sosteneva la vicen- 
da. Bogotà, 1948: duran- 
te una sommossa, il mite 
e. attempato Santiago 
viene bloccato dal fuoco 
dei cecchini nel palazzo 
di fronte al suo, nell'ap- 
partamento della più 
giovane Laura, mentre la 
moglie Josefina, preoc- 
cupata e pela insieme, 
lo sorveglia e gli manda 
‘messaggi dalla finestra. 
Costretti dal destino a 
conoscersi e a confessar- 
si l'uno con l'altra, prima 
impacciati e poi sempre 
più sinceri, Santiago e 
Laura scoprono la tene- 
rezza dei piccoli momen- 
ti traquilli nell'infuriare 
circostante della tempe- 
sta. Guardano vecchie 
foto in un cassetto, ne 
trovano una di Bogart e 
Santiago lo imita, accen- 


‘prospettive 


ella più recente produzione sudamericana 


nano a un passo di tango, 
cenano a lume di cande- 
la, sempre spiati — con 
itchcockia- 
ne — dalla moglie alla fi- 
nestra. Finché Santiago, 
per ingannarla, scende 
in strada, si finge colpito 
e poi «desparecido», e 
torna da Laura per ba- 
ciarla sullo sfondo del- 
l'immagine di San Cri- 
stobal. 

Una storia singolare, 
con attori ‘però poco 
energici. Proprio l'oppo- 
sto di «Caluga o menta» 
(1990) del trentenne cile- 
no Gonzalo Justiniano, 
che dedica il film «ai gio- 
vani cileni degli anni 
‘90», una vicenda di 
emarginazione e di de- 
linquenza metropolitana 
vista mille volte in tutte 
le cinematografie, inter- 
pretata però da attori 
straordinari «presi dalla 
strada», che sì muovono 
in una Santiago anonima 
erealistica, e dove, senza 
clamori retorici, viene 
descritta l'impermeabili- 
tà delle classi nel dopo 
Pinochet. 

‘a odierno 


Il pro 

del festival prevede sulla 
carta, in concorso, «Sua 
excelencia, o candidato» 
(1991) del brasiliano Ri- 
cardo Pinto e Silva, un 
dramma «elettorale» 
senz'altro intrigante vi- 
stoilclima politico tropi- 
cale, e «Senora Bolero» 
(1990) della venezuelana 
Marilda Vera, storia di 
una donna sposata a un 
influente uomo politico. 
Ma soprattutto, alle 
17.30 al Museo Revoltel- 
la, il video «Verde Ver- 
dade», un documentario 
su. Chico Mendes in 
esclusiva peo l'Italia, in 
attesa del kolossal sul 
sindacalista brasiliano. 
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APPUNTAMENTI )y 


Prosegue fino a venerdì, 
alla radio regionale, la 
trasmissione «Undicie- 
trenta» di Fabio Malusà e 
Tullio Durigon, che que- 
sta settimana, in coinci- 
denza con l’inaugurazio- 
ne (domani alla Stazione 
Marittima di Trieste) di 
ERA, è imperniata sul te- 
ma «La scienza abita 
qui». 

Intervengono in diret- 
ta docenti, esperti e gior- 
nalisti scientifici coordi- 
nati da Fabio Pagan. 


Teatro Stabile 
Il Trio 


Alla biglietteria centrale 
di galleria Protti è in cor- 
so la prevendita dei bi- 
glietti per lo spettacolo 
«In principio era il Trio» 
con Anna Marchesini, 
Tullio Solenghi e Massi- 
mo Lopez, in programma 
dal5al 10novembre. 


A Muggia 
Schumann 


Domani, alle 20.30 al 
«Verdi» di Muggia, sera- 
ta dedicata a Schumann 
con Fabio Persoglia, 
Massimo Gabellone e 
Claudia Sedmach piano- 
forte, Gianluca Manfre- 
delli violino. 


RADIO 
La ricerca 
scientifica 
in vetrina 
a Trieste 


Cinema d'essai 
Stagione Aiace 


Domani riprende l'attivi- 
tà del Cinema d'essai 
triestino dell'Aiace. La 
muova stagione si terrà 
in due sedi: al cinema 
Lumiere saranno propo- 
ste una serie di antepri- 
me e la rassegna «Al pia- 
cere di rivederli», mentre 
al cinema Mignon si ter- 
ranno gli «Incontri con la 
lirica». : 


Ciclo «Talenti» 
«Sine nomine» 


Domani, alle 20.30 nel- 
l'auditorium del Museo 
Revoltella, per il ciclo «I 
talenti della musica gio- 
vane», il Quartetto Sine 
Nomine eseguirà i Quar- 
tetti in Do min. op. 18 n. 
Sa magg. op. 18n.5 
e in Fa magg. op. 59n.1 
Edi P 


Teatro Verdi 
Dirige Pesko 


Venerdì alle 20.30 e sa- 
bato alle 18 al Teatro 
Verdi concerto sinfonico 
diretto da Zoltan Pesko 
con il pianista Arnaldo 
Cohen. 

Musiche di Beetho- 
ven, Prokofiev, Bartok. 


o TEATRI E CINEMA LU 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 1991. 
Venerdì alle 20.30 (Turno 
A): concerto diretto da Zol- 
tan Pesko, pianista Oliver 
Cazal. In programma mu- 
siche di L. van Beethoven, 
S. Prokofiev, B. Bartok. Sa- 
bato alle 18 (Turno S). Bi- 
glietteria del Teatro (lu- 


nedi chiuso). 
TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDÌ. Abbona- 


menti stagione Lirica e 
Balletto 1991/'92: confer- 
me e prenotazioni abbona- 
menti alla Biglietteria del 
Teatro. Orario: 9-12, 16-19 
(lunedì chiuso). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In collabo- 
razione con la Provincia di 
Trieste. Ciclo di concerti: 
«I talenti della musica gio- 
Vane» (15° ottobre/26 no- 
Vembre) presso la Sala 
Auditorium del Museo Re- 
voltella (via. Diaz 27). Do- 
mani alle 20.30 quarto con- 
certo; QUARTETTO SINE 
NOMINE, musiche di L. 
van Beethoven. Bigliette- 
ria del Teatro. Orario: 9-12, 
16-19 (lunedì chiuso). 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. Ore 16, 
Il Teatro Eliseo presenta 
«Il piacere dell'onestà», di 
L. Pirandello, con Umberto 
Orsini. Regia di Luca De 
Filippo. In abbonamento, 
tagliando n. 1. Turno Pen- 
sionati. In programma fino. 
al 3 novembre. Prenotazio- 
ni: Biglietteria centrale di 
Galleria Protti. (Durata 2h 
230)... 

TEATRO STABILE - POLI. 


TEAMA ROSSETTI. Dal 5 - 


al 10 novembre, il Trio 
Marchesini-Lopez-Solen- 

ghi presenta: «In principio 
era il trio». Fuori abbona- 
mento. Valida la Carta 
Teatro 2. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
'TEAMA ROSSETTI. Stagio- 
ne 1991/92. Campagna 
abbonamenti: proseguono 
le sottoscrizioni presso 
aziende, scuole, universi- 
tà, sindacati, circoli e Bi- 
glietteria centrale di Galle- 
ria Protti. E' ancora aperta 
la vendita delle Carte Tea- 
tro. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA... Ore 20,30. 
«Sette sedie di paglia di 
Vienna» di Carpinteri e Fa- 
raguna, con Ariella Reg- 
gio, Mimmo Lo: Vecchio, 
Gianfranco Saletta, Orazio 
Bobbio. Regia di France- 
sco Macedonio. Continua 
la campagna abbonamenti 
stagione '91/'92. Sottoscri- 
zioni presso aziende, sin- 
dacati, scuole, Utat e Tea- 
tro Cristallo. 

L'’AIACE AL LUMIERE. Sta- 
gione 1991-'92. Solo gio- 
vedi: «Musica per vecchi 
animali» con Dario Fo e 
Francesco Guccini. Per 


tutti. 

TEATRO MIELA. Piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3, tel. 
365119). VI Festival del ci- 
nema latino-americano. 

GLASBENA MATICA. Sta- 
gione di concerti '91/‘92. 
Kulturni dom di Trieste, via 
Petronio 4. Giovedì, 24/10, 
ore 20.30: | sinfonici della 
Rtv-Slovenija. Solista M. 
Skalar, violino. Direttore 
A. Nanut. 

ARISTON. FestFest. Ore 17, 
‘19,30, 22: Robin Williams e 
Jeff Bridges straordinari e 
divertenti nel nuovo film 
dell'ex Monty Python Terry 
Gilliam: «La leggenda del 
re pescatore», Vincitore 
del «Leone d'argento» a 
Venezia '91. Tra fantastico 
e sentimentale, uno spet- 
tacolare kolossal metropo- 
litano in un'inedita Man- 
hattan. Anche domani. 


SALA AZZURRA. 12.0 Festi- 
val del Festival. Ore 16, 18, 
20, 22: «Urga territorio d'a- 
more» di Nikita Michalkov. 
Un'incantevole storia d'a- 
more. «Leone d'oro» alla 
Mostra di Venezia. Ultimo 
giorno. 


.EXCELSIOR. Ore 17.15, 
19.45, 22.15: «The Doors» 
di Oliver Stone con Val Kil- 
mer, Meg Ryan. Un grande 
regista fa rivivere perso- 
naggi e musiche di un'era 
diventata leggendaria. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Le 
Voglie sfrenate di Saman- 
ta, Vanessa e. Paprika». 
V.m. 18. 


GRATTACIELO. 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Una pallotto- 
la spuntata 2 1/2 - L'odore 
della paura». Folle, de- 
menziale, divertente, ride- 
rete... e riderete! 

MIGNON. 16.30 ult. 22: 
«Charlie, anche i cani van- 
no in Paradiso». Meravi- 
glioso cartone animato per 
tutta la famiglia. 


NAZIONALE 1. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Thelma & Loul- 
se». L'attesissimo film di 
Ridley Scott con Susan Sa- 
randon e Geena Davis. 
Spettatori e critica mon- 
diali unanimi: tra tutti i film 
visti è il migliore! Nella 
spettacolarità del Cinema- 
scope e Dolby stereo. 


NAZIONALE 2. 17, 18.40, 
20.30, 22.15: «Giustizia a 
tutti i costi», Steven Seagal 
è un poliziotto. Fa un lavo- 
ro sporco... ma qualcuno 
deve pur fare pulizia Un'e- 
splosione di violenza sen- 
za precedenti! 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «A volte ritor- 
nano» di Stephen King. 
Con questo film, perfino 
gridare di paura vi sarà 
impossibile! V.m. 14. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, 
22,15: «Mai senza mia fi- 
glia». Con Sally Field (2 
Oscar). Dal best-seller di 
Betty Mahmoody, un gran- 
de film di Brian Gilbert. 

NAZIONALE DISNEY. Saba- 
to alle 15 e domenica alle 
10.30: «Red e Toby». In- 
gresso L. 5.000. 

CAPITOL. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «Scappatella 
con il morto». Una comme- 
dia divertente e di grande 
successo con Kirstie Al- 
ley. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: Dal- 
la Mostra di Venezia «Gri- 
do di pietra» di Werner 
Herzog, con Vittorio Mez- 
zogiorno, Donald Suther- 
land, Stepan Glowacz e 
Matilda May. Dal genio di 
Herzog la storia di un'av- 
Ventura . cinematografica 
alla conquista del Cerro 
Torre in Patagonia. Ciak 
d'Oro per V. Mezzogiorno. 


LUMIERE . FICE. (Tel. 
820530). Ore 16, 18.05, 

‘20,10, 22.15: «Il muro di 
gomma». di Marco Risi. 
Dalla Mostra di Venezia il 
thriller-verità . sul caso 
«Ustica». Un film che tira 
sberle allo Stato Maggiore 
dell'aeronautica, travol- 
gente successo di pubbli- 
co in tutta Italia: verità! Ve- 
rital Il settimana di grande 
successo! Ultimo giorno. 
Domani sala riservata al- 
l'Alace. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30; «La 
libidine e il piacere». Un 
raffinato hard-core dove 
nulla è proibito. V. m. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione teatrale ‘91/92. 
Campagna abbonamenti: 
proseguono le sottoscri- 
zioni alla cassa del Teatro, 
Utat Trieste, Appiani Gori- 
zia, Gandalf Udine. 
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DR FERNOVARI 


TRIESTE 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


5:30D Tarvisio C.le (2.acl) 

6.08L Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

6.550 Gondoliere-Vienna (via Udi- 
ne - Tarvisio) da Roma WL 
per Mosca (non circola il sa- 
bato); da Roma a Budapest 
cuccelte di 2.a ci. e WL 

8.08D: Udine 

10.15L. Udine(2.acl.) 

12200 Tarvisio C.le 

19.15L Udine(2acl,) 

14.10D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

14351 Udine(2.acl,) 

1640D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

17.20L Udine(2.acl.) 

17.54D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

18.220 Udine(2.acl.) 

19.18D Udine (2.acl,) 

21.08D. Udine 

21.25D «Italien Osterreich Express» - 
Vienna - Monaco (via Cervi- 
‘gnano-Udine-Tarvisio) 

23251 Udine(2.acl.) 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


0.281 Udine(2acl.) 

6.26L. Gorizia (soppresso nei giorni 
festivi) (2a cl.) 

7.02L Udine(2acl) 

7.50D. Venezia (via Udine) (soppres- 
sonei giorni festivi) 

1.370. «Osterreich Italien Express» - 
Monaco - Vienna (via Tarvi- 
sio-Udine-Cervignano) 

8.35L Udine(2.acl.) 

9.35L. Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

10.50D. Udine 

13.31D Udine(2.acl.) 

14.22D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

1507L Udine(2.acl.) 

1543D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2.acl.) 

16400 Udine 

18.18L. Udine(2.acl.) 

18,521. Udine 

20.13. Tarvisio 

21.08L Udine(2.acl) 

22.000 Gondoliere -Vienna (via Tar- 
visio - Udine); WL e cuccette 
di2.a cl. da Budapest Roma 
(via Tarvisio-Udine-Venezia); 
WL da Mosca a Roma (via 
Tarvisio-Udine-Venezia) (non 
circola il giovedì) 

TRIESTE CENTRALE 
VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA 
BELGRADO 
BUDAPEST 


VARSAVIA - MOSCA 
ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.15E. Simplon Express-Villa Opici- 
na-Zagabria- Belgrado- Bu- . 
dapest; WL da Parigi a Zaga- 
bria; cuccette 2.a cl. da Parigi 
a Belgrado 

1340E Villa Opicina - Lubiana (2.a 
cl) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 256 26/12/1991, Te 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 e‘ 
1/5/1992) 

18.38D. Villa Opicina - Lubiana (2.a 
cl.) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 25 6 26/12/1991, Te 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 e 
1/5/1990) 

19,350. Venezia Express -Villa Opici- 
na-Zagabria - Belgrado; cuc- 
cette di 2.a cl. e WI da Trieste 
‘a Belgrado 

23.59E Villa Opicina - Zagabria - Vin- 
Kovei 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


550E Vinkovci - Zagabria - Villa 
Opicina } 

855. Venezia Evpress -Belgrado-| 
Zagabria - Villa Opicina; WL e 
cuccette 2.a cl. da Belgrado a 
Trieste; 

940D Lubiana - Vilia Opicina (2.a 

i cl) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 25/6.26/12/1991, 16 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 e 
1/5/1992) 

16.28D Lubiana - Villa Opicina (2a 
ci.) (soppresso la domenica 
1/11/1991, 25 6 26/12/1991, 16 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 è 
1/5/1992) 

20.00E. Simplon Express -Budapest- 

“Belgrado - Zagabria - Villa 

Opicina; WL da Zagabria a 
Parigi; cuccette di 2ia cl. da 
Belgrado a Parigi 


soluta serietà, 
| corrisponenza a casa. 040- 
365797. (A4366) 


SE C'É UNA Y1O NEI VOSTRI 
PENSIERI, QUESTO È IL MOMENTO DI 


PASSARE ALL'AZIONE. 


Continuaz. dalla 22.a pagina 


Z.Z. A casalinghe, pensio- 
nati, dipendenti: finanzia- 
menti in firma singola, as- 
nessuna 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A. ECCARDI cerca per 
propri clienti appartamenti 
varie dimensioni. Stime e 
definizione immediata. 
040/732266. (A4469) 

A. CERCHIAMO casetta/- 
villetta qualsiasi zona pur- 
ché giardino. Disponibili fi- 
no 400.000.000 . contanti. 
FARO 040-729824. (A017) 
ACQUISTO appartamento 
soggiorno due stanze cuci- 
na bagno 70/90 mq. Telefo- 
nare 040/774470. (A4459) 


CASETTA o villetta acqui- 
sto contanti in Trieste Si- 
stiana Duino Muggia o alti- 
piano pagamento contanti 
tratto solo con privati tele- 
fonare 040/761049. (A014) 
CERCO appartamento pos- 
sibilmente San Giacomo, 
camera, cucina, bagno, pa- 
gamento contanti. 
040/765233. (D140) 


. CERCO in zona servita ap- 


partamento due stanze cu- 
cina servizi. Pagamento 
contanti. Tel. 040/774470. 
(A4459) 


PRIVATO cerca miniappar- 
tamento anche da sistema- 
re in S. Giovanni Giulia Val- 
maura Servola. Tel. 
040/771949. (A4193) 

SOLO da privato acquisto 
in contanti appartamento di 
80-100 mq composto da cu- 


‘ cina soggiorno o salone 2-3 


camere servizi balcone o 
terrazzo tel. 040/369710. 
(A014) 


URGENTEMENTE cerco 
appartamento soggiorno 
1/2 camere, zona centrale 
definizione immediata. 
040/765233. (D140) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


i 
A. PIRAMIDE Perugino 
‘adiacenze primo ingresso 
luminosissimo cucina sog- 
giorno due letto bagno au- 
tometano piano alto ascen- 
sore 150.000.000. 
040/360224. (D138) 
A. QUATTROMURA Carpi- 
neto perfetto, attico con 
mansarda, saloncino, cuci- 
na, quattro stanze, biservi- 
zi, box auto. 320.000.000, 
(040/578944. (A4466) 
ABITARE ‘a Trieste. Adia- 
cenze Rive. Locali affari da 
rifinire mq 180-200. Palaz- 
zo restaurato. 040/371361. 
(A4448) 
ABITARE a Trieste. Sella 
Nevea. Appartamenti re- 


centi, arredati. Box. 
040/371361. (A4448) 
AGENZIA GAMBA 


040/768702 Pestalozzi re- 
cente ottimo salone bica- 
mere cucina bagno riposti- 
glio poggioli. (A4444) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 Pascoli lussuo- 
so V piano salone matrimo- 
niale cucina stanzetta dop- 
pi. servizi ripostiglio pog- 
gioli. (A4444) 

ALVEARE 040-724444 loca- 
le primingresso, passo car- 
raio, mq 80, zona Perugino, 
80.000.000 mutuabili. 


(A4465) 

B.G. 040/272500 Giulia ven- 
desi due appartamenti oc- 
cupati grande metratura. 
Prezzo interessante. (A04) 
B.G. 040/272500 Matteotti 
ottimo ultimo piano recente 
bistanze soggiorno cucina 
servizi balcone garage. 
(A04) i 


IL PICCOLO 


8.000.000 


A 6 MESI 
SENZA —. 
INTERESSI 


1.000.000 


SUPERVALUTAZIONE 


DELLUSATO 


SULLE 


QUOTAZIONI UFFICIALI 
DI QUATTRORUOTE 


Fino al 31/10/91,i Concessionari Lancia-Autobianchi vi 
offrono milioni di buone ragioni per salire subito sulla 
Y10 dei vostri desideri. Avéte un'auto in normali con- 
dizioni d'uso e di cilindrata fioh superiore a 1300 cc? 
Avrete un milione di supervalutazione sulle quotazio- 
ni di Quattroruote. Se invece preferite la comodità di 


un finanziamento, c'è solo l'imbarazzo della scelta: 
8 milioni pagabili a 6 mesi in un'unica soluzione senza 


interessi, o in 12 mesi con 11 rate mensili senza interessi, 
la prima a 60 giorni dalla consegna. Oppure 6 milio- 
ni pagabili in 18 mesi con 17 rate mensili senza inte- 
ressi; e per rateazioni fino a 48 mesi, - 

il 35% di riduzione sull'ammontare 4 
degli interessi. In altre parole, è ve- 
nuto il momento di passare ai fatti. 


Offerte non cumulabili, valide per i modelli YIO fire, 
YiofireLxi.e., Yloselectronic, Y10AWDI.e.,YIOGTI.e. 


Perl'offerta finanziaria sono necessari normali requisiti î 


TE SAVA 4 LANCIA 
È un'iniziativa dei Concessionari © 
LANCIA-AUTOBIANCHI fino al 31/10/91 


BORA 040/364900 recente 
soggiorno cucina abitabile 
matrimoniale servizio bal- 
coni soffitta 45.000.000 più 
mutuo. (A4476) 

BORA 040/364900 San Vito 
soggiorno cucina matrimo- 
niale stanzetta servizi bal- 
coni cantina. Piano alto. 
CASA ristrutturata, 100 mq, 
montagne Cividalese, otti- 
mo per week end, 40 milio- 
ni. 0432/530571. (A099) 


CASETTA perfetta Rozzol: 
salone, cottura, due matri- 


cantina, 
giardino, Geom. Sbisà 
040/942494. (A4424) 
ESPERIA VENDE VASARI 
LOCALE D'AFFARI 15 mq 
+ soppalco, adatto artigia- 
no. LIBERO 27.000.000 trat- 
tabili. ESPERIA Battisti 4, 
tel. 040/750777. (A4446) 
FARO 040/729824 ROIANO 
saloncino quattro stanze 


moniali, bagno, 


cucina bagno ripostiglio 
posto | auto 235.000.000. 
(A017) # 

FARO 040/729824 ROZZOL 
ultimo piano ascensore 
soggiorno tre stanze cuci- 
na bagno poggiolo cantina 
185.000.000. (A017) 

GEOM. GERZEL  040- 
310990 Rittmeyer, primo 
piano, termoautonomo, mq 
185 adatto anche ufficio. 
200.000.000. (A4443) 


W\\ informazioni SIP agli i 4 
Ò azion gli utenti Gig, 
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PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1991 

Sirammenta che da tempo è scaduto il termine per ilpagamen- 

to della bolletta relativa al 5° bimestre 1991. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo, 

di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi- 

ne di evitare la sospensione del servizio. 

‘ Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese- 
guito anche pressogli uffici postalio-con le commissioni d'uso 
«presso gli sportelli di qualsiasibanca, segnalando con urgenza 
aln.188(la cui chiamata è gratuita) gli estremi dell'avvenuto pa: : 
gamento. Ì 

IMPORTANTE s 
| La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 

importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul- 

ta ancora pervenuto.” 
Ù N 
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Lg —T Ò 


07774] 


IENE, po Ò 
a4e4NNÌ 


GOEM. SBISA': In costru- 
zione: soggiorno, cucina, 
due camere, doppi servizi, 
terrazze, taverna, giardino 
proprio, box. 040/942494. 


GREBLO 040/362486 zona 
Barriera 3.0 piano ascen- 
sore 4 stanze stanzino 2 
servizi adatto ufficio-ambu- 
latorio. (A016) 

GREBLO Aurisina Cave ru- 
stico di 560 mq possibilità 
frazionamento da restaura- 
re tel. 040/362486. (A016) 
IMMOBILIARE CIVICA veri- 
de. adiacenze ANANIAN 
completamente rinnovato, 
soggiorno, cucinotto, È 
stanze, bagno, poggioli, ri- 
scaldamento, — ascensore. 
Tel. 040/631712, via S. Laz- 
zaro 10. (A4454) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de VERGERIO soleggiato, 2 
stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, riscaldamento. Tel. 
040/631712, via S. Lazzaro 
10. (A4454) i 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento zona UNI- 
VERSITA' soleggiatissimo, 
recente, soggiorno, 2 stan- 
ze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, veranda, terrazza, ri- 
scaldamento, ascensore. 
Tel. 040/631712, via S. Laz- 
zaro 10. (A4454) 
IMMOBILIARE CIVICA, 
vende DONADONI prontin- 
gresso, saloncino, 2 stan- 
ze, cucina, doppi servizi, 
poggioli, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 
040/631712, via S. Lazzaro 
10. (A4454) 

LORENZA vende: zona Sta- 
zione mq 140, salone, 4 
stanze, cucina, servizi 
180.000.000. Giulia: 2 stan- 
ze grandi, stanzino, cucina, 
servizi, 160.000.000. 
(040/734257. (A4473) 
MULTICASA 040/362383 
centrale lussuoso salone 
due stanze tinello cucina 
due bagni poggiolo veran- 
da. (A4479) 


- Mercoledì 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti per Autobianchi con Selenia. 


STUDIO ‘4 040/370796 zona 
Barriera 1.0 ingresso ap- 
partamenti 90 mq attici con 
mansarda terrazzo. 
(A4369) 


) i 
TARVISIO vendesi apparta- |- 


menti termo-autonomi con 
mansarda, sulle piste sci e 
campo golf. Mutui dilazio- 
nati. Pronta consegna: 
035/995595. (G91958) 
UNIONE 040/733602 zona 
Burlo recente ultimo piano 
Vista mare soggiorno due 
camere cucina bagno pog- 
gioli posto macchina 
190.000.000. (A4459) 
VESTA vende locale mq. 
160zona piazza Hortis tele- 
fonare 040/730344. (A4437) 
VIP 040-634112 S. GIUSTO 
cucina soggiorno camerino 
bagno, 50.000.000. (A02) 


Animali 

e —_ — 
AMATORE pastore tedesco 
dobermann alano rottwei- 
ler bobteil dalmata collie s. 
bernardo terranova e cani 
piccola taglia vende cuc- 
cioli iscritti vaccinati. 
0432/722117. (A099) 


26] Matrimoniali s 


e 
TANDEM: ricerca compute- 
rizzata per incontrare final- 
mente l'anima gemella. 
Trieste, tel. 1040/574090. 
(A4496) 


27) Diversi 


MALICA la vostra carto- 
mante. aiuta il prossimo 
prepara talismani persona- 
lizzati, salute, legami d'a- 
more, attira denaro, contro 
malocchi e negatività riu- 
scita di desideri. Tel. 
040/55406. (A61608) 


23 ottobre 1991 


DAD FEMMONAAI* 


TRIESTE C. - VENEZIA | 
BOLOGNA - ROMA 
MILANO - TORINO 

GENOVA - VENTIMIGLIA 
ANCONA-BARI-LECCE | 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4201. VeneziaSL. 

5.05L Venezia S.L. (soppresso nei 
giorni festivi) (Z.acl.) 

54510 (‘") Svero- Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 

5.500 VeneziaSiL. 

6.17L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

7.25E VeneziaS.L. 

8.25D VeneziaS.L. 

9.25E VeneziaS.L. 

10.00L  VeneziaS.L.(2.acl,) 

10.451G. () Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 

12.25D VeneziaS.L. 

1349L Portogruaro (soppresso nei. 
giorni festivi) (2.a cl.) 

14200 VeneziaSiL. 

1525D VeneziaS.L. 

16.101C ("*) 7ergeste- Milano- Torino 
(viaVeneziaS.L)) 

17.130 VeneziaS.L. 

17.32L VeneziaS.L.(2.acl.) | 

18.15E. Lecce (via Venezia S.L.- Bo- 
logna - Bari}; cuccette 2.a cl. 
Trieste-Lecce ; 

19,251. Portogruaro 

20.250 VeneziaS.L. 

2040E Simplon Express -Parigi (via 
Ve. Mestre - Milano Lambra: 
te-Domadossola) - cuccette 
fa e 2a cl, Trieste - Parigi; 
WL Zagabria - Parigi 

21.15D TorinoP.N. (via Venezia S.L. 
Milano C.le - Genova PP. 
WL e cuccette 2.a cl. Trieste = 
Ventimiglia 

22.18E Roma Termini (via Ve. Me: Ì 
stre); WL e cuccette 1a e 29 | 


dl. Trieste Roma bal 


(*) Servizio di sola f.a cl. con p8r | 


gamento supplemento IC e pre 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 

(?*) Servizio di i.a e 2a cì. coN | 
pagamento supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.031C" (") Svevo.- Milano C.le (vis 
Venezia Mestre) 

2.70 VeneziaS.L. 

6.50L. Portogruaro. (soppresso. nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

7.15D. Torino P.N. (via Milano C.le- 
Venezia S.L.); Ventimiglia 
(via Genova PP. - Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2acl. Ventimiglia - Trieste 

7.45D Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 

8.10E Roma Termini (via Ve, Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cì. Ro: 
ma - Trieste 

8.45E. Simplon Express -Parigi (via | 

Domodossola - Milano Lam 

brate - Ve. Mestre); cuccette 

1.a e 2.a cl. Parigi - Trieste 

WL Parigi- Zagabria 

9.251 VeneziaS.L.(2.acl,) 


1010E. Lecce (via Bai - Bologna |. 


Venezia S.L.); cuccette 2.a di 
Lecce- Trieste 

1147D. VeneziaSIL. 

13.00D. Venezia SL. 

14.150 VeneziaSL 

1450L Portogruaro (soppresso. nel 
giorn festivi) (2acl,) 

'15,17D VeneziaS.L. 

‘16,150 VeneziaS.L.(2acl) 

‘18.10D VeneziaS.L.(2acl) 

19.05D Venezia Express - Venezi! 
SL 

1950L VeneziaS.L.(2acl) 

20.06D VeneziaS.L. 

‘20401 (*) Marco Polo «Roma Term 
ni (via Ve. Mestre) 

22510 (‘) Tergeste= Torino P.N.(W 
Milano C.le-Ve, Mestre) 

2317L VeneziaSA.(2acl) - 

2340E VeneziaS.L. 


(‘) Servizio di sola a cl. conp®” 
- gamento del supplemento IC 
prenotazione obbligatoria de! P°° 
sto (gratuita). 

(‘*) Servizio di 1.a e 2.a cl Ù 
pagamento del supplemento ' 


